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DISCORSO PRELIMINARE 

• " ) 

Scritto A PjIRIC/ zi 26 Aprile iSzS- 

’‘i» * , 


^ miei Lettori si meraviglieranno con ragione , 
che questo settimo volume il quale propriamen- 
te pone fine a tutta 1’ opera , comparisca nel me- 
desimo tempo del 5. destinato ad abbracciare la 
teoria degli stati ecclesiastici , e a trattare sopra 
tutto dei mezti onde consolidarli . -- Mi sia pe- 
rù prima di tutto permesso di addurre la ragior 
ne di una simile condotta per discolparmi il me- 
glio possibile. — Allorquando posi T ultima ma- 
ilo al 6. volume, mi trovai cosi stracco e spos- 
sato d’ animo e di corpo nel riflettere alle con- 
seguenze che dovevano risultare alla pubblica- 
zione di detto volume , che trovai una specie di 
ricreazione nell’ interrompere la continuazione 
di detto volume e nell’ occuparmi d’ altri og- 
getti a me più noti o facili , i quali , per con- 
seguenza richiedevano meno sforzi e meno ricerr' 
che. Così, per assaggiare qualche riposo, senza 
però perdere inutilmente il mio tempo , comin- 
ciai a travagliare alla seconda Parte che tcatU 
delle repubbliche , perchè trovai pronto bella 
mia memoria tutti i materiali proprii aU' opera. 
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Ne aveva già fatto più della metà , quando mi 
risolvei di terminar questo 7. volume che forma 
propriamente un tutto da se , c di darlo alle 
stampe prima del 6. volume per non lasciar , a 
cagione dell’ incertezza della durata dei pochi 
giorni clic mi restano , amhedue i volumi in- 
completi . Oltracciò io sentiva quanto deboli 
erano ancora le mie cognizioni sopra gli stati 
ecclesiastici , ma io trovai nelle mie ore oziose 
r occasione di aumentarle , di arricchirle , e pur 
anche di rettificarle in certi punti , e cosi sono 
pervenuto ad offrire una cosa migliore di quel- 
la , che altrimenti 'non avrei potuto ' effettuare . 
Finalmente mi’ sembrò egualmente importante , 
si per r interesse scientifico , che per 1’ utilità 
generale , che il volume sopra le repubbliche e 
sopra altre comunità fosse snbito conosciuto , 
perche esso solo completa tutta la scienza po- 
litica . Senza il medesimo l’ opera sarebbe cer- 
-tamente imperfetta e mutilata , mentre al con- 
trario , quajilunque la morte m’ impedisca di 
terminare la teoria* degli stati ecclesiastici « ciò 
che ne ho scritto forma un tutto completo per- 
chè non vi manca propriamente per tenuinarlo 
che' il capitolo della prudenza nel conservare 
tali riunioni religiose . 

Quanto a questo volume che tratta delle re- 
publ)lichc , l’indice delle materie solo ne farà 
conoscere la ricchezza e dimostrerà quanti er- 
rori predominanti dovevansi combattere . I miei 
dotti lettori vedranno che ho sviluppato colla 
medesima evidenza che regna nei volumi prece- 
denti , le verità fondaineutali delle repubbliche , 
« scorgeranno facilmente che io conosco le re- 
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pubbllclie non solamente dai libri ( ciò che po^ 
co gioverebbe ) ma coi propri! occhi , giacché; 
difficilmente si può parlaré delle medesime 
uno non vi è nato , educalo , e non le ha os- 
servate almeno durante un I mezzo secolo, l’ri- 
ma di tutto si darà una giusta defìnizionc delle 
repubbliche in generale ; ciò che fin adesso non 
si è trovato in alcun libro politico , quindi noi 
dimostreremo che tutte le repubbliche non so- 
no altro che certe comunità indipendenti <; e con 
questa semplice dimostrazione , che rende asso- 
lutamente inutili r espressioni improprie di Ari- 
stocrazia e di Dem ocrazia , vedremo che tutto 
il rimanente può benissimo applicarsi alle me- 
desime ( cap. I ) . IVel secondo capitolo noi 
parleremo del principio secreto della loro esisten- 
za , e proveremo con molti esempj , che la loro 
esistenza proviene sempre da un potere maggio- 
re , esistente già prima , oppure che questa esi- 
stenza viene cagionata dal concorso naturale.^ 
ma però raro , di forze e di bisogni eguali . Nel 
3. e 4- capii, osserveremo l’ importante ed istrut- 
tiva verità che lo scopo proprio delle repubbli^ 
che non consiste affatto nel mantenimento delle 
leggi fra i concittadini , ma nell’ acquisto di al- 
tri comuni vantaggi, e che la loro indipenden- 
za , simile a quella dei Signori privati , non si 
innalza ohe a poco a poco , o per un favore 
straniero , o per le sue proprie forze, o per. 
circostanze felici.) Quando si é sviluppata lana-, 
tura e la vera origine delle repùbbliche , rC-> 
stano a trattare i rapporti fra i membri e quel>- 
li di tutta la comunità verso altri uomini impie-, 
£&ti mediaute certi coiUratti o che abitano sui 
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territorio. Lo sviluppo dei primi costituisce prO'* 
|>riamente il così detto diritto di società , ma che 
dovrebbe cbiamarsi jus publicum ossia jus sodò- 
fitiorum . I diritti ed i doveri che derivano da 
questo ultimo sono i medesimi di quelli che ab* 
biamo trattati parlando del diritto dei principi 
nel secondo volume di questa opera . Ma fin a- 
dcsso abbiamo confuso e mischiato insieme si 
kiella teoria che nella pratica i rapporti i più 
differenti fra di loro. La parola società è ' stata 
impiegata in sensi assai differenti , ora per una 
vera comunità , ora pella semplice riunione di 
abitazioni , ora per legami di famiglia o altri si* 
mili : e siccome non si badava alla natura delle 
cose , ma si parlava sempre di un cosi detto 
stato , produzione dell' immaginazione , cosi le 
signorie e le comunità , i contratti di società e 
quelli di soccorso non dovranno esser differenti 
fra di essi , ma essere trattati secondo le mede* 
sime regole . Quindi si è solito ancora di tra* 
sportare i principi! repubblicani nelle monar* 
chie , ed i monarchici nelle repubbliche , come 
ancora di trasformare i regni in comunità , e 
Certe vere comunità in mezzi regni, mentre nei 
primi i servi e sudditi , vengono elevati a Signo- 
ri senza autorità ; nei secondi i veri Signoià ven*^ 
gono rabbassati a servi , e nel medesimo momen* 
to ove i re si lasciano rappresentare e trattare 
come semplici presidenti, i presidenti dal loro 
canto vogliono essere trattati come piccoli re , 
di modo che in ambidue i casi si offende la giu- 
stizia ; giacché i progressi vantati della ragione 
consistono realmente in ciò : di essere- e di fare 
dapertutto e sempre il contrario di ciò che 4 
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dovrebbe essere e fare secondo la sana ragione i 
Si era ancora perduta tutta 1’ idea del diritto 
delle comunità , e inai i principii repubblicani 
Sono stati cosi miserabilmente sconosciuti e vio- 
lati che appunto nei giorni d’oggi , ove si è 
tentato d’ introdurre delle repubbliche in tutto 
il mondo , riguardandole come le sole che fos- 
sero giuste e ragionevoli. Ora voleansi obbliga- 
re gli uomini ad entrare in certe corporazioni 
che non desideravano formare ; ora queste cor- 
porazioni dovettero essere forzate di sostentare 
tutti gli altri uomini che trovavansi nel loro di- 
stretto , e di dividere con tutti i loro diritti e 
le loro possessioni . Col nome di libertà tutt’ i 
cosi detti liberi cittadini furono fatti servi ; essi 
tion potevano nè rinunciare al loro diritto di 
cittadini nè abbandonare la società ; aggiungete 
a questo che si accordò ancora alla pluralità 
dei voti un potere illimitato sopra tutt’ i diritti 
privati . Così le repubbliche dichiarate sovrane 
vennero caiicate di pesanti catene , e venne lo- 
ro negato il diritto di cangiare o d’ abolire al- 
cuna di quelle leggi che l’ ambizione di coloro 
che le aveano promulgate , aveano dichiarate 
immutabili . Si avevano le idee le più assurde 
sopra i rapporti de’ magistrati , come ancora so- 
pra i loro più essenziali regolamenti . Si riguar- 
davano le proprietà delle repubbliche come un 
bene comune , sopra il quale i cittadini viventi 
e gli amministratori non sono che i governato- 
ri ed i fedecommissarii , come una proprietà 
privata riservata ad essi , e per conseguenza che 
potevano dividersi ; e secondo l’ opinione de» 
nuovi legislatori tutt’^i vantaggi dovevano essere 
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eguali fra i oittadiui, cd ineguali tutte le impo- 
tizioni , facendole ricadere sopra i più ricchi 
come se 1’ esser proprietario fosse uu delitto , e 
per conseguenza degno di castigo . Ma noi di- 
stingueremo i differenti rapporti sociali , trat- 
tando ognuno secondo la sua natura per marciare 
colla libertà e non colla forza e coll’ingiustizia. 
Noi proveremo quindi colla ragione e conforme- 
remo colla esperienza di tutt’ i tempi che nessu- 
no può essere forzato ad entrare in una socie- 
tà , che nessuno vi si può intromettere contra 
la volontà de’ membri di detta società nè si ha 
il diritto di esiger che ne formi un membro , 
come neppure quello di abbandonare detta so- 
cietà ; ebe solamente nelle comunità il supremo 
potere riposa nell’ unione dei suoi membri, che 
la maggiorità stessa non regna se non perché , 
col suo diritto di suffragio essa forma nel me- 
desimo tempo la parte la più potente , non aven- 
do a decider che sopra gli affari generali , e 
mai sopra i diritti privati ; proveremo ancora 
che tutti gli statuti e leggi possono essere can- 
giate , quando questo cangiamento accade se- 
condo le giuste forme ; che i magistrati non so- 
no solamente servitori , ma ancora i garanti del- 
la repubblica ; che il bene generale non può 
essere diviso senza l’approvazione di tutt’ i mem- 
bri , che le imposizioni accidentali non debbono 
ricadere ebe sopra i cittadini , dividendole , non 
già secondo il rapporto del loro avere , ma se- 
condo il rapporto della parte che prendono al- 
la repubblica , e per conseguenza debbono se- 
condo la regola essere eguali per tutti ( cap, 

Y - XJI ) . 
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Dopo lo avìluppo del diritto natnnde di 
cìetà , sieguono iiumediatamente i capitoli dell' 
organizzazione o della costituzione delle repulv 
bliche , vale a dice il diritto positivo di socie- 
tà , il quale propriamente serve a mantenere il 
più che possibile questo diritto naturale , di as- 
sicurarne la pratica mediante certe forme deter- 
minate e di mettere un argine agli abusi . Spe- 
ro di aver posto oggi in una nuova luce questo 
soggetto cosi importante , e di aver distrutto 
molti errori. Benché abbiamo veduto comparire 
da circa 35 anni tante migliaja di costituzioni 
stravaganti , cosicché potrebbesi cogli esemplari 
stampati o colle sole cartacce coprire il globo 
intero ; pure né questi autori né gli scrittori 
politici stessi hanno avuto una giusta idea di 
ciò che appartiene o non appartiene ad una ta- 
le costituzione . Per istabilirla , essi presero ciò 
che loro sembrò importante o ciò che credevano 
comprendere , e trascurarono tutto il rimanen- 
te , e spesso ancora le cose le più essenziali > 
Eppure assai semplici divengono le idee , se'u- 
no si persuade dapprima che le costituzioni non 
possono aver luogo che nelle repubbliche o co- 
munità , giacché solamente queste devono essere 
formate o organizzate mediante certi statuti aj> 
tifìciali , senza i quali non possono affatto esi- 
stere y e eh’ esse non consistono che in quelle 
leggi ed usanze che radunano la massa sparsa 
del popolo in una unione collettiva ; ma che 
tutti gli oggetti che sono fuori della sfera della 
libera società , che dipendono dalla loro libera 
volontà , e che possono cambiare in ogni caso y 
oppure abolirsi senza die la persona che regna 
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-collettivamente esìsta perciò meno,' o resti di- 
sorganizzata , non possono afTatto appartenere 
alla loro costituzione , come per esempio si è 
solito di contare fra le sue parti costituzionali o 
proprie all’ organizzazione del suo corpo , le 
possessioni , le azioni , ed i rapporti di diritto 
esteriori di un individuo . — Colle condizioni di 
poter ammettere ed escludere da questa società 
qualunque individuo , col presidente e segreta- 
rio , colle forme che si praticano nelle riunioni 
c deliberazioni , finalmente collo stabilimento di 
un collegio più ristretto di magistrati si verreb- 
be a formare una piccola c semplice comunità ; 
e gli oggetti che i nostri politici rivoluzionar] 
hanno trattati cosi semplicemente , e che hanno 
riguardati come semplici regolamcutl di polizia , 
vengono spiegati con particolar attenzione nel 
i3. capitolo. Ma se la comunità è cosi nume- 
rosa che i di lei cittadini dispersi sopra una 
grande sfera non possono tutti essere radunati , 
la cosa diventa ancor più difficoltosa ed imbro- 
gliata; deve , sotto qual nome siasi , formarsi un 
maggior consiglio , che nel fondo non è che u- 
na società ristretta , di modo che la società dei 
cittadini propriamente detta non esiste più che 
in apparenza , non è organizzata in alcuna cor- 
porazione , e non vi rimane che la sorgente dal- 
la quale vengono tratti i membri del consiglio. 
Ma siccome non si può affatto supporre , che 
una libera comunità abbia mai ceduto ad una 
tal privazione de’ suoi diritti , così proveremo 
1’ importante verità che le cosi dette Aristocra- 
zie sono state originariamente formate ed ordi- 
nate sempre di alto in basso , da una antece* 
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dente forza superiore , e che la loro esistenza 
ed i loro diritti non riposano sopra un potere 
accordato dalla comunità , nè sopra una usur- 
pazione contro la medesima , perchè la prima è 
appena immaginabile , e la seconda assai diffici- 
■ le a mettersi in esecuzione . La primitiva for- 
mazione di simili consigli è abbastanza volonta- 
’ria e dipende dalla volontà del suo fondatore , 
'ma l’organizzazione interna della medesima ri- 
chiede i medesimi oggetti , che generalmente ap- 
partengono all’organizzazione di ogni comuni- 
tà , aggiungendovi soltanto alcune regole di pru- 
denza per ritenere i suoi incaricati, il più eh’ è 
possjl^ile , nei giusti limiti dei diritti loro con- 
ceduti . Finalmente in tutte le repubbliche e 
comunità vi è bisogno ancora di un collegio più 
ristretto , di cui la composizione , la formazio- 
ne , r organizzazione cd il parziale supplimen- 
to siano sempre determinati , di cui le funzioni 
non consistono nell’ eseguire le leggi , ma piut- 
tosto nell’ attendere agli affari giornalieri meno 
importanti , e nel deliberare sopra i più impor- 
tanti , affinchè i diritti rispettivi dell’ adunanza 
principale e degli altri magistrati ordinarli non 
possano affatto essere divisi , secondo la loro 
natura legislativa , ma bensì secondo 1’ impor- 
tanza materiale degli oggetti . Quindi , a dispet- 
to degli errori dominanti , abbiamo provato la 
grande verità die sovrane le comunità ed i ma- 
gistrati che la dirigono , ossia , come s’ è solito 
di dire , il piccolo c grande consiglio , non so- 
no due differenti corporazioni { come quelli che 
darebbero ad una ripubblica la forma di un 
Cerbero a due tf;,© ) ma porzioni del medesir; 


Digitized by Google 



3tii 

ino tutto : che il piccolo consiglio non consiste 
che in una camera alta dell’ intera comunità e 
de’ suoi magistrati , per conseguenza rappresen- 
ta (juesta corporazione in forma di scala , aven- 
do ancora perciò i medesimi presidenti , la me- 
desima cancelleria , il medesimo luogo di radu- 
nanza . 

Non si troverà superfluo che noi abbiamo ^ 
consacrato un intero capitolo sopra il dominio 
che han le repubbliche e sopra i suoi sudditi , 
se si considera quanto importante , esteso sia 
.questo rapporto , e quanto assurde ne sono le 
idee nei tempi nostri . Benché una società di 
mercadanti regni nelle Indie Orientali sopra 6 o 
millioni di uomini ; benché ogni città di un re- 
gno , di una provincia , ogni comune di villag- 
gio , ogni corporazione sopra la terra possegga 
un più grande o più piccolo territorio , ed e- 
serciti ancora i suoi diritti convenzionali sopra 
uomini che non sono 1<^’0 cittadini , benché le 
liberali università della Germania , che riguar- 
dano come ingiusto tal dominio , sieno esse stes- 
se ricche corporazioni , che hanno i loro servl- 
jtori , i loro sudditi demaniali e territoriali , che 
non prendono posto nel consiglio accademico , 
ciò malgrado si trovano non solamente alcuni 
uomini che spiccano per la dottrina , ma an- 
cora monarchi coi loro ministri e certi uomini 
di stato che stimarono , fosse contro al di- 
ritto ed alla natura che alcune comunità della 
Svizzera e dell’ Italia possedessero simili beni e 
simili diritti , e vollero in nome dell’ eguaglian- 
za contestare agli uomini liberi ed indipendenti 
.,UQ diritto che godono tutti gli individui e tut- 
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le le comaniti private della terra . In tal guisa 
era abbagliato ed ingannato il mondo contro le 
cosi dette caste e privilegi , contro 1’ oligarchia , 
e l’aristocrazia ereditaria ecc. , che giunse anche 
a diventar l’ istrumento servile di una setta fi- 
losofica . Ma noi proveremo che quella differen- 
za fra i cittadini ed i sudditi o semplici abitanti 
è giusta , e fondata sopra la natura delle cose ; 
per conseguenza generale , necessaria , ed indi- 
struttibile , non potendo essere chiamata nè pri- 
vilegio , nè Aristocrazia ereditaria; e molto me- 
no ancora Oligarchia o dominio domestico : quin- 
di , una corporazione ricca , potente ed indipen- 
dente verso i suoi servitori e sudditi , rappresen- 
ta un principe collettivo, ed ha per questa ul- 
tima qualità i medesimi diritti ad esercitare ed 
i medesimi doveri ad adempire , come i Signori 
isolati ( cap. XVI ) . Le modificazioni che de- 
rivano dal dominio collettivo o repubblicano so- 
no a dir vero rimarchevoli , ma rendono il go- 
verno delle repubbliche difficile ed imbrogliato. 
Alcune di queste sono accompagnate da vantag- 
gi , altre da disvantaggi ; e siccome abbiamo e- 
.sposto fedelmente i primi , così ancora non ab- 
biamo celati i secondi. Se da una parte , nelle 
repubbliche il tutto è costante , e se gli affari 
vengono trattati dai membri con disinteresse e 
con poca spesa, non bisogna negare che da un 
altro canto esse hanno sempre da lottare conira 
la fragilità della loro interna costituzione , e nel 
medesimo tempo contro il loro proprio corpo 
collettivo , e che il loro dominio non è mai pia- 
cevole ai più riguardevoli sudditi, perchè ecci- 
ta r invidia , ed apre una carriera all’ambizio- 
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ne . Questi due Inconvenienti esistono nella na- 
tura delle cose , e non vi è alcun rimedio ; e 
l’ultimo soltanto ipuò essere mitigato colla rece- 
zione periodica nella libera comunità . Nel i8. 
capitolo dimostreremo dettagliatamente , come 
tutte le repubbliche si sono distrutte o per la 
perdita del loro potere ed indipendenza , o per 
la rottura e discloglimcnto della società regnan- 
te ; quante difficoltà esse hanno da combattere 
sotto il primo riguardo, e come I germi più pe- 
ricolosi della loro distruzione , come la discor- 
dia degli spiriti , 1’ abbattimento dello spirito ge- 
nerale, r estrema diminuzione coma la troppo 
grande aumentazione della società , gli statuti 
difettosi , la prepotenza di alcuni cittadini , ec. 
esistono nel loro seno e devono presto o tardi 
accelerare la loro rovina . 

La Macrobiotica delle repubbliche ha slmil- 
mente il doppio rappòrto di concepire in un 
colpo d’ occhio questi inconvenienti per poter 
impedire ambidue questi perigli. Il primo prin- 
cipio di ogni prudenza politica consiste per le 
repubbliche nel sostenere , come capi , 1’ intera 
forza sopra la quale il dominio riposa : e nel 
conservare , come comunità , lo spirito di unio- 
ne c di eguaglianza di diritto fra I cittadini nel- 
la più perfetta iuteguità che sarà possibile. Nel 
primo riguardo si raccomandano in generale le 
medesime massime concernenti i principi , di 
modo però che molte debbono essere modificate 
secondo la natura di una persona collettiva , 
oppure essere totalmente abolite. Qui , per esem- 
pio , non sarà affatto questione dell’ ordine di 
successione , di un modo di vivere adatto al 
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rango eec. ; quella viene rimpiazzata con una 
savia elezione , e lo splendor esteriore di una 
repubblica riposa particolarmente sópra le pro- 
prietà e virtù de’ loro membri . In tempo di 
guerra le corpoVazioni non possono prendere il 
comando , devono quindi per lo più aver ricor- 
so alle dittature , benché sia difficile di ovvia- 
re ai pericoli che vi sono attaccati . Le discus- 
sioni coi sudditi sono ancora più pericolose al- 
le repubbliche elle ai Signori isolati , e per di- 
sarmare l’ invidia alla quale sono esposti i do- 
rainj collettivi più di ogni altro , è necessario 
che abbiano un reggimento giusto e moderato. 
Tutto ciò verrà sviluppato nel 19. capitolo . Il 
problema di conservare la concordia fra i cit- 
tadini regnanti come ancora la vita e la salute 
delle libere comunità stesse è assai più diffìcile 
da sciogliere . Le possessioni territoriali in co- 
muue sono per questo un agente essenziale per 
formare un legame durevole e visibile, perchè 
offrono ancora un mezzo necessario per poter 
compensare con onore e vantaggi i pesi de’ cit- 
tadini . ( Gap. XX. ) . Di più i principii repub- 
blicani debbono sempre esser parte ravvivati 
mediante certi statuti positivi , parte insinuati 
negli spiriti di tutt’i cittadini mediante differen- 
ti usanze. In quanto alle prime, vale a dire' al- 
le leggi di costituzione , non vi è più questio- 
ne delle loro parti costituenti , ma soltanto del- 
la loro maggiore o minore perfezione : quindi 
ci applicheremo semplicemente ai punti i più 
essenziali che non dipendono che dalla libera 
volontà della comunità , ma nel quali si può 
spesso mancare di prudenza . Così per esempio 
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la ricèzione nella società regnante deve essere 
in vero diflfìcile , ed appunto perciò onorevole, 
ma non già impo.ssi{>ile ; non prodigalizzata, nè 
troppo scarsamente accordata; quindi dimostre^ 
remo nel capitolo la giusta misura che bi~ 
sogna tenere , benché non si possa determinare 
il numero giusto delle teste, nè si debba in si- 
mili ricezioni legarsi troppo le mani con con- 
dizioni arbitrarie ed illusorie , dovendo gene- 
ralmente aver riguardo ai servizii prestati o da 
prestarsi alla repubblica. Riguardo all’ organiz- 
zazione di un consiglio abbiamo esposto quat- 
tro o cinque regole generali , benché molte sia- 
no in contraddizione perfetta coi principj do- 
minanti ; la prima , che subito che tutt’ i citta- 
dini possono essere radunati , un tale consiglio 
è non solamente utile ma ancora pernicioso ; la 
seconda , che il numero de’ suoi membri non 
può essere calcolato secondo un certo rapporto 
colla popolazione o colla riunione di tutti i cit- 
tadini , ma deve nelle grandi come nelle picco- 
le repubbliche consistere in tanti membri , per 
quanto si stima comodo e giusto di radunarne ; 
la terza , che pei’ l’ elezione ad un tal consi- 
glio non si debba pretendere veruna altra con- 
dizione fuori di quella del possesso del pieno di- 
ritto di cittadinanza al quale solo è concesso il 
suffragio ; siccome però si potrebbe in una libe- 
ra società aggiudicare quella elezione a certe fa- 
miglie , cosi troviamo qui l'occasione favorevo- 
le per distinguere il patriziato naturale che na- 
sce da se in tutte le repubbliche , da quello 
arbitrario o legale , dimostrando che il primo 
non solamente non offende alcuno , ma eh’ è più 
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tosto giusto «d utile ; die quello orna cd assi- 
cura le rcpubblidie , e che questo al contrario 
ne accelera la rovina . In quarto luogo dimo- 
streremo ancora l’ importante verità che fin 
adesso non si è voluto mai riconoscere , vale a 
dire il supplimento di un «iuùle consiglio di al- 
to in basso , cioè per questo consiglio istesso o 
per un collegio elettivo nominato da esso , è nel 
fondo moho più giusto e fedele allo stretto 
principio repubblicano , c per conseguenza pro- 
duce anebe migliori risultati ebe il suppliineii- 
to di basso in alto mediante le cosi dette ele- 
zioni popolari , perchè queste ullime non ven- 
gono mai intraprese dalla massa generale , ma 
piuttosto in nome della medesima da qualche 
frazione della stessa , che non ha verun diritto 
naturale a questa elezione , e non può affatto 
rappresentare la comunità in questo affare . 5. 
Finalmente dimostreremo ancora che un suppli- 
mento periodico di un certo numero di ineiu- 
bri è infinitamente più vantaggioso per caluma- 
re gli spiriti , e contribuisce assai più al con- 
tentamento generale , che il supplimento indi- 
viduale , ove ogni membro deve subito essere 
rimpiazzato alla sua morte o alla sua dimis- 
sione . 

Dopo ciò che abbiamo enunciato nel i5. ca- 
pitolo ci è restato poco ad aggiungere sopra il 
collegio dirigente supremo . Ai contrario abbia- 
mo creduito dovere consacrare un’ attenzione 
particolare alle forme elettive e deliberative , 
come quelle che hanno una grande influenza so- 
pra il buono o cattivo andamento delle repub- 
bliche . Queste intanto non sono stale per lo più 
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toccate che superficialmente dai nostri giure- 
consulti , oppure totalmente passate sotto silen- 
zio . E’ vero , che ci vuol molta prudenza per 
discemere quali elezioni devono essere intrapre- 
se dalla sovrana comunità soltanto , o dal su- 
premo consiglio di una repubblica , e quali al 
contrario possono essere abbandonate ad altri 
magistrati . Senza dubbio si potrebbe dire allo- 
ra che quello che viene stimato il più degno de- 
ve essere scelto dalla pluralità dei voti . Ma se 
si riflette a tutto ciò che questo richiede ; quan- 
to questo aliare è difficile in una riunione , ove 
gli eligenti sono nello stesso tempo gli eletti , 
ove r odio e la rivalità animano gli uni contro 
gli altri ; quanto vengono esclusi dal diritto di 
suffragio e di elezione , per certe forme e leg- 
gi difettose , quante volte la parte minore , sot- 
to r apparenza della maggioranza ha riportata 
la vittoria , quanto nojose del resto sono simili 
operazioni , e quanto di rado il risultato cor- 
risponde all’ aspettativa generale ? Queste diffi- 
coltà non devono veramente essere di poco va- 
lore , perchè quasi tutte le antiche e moderne 
repubbliche si sono ingannate precisamente so- 
pra le più importanti elezioni avendo ricorso 
alle sottigliezze le più stravaganti ed alla fine 
per una specie di disperazione si sono abbando- 
nate alla cieca sorte . Abbiamo rappresentati 
questi difetti e questi traviamenti secondo la 
natura e 1’ esperienza , abbiamo esposto schiet- 
tamente il problema di un perfetto metodo di 
elezione , e crediamo di averlo sciolto con sem- 
plicità e con un modo soddisfacente alla fine 
del 23. capitolo , senza garentire però che le 
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passioni degli nomini non possano anche rende- 
re di nuovo questa operazione illusoria . 

Le forme deliberative , per dire il vero , ras- 
somigliano molto alle forme elettive , e qualche 
volta non sono propriamente altro che una ele- 
zione con diverse opinioni . La loro perfezione 
consiste egualmente in ciò , che veriin membro 
presente non sia escluso dal suo diritto consul- 
tivo e di suffragio , e che ogni risoluzione sia 
sempre il prodotto della pluralità assoluta di 
tutti i votanti . Ma qui la soluzione del tema è 
infinitamente più difficile , giacoliè i pensieri e 
le opinioni non sono cosi visibilmente separate 
come le persone fisiche , non sono sempre or- 
-dinate tutte di fronte , ma ancora subordinate ; 
ognuno cerca di raccomandare apertamente il 
suo candidato con ragioni di apparenza ; final- 
mente molte persone possono essere dimenticate 
o non presentate al suffragio , 0 ancora riunite 
insieme . La regola stessa può spesso essere evi- 
tata o violata mediante una quantità di artificil 
di fazioni ; e se gli amici delle radunanze po- 
polari sapessero quanto è difficile di scoprire la 
propria volontà della pluralità sopra qualsivo- 
glia oggetto , quanto spesso una risoluzione del- 
la parte minore passa per quella della maggio- 
re , senza che si possa legalmente rimediarvi , 
essi sarebbero più riservati ne' loro giudizii con- 
tro le repubbliche e non si maraviglierebbero 
più sopra i frequenti sbagli di esse . Quante cò- 
se non si debbono esaminare; dapprima nella 
convocazione che deve potere legalmente aver 
luogo anche senza i presidenti ; in seguito nel- 
le proposizioni straordinarie ed inopinate che 
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devono essere limitate senza impedire 1’ anda- 
mento degli afTarl ; nell' esame preliminare e nei 
rapporti commissionali stessi ove i relatori per 
amor proprio cercano spesso di opporre la loro 
volontà alla volontà della pluralità? Quante co- 
se non abbisognano di nuovo per una giusta de- 
liberazione e decisione ? un tribunale numero- 
so , nel quale però si deve osservare una giusta 
jnisura ; spesse volte la disparità delle persone 
immediatamente interessate , -una interruzione 
speciale del suffragio , ma che non deve essere 
limitata che nei casi privati i più evidenti •• in 
seguito la libera enunciazione di tutte le opi- 
nioni , come ancora la confutazione degli erro- 
} i , senza però continuare la discussione sino 
.'tir infinito ; infine l’esatta determinazione, ana- 
lisi ed ordine naturale delle questioni a decider- 
si ; operazione per la quale abbiamo dato alcu- 
ne regole : e nel medesimo tempo abbianm di- 
mostrato con molti esempj quanto è difficile 
detta operazione , perchè oltre una volontà im- 
parziale , essa richiede ancora un /ùlto grado di 
logica abituale , che certamente non si trova in 
ogni presidente. — Siccome in fine non vi è nien- 
te di si pericoloso nelle repubbliche quanto le 
frequenti dissensioni di competenze fra il cosi 
detto grande e piccolo consiglio, cioè fra la co- 
munità dei cittadini o i loro magistrati, ed il 
collegio dirigente ; cosi spiegheremo nel u5. ca- 
pitolo l'origine di queste dissensioni , quanto 
é facile d’ impedirle, quali oggetti devonsi ra- 
gionevolmente presentare al supremo potere , e 
come Analmente nei casi dubbii la regola decU 
slra consiste in ciò: Che i supremi luaglslrati 
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di cni il grande consiglio ne foma sempre la 
testa ed una parte integrante , possono riserbar- 
si , o in seguito ammettere ciò che giudicano 
esser buono. — Nel 26. capitolo , daremo le 
vere regole sopra la fedele amministrazione del- 
le somme pitbblichc ; punto che contribuisce 
tanto alla stabilità delle repubbliche , ed al qua- 
le si dovrebbe principalmente badare nelle leg- 
gi di costituzione ed altre ; ma al giorno di og- 
gi ove non si ha altro in testa che la cosi det- 
ta separazio-ne di forze , questo punto è stato 
quasi interamente negletto . 

Le regole materiali di diritto e gli statuti po- 
sitivi non sono però sufficienti per la conserva- 
zione di una repubblica . Vi abbisognano anco- 
ra certe virtù private , certe istituzioni e disci- 
pline , ed anche certe differenti costituzioni ed 
usanze^ le quali, a dire il vero non sono la ba- 
se delle repubbliche , ma però un appoggio per 
le medesime , il quale è indispensabile , per la 
loro placida durata . Cosi nel capitolo l’j si 
parlerà delle schiette virtù repubblicane . Dal 
quadro che ne faremo , vedremo quanto poco il 
nostro secolo è adattato alle repubbliche, men- 
tre sono appunto queste qualità e questi senti- 
menti necessarii che sono spariti. Quanto è ra- 
ra presso i magistrati quella vera popolarità che 
sacrifica se stessa per la salute della repubblica 
invisibile ? Quanto al contrario è frequente la ' 

falsa la quale per proprio interesse non lusinga 
che le fazioni dominanti o le passioni della mol- 
titudine smarrita ? Quanto più raro è ancora 
presso i cittadini quel vero rispetto ed amora 
pei loro magistrati che rendono a questi la loro 
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ro esistere , dappoiché si stabilisce per regola 
nella teoria un sistema di discordia e di diffiden- 
za reciproca , e si vuol unire gli uomini insie- 
me coll’ odio e colla inimicizia , in vece che cia- 
scuno dovrebbe prender parte alla situazione 
deir altro , e l’ uno invigilar dovrebbe ed aver 
cura dell’altro? Ove trovasi più quella frugalità 
che solo rende libero ed indipendente , quell’ o- 
norevole modo di vivere dei cittadini , i quali 
contenti di una mediocre fortuna , non invidia-^ 
no una felicità più grande , non sono adescati 
da una cupidità straniera , ed aspirano alle ca- 
riche meno con spese e pompa che con virtù e 
con privazioni ? Come ognuno cerca ogni gior- 
no d’ evitare ogni travaglio straordinario che 
non venga tosto ricompensato coll’oro o coll’ar- 
gento? Quanto duro sembra quasi a tutti di pri- 
varsi della più piccola comodità per adempire 
ai loro doveri di cittadino , mentre il travaglio 
e le conoscenze in ogni genere sono cosi indi- 
spensabili ai repubblicani tanto pel progredimen- 
to degli affari della comunità che per allonta- 
nare la pericolosa gelosia ; e non si son forse 
distrutti quasi tutti gli stabilimenti ove s’ ispi- 
ravano e si avvezzavano insensibilmente i giova- 
ni a queste qualità ed a questi sentimenti? Quin- 
di è poi che in vece di prendere dell’amore per 
le antiche leggi o costumi , si disprezzano le tra- 
dizioni c gl’ istituti dei nostri padri , o non si 
rii iene dalle medesime mai il loro bene primiti- 
vo , ma solamente gli abusi che nc nacquero in 
appresso ; e mentre si parla tanto di patriotti- 
smo , d vero spirito di unione , quello zelo vi- 
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TO ed attivo per l’ interesse della coidunità , quel 
sacrifizio di se stesso , quella parte fervida che 
si prende all’ utilità o ai danni comuni , sono 
quasi interamente spariti ; spesso anche tutto 
questo viene deriso , beffato , e trattato di faT 
natisino . Non si conosce nè la teoria nè la so» 
stanza propria di questo patriottismo ( perchè 
se ne giudicherebbe altriraente ) nè i suoi na* 
turali limiti , e si dimentica eh’ esso non può 
senza dubbio degenerare in un egoismo senza 
freno , ma che deve essere subordinato parte 
alle leggi eterne della giustizia e dell’ umanità , 
parte deve essere guidato da una profonda co- 
noscenza delle cose e da una vera prudenza , e 
che a questa sola condizione , si vedrà prospe- 
rare e fruttificare una repubblica . 

Le ordinanze , i costumi e le usanze politiche 
di cui noi parliamo nel 28 capitolo , sono gli 
appoggi tanto dello spTrito repubblicano che del- 
le virtù repubblicane , e sono un mezzo neces- 
sario per conservare sempre viva 1’ idea della 
concordia e dell’ eguaglianza di diritto . Si ve- 
drà da questo quanto è difficile di sostenere per 
molto tempo , ed a quante limitazioni di priva- 
ta libertà si deve sottomettere in una repubbli- 
ca . Qui per dire il vero , si avrebbe da deside- 
rare r avanzamento dello stato medio , ed una 
divisione giusta delle ricchezze , ma questo non 
si può fare senza offendere la giustizia , essen- 
do d’ altronde sempre accompagnato d’ altri di- 
svantaggi . Priva la classe dei travagliatori di 
una folla di sorgenti alimentarie , diventa ap- 
punto per questo la creatrice della povertà , ed 
i aiezzi stessi , mediante i quali si cerca a por- 
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larvi rimedio , rendono ordinariamente il male 
peggiore . — Le corporaaioni subordinate ma in- 
tcriormente libere sono per cosi dire la nobiltà 
delle repubbliche e devono essere particolar- 
mente favorite e mantenute ne' loro diritti , par- 
te come loro amici naturali , parte come una 
scuola di virtù repubblicane . Ma non si è che 
troppo deviato da questo principio nei tempi 
moderni , ove tutto deve essere uniforme , ed 
ove non si vuol più soffrire alcun diritto pri- 
vatol superiore . Finalmente ci occuperemo dei 
veicoli dei sensi , delle immagini e cerimonie , 
dei costumi e delle usanze convenzionali che 
erano in uso in tutte le repubbliche , e che 
formano per cosi dire un culto repubblicana 
che richiama tutt’i cittadini al legame recipro- 
co c che gli avvezza all’ adempimento dei do- 
veri sociali , ma clic è senza dubbio ancora ac- 
compagnato da difficoltà e da incommodi , quin- 
di è stato nei giorni nostri quasi dapertutto ne- 
gletto . 

Nelle osseivazioni finali sopra le repubbliche 
noi abbiamo, come nelle monarchie, gettato un 
breve colpo d’ occhio sopra la verità istorie» 
'dellit teoria sviluppata in questo volume ; ab- 
-biamo ancora rappresentati i vantaggi e i d - 
svantaggi delle repubbliche , senza odio nè ame- 
re , ma semplicemente secondo la natura e l’e- 
'sperienza , c li abbiamo redatti in un solo qua- 
-dro completo , dal quale però non si può affa*- 
to ‘tirar la conseguenza , che simili rapporti di 
-sticiclà’'siano dapertutto da introdursi o dapper- 
‘Uittó'diM'igcltarsi ; qualche volta la legge della 
giustizia conferma tanto le monarchie quanto ht 
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liBera comunità t Bcncliè le prime siano molto 
più naturali , più numerose e più durevoli . Fi- 
ua/mente nel 3o, capitolo noi terminiamo, P in- 
tera Opera col provare in poche parole la per- 
fezione della materia che abbiamo trattata e col 
ridurla in una ristretta ricapitolazione sopra i 
suoi semplici principi! fondamentali , per cavar 
dai medesimi alcuni risuhati piacevoli per cia- 
scun uomo, e per esporre in fine in tutto il suo 
lume la sua utilitji morale come ancora il suo 
giovamento pratico . Quindi dimostreremo par- 
ticolarmente , come la natura sotto mille diffe- 
renti forme , ma secondo una sola e dolce leg- 
ge di ajuto reciproco , ha elevato 1’ albero del- 
la vita sociale , ha legato insieme gli nomini so- 
lamente con un contraccambio di benefici! ,c dal- 
la più semplice famiglia sino ai più grandi po- 
tentati , e sin anche alle riunioni ecclesiastiche 
che devono continuamente annunciare , inculca- 
re ed interpretare la legge divina , essa ha li- 
beralmente compensato ogni bisogno dell’ uomo 
mediante un poter di già innanzi esistente . Da 
ciò ne risulta che questo ordine delle cose non 
può essere l’opera degli uomini, e che la rap- 
presentazione che ne abbiamo fatta non ò tira» 
ta dalla semplice esperienza , e meno ancora 
‘dal medio evo , ma bensì dalla eterna natura 
‘delle coso stesse , ed è perciò che viene confer- 
mata dalla storia di tutt’ i tempi c di tult’ i 
'paesi. Chi potrebbe infine negare l’utilità di 
■questa scienza quando uno si convince qui , che 
essa assottiglia gli occhi dell’ ingegno, avanza i 
'lumi in un campo più vasto , e scopre per co- 
si dire i segreti della natura , spande una luce 
Voi. VII. ffaUer 2 
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ijisplendente sopra tutta la storia * e solleva in 
un certo modo il ciclo dell’avvenire, come es- 
sa del resto addolcisce gli spiriti degli uomini 
e distrugge le radici di quell’empio malconten- 
to che deriva da un falso modo di vedere le 
cose j riconcilia quindi il diritto politico natu- 
rale e positivo , la ragione e 1’ esperienza , la 
regola ed i fatti , e ristabilisce la pace fra i let- 
terati stessi come ancora fra loro cd i suoi po- 
litici ? E in effetto quale scienza può essere più 
pratica e più utile di quella che svela 1’ origi- 
ne di tutt’i nuovi errori, che dimostra 1 veri 
difetti sotto 1 quali gemono i principi ed 1 po- 
poli e che mette nelle mani i mezzi facili e 
semplici per sradicarli e per ristabilirli in una 
perfetta salute , che d insegna in fine a unire 
ed a fortificare amichevolmente anche i rappor- 
ti sociali subordinati , che insegna agli uomini 
di tutte le classi e di tutti gli stati la legge di 
una condotta giusta che è la regola di ogni ve^ 
ra prudenza, e che lungi di opprimere il loroi 
petidio verso l’onore e il potere superiore , 1(| 
guida e lo contenta piuttosto aprendogli uni 
sfera la più magnifica. Questo ultimo puntj 
inerita particolarmente di essere ponderato i 
giorni nostri . Si è solito di attribuire le rivo* 
lozioni attuali ad una smisurata ambizione de* 
gli uomini , e si sentono spesso ancora le la* 
gnanze , che nessuno sia contento del suo sta* 
to , ma che ognuno voglia elevarsi sopra lasu^ 
condizione . Non vogliamo cercare^se questa in* 
clinazione sia cosi generale o eccessiva come sì 
pretende , e se non si abbia voluto prenderà 
1’ effetto per la causa . Ove tutto sta in coufu* 
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sione, OTe vi è una moltitudine di persone che 
si urtano , ed ove fuori dei primi posti non ve 
ne sta quasi alcuno di onorevole e di sicuro 
nel quale si possa vivere placidamente, ivi ognu- 
no cerca di occupare il primo posto per non 
restire 1’ ultimo. Ma per una contraddizione 
stravagante , non si sono mai cosi ignorati , di- 
sprezzati , ed anche impediti i mezzi naturali e 
giusti d’ innalzarsi , quanto a giorni nostri . ove 
però i talenti e le capacità dovrebbero condur- 
re alle dignità le più eminenti . É vero che si 
parla generalmente di acquisto e di godimento , 
ma quello viene reso dif/icile per mille modi , 
questo guastata dall’ inquietudine ; e la conser- 
vazione del bene acquistato è divenuta affatto 
impossibile secondo le leggi nostre . Lo stato 
rassomiglia ad una scala ove ciascuno cerca a 
salirvi in mezzo all’ odio ed agli affanni e a 
glugnere all’ ultimo scalino , dal quale viene , 
per mancanza di proprie forze , subito dopo 
precipitato dai suoi amici o nemici . Intanto quel 
pendio per un potere c per una libertà maggio- 
re si è trovato in ogni tempo nello spirito uma- 
no , e siamo lungi di volerlo condannare molto 
meno ancora di volerlo opprimere. Quello è lo 
sperone necessario per le nobili e grandi azio- 
ni , e tutta la nostra opera non ha fitto altro 
che raccomandi re tutto ciò che elevasi sopra il 
comune . Ogni famiglia divenuta celebre è sta- 
ta un tempo sconosciuta ed è sortita da una 
piccola cuna e mentre le une ricadono nella 
oscurità , le altre s’ inalzano insensibilmente se- 
condo le leggi della natura. Ma questo perio- 
do in se nobile per inalzarsi , deve esser rego- 
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lato e guidato secondo l’ ordine eterno delle cò- 
se . Quindi noi abbiamo messo alla fine di que- 
st’ Opera un giusto parallelo fra la prudenza 
politica del principi , e la vera prudenza del- 
la vita di ogni alti’O uomo , per dimostrare in 
poche, ma importanti parole, alla gioventù 
adulta , che i medesimi prlncipil che servono 
alla conservazione cd alia consolidazione dei 
troni , sono ancora i soli per innalzarsi alle di- 
gnità ed all’ onore in tutte le altre situazioni e 
rapporti , per conservare 1’ antica considerazio- 
ne , per acquistarne una nuova , e per propa- 
garla di generazione in generazione , che nel 
piccolo , come nel grande si tratta sempre del 
possesso e dell’impiego utile della reale superio- 
rità , di modo che non si regna finalmente so- 
pra gli uomini , che nel medesimo tempo che 
vengono in certo modo serviti , vale a dii-e che 
senza ricevere ordini da essi , siano sostenuti e 
soccorsi colle forze proprie , rendendosi indisi 
pensabile ad essi , e contentando non già i lo- 
ro capricci ma i loro bisogni essenziali . — Pos- 
sano queste parole penetrare profondamente 
nello spirito dei miei lettori , prendervi radice e 
portare dei frutti ! Si possa da questa opera 
completa dei nostri rapporti c doveri sociali co- 
noscere r ordine ammirabile della Divinità , e 
quindi gettare i semi della giustizia e della pa- 
ce fra gli uomini : cosi avrò adempito al mio 
scopo , e le mie fatiche saranno largamente ri- 
compensate ! 
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RISTAURAZIONE 

DELLA 

SCIENZA POLITICA 

OVVERO 

TEORIA DELLO STATO 
■ NATURALE SOCIALE . 

PARTE II 

DELLE REPUBBLICHE OSSIA DELLE LIBERE 
COMUNITÀ* . 


CAPITOLO I. 

IDEA E DEFINIZIONE DELLE REPUBBLICHE. 

I. Connessione di questa seconda parte coi 
sei volumi precedenti . 

II. Le repubbliche non sono altroché ccr* 
le comunità indipendenti , c certe cor« 
porazioni rioche, potenti, o non sog- 
gette ad alcuno . 

III Pruova di questa defìnizione tirata dal- 
la natura della cosa e dall’ esperienza 
generale . 

A 

-Li-bblamo fin adesso trattato la prima 
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parte della scienza politica, cioè la teorra- 
dei liberi Signori individuali o con altri 
termini dei Principali e delle -Monarcbie. 
Secondo la natura differente del potere so- 
pra il quale il loro dominio è primitiva- 
mente fondato , essi si dividono in pa- 
trimoniali , militari ed ecclesiastici . Ab- 
biamo dimostrato colla continua testimo- 
nianza di tutta la storia e di tutti gli uo- 
mini di gusto non depravato, la loro na- 
tura , la loro origine , èd i loro diritti e 
rapporti ; abbiamo fatto vedere il passag- 
gio necessario di questi ultimi , in un do- 
minio patrimoniale , sviluppate le modifi- 
cazioni provenute da questa riunione di 
una doppia proprietà , spiegato le cause 
della ruina degli stati , e finalmente sta- 
bilito da questo le sole vere regole della 
prudenza politica , mediante le quali si 
può impedire o ritardare quella ruina , 
ed aumentare la vita e lo splendore alle 
monarcbie ereditarie e territoriali , aiU 
militari , ed alle spirituali . ^ 

Ora ci resta a parlare delle repubbliche 
O delle libere comunità che sono state 
* sempre confuse colle monarchie , e cosi 
termineremo tutta la scienza politica , di 
cui le idee sono state esposte al principio 
di questa Opera, Abbiamo dimostrato nel- 
r introduzione generale che non è il do- 
minio sopra gli altri uomini , ma soltan- 
to la perfetta libertà e T indipendenza del 
regnante che distinguono gli stati dagU 
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altri rapporti sociali ; e siccome non può 
esservi che degli individui indipendenti o 
delle corporazioni indipendenti, dei corpi 
fisici o così delti morali cioè collettivi ^ 


così tulli gli stali debbono essere o Mo- 
narchie o Repubbliche • Cosi per esem- 
pio , nn uomo libero può , mediante una 
forza relativa maggiore , cioè mediante la 
sua superiorità in proprietà territoriali , 
in valore , in talenti , o essere indipen- 
dente , o innalzarsi all’ indipendenza ; lo 


stesso è ancora possibile ad una società , 
o corporazione , o alleanza di più nomini 
insieme , fra i quali nessuno dipende dal- 
1’ altro , nessuno è soggetto , ma che riu- 
niscono le loro forze per qualche scopo 
comune e formano perciò una comunità , 
0 vi si trovano messi per certe circostan- 
ze o disposizioni straniere . Quando simili 
comunità sono assolutamente libere e non 


riconoscono sopra di esse verun superiore 
umano , esse vengono nominate nel liu'* 
guaggio politico , Repubbliche . 

Ogni società , ogni corporazione è sen- 
za dubbio in piccolo una specie di Re- 
pubblica, vale a dire secondo il senso e- 
timologico del vocabolo res publica per 
distinguerla da res privata , la quale non 
appartiene più a multi , ma ad un solo • 
Vedesi in tutto il mondo una quantità di 
comunità , di comuni , di città , di „jil“ 
laggi , di società di artigiani , di corpi , 
di mestieri y di ordini spirUuali e tempo- 
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rali , di società di commercio , di lettera» 
ti « di congregazione, ec. In ciascuna di 
queste vi esiste una riunione d* individui 
tutti eguali, con eguali diritti e con e*>> 
guali pesi ; tutti hanno uno stato comu- 
ne , beni ed entrate comuni , leggi e sta- 
tuti comuni , uno scopo comune . Come 
persone collettive , esse esercitano parte 
sopra i loi'o membri, parte sopra altre 
persone' cbe abitano sopra il loro terri- 
torio , dipendenti da essi o che si sono 
impegnati a servirli mediante certi con- 
tratti , un dominio più o meno limitato , 
e spesso ancora abbastanza grande . Ma 
quando essi stessi sono divenuti liberi da 
ogni dipendenza o servitù per un potere 
considerevole e per certi rapporti felici ,, 
vengono contati nel rango degli Stati li- 
beri e stabili , e vengono chiamate Kepub- 
bliche (i) . Quindi questi ultimi , non so- 

(i) dì anlirlii si esprimeTafio molto più giustamente 
dei moderai . I nostri antenati Svizzeri non si diedero it 
nome di repuUiIicbe e non sapevano alTalto cosa fosse Àri- 
etocrazia o Democrazia, ma essi si cliiaraavano, liberi sia- 
ti o paesi , vale a dire comuni di città liberi ciò che de- 
notava esattamente la natura della cosa . Quei vocaboli la- 
tini e greci non vennero presao di noi che -con eerlL libsi 
forestieri , non hanno mai penetralo nello stile di cancelle- 
ria « non hanno servilo che a dare delle idee troppo false , 
le (piali hanno avuto delle conseguenze molto più estese ed 
infelici che si potrchlie credere . L’ espressione repuliblica 
non venne introdotta che verso la seconda metà dell’ infe- 
lice 1 8. secolo da alcune città della Svizzera soltanto ri- 
guardo allo straniero , aggiungendovi sempre la parola 
città , per deaignare così che la città stessa era indijien- 

^ale { e per conseguciuit si dùtin^eTA dalle altee oidig 
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*0 altro che liUri /oc, WS ’ comlui 
indtpendenti , ed m quanto essi sosten* 
gono la loro indipendenza come i princi- 
pi t con possessioni e con un poter suffi- 
ciente, possono essere chiamati Comuni^ 
là ricche , potenti , e non soggette ad 
alcuno ( sodalitìà nemini obnoxia ) poi- 
ché runico carattere che le distingue da 
altre simili società private, è sempre l’in- 
dipendenza o la perfetta libertà . Gli scrit- 
toli dell antichità si approssimarono a 
questa idea, senza però averla data in- 
teramente giusta . Essi chiamavano le Re- 
pubbliche^ civitates libcree , e non si ve- 
de eh’ essi le avessero confuse coi princi- 
pati , come i moderni che hanno loro data 
una eguale natura . Tucidide chiama una 
civiLas quas vere civitas sit t aU70vóf/,oy 
, auToreKr, ^ vale a dire che ha le 
sue proprie leggi , tribunali e magistra- 
ti (i) . Aristotile dice che vi sono tre 
punti principali che costituiscono lo stato 

"Mie cillà . Intanto tì sapeva questo senza ciò , e questa 
venta esemplarmente punita in appresso ; glaccl.è , men- 
tre SI riunivano insieme le parole città e repulilillca , si 
guardava 1 ultima non già come una qualità della prima, 
ma SI suppose falsamente che amLedue fossero differenti 1’ u- 
na dall’ altra , ebe la Sovrana città non fosse che una cit- 
ta privata , ed il suo territorio la repiihhlica . Le false idee 
sono entrate appunto in quelle teste che erano state le più 
interessate a oonservare e a difendere i diritti e la proprietà 
Svizzera, ed hanno assai eontrihulto 
al lU lei avvilimento, saccheggiamento ed oppressione . Quan- 
to e iiMortante di aver un esalto linguaggio / 

(J) i. 5. c. i8, - “e 66 . 

a 
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una repubblica : la deliberazione «opra 
gli afFari comuni , la propria elezione dei 
suoi amministratori , ed il tribunale (i) < 
Dionisio di Alicarnasso cita le seguenti qua- 
lità richieste : il diritto di eleggersi i loro 
Miigistrati , il diritto di far delle leggi e 
di abolirle , il diritto di decidere della 
guerra e della pace, ed il diritto del tri- 
bunale ( 2 ) . Ma tutto questo non è inte- 
ramente giusto . Senza dubbio ogni re- 
pubblica deve avere i surriferiti diritti , 
ma la loro enumerazione è assai incom- 
pleta , e questi diritti non formano il ca- 
rattere essenziale nè decisivo di una re- 
pubblica ; in questa definizione non vi è 
neppure un solo diritto di sovranità che 
non possa essere esercitato cosi bene in 
piccolo da ogni altra comunità privata, 
che dalle repubbliche , ed ove non le man- 
ca che il potere e 1’ occasione per metter- 
li tutti in pratica . Si vedono in tuli* i 
paesi e sì videro in tutt’ i tempi alcune 
città privilegiate , come ancora certi or- 
dini e corporazioni, quali senza portar 
pregiudizio a’ Signori superiori, avevano 
i loro doveri , le loro proprie leggi , i 
loro proprii tribunali , i loro proprii ma- 
gistrati ed impiegati , senza però essere 
nè desiderare di essere contate nel rango 
degli Stati . Tutti deliberavano e decide- 
vano sopra gli affari comuni , molti ave- 

fi) L. 4 Polii, c. i4- 

( 2 ) L. 7 c. 36. 
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■ancora il' diritto dichiàraro !n 

J ’oerra, di fare la pace, di contrarre del- 
e alleanse , e praticavano questo • diritto 
in un modo incontestabile (i). Ma per- 
ché lor mancava la perfetta libertà , per- 
chè dipendevano da un Signor superio- 
re , o perchè la loro indipendenza non 
iu mai provata coi fatti « essi non furono 
mai generalmente riconosciuti , passando 
tutto al più per semplici comunità privi- 
legiate . 

Se al contrario si considerano le repub- 
bliche che comparvero nel mondo , le cit- 
tà greche nell’Asia minore, e nella Gre- 
cia propria , Roma e Cartagine , le città 
dell’Italia nel medio evo, particolarmen- 
te Venezia e Genova che durarono più 
tempo delle altre; le città ed i paesi de- 
gli Stali uniti, r ordine di S. Giovanni 
a Malta , gli Stati uniti dei Paesi Bassi , 
le antiche colonie Britanniche nel nord 
dell’America, ed anche le efimere repub- 
bliche filosofiche de’ nostri giorni; noi 
vedremo che la nostra definizione viene 
confermata dall’ esperienza . In tutte que- 
ste repubbliche non si trova finalmente 
altro che una compagnia ora più grande, 
ora più piccola di partecipanti eguali che 
non si distinsero dalle altre comunità di 
simile natura , che in ciò soltanto : che 
o esse erano già indipendenti , o dichia- 

(1} Ved. I<. 11. Cap. 28 e 29. 
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k’Bte per indipendenti , o stimate tali « La 
maggior parte di queste esistettero eoa 
potere c territorii molto prima ebe noa 
si fossero innalzate a questa perfetta li- 
bertà , e colla loro ruina o anche soltan- 
to co-lla loro soggiogazione' e dipendenza 
sono sparite di nuovo dal rango degli Sta- 
ti , vale a dire da quelli stabili « ed han- 
no perduto il nome di repubbliche , ben- 
ché seguitassero a vivere come comunità 
private (i) , 


(i) VeJi Gap. 44- 
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CAPITOLO II. 
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ORIGINE DELLE COMUNITÀ’, E 
DELLE REPUBBLICHE . 

I. La Natura stessa non prodace veruna 
‘ comunità; esse sono corti istituti artifì* 

ciati . 

II. Qli uomini in generale non vi sono in> 
clinati per natura, se non vi trovano 
certi vantaggi tutti particolari . 

HI. Il loro primo princi pio origine con> 
sislo in forze e<J in bisogni eguali . 

IV- Le comunità vengono ordinariamente 
fondate : 

A* Ha Signori primitivi ohe riuniscono 
gli individui sparsi con vantaggi co* 
moni . 

B. Da circostanze casuali , da bisogni 
comuni, e da possessioni che vengono 
in comune assalite. 

C. Da alcuni uomini i tjuali per giunge- 
re ad un certo loro scopo si procura- 
no dei compagni o degli alleati con 
eguali diritti e con eguali pesi o in- 
comodi . 

V. Quindi tutte le repubbliche e comuni- 
tà non consistettero primitivamente che 
in pochi membri . Pruova di questa ve- 
rità per mezzo dell’ esperienza generale. 

T 

-1—i a Natura stessa non produce che degli 
individui con certi rapporti reciproci di 
dipendenza e di servizio , vale a dire cre- 
te famiglie più grandi e più piccole , ma 
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non mai alcuna corporazione ; e «iccoine 
si sono fin adesso rappresentati tutti gli 
Stati , ed anche i principali o le famiglie 
indipendenti ingrandite , come comunità 
o come riunioni di cittadini , cosi rilevasi 
ancora percljé sono state riguardate da- 
quasi tati’ i professori di diritto come u- 
na invenzione arbitraria , ed artificiale , 
da altri come una invenzione tarda , e da 
alcuni come una invenzione inutile . 

Se uu uomo è cosi potente o felice col- 
le sue proprietà e coi suoi rapporti favo- 
revoli per essere da uua parte indipen- 
dente , e dall” altra per soddisfare ai suoi 
lusopi e per potere acquistare la servitù 
degli altri uomini egli diverrà un princi- 
pe . Cosi spiegasi ancora come i primi ed 
i più antichi principati sono e debbono 
essere gli Stati i più naturali ed i più nu- 
merosi . Le comunità o le società al con- 
trario non possono essere formate che coi 
regolameniì artificiali degli uomini e sono 
di più necessarie alcune circostanze e bi- 
sogni tutti particolari , per cogiouarle o 
forzarle ad uua tale consocietà die dimi- 
nuisce , in vece di aumentare la loro in- 
dividuale libertà . La fondazione delle me- 
desime è assai difficile , la loro durata e 
1 acquisto deir indipendenza ancora più 
difficile f e questo è ancora il vero moti- 
vo perchè le Repubbliche compariscono 
così tardi e così di rado nella Storia (i), 

(i; Vedi il Voi. II. 
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D’altronde gli uomini non sono affatto 
così inclinati a rapporti di comunità , ed 
a possedere delle possessioni in comune^ 
come si potrebbe credere ; perchè uno 
non vi è mai libero-, nè padrone del suo 
e- perchè non v’ è uomo che soffra volen- * 
tieri un compagno potere (i) • La comu- 
nità dei beni è piuttosto la madre di tut- 
te le dissensioni , perchè due volontà che 
godono il medesimo oggetto, non possono 
sussistere insieme nei casi di collisioni . 
Nessuno nel mondo si assoggetta volentie- • 
ri al suo simile di cui egli si può priva- 
re , e la troppo frequente indulgenza che ‘ 
vien richiesta nelle cose ove esiste un pos- 
sesso eouiune , deve iniine divenire insop- 
portabile anche a quelli che amano il più. 
la pace . 1 beni e le possessioni comuni 
che potrebbero divenire la base fonda- 
mentale di una comunità sono quindi 
piuttosto dispiacevoli agli uomini , e non 
procurano per lo più che divisioni ed ini- 
micizie . Cosi Àbramo si separò dal suo 
nipote Lot per aver la pace , ed ambidue 
si divisero i pascoli che prima possedeva- 
no in comune ( 2 ). 1 numerosi figli di 
un padre che fossero tulli eguali in dirit- 
ti , e che potessero conservare 1’ eredità in 
comune formando insieme una corpo a- 
zione , preferiscono ordinariamente di di-- 

t . 

I») Omnisque poteslas impatiens comora erit. 

( 3 ) 1. liib. di Mosè 
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videre qiresta eredità anclie con inegtiR- 
gliaiisa f per essere ciascuno padrone del 
suo y e per poterne disporre secondo il 
suo piacimento • E vero che si vedono 
spesso delle società di commercio formar- 
si per guadagnare mediante una riunione 
di deboli forze dei vantaggi più grandi , 
ma subito che uno o più membri delia 
medesima hanno acquistato una certa ce« 
lebrJtà e sufficienti ricchezze per poter a- 
gire colle loro proprie forze , queste so- 
cietà non tardano a disciogliersi . 

Quindi le consocietà , le comunità o 
compagnie non si formano che in quelle 
cii'costauze ove vi sono delle forze cgua- 
li , ed un bisogno comune y il quale non 
può esser soddisfatto che medlaute la riu- 
nione di dette forze . Quando dico forze 
eguali , non si deve intendere una egua- 
glianza assoluta , che non esiste affatto nella 
natura delle cose, ma una tale eguaglianza 
ove nessuno serva , nè abbia bisogno di 
dipendere dall’ altro . Siccome il potere 
da un canto ed il bisogno dall’ altro , os- 
sia il poter ineguale cd i bisogni ine- 
guali producono il rapporto di dominio 
e di Servitù (i), così al contrario forza 
eguali e bisogni eguali sono il principio 
nascosto o T occasione di tutte le alleanze 
e comunità . Ma la loro fondazione è sem- 
pre difficile e artificiale . Accade assai di 

(i) Capii. i3 dell’ Origine di ogni dominio ^ 
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rado die sì forriilno da loro stesse , sen- 
za r impulso di una forza superiore me- 
diante le associazioni , giacché , come tan- 
ti dilFerenti uomini potrebbero aver all’ 
istante il medesimo pensiero? Qual sa- 
rebbe il motivo che gl’ inciterebbe a riu- 
nirsi tutti nel medesimo tempo per for- 
mare una società? Quindi esse devono or- 
dinariamente la loro origine ai Signori 
primitivi 1 vale a dire a certi uomini i 
quali hanno abbastanza di potere per riu- 
nire gli individui dispersi , mediante un 
vantaggio comune ebe loro viene olferlo , 
o per darlo alla riunione dei diritti elio 
possono aumentarsi in appresso • Tal’ è 
stata ancora I’ origine di tulli ì comuni 
di villaggi . Un proprietario spirituale o 
temporale primitivo si stabiliva in un luo- 
go ) rendeva il paese proprio alla cultura , 
ed attirava nel suo servigio molli agricol- 
tori • Questi si fissavano sopra il suo ter- 
ritorio e si costruivano le abitazioni 1’ u- 
na vicina all’altra; essi avevano eguali 
diritti , cioè nessuno era dipendente dall’ 
altro ; con lutto ciò però essi non avreb- 
bero formato ancora alcuna comunità . Ma 
si fecero ben presto sentire certi bisogni 
comuni ai quali uno solo non poteva , nè 
era nell’ obbligo di porre rimedio colle 
sue proprie forze ; come per esempio Io 
scavamento dì una fontana , la costruzio- 
ne delle strade ,e delle porle pubbliche ^ 
|a fabbricazione ed il mantenimento di 
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tma chiesa cc. ; o dandosi a certe perso- 
ne alcune possessioni in comune , vale 
a dire o venivano regalate delle foreste , 
pel loro uso giornaliere o de’ pascoli per' 
la sussistenza del loro bestiame ; queste 
opere comuni e questo bene comune do- 
vevano necessariamente essere mantenute 
e regolate da qualcheduno , e così la co-' 
munita fu formata da un benefattore su- 
periore ; vale a dire una società di perso- 
ne che partecipano egualmente ai vantag- 
gi come alle perdite , alla quale si pote- 
vano in appresso dare certe libertà e pri- 
vilegi più grandi o più piccoli , come per 
esempio quelli di eleggersi spontaneamente 
un amministratore, di fare certi statuti 
di comunità , di decidere fra di loro le 
liti di minor importanza, ecc. Cosi eb- 
bero la loro origine le città deli' antica 
Grecia , dalle quali sono uscite in segui- 
lo certe repubbliche indipendenti . Alcu- 
ni Principi primitivi le fondarono, e men- 
tre essi edificavano queste città , riuniro- 
no gli abitanti o i padri di famiglia ivi 
stabiliti , in una corporazione , li divisero 
in classi , diedero loro delle leggi o li 
confermarono in certi privilegi. Nei tem- 
pi posteriori queste comunità principia- 
rono a sentir le loro forze ; il loro potere 
si aumentò nella pace mediante le loro 
crescenti ricchezze ; non ebbero più bi- 
sogno de’ loro Signori , o scoppiarono in 
divisigli ed in guerre contro i medesimi « 
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o la stirpe reale si estinse per mancanza' 
di successore, e cosi queste ciilà si trova- 
rono nel possesso del supremo potere o 
dell’ indipendenza • Lo stesso accadde iu 
Cartagine . La regina DiJone che si ra- 
dunò nella sua fuga una truppa alla qua- 
le si unirono molte altre persone , aveva 
edificata la città , fondata la cittadinanza 
provvedendola apparentemente di proprie- 
tà e di libertà ; e quando morì senza e- 
redi , questa cittadinanza abbandonata a 
se stessa divenne indipendente . Homolo 
aveva propriamente gettato il fondamenio 
della posteriore Kepubbtica Komana y 
dividendo il popolo Romano io classi ed 
in tribù f e formando parlicolarraenle u- 
na corporazione di cento Sonatori che e- 
gli consultava nella maggior parte degli 
affari. Questa corporazione sali insensibil- 
mente, durante due secoli e mezzo, ia 
considerazione ed in potere ; e por giun- 
gere ad una perfetta indipendenza non le 
rimaneva altro da fare che di abolire il 
dominio dei re , ciò che accadde in fine 
sotto i Tarquinii , per 1’ ambizione dei 
Senatori che presero per pretesto 1’ ol- 
traggio fatto a Lucrezia . L’ istessa ori- 
gine ebbero tutte le città libere dell’ Ita- 
lia , della Germania e della Svizzera nel 
medio evo. Queste città furono bandite da 
imperatori , da re, ed anche da altri gran- 
di principi , fortificandole con muraglie e 
fossi , parte per aver piazze sicure cuuiro 
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le incursioni continue dei Normanni , de- 
gli Unni o degli Unglieri; parte per for- 
mare un contrappeso fra la polente no- 
Ijìltà del paese la quale tendeva sempre 
ad una perfetta indipendenza , parte in- 
fine per aumentare le loro entrale per 1* 
influenza del commercio e del suo lucro, 
por le forti rendite dei dazj e per le con- 
tribuzioni volontarie delle città . Ma qnal 
era il motivo che incitava gli uomini a 
fissare le loro dimore nell’ interno di 
questi muri , e di cangiarle con una vita 
rampeslre molto più beila e più libera? 
Erano senza dubbio i vantaggi olTerti ia 
<‘Oiminc , i soccorsi reciproci , un nutni- 
mcnto più sicuro , il quale è dappertutto 
la base primitiva di tutt’i legami sociali 
rimani ; la sicurezza contro una forza 
itrnniera ebe irovavasi in queste città for- 
tificate e die era un pressante bisogno in 
quei tempi; l’abolizione della scbiavilù 
che procurò quasi a tutti 1’ acquisto del 
diritto di cittadinanza (i). La speranza di 
un miglior nutrimento e di un lucro mag- 
giore , che doveva essere necessariamente 
favorito dalla libertà esclusiva del com- 
Tnercio , dalla riunione di im più gran 
numero di uomini , e dalla permissione 
delle fiere annue , tutto questo attirava 
una folla di uomini liberi e non liberi . 
Essi ei'ano riuniti jvei bisogni comuni « 

(i) MuUor. Storia della Sviner.a , 1. 
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godevano come citladmì della medesimai 
città i medesimi diritti ed avevano i me-*' 
desimi doveri senza essere 1’ nno dipen- 
dente dall’ altro . 11 Signor naturale dava 
loro un Magistrato scelto fra di essi , per 
aver cura degli affari pubblici , e cosi la 
comunità si trovò effettuata . Da principio 
queste città stavano sotto T intera domi- 
nazione de’ loro fondatori ai quali erano 
tutte consecrate, parte per ricompensa dei 
beneficìi ottenuti , parte per proprio in- 
teresse . Quindi esse ottennero ora per 
buona volontà , ora per danaro un gran 
numero di libertà e privilegi ed anche 
certi beni e possessioni territoriali in co- 
mune • Colla riunione delle loro forze , con 
certi amministratori virtuosi ed illumi- 
nati , con una buona economia , o con 
circostanze favorevoli e guerre felici , 
esse s’ iunalzarono ad un tal potere che 
giunsero sino alla più perfetta indipen- 
denza, mentre al contrario altre per man- 
canza di spirito di unione , o di forza e 
superiorità , restarono nei primi rappor- 
ti di dipendenza ; come molle ancora 
delle prime perdettero di nuovo con nuo- 
vi rapporti opposti ai primi , la perfet- 
ta libertà che godevano , e dovettero nuo- 
vamente dipendere da una forza supe- 
riore . Nello stesso modo tulle le comu- 
nilà spirituali , gli ordini , i cem enti ^ 
vennero fondati da Papi e Vescovi e tj j 
Signori temporali , accordando loro ceri 
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ti statuti , beni e ' privilegi , Lo zelo per 
la religione, o per una vita contempla- 
tiva , oppure consecrata al solo servizio 
di Dio , il disgusto del mondo sia a ca- 
gione delle ingiustizie sofferte , o a ca- 
gione di grandi delitti commessi e poi e- 
spiati , le attrattive di una vita più sicura 
e più libera da cure , il desiderio di par- 
tecipare ad un potere ed a ricchezze cre- 
scenti , eco. , mossero una quantità di uo« 
mini ad entrare in queste società spiri- 
tuali , le quali non si sarebbero mai for- 
mate da loro stesse . Molle di queste so- 
cietà ottennero in seguito dei beni e del- 
le possessioni considerevoli , delle grandi 
libertà e privilegi , ma pochissime si sono 
innalzate ad una tale indipendenza , da 
poter essere contate nel numero degli stali. 

Mollo più di rado avviene , che le co- 
munità ahbiauo la loro origine da se . 
Questo accade quando molti uomini , fra 
i quali nessuno è dipendente dalT altro « 
si radunano casualmente, o per la forza 
della natura , o vengono incitati dai biso- 
gni e possessioni comuni , a certi travagli 
ed intraprese comuni . Tal fu per esem- 
pio 1’ origine della città e della comunità 
di Venezia , all’ epoca della incursione 
devastatrice di Attila nell’ Italia , in cui 
certi fuggiaschi' italiani nobili cercarono 
nell’ anno un asilo sicuro nelle isole 
settentrionali del mare Adriatico. Questi 
non erano riuniti sotto un capo , altri- 
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menti ne sarebbe provenuto un principa- 
to , ma erano dispersi e senza comando « 
giacché la necessità gli aveva radunati in- 
sieme e resi generalmente eguali . Questa 
necessità appunto creò certi bisogni co- 
muni e formò da se una comunità. La 
felice situazione di quest’ isole allora di-; 
sabitate e quasi in salvo da ogni forza 
conquistatrice , la concordia ed il corag- 
gio le assicurarono contro le incursioni 
straniere o contro certi rapporti disvan- 
taggiusi coi loro vicini ,• quindi Venezia 
era una delle poche repubbliche che po- 
tevano vantarsi di una indipendenza pri- 
mitiva o pure di un alto grado di liber- 
tà . Lo stesso avvenne , circa nove secoli 
prima , della città e della comunità di 
Marsiglia fondata da emigrati Jonii i qua- 
li se ne fuggirono dall’Asia minore a mo- 
tivo delle conquiste e devastazioni di Gi- 
ro il grande . Se si vuol prestar fede alla 
tradizione di alcune antiche canzoni , la 
comunità di Switz deve ancora aver avu- 
ta la medesima origine. Una colonia di 
Svedesi fuggiaschi, il di cui capo era for- 
se morto senza successore , giunse in que- 
ste valli forse disabitate , e si formò , col 
prendere un possesso comune delle Alpi 
e dei pascoli privi di padroni , in una 
comunità che vantasi similmente di una 
primitiva indipendenza . Questi contadini 
implorarono in seguito la dolce protezio- 
ne dell impero Aiemauno , che lasciava 
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ad ognuno il suo ; e quando questo im- 
pero non poteva prote^rgerli , essi si di- 
fesero da se , 0 cercarono qualche volta 
il soccorso dei loro vicini , ma essi sep- 
pero sempre, parte per la situazione del 
paese , parte pel loro coraggio c capacità 
naturale , sostenere i loro diritti , e final- 
mente essi fondarono la confederazione , 
la quale innalzò questa comunità al pria-* 
cipio appena conosciuta , al rango di uno 
stato indipendente. Si può finalmente con-f 
tare fra queste società che si formano da 
se i doniiiiii non disuniti , come per e- 
sempio quelli dei Bacliiadi in Corinto , 
e quelli di molte famiglie di principi nel- 
la Germania , ove spesso molti figli dopo 
la morte del loro padre possedono e go- 
vernano un paese in comune ; locchè pe- 
rò non ha mai durato mollo tempo (i). 

Il terzo modo, mediante il quale, le 
comunità 0 corporazioni possono aver ori- 
gine , ù quando un solo individuo che non 
si sente abbastanza potente per giungere 
al suo scopo , si procura pel suo rinfor- 
zo , degli alleati e dei compagni con e- 
guali diritti , vale a dire che pei medesi- 
mi pesi egli loro accorda i medesimi van- 
taggi . Per la formazione di qualsivoglia 
comunità , bisogna o che sia fondala da 
mi poter superiore, o che un solo mem- 
hio ne debba aver il primo pensiero, 

(i) VtJi Piiiipr op. cil. I. 545. Sopra i cinque figli del- 
M’ imperatole Allucclit I. di Austria, 
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per eccitar* gli altri à eoncorrervi , nel 
qual caso egli ne è per cosi dire il fon- 
datore . Egli nalnralmente non potrà cer- 
care e trovare questi compagni che nei 
suoi simili , cioè in quelli che con forze 
quasi eguali hanno il medesimo bisogno 
che si vuol soddisfare mediante una riu- 
nione. Di questo modo si fanno nella vi- 
ta giornaliera tutte le associazioni pei 
■piaceri sociali y tutte le società di com- 
mercio y di letteratura , e di arti , tut- 
te le corporazioni domestiche ; ed an- 
che I corpi degli artigiani possono esse- 
re provenuti dell’ istesso modo • L’ ìstessa 
origine hanno molti ordini spirituali e tem- 
porali per 1’ adempimento di qualche vo- 
to per la pubblica utilità , e tutte le al- 
leanze de’ Signori ìndipendenti, o di co- 
munità già esistenti , le quali ora sono 
passaggiere y ora -sono durevoli se diven- 
gono possessioni territoriali comuni • la 
una parola , ogni comunità , ogni corpo- 
razione , dalla sua origine sino alla più 
grande repubblica , è sempre una allean- 
za , vale a dire una riunione di molti 
uomini che aspirano ad uno scopo comu- 
ue , la quale non può mai essere fondata 
con violenza , ma cagionata da un bisogno 
comune , e formata dal consenso libero 
di ciascun de’ suoi membri . 

' Da questo risulta necessariamente eh* 
tutte le repubbliche , tutte le società de- 
vono essere state originariamente piccole , 
Jlaller Voi. VII, 3 
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Vale a dire cbe non possono aver avuto la 
sussistenza cbe da pochi membri , lo che 
viene confermato da tutta la storia* Que- 
gli individui cbe vogliono entrare in una 
comunità, e possedere, esercitare ed am- 
ministrare qualche cosa in comune , de- 
vono necessariamente conoscersi scambie- 
volmenle, e per conseguenza non abitare 
distante Tono dall’ altro; essi devono es- 
sere eguali in diritti , vale a dire non 
dipendere 1’ uno dall’ altro ; essi debbono 
particolarmente aver un bisogno comune 
che sia lo scopo della loro riunione . Ma 
non bisogna affatto credere cbe un gran- 
de numero di uomini distanti , reciproca- 
mente scoQOsciuti , e non uniti per verun 
interesse, possano aver il pensiero di en- 
trare unanimamente , volontariamente e 
nel medesimo tempo in una comunità per 
cedere alla maggioranza delia medesima 
una autorità sopra di essi . Non avrebbe- 
ro alcuna occasione, alcun motivo di far- 
lo ; essi sacrificherebbero la loro propria 
libertà , e s’ imporrebbero certi pesi ed 
incomodi senza motivo • Quindi tutta la 
storia conferma cbe tutte le repubbliche, 
come tutte le comunità private , sono sta- 
te primitivamente piccole • La società pro« 
pria delle repubbliche greche , delle co- 
lonie dell’ Asia minore , di Cartagine e 
di Boma era limitata al diritto di citta- 
dinanza di una sola città , alla quale tut- 
ti gli abitanti della detta città non ave- 
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lia alle città libere , nella Svizzera e nel« 
la Germania ai liberi villaggi e paesi del* 
r impero , agli ordini divenuti potenti ed 
alle compagnie di commercio . Tutte non 
consistettero che in pochi membri , nel 
diritto di cittadinanza di una città, o 
nella comunità di una sola valle. La Ac< 
pubblica dei Paesi Bassi uniti regnava a 
dir vero nel principio sopra un vasto ter* 
ritorio , eh’ essi avevano conquistato in u* 
na felice rivolta contro il re di Spagna ; 
ma la libera corporazione regnante non 
consisteva propriamente che negli Stati 
Uniti , vale a dire nei potenti proprietarj 
del paese ( i cavalieri ) e nelle libere cit- 
tà delle diiferenti provincie , di cui il nu- 
mero riunito insieme non era affatto gran- 
de . Ciascuna di queste sette provincie era 
alleata col rimanetjie delle medesime , ed 
inviava ancora ì suoi deputati al congres- 
so generale , il quale fu quindi denomina- 
lo la riunione degli Stati generali come 
nel tempo della dominazione degli Spa- 
gnuoli . Tulli gii altri abitanti erano i 
sudditi di questo o di quello Stato , e 
non potevano per conseguenza essere con- 
tati fra i membri proprii della repubbli- 
ca , vale a dire della libera corporazione. 
Questa osservazione vale appunto per le 
città libere che si sono ultimamente for- 
mate nel nord dell’ America . La società , 
che si rese indipendente , consìsteva prò- 
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^riamente in sole tredici colonie « die e-’ 
rano già mollo tempo prima ruinite in co- 
munità , parte mediante alcune circostan- 
ze naturali, parte mediante i Ke d'In- 
ghilterra ; queste si riunirono insieme per 
la comune difesa , e dopo di aver otte- 
nuta una indipendenza totale , esse rima- 
sero in gran parte come prima nei loro 
rapporti interni giusti , di modo che gli 
abitanti non sono qui ancora affatto tutti 
membri della repubblica regnante . Subi- 
tochù qualsivoglia comunità s' ingrandisce 
di troppo , o che il numero de’ suoi mem- 
bri cresce al di là di una certa misura 
data dalla natura ; allora V eguaglianza 
■fra i membri , la quale forma la base 
fondamentale .degli Stati , non può affat- 
to più mantenersi; ne nascono delle rot- 
ture e delle fazioni nemiche , e la natura 
travaglia coniinuamentp.,alla riunione o al- 
la separazione di simili società . Ma se la 
corporazione è una volta formata , e se 
oltracciò è divenuta potente e libera , es- 
sa può allora mediante le possessioni co- 
muni , e mediante ogni specie di contrat- 
ti , divenir senza dubbio padrona dì una 
gran quantità di uomini ; in questo caso 
essa rappresenta un principe collettivo ver- 
so questi , come per esempio Homa pos- 
sedè un immenso territorio , mentre la 
comunità indipendente che regnava , non 
consisteva che nella cittadinanza delia so- 
la città di Koma , e non v’ è stala repub- 
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ora sopra un più grande « ora sopra un 
piu piccolo paese coi suoi abitanti . 

Anche le Repubbliche rivoluzionarie che 
vennero chiamate filosofiche , e quei cor- 
pi di sofisti divenuti Sovrani , non fanno 
eccezione alla regola che tutte le repub- 
bliche o società hanno dovuto essere pie* 
cole nella loro origine . Si era concepita, 
secondo la dottrina erronea rivoluziona- 
ria de’ nostri giorni , la mostruosa idea , 
di obbligare milioni di uomini che vive- 
vano in paesi assai distanti 1’ uno dall’ al- 
tro f che non si conoscevano affatto y e 
che non avevano affatto comuni i loro bi- 
sogni , non solamente a formare una n- 
nione o ad essere in contatto reciproco 
ma a formare una sola « vale a dire in 
ogni riguardo una e la medesima comif 
nità , e per mettere la stravaganza al suo 
colmo , si ardiva ancora chiamare libertà 
questa OiTÌbile violenza . Ma la folle in- 
trapresa era assolutamente impossibile . 
Quelle società non vennero fondate col 
libero consenso di luti’ i membri, 'come 
deve necessariamente accadere in ogni 
comunità, ma ridicolmente decretate col' 
la forza , ciò che era ancora inlerainen- 
.te contrario al loro sistema filosofico ; 
quindi esistono iu estensione sopra la 
carta solamente , ma non iu realtà . In, 
Francia per esemplo durante la così det- 
ta repubblica , la vera e pvopriàmeuie la 
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società regnante non consisteva die nella 
poco numerosa fazione dei repubblicani ^ 
la quale era uscita parte dai Clubbi , par- 
te dal grembo degli Stati imperiali chia- 
mati dal re , e subito che essa si appro- 
priò il supremo potere , parte giustiziò la 
casa reale « parte 1’ esiliò , e forzò tutt' i 
sudditi per amore o per forza ad entrare 
nella sua comunità , ed elesse per impie- 
gati i più fieri de’ suoi partigiani . Ma la 
repubblica propria , il corpo de* sofisti 
divenuto indipendente , non era che in 
Parigi (i) ; tutti gli altri abitanti della 
Francia n’ erano i sudditi o per dir me- 
glio gli .schiavi , benché li chiamassero 
sulla carta i liberi cittadini . Il medesi- 
mo rapporto consisteva in tutte le loro 
cosi dette Repubbliche figliali , ove la set- 
ta conquistatrice formava in una corpo- 
razione i suoi più ' dichiarati partigiani , 
li rivestiva di un potere assoluto « ed ove 
la massa del popolo doveva in verità ub- 
bidire , ma senza prendervi , nè deside- 
rare di prendervi porte ( benché i gior- 
nali vantassero il contrario ) consideran- 
do piuttosto la fazione regnante come una 
massa di usurpatori o come gli istrumen- 


(i) Lo stesso diceva anche il celebre conte de Maìstre 
dh poco trapassalo — Considéralions svr la France,, 
*797- 5l. Si la république , dice egli , est dans la 

Capitale , et que le reste de la France sóit sujet de 
la République , ce n' est pas le compie du peuple sou-^ 
ver ain. . 
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ti di una scliiavitù straniera . Lo stesso 
accadde già nel secolo colla cosi delta 
Repubblica Inglese , ove la società regnan- 
te non proveniva ebe da mia parte del 
parlamento convocalo dal re ed irritato 
contro di lui ; per conseguenza da uu. 
picciolissimo numero di persone; cosà in 
seguito lutti gli Inglesi, per amor o per 
forza dovettero in apparenza prender par- 
te alla nuova comunità , perchè la fazio- 
ne usurpatrice cercava naturalmente un 
appoggio in essi . Ma tutte le due repub- 
bliche non potevano , socondo la natura 
•della cosa , assolutamente durare lungo 
tempo , perchè le società non riposano che 
sopra 1’ unanimità de’ loro membri ; non 
si lasciano punto costringere colla violen- 
za , perchè le persone forzale profittano 
in fine della parte del potere che hanno 
per abbattere la società antinaturale come 
l’abbiamo veduto in tutte quelle pseudo- 
repubbliche . Sarebbe stato piuttosto pos- 
sibile che quei pochi collettivi capi ^ uni- 
ti fra di loro, avessero conservalo, col- 
la prudenza necessaria, il dominio per essi 
soli , ed avessero guadagnato a poco a po- 
co l’anima degli altri abitanti, fra i qua- 
li , alcuni erano per essi , altri contro dì 
essi , gli avessero vinti e resi dipendenti 
mediante certi contralti di servizio volon- 
tari e bisogni naturali • Essi avevano già 
nelle mani il supremo potere o la perfet- 
ta indipendenza , e per conservarsela ^ non 
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bisognava che offrire alcan! vantaggi per 
gli uni , e per talli gli aliri la speranza 
ed nn giusto governo . Ma in questo caso 
essi non avrebbero sempre formato che 
una piccola società indipendente e regnan* 
te. Al contrario coi loro principi! contra 
natura sarebbero cosi bene caduti che con 
le loro violenze e colla macchia della loro 
origine; quindi l’esperienza prova che tut- 
te queste repubbliche senza fondo f quan- 
tunque siano state fondate sopra la volon- 
tà del popolo , cadono al primo urto che 
ripevono nel loro interno y come edifici 
costruiti sull’ arena , e che devono o ce" 
dere ai primitivi rapporti naturali , o ven- 
gono senza difficoltà assoggettate dai loro 
propri! istrnmenti e si cangiano in dispo- 
tismo militare* 


I 
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CAPITOLO III. 

Dello scopo delle hepubblighe . 

I. Lo scopo delle comunità consiste nel van« 
taggio comune coi i membri delle mede* 
sime sperano di giungere} esso dipende 
dalla loro volontà , e non si lascia quin< 

’ di generalmente determinare per mezzo 
della ragione . 

II. Questo vantaggio non esiste nell’intro- 
duzione e nel mantenimento della legge 
di diritto, percliè non evvi bisogno di 
società per questo . 

III. 1 fini ordinari! delle alleanze e delle 
comunità sono piuttosto ; 

A. La sicurezza contro i nemici esterni. 

B. Una mialior esistenza . 

G. La libertà del commercio e le intra- 
prese di commercio in comune . t 

D. L’ acquisto e la conservazione di un 
bene comune . 

E. La promulgazione di una dottrina > il 
progresso delle scienze e delle arti 

, Il compimento di certi voti. 

IV. Dipende dalle circostanze casnali , dal* 
le forze e dalle occasioni ebe le comuni- 
là siano indipendenti o restino sempre 
dipendenti . 

V. L’indipendenza ottenuta non cangia lo 
scopo originario, ma facilita il suo eom- 
pimento . 

Ogni società, ogni comunità nel mon- 
do, di qualsivoglia specie cerca naturai' 
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mente di conservare , mediante la conso- 
cielà de’ suoi membri , un vantaggio co- 
mune. ; giacché per qual motivo si riuni- 
rebbe , perchè s' imporrebbe tanti dove- 
ri penosi e si assoggetterebbe alla mag- 
gioranza de’ suoi simili ? Questo vantag- 
gio , la soddisfazione di quel bisogno co- 
mune che forma la base della riunione , 
può chiamarsi lo scopo delle Repubbli- 
che • Questo non si lascia generalmente 
determinare colla ragione , perchè sicco- 
me si possono guadagnare diflerenti van- 
taggi colla riunione delle forze comuni , 
così si lasciano supporre altrettanti fìlli giu- 
nti e possibili nelle repubbliche; e quan- 
tunque molti dei medesimi vengono gua- 
dagnati nel medesimo tempo , però ora l’u- 
no ora 1’ altro è sempre predominante. 

E vero che questa setta pseudo- filoso- 
fica che non voleva vedere in tutto il 
mondo che comunità con diritti eguali , 
e riguardare tutti gli Stati , e tutti i rap- 
porti sociali come capricci di un contrat- 
to sociale , aveva inventato uno scopo ge- 
nerale ed esclusivo che secondo la loro 
opinione , tutte le società , tutti gii Sta- 
ti avrebbero avuto, o dovrebbero avere. 
Siccome si cercò lungo tempo vanamente 
la vera idea della felicità comune , si as- 
sicurò in seguito che questo scopo doves- 
se esistere nella sicurezza dei diritti de- 
gli uomini , nel sostenimento della liber- 
^ individuale; nel mantenimento della leg- 
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ge di d Iritto fra i meniLri riuniti , poi** 
cbè aJtrioieuti , come dicevano quei filo- 
sofi , non esisterebbe più veruna giustì- 
zia sopra la> terra , o almeno non vi sa- 
rebbe più garenzia per la medesima . Ma 
abbiamo già dimostrato in più occasioni , 
quanto falsa ed irragionevole sia questa 
idea . In tutti ì rapporti di dominio « in 
tuli’ i contratti di servizio e di soccorso , 
non vi esiste già veruno scopo comune » 
11 povero serve il ricco per essere nutri- 
to da lui , ma non già per essere in si- 
curezza contro gli altri poveri ; il debole 
si attacca al forte per esser protetto « senza 
perciò avere conchiuso un patto con gli 
altri deboli , nè aver crealo il forte me* 
desimo ; 1’ ignorante crede il saggio o il 
dotto e siegue la sua autorità , ma i mem* 
bri medesimi di una società religiosa non 
si sono solamente riuniti per esercitare la 
giustizia 4 ma per meglio conservare « prò* 
pagare ed inculcare la loro fede . Sicco- 
me la giustizia non fa il fondamento del 
legame patriarcale militare e spirituale ) al- 
trettanto meno essa è lo scopo delle re- 
pubbliche , ove senza dubbio , un vero 
contratto di società , ed uno scopo comu- 
ne hanno luogo . Perchè una società do- 
vrebbe essere necessaria per la semplice 
legge di diritto ? Qui ancora non si con- 
chiudono dei trattati , non sì fondano del- 
le società per certi doveri naturali che si 
capiscono da se^ e che ciascuno è obbli- 
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‘gaio di prestare , ma soltanto per tali co- 
ae alle quali 1’ altra parte non sarebbe 
obbligata se non facesse parte di una so- 
cietà . Fra amici ed alleati che si rada-' 
nano in una comunità mediante un biso- 
gno comune , non si suppongono atTatlo 
£»’a di essi alcune inimicizie e violenze ; 
poiché se avessero temuto questo, essi sa- 
rebbero piuttosto dimorati separati , o 
avrebbero messo in opera 1’ opposizione o 
la fuga ; è assurdo e contrario alla natu- 
ra il presumere che uomini che si consi- 
derano scambievolmente come nemici , per 
conseguenza si odiano e si . temono 1’ un 
r altro , possano formare una società, ove 
vi sou mille occasioni di offendersi col 
contatto giornaliere . Del pari non vi è 
affatto bisogno di società particolare pel 
mantenimento dèlia giustizia ; perchè tut- 
ti i mezzi proprii a questo mantenimen- 
to « come 1‘ ispezione , le irggi naturali e 
positive , i giudizj e le punizioui esistono 
egualmente in ogni comunità , senza che 
venga fondata appunto per questo . I suoi 
capi ed amministratori non haii bisogno 
di esserne autorizzati , perchè ogni uomo 
è autorizzato ed anche moralmente obbli* 
gaio ad esercitare la giustizia ed a fare 
il bene . Se per conseguenza in qualsi- 
voglia comunità , un membro offenda la giu- 
stizia verso 1’ altro ( ciò che non è che 
una eccezione della regola ordinaria ) : 
egli chiama ai suo soccorso gii ammini* 
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strafori della comunità , come essendo 
quelli che sono qui i più potenti. Se que- 
sto ajiuo non gli viene negato , il colpe- 
vole viene tenuto a soddisfarlo , oppure è 
punito, ed in seguito si stabiliscono an- 
cora qualche volta delle leggi positive , 
non tanto per decidere ciò chè ù giusto 
o ingiusto ( perchè ognuno deve saperlo 
secondo la legge naturale ) , ma per tor- 
re i dubbii che nascono , per preservare 
gli abusi possibili , o ancora per dare ai 
giudici inferiori una regola fissa della lo- 
ro condotta . Così la giustizia verrà man- 
tenuta in tutto il mondo il più che sarà 
possibile , anche coll’ intervento e soccor- 
so dei più potenti , senza che qualche 
vincolo dominatore o una comunità sia 
stata fondata appunto per questo'. I filo- 
sofi non potrebbero citarne un solo esem- 
pio in tutta la storia . Questa idea slra- 
viigaule , e pertanto divenuta così domi- 
nante , non è uscita che dalla testa di giu- 
risti fantastici , che credevano , che il lo- 
ro yuj , la loro legge positiva, la' quale 
era la loro esclusiva occupazione , fosse 
ancora 1’ unico bisogno degli uomini , che 
senza essi ed i loro decrejli non vi po- 
trebbe più esistere giustizia sopra' la ter- 
ra , e che non si potesse unire una so- 
cietà che per decidere i processi o per 
fabbricare un corpus juris ; che per con- 
seguenza i Signori territoriali o i Magi- 
strati delle Repubbliche non dovessero 
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essere die dei prefetti di case di cor» 
rezione , e dei birri per eseguire ogni 
decreto giudiziario t Questi filosofi o giu- 
risti non pensarono , che la couservazio- 
ne della vita resa il più che possibile co- 
moda , è il primo scopo degli uomini , 
la base di tutti i vincoli sociali , e che 
in ciascuno di questi tutte le contese pos- 
sono essere terminate , e tutti i castighi 
dettati , perchè il codice legislativo gene- 
rale consiste parte nella legge naturale 
innata , parte nella disposizione fattìzia di 
ogni rapporto o di ogni azione; e colla 
conoscenza d' ambedue , mediante la sana 
ragione , un giudizio giusto piace e può 
essere messo in esecuzione coll’ ajuto del 
potere . 

La maggior parte delle società o co- 
munità divenute libere non avevano ori- 
ginariamente per iscopo di rendersi in- 
dipendenti , cioè di divenire uno stato o 
una repubblica , ma avevano bisogno di 
tutti altri mezzi mollo più vicini per riu- 
nire le loro forze . Cosi la sicurezza era 
assai spesso il fondamento o lo scopo del- 
le alleanze delle comunità ; non intendo 
la sicurezza interna fra gli alleati stessi, 
ma quella sicurezza esterna contro una 
oppressione straniera ; nel qual caso si 
forma un’ unione per resistere ad un ter- 
zo , che minaccia la società . Si trova nel 
.medio evo una quantità di corpi di cit- 
tadini nelle città , vale a dire nei luoghi 
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circondali di muraglie e di fossi , per es- 
sere in sicurezza , parie conlro le incur- 
sioni delle orde slraniere, parie conlro 
le guerre che i potenli si facevano reci- 
procamenle . Lo slesso oggello aveva an- 
cora la prima confederazione Svizzera 
fra i tre paesi , Uri , Sclivitz e Unlervnl- 
den conlro la mediazione o diretto sog- 
giogamento tentato dalla casa d’ Austria; 
/’ alleanza degli Sfati de' Paesi Bassi 
contro il re Filippo II. di Spagna , dalla 
quale provenne in seguito la repubblica 
dei Paesi Bassi riuniti ( i ) ; V alleanza del- 
le i3 Colonie del nord dell’ America 
contro la tassa arbitraria dell’ Inghilter- 
ra , e molle altre simili riunioni ; il loro 
scopo non consistè nel mantenimento del- 
la giustizia fra i confederati stessi , per- 
chè non erano stati mai offesi , ma nella 
difesa comune contro una forza straniera 
ingiusta , o almeno stimata per tale nel 
suo uso . 

Una miglior esistenza per la quale vie- 
ne prima di tutto richiesta una sicurezza 
esterna , una sussistenza più ricca -, un 
nutrimento ed una abitazione più como- 
da , sono in secondo luogo assai spesso 
un motivo per riunire gli uomini in so- 
-cielk 0 in comunità ; giacché vivere , e 
vivere comodamente non è soltanto il bi- 

(i) Veli 1’ esprcssioBÌ rimaTcheroli dell’ unione dei Pee- 
ti Bruì nella Scienza politica dì Reale . 
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sogno il più generale degli uomini , ma 
ancora il primo ed il più durevole . Se 
queslo bisogno può essere soddisfatto col- 
le proprie riccbezzc o coi semplici con- 
tralti di servizio , non si entra in comu- 
nità , ma ne nascono da questo i rappor- 
ti privati sociali individuali clie sono nel 
fondo mollo più liberi . Ma se le circo- 
stanze sono tali che non si possa rimedia- 
re a questo bisogno che colla riunione di 
forze eguali , coll’ acquisto o col profitto 
di un bene comune , si^ vedono allora le 
comunità prendere origine . Cosi si radu- 
narono volontariamente i cittadini nelle 
città del medio evo formandosi in un cor- 
po di cittadini , perchè vi potevano me- 
glio fare il loro commercio ed esercitare 
le loro professioni trovandovi più sicu- 
rezza , più comodità , ed un esito miglio- 
re dei prodotti della loro industria per 
nutrirsi o arricchirsi . Nell’ istesso modo 
oggi giorno si entra in una società e si 
sottomette a certi statuti anche in parte 
penosi , solo per godere in comune dei 
beni o di altre comodità che vi si trova- 
no . Nell’ istesso modo , si vedono gior- 
nalmente fra le persone private delle so- 
cietà di commercio e delle associazioni 
fra mercanti , ove una sola persona non 
sarebbe abbastanza potente per fare una 
intrapresa utile , ed ove per conseguenza 
moke persone riuniscono le loro forze 
per operare in comune ciò che ciascuno 
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isolatamente desidera , ma ebe la sempli- 
ce forza individuale non è capace di ef- 
fettuare . Nell’istesso modo vi sono certe 
società numerose per -le comuni intrapre- 
se d’ industria , certe libere compagnie 
di assicuranza ^ certe banche d' impre- 
slito e di cambio , ecc» Così ebbe ori- 
gine , per proteggere il commercio , U 
potente alleanza delle Ciltà jénseaticlie 
nel nord della Germania , la quale s’ in- 
nalzò ad un tal grado di possanza e ebe 
intraprese tante guerre felici , finché ri- 
cadde per le rivoluzioni del mondo e pel 
poter crescente di altri Stati . Ma è d* uo- 
po far qui particolare menzione delle Com- 
pagnie delle Indie orientali in Inghil- 
terra ed in Olanda , che non erano pri- 
mitivamente che una riunione di mercan- 
ti i quali equipaggiarono dei bastimenti 
da guerra per 1’ ingrandimento e per la 
maggior sicurezza del loro commercio , 
stabilirono delie banche nei paesi lontani^ 
costruirono delle fortezze e dei luoghi 
di deposito , dichiararono guerra alla pri- 
ma collisione dei principi di quei paesi , 
fecero la pace, contrattarono certe allean- 
ze e patti , mantennero delle armate e 
delle flotte , stabilirono dei tribunali , 
possedettero dei vasti paesi nelle Indie 
orientali , comandarono sopra quattro mi- 
lioni di uomini , in una parola esercita- 
rono tutti gli attributi del supremo po- 
tere e dovrebbero con ragione essere con- 
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tale nel nnmei'O delle repubbliche , se i 
loro membri non abitassero sopra il ter- 
ritorio di principi potenti , dai quali sono 
dipendenti parte per questo motivo , par- 
te ancora perchè ottennero da essi i loro 
privilegi, e perchè il loro commercio e 
le loro possessioni non sono protette ed 
assicurate che colla forza marittima di 
quei potentati Europei (i) • 

In molte Comunità , il possesso e la 
conservazione di un bene comune e il 
solo fondamento o scopo della riunione, 
sia che questo bene sia stalo primitiva- 
mente tassato dai loro membri , o rego- 
lato o acquistalo dal medesimi • Cosi gli 
abitanti della maggior parte dei villaggi 
non formano una comunità che a cagione 
dei loro pascoli , e foreste comuni , e dei 
loro beni di chiese e dei poveri , quan- 
tunque i loro amministratori possano an- 
cora esercitare altre funzioni straordina- 
rie , come la polizia del luogo, il picco- 
lo tribunale di giustizia , la direzione del- 
le tutele , ecc. Nelle valli o nei comuni 
di campagna sparsi nelle Alpi , puossi 

(l) potente compagnia Olandese nelle Indie Orien- 
tali dofeva già anlicameute saldare di tempo in tempo i cou- 
U agli Stali generali , fare rinnovare i suoi privilegi , paga- 
ie con milioni la contimiasionc dei medesimi , e non poteva 
tenere le sue assemldee die in presenza di un commissario 
degli Stati generali . Si trovano nella descrizione della ter- 
ra di Busdiing IV. Voi. V. sezione pag. 20 26, delle noti- 
zie sicure , sopra le Compagnie olandesi nelle Indie orienta' 
H ed occidealali . ^ ... 
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egualmente trovare il motivo perchè ogni 
padre di famiglia non cercava di vivere 
indipendente per se , o se egli non lo po- 
teva , perchè egli rimase nei rapporti vo- 
lontari di servizio verso un primitivo pa- 
drone naturale o convenzionale . Il mede- 
simo caso avviene a molle città « società 
private , corporazioni di famiglie , e- 
redità non divise , ecc. , ove il bene pos- 
seduto in comune è sempre il primo ed 
essenziale motivo della riunione che fini- 
sce di nuovo con esso . 

Infine vi sono ancora certe società o 
comunità che possono chiamarsi spirituali 
perchè hanno per primo e principale sco- 
po la promulgazione di una dottrina « 
il compimento di un voto utile * o ri- 
guardato come utile , il progresso del- 
le scienze e delle arti . Di questo nu- 
mero sono per esempio quasi tutti gli or- 
dini cavallereschi spirituali e tempora- 
li , fra quali molti hanno goduto per u- 
no spazio di tempo , una perfetta indi- 
pendenza , come per esempio 1’ ordine di 
Giovanni a Malta ed i Cavalieri fe- 
deschi nella Prussia; molti altri ordini 
religiosi e comunità di monisteri con- 
secrati alla placida vita speculativa ed al- 
la pratica delle virtù religiose; tutte le 
società letterarie , le Accademie delle 
scienze e delle arti « le università che 
erano dapprima certe corporazioni di pro- 
fessori e che ottennero dai principi mol* 
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ti privilegi , grandi beni ed uu tribunale 
pioprio ^ ma che in seguilo divennero di 
nuovo dipendenti perchè erano fondate e 
pagale da questi . 

Secondo questa differente natura e de- 
finizione delle comunità esse potrebbero 
dividersi , come i dotninii signorili , in 
patrimoniali , militari , mercantili , eccle- 
siaslichì ecc. Senza dubbio molti di que- 
sti scopi vengono riuniti insieme o consi- 
derati sotto il medesimo punto di vedu- 
ta , perchè 1’ uno serve di mezzo all’ al- 
tro . Cosi si è solito di resìstere ad una 
forza straniera f e di cercare una sicu- 
rezza esterna , non già semplìceinenie per 
la libertà , ma perchè essa procura una 
migliore esistenza . Le società economi- 
che f mercantili , ed anche spirituali , de- 
vono spesso essere ancora in guardia so- 
pra la loro sicurezza esterna , senza la 
quale non potrebbero adempire a’ loro fi- 
ni , nè godere i vantaggi comuni . Fi- 
nalmente tutte le comunità di qualsisia 
specie , devtmo attendere al bene comu- 
ne f che forma il vincolo della società . 
Ma la denominazione viene presa qui co- 
me dappertutto da quello scopo che è il 
'più risaltante , pel quale le comunità so- 
no state primitivamente fondate , e vicino 
al quale le altre , che in seguito sono pro- 
venute , non vengono considerate che co- 
me semplici mezzi di soccorso o vantaggi 
acoessorii • 
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Da tulio ciò si conferma che veruna 
comunità umana ha avuto primi tivameu-> 
te lo scopo di rendersi indipendente , va- 
le a dire di diventare uno stato , e che 
per conseguenza non si può cavare veru- 
no esempio dalle repubbliche per prova- 
re la realtà o la possibilità di un con- 
tratto sociale che sussistesse ia questo 
senso . L’ indipendenza , se mai si acqui- 
sta , non è che un potere superiore, un 
bene casuale ; essa non cangia lo scopo 
primitivo , ma facilita soltanto il suo com- 
pimento . Vi sono d’altronde poche cor- 
porazioni che giungono a questo alto « 
ma sempre pericoloso rango ; la maggior 
parte per mancanza di volontà , o di for- 
ze , o di favorevoli occasioni restano eter- 
namente nello stato di semplici comunità 
private , o sono spesso nel loro interno 
egualmente libere , più tranquille contro 
gli attacchi stranieri , e più sicure per la 
Toro oscurità • Intanto noi vogliamo di- 
mostrare nel capitolo seguente ed illustra- 
re con degli esempi! confermati dalla sto- 
ica di tutti i tempi e di tutti i paesi , 
come sia giustamente possibile che una 
sola corporazione o comunità fondata per 
qual siasi scopo , possa in seguito giun- 
gere ad una perfetta indipendenza pro- 
pria , diventare quindi una repubblica , 
« prendere posto nel tango degli Stati f 
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' CAPITOLO IV. 

dell’acquisto dell’ indipendenza. • 

I. Le comunità non sono quasi mai indi« 
pendenti nella loro prima origine^ per* 
che gli uomini che si uniscono in socie- 
tà sono deboli , e perchè le comunità 
hanno cosi dei me^zi piccoli per arriva- 
re a delle grandi forze . 

II. Quindi la loro indipendenza si acqui- 
sta per 1’ ordinario a poco a poco 

A. Colle donazioni e privilegi dal canto- 
dei Signori primitivi ; 

13. Culle alleanze con altre comunità. Col- 
le guerre felicemente intraprese, e coi 
contratti di pace favorevoli ; 

C. Golia rottura o coll’ allentamento ca- 
suale di un legame precedente. 

III. Riunione ordinaria di tutti questi tre 
mezzi insieme . 

iSiccome la suprema fortnna della sovra- 
nità cioè dell’ indipendenza della perfet- 
ta libertà può essere giustamente acqui- 
stata e posseduta da un solo uomo , sia 
mediante le sue forze, sia mediante con- 
tratti c donazioni di un precedente pos- 
sessore , sia mediante un colpo di fortuna 
casuale , vale a dire mediante 1’ allenta- 
mento o la rottura precedente le- 

game di servizio o mediante la riunio- 
ne di tutti i tre mezzi insieme , così , è 
chiarissimo che questo sia ancora possi- 
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bile ad uaa corporazione o comunità , se 
essa , mediante paesi e ricchezze y diven- 
ta coir ajuto di altri uomini e di rap- 
porti vicini e favorevoli « abbastanza po- 
tente , parte per potere comandare so- 
pra gli altri , parte ancora per non do- 
ver dipendere da nessuno. Ma secondo la 
natura della cosa , questa felicità grande 
e difficile a sostenere c molto più rara 
nelle comunità che nelle signorie indivi- 
duali , ed abbiamo già osservato che vi 
sono molto meno di repubbliche che di 
principati e monarchie . 

Non solamente le corporazioni e co- 
munilà sono molto più rare in rapporti 
privati che le signorie ìudivìduali , ma es- 
se sono ancora ordinariamente deboli nel- 
la loro origine ; quindi non si trova qua- 
si verun esempio , che una tale società o 
comunità sia stata indipendente alla sua 
fondazione ; giacché affiti che lo potesse 
essere giustamente , i suoi membri do- 
vrebbero essere stati di già prima in pos- 
sesso del potere e della libertà necessa- 
ria a questo ; ma certamente allora essi 
non avrebbero abbandonato questo su- 
premo bene della fortuna per gettarlo in 
una massa comune . Gli uomini potenti e 
liberi sono ben soliti di riunirsi in certe 
alleanze temporarie , ma non già in certe 
società che sono durevoli ;; perchè non 
avrebbero nessun motivo di agir cosi , es- 
si non vi troverebbero verun vantaggio f 
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sacrificherebbero , per esporsi a nuovi pe- 
■ricoìi . Soltanto alcuni uomini deboli , e 
di foiEC eguali entrano in corporazioni 
ed io società , ma non j>er sacrificare i 
loro diritti anteriori , non per rinunciare 
alla loro libertà privata (i) , non perde- 
re la loro proprietà o per sottomettersi 
ad una continua estimazione , non per 
trasmettere f sotto il favore di una pro- 
tezione incerta , le loro persone ed i loro 
beni alla volontà di un terzo ^ ma per ot- 
tenere un nuovo vantaggio che essi non pos- 
sedevano prima, per rimediare ad un biso- 
gno comune , in una parola per divenir 
potenti colla riunione delle loro forze 
verso uno scopo qualunque. 

Formate che - sono ancora le corpora- 
zioni o le comunità , è loro difficile di 
giungere a forze tali che siano indipen- 
denti e per conseguenza possano essere 
contate nel numero degli stati. Esse non 
hanno nò parenti , nè consanguinei ,* esse 
licevono pochissimo in donazione e non 
devono dapprima cercare un soccorso ami-. 


(i) Nell’ unione di Ulreclit del i58o venne espressamente 
•lipuliito nell ari. 2 . che ,, ogni provincia ed ogni dilùvi 
conservi r intero possesso e godimento de' suoi diritti , 
privilegi , statuti ed usanze , non solo pel presente ’, 
ma ancora per V avvenire , di modo che le altre pro- 
vili eie non debhon mischiarsi in una eonvenzione che 
con buone rappresentazioni . Lo stesso accadde nelle pre- 
tedenti alleanze dei confederali . Nella fondazione delle sc- 
cielà private o delle comunit.^ , non vi è ancora’ parola del 
jacfiiicio dei loro precedenti difilli individuali . 
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cbevol« ch« presso i loro proprj mem-i 
bri . Esse non possono ereditare cosa al- 
cuna senza testamento ; quei mezzi facili 
e pronti di giungere al possesso di. gran- 
di paesi assolutamente liberi , sono loro 
interamente negati . Intanto non è impos- 
sibile che una società primitivamente de^ 
bole , e fondata sopra fini del tatto di- 
versi f non aumenti insensibilmente le sue 
forze , non acquisti certe possessioni ter« 
ritoriali ( di cui essa si contenta , e che 
può difender in certe circostanze favore- 
voli contro una forza ostile ) o non pos- 
sa liberarsi giustamente essa stessa dalle 
obbligazioni personali precedenti , e per 
conseguenza non s' innalzi al rango di 
una libera repubblica . Quindi l’indipen- 
denza delle comunità viene per 1’ ordina^ 
rio insensibilmente acquistata , e partico- 
larmente coi mezzi seguenti . 

I. Con donazioni e privilegi dal canto 
de’'Signori primitivi , vale a dire con un 
potere che loro viene dato , il quale può 
aumentarsi in seguito e con la liberazione 
de’ doveri che altrimenti sussisterebbero. 
Quindi queste comunità non possono sol- 
tanto essere dotate con beni dai loro fon- 
datori ( benché prima non dovevano con- 
sistere che in foreste e pascoli ) , ma an- 
cora ottenere il diritto di scegliersi esse- 
stesse i loro governatori , di fare i loro 
proprj statuti , di amministrare la giu- 
stizia civile e criminale sopra i loro con- 
Yol. VII. liallcr 4 
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cittadini e domiciliati , di essere esse* stec- 
ae libere dai tribunali superiori, d' ac*^ 
quistare dei beni signorili , dì possedera 
certe regalie , di circondare le loro città 
di muraglie e dì fossi , dì difendersi con^ 
tro i loro nemici colla forza delle armi , 
di contrattare nella loro propria causa 
certi trattati ed alleanze , alla riserva pe« 
rò d'ingerirsi nei diritti del loro Signo- 
re , ecc. Sebbene il fondo e territorio so- 
pra il quale abita la comunità non fosse 
tutto suo , è possibile eh' essa se 1’ appro- 

f irj col consenso del proprietario , o se 
o riscatti dalle imposizioni , censì , di- 
ritti feudali, ecc., che formano spesso 
ancora 1* ultimo vincolo , e giunga di que-< 
sto modo ad una perfetta libertà . Noa 
evvi quasi alcuna repubblica sopra la ter- 
ra , alcun comune di città o di villaggio^ 
alcun ordine, alcuna comunità religiosa, 
ecc. , che non abbia ottenuto , o per la 
semplice benevolenza dei primitivi Signo- 
ri , o per denaro imprestato, o per altri 
servizi resi , ì suoi diritti insensibilmente 
mediante tali o sìmili privilegi . Cosi le 
repubbliche lombarde del medio evo per- 
vennero a poco a poco all’ indipendenza 
con privilegi e regalie che l’ Imperatore 
Federico Barbarossa lor concedette nel 
Il 83 col trattato di Costanza , e riconob- 
be anche quei diritti eh’ esse avevano e- 
•ercitati di già anteriormente facendo la 
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gncrra e fortificando le loro' città (i) • 
Lo stesso si può dire della maggior par* 
te delle città e dei paesi della Svizzera , 
degli stali dei Paesi bassi , ed anche del* 
le colonie Brittaniche nel nord dcIl'Ame* 
rica • I privilegi , cioè i diritti conceduti 
o la liberazione dei doveri precedettero 
1 * indipendenza e resero possibile il di lei 
acquisto . Abbiamo anche alcuni esempi 
nella Svizzera che certi comuni di villag- 
gi si riscattarono da tutti i loro doveri 
verso un antecedente dominio , con un 
contratto volontario i e mediante una pa* 
ce reciproca entrarono in possesso de’ lo- 
ro beni , e pervennero di questo modo ad 
una perfetta indipendenza , ( quantunquo 
meno conosciuti e celebri degli altri ) « 
Questi comuni hanno potuto sostenere la 
loro indipendenza anche in seguito a ca- 
gione dei loro rapporti felici coi loro vi- 
cini o coll’ unirsi ad altre libere comu- 
nità (a) . 

V 

(i) Sìsmoudi Hisl. de< républiqucs d’ Italie , I. II. 
a 59. 

(a) Gersau che si TÌscallò nel iSSg dal tribunale ru- 
periore cd inferiore, dai censi fondiarii, dalle decime ecc. 
con «Ielle somme di danaro pagale ai nobili di Moos , e che 
conservò la sua libertà sino all’ anno 1798 mediante una 
alleanza con Svilz , che era anche in alleanza colla confede- 
razione ; Alpnach , che nel 1 565 si riscattò dell’ islesso mo- 
do da lutti i dovi'!) di servizio verso la contessa di Slra- 
sberg, ed Ilergiswyl, che si riscattò similmente nel 
dai Signori di Liltau. Vedi hi Storia delia Svizzera , II. 
a9o , di Glov. di Mailer. Si può mettere anebe in queste» 
nuaaaso il paese di Claris c molti comuni dei Grigiosi. 
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• 2. L’ incljpendenza delle società si ac- 
quista ancora mediante le alleanze colle 
olire comunità ; colle guerre felicemen- 
te intraprese e con dei contratti di pa- 
ce vantaggiosi , di cui il risultato può 
chiamarsi oa poter acquistato da se . Se 
questo accade o può accadere senza la 
violazione della giustizia o dei doveri 
giusti , e con una difesa forzata ed inno- 
cente : questa è la più nobile specie per 
giungere alla perfetta libertà ed al pote- 
re il più eminente , perchè richiede più 
di ogni altra , del coraggio , degli sforzi 
e dei sacrifìci . Di rado accade che una 
comunità sia abbastanza forte per poter 
sostenere i suoi diritti contestali o offesi , 
colla sua semplice forza propria . Ordi- 
nariamente esse si uniscono colle loro e- 
guali , che hanno o devono temere i me- 
desimi nemici ; di questo modo esse rin- 
forzano il loro potere ed oliengono coi 
loro sforzi , una indipendenza di cui ogni 
membro dell’ alleanza ha una porzione . 
Queste guerre , che nel loro principio 
non hanno per iscopo che la difesa dello 
stato in cui si trova , ma che degenerano 
spessa in seguito in un combattimento 
per la totale liberazione , possono intra- 
prendersi contro i nemici stranieri , e con- 
tro i proprj Signori superiori . Alla fine 
però non è la resistenza nella semplice 
guerra che procura la giusta indipenden- 
za , ma- solamente il contratto di pace che 
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la siegue, per conseguenza il consenso 
del primitivo Signore stesso . Con simili 
trattati le comunità alleate vengono o li- 
berate dalla loro primiera dipendenza , 
vale a dire sciolte dai loro precedenti do- 
veri di servizio , o acquistano nella guer- 
ra delle possessioni considerevoli, di mo- 
dochè esse aumentano le loro forze me- 
diante le quali possono sostenere ed assi- 
curare meglio in seguito la loro indipen- 
denza . 

3. Le comunità, come ciascnn uomo, 
possono innalzarsi ad una perfetta liber- 
tà , vale a dire alla sovranità , colla rot- 
tura o allentamento casuale di un pre- 
cedente legame • Se una tale società non 
è impegnata che verso un solo Signore , 
c se questo Signore muore , per qualun- 
que possibile avvenimento y senza lasciare 
un successore ; o se egli è cosi distante , 
che non possa sostenere i suoi diritti , o 
eh’ egli non voglia più esercitarli ma gli 
abbandona , è chiaro che 1’ obbligo , col- 
la persona alla quale T obbligo si riferi- 
sce , si rompe da se stesso , e per conse- 
guenza la comunità diviene indipendente. 
Molte repubbliche , come ancora molti 
principi hanno per cosi dire invisibilmen- 
te preso origine , e ne abbiamo già citati 
nel primo Volume, ove si è parlato dell’ 
acquisto dell’ indipendenza in generale , 
moltissimi esempi che non V9gliamo per 
cnosegnenza ripetere un’ altra volta • 
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Beuchè sia possibile che una comunità 
possa divenir indipendente con un solo 
di questi mezzi , vale a dire o mediante 
i privilegi e liberazioni , o mediante una 
guerra felice , o la rottura di un legame 
superiore, però essi sono ordinariamente 
tutti e tre uniti insieme . Per giungere 
ad una fortuna cosi sublime si richiedono 
tre grazie di Dio , cioè rincontro di buo- 
ni amici e di precedenti benefattori , la 
riunione dei suoi proprj sforzi , ed alcu- 
ne circostanze felici . 1 privilegi soli non 
bastano , giacché è raro che un superiore 
dia volontariamente al suo inferiore una 
totale indipendenza , egli non avrebbe an- 
cora alcun motivo di farlo , perchè si pro- 
curerebbe piuttosto dei nemici e dei ri- 
vali che degli amici ed ajulanti . Senza 
ie libertà precedentemente ottenute , e 
senza le forze se.mpre attive non si è an- 
cora in istato di far delle guerre felici e 
di giungere a poter couebiudere un con- 
tratto favorevole con un superiore o con 
un più potente . — La caduta totale di un 
precedente superiore senza un legittimo 
successore , è un avvenimento assai raro; 
d'altronde bisogna sempre aver abbastan- 
za di forza per sostenere T iudì^^endeuza 
attaccata , e per non dover concbiudere 
certi contratti di servizio o dì servitù con 
altri potenti Signori , cosi Cartagine e 
la maggior parte delle città dell' antica 
Grecia divennero libere , parte a cagione 
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dei diritti ebe ottennero « parte a cagione 
dell’ estinzione della famiglia de* loro prin- 
cipi primitivi ; la corporazione fondata da 
Romolo di 100 Senatori Romani, o la 
posteriore repubblica romana , divenne 
Sovrana per i’ espulsione dell’ ultimo re 
Tarquinio la quale , come è noto ) non 
accadde dal popolo ma da quegli stessi 
Senatori . Le città ed i paesi della Sviz- 
zera pervennero a poco a poco all’ indi- 
pendenza , parte mediante i privilegi de- 
gli Imperatori , parte mediante alleanze e 
guerre felici , parte in fine mediante la 
progressiva decadenza dell’ autorità Impe- 
riale . La guerra di Vestfalia non procu- 
rò loro nulla di nuovo , ma impedì una 
riconoscenza formale della lunga indipen- 
denza die possedeiraao d» tanti secoli . La 
medesima sorte ebbero tutte le città te- 
desche divenute libere nel medio evo , 
le repubbliche dell* Italia , l' ordine Mal- 
tese ^ molte comunità religiose y almeno 
riguardo al temporale , ecc. Gli Stati dei 
Paesi bassi e le colonie Brittaniche nel 
nord dell* America acìjuistarono la loro 
indipendenza con alleanze e 'con guerre , 
ma ambedue erano stati già prima ' auto- 
rizzati , privilegiati, godevano la protezio- 
ne di polenti amici e la guerra fu final- 
mente seguila da un trattato di pace me- 
diante il quale ottennero 1 * approvazione 
del precedente Signor superiore , la qua- 
le diede al possesso della loro indipcndeu* 
za una giusta proprietà • 
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Dalla primitiva debolezza , che abbiamo 
tuttavia provata riguardo alle comunità , 
'è dai differenti mezzi progressivi dell’ac- 
quisto dell’ indipendenza , ne deriva il ri- 
sultato importante, che in tutt’ i casi non. 
vi è che il favore straniero , che la pro- 
pria forza e le circostanze favorevoli che 
possano rendere interamente libere o so- 
vrane queste società ; quindi che la sem- 
plice volontà degli uomini può benissimo 
fondare una società o una riunione arti- 
ficiale , ma -che non può mai sola innal- 
zarsi al rango di Stalo , vale a dire a 
sussistere da per se , o a divenir in un 
senso più elevato , una Repubblica • 
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, DEI DIRITTI E RAPPORTI ICATURALI 
nell’ interno di una repub- i 
ELICA O SOCIETÀ’ . 

( Jus publlcum fjus societatis domesticum) . 

I. Determinazione esatta di questo rappor- 
to di società o di comunità = DiflEorenza 
di questo rapporto dal semplice abitare 
insieme o vioino l’uno all’ altro, come 
ancora dai rapporti di servizio ed altri 
simili ledami . 

II. Prima Redola Generale: Non si deve 
obbligare nessuno ad entrare in una so^ 
cietà . Pruova di questa verità per moz- 
zo della ragione e dell’ esperienza ge- 
nerale . 

III. Confutazione delle nuove dottrine con- 
trarie , sopra la violenza nello Stato . 

iV. Seconda Regola Generale : Da un al’' 
tro canto la società non è obbligata di 
ammettere contro la sua volontà altri no- 
mini nel suo circolo ed ha il diritto di 
prescrivere le condizioni di queste rece- 
zioni secondo il suo parere , 

V. Pruova di questa verità cavata dalla na- 
tura della cosa e dall’esperienza gene- 
rale = Gonfutezione delle nuove obiezioni . 

Tì 

J— /opo di avere spiegato la natura e 1* o- 
l'Igiue delle repubbliche o delle comunità , 
dimostralo i fini mediante i quali esse pos- 
sono giungere ali’ indipendenza o al sa- 

9r 
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premo potere « cl resta ancora da trattare 
del diritto generalo e naturale, il quale 
regna o deve regnare in ogni repubblica , 
o con altre parole d’impiegare la legge 
naturale della giustizia anche sopra que- 
sto rapporto , e di trarne la conclusione 
generale • 

Per fare questo con chiarezza e senza 
confusione , si debbono prima di tutto 
considerare in ogni repubblica due rap- 
porti del tutto differenti , e separati 1’ uu 
dall’ altro . Il primo che regna fra i 
suoi membri stessi ( jus societatìs do- 
mexticum ) , il secondo che può sussi- 
stere fra l’ intera corporazione ed altre 
persone che si sono obbligate mediante 
certi contratti di servizio , oppure con uo- 
mini che dipendono da essi , essendo as- 
solutamente lo stesso diritto naturale , che 
esiste fra Signore e servitore , e fra un 
Principe ed i suoi sudditi {jus societatis 
extraneum ) . Nel presente capitolo noi 
vogliamo trattare il primo, e nel seguen- 
te getteremo semplicemente un colpo d’ oc- 
chio sopra 1’ ultimo, il quale è stato già 
minutamente sviluppato nel trattare dei 
principati . 

Dall’ idea di una vera società , vale a 
dire di una riunione di più uomini che 
tendono ad uno scopo comune con egua- 
li vantaggi ed eguali incomodi, che tro- 
vansi nell’interno di ogni repubblica co- 
me in ogni comunità privala , derivano 
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nataralmente fra i membri di qnesta so- 
cietà dei diritti del tutto particolari di 
cui il contenuto può chiamarsi diritto dì 
socj 0 di repubbliche % in senso stretto 
diritto di compagnia • il proprio jus 
publicum • Questo diritto è lo stesso che 
quello che vale in tutt’ ì comuni o cor- 
porazioni > e che viene chiamato « nei li-* 
bri che trattano del diritto di natura , as- 
sai superfìcialmeute ed imperfettamente sen- 
za dubbio ) società eguali . Ma , a cagio- 
ne dell' anfibologia della parola società 
che viene presa , ora per una comunità 
propriamente detta , ora pel semplice abi- 
tare insieme o vicino T uno ali* altro , ora 
per certi rapporti di famiglia ^ e per al- 
tri simili legami fra superiore ed inferior 
ri , non si può abbastanza ripetere che 
questo diritto di socj o di repubblica de- 
ve essere ben distinto dal diritto di Prinr 
cipe, o dal diritto riguardo i servitori ed 
i su^ti (i) . 


(f)^rozio aveva fallo già a queato riguardo la vera 
servazioce : Sicut aulem alia societas est sine incequa- 
litate , ut inler Jralres , cives , amicos , Jaederalos , alia 
inmqualis ut inler palrem et liberos , dominum etservos , 
regem et subditos , Deum et homines ; ita aliud juslunt 
est ex aequo inler se vivenlium , aliud ejus qui regii et 
qui regilur qua tale s ; quorum hoc jus RECTORIUM , 
illud JEQUATORLXJM recle, ni Jdllor , vocabimus . 
d. j. 6. el p. L. I. c. 1 . §. a. el 3. Ma anche queato gran- 
d’ uomo non si è Icnulo fermo a qucslo piincipio die e- 
gli slesso slaliilì , nè lo lia sviluppalo con conseguenza , nè 
lo Ila impiegalo agli Stali , vale a dire ai dominj c comuM 
indipcudenli . Per parltire giudisio^ameate egli non avrebbe 
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Questi due rapporti non «ono assolu- 
tamente i medesimi , malgrado ciò i giu- 
risti ed i filosofi gli hanno confusi insie- 
me , e da ciò ne sono provenuti degli er- 
rori senza fine , come lo abbiamo spesso 
osservato . Invece dei varj legami degli 
uomini che si dividono in due grandi clas- 
si di rapporti di servìzio e di società i 
di domini e di comuni , di soccorsi e di 
proprietà comuni , essi non volevano ve- 
dere dappertutto che 1’ ultimo rapporto 
{ una società con diritti eguali ) , o noti 
volevano forse riconoscere che questo so- 

doTuto cliiamare societates ì rapporli fra padre c flgti , fra 
padrone e servitore , superiori ed inferiori , ma conjuncUo- 
nes o aggregaliones , si'condo Cicerone e gli antichi classi- 
ci. Da un altro canto, i rapporti fra fratelli ed amici ^ 
che non possedono niente in comune, sono in verità egua- 
li fra di loro, ma non sono ancora in alcuna corjìorazione ; 
non vi esiste per esempio alcuna aggregazione, alcuna deh- 
hcnizione comune , alcuna maggioranza di voti , ecc. Sono 
ira di loro nel rapporto del diritto privato assoluto o eslra- 
«ocialc, solamente clie a ragione del suo contatto vicino es- 
si sono oblrligati a molli doveri di amore , ecc. Anche 1’ e- 
spressione impiegata per indicare il diritto proprio di socie- 
tà , jut mquatorium , ossia ex oequo inter se viventium non 
è molto giusta , ma troppo forte, e 1’ espressione antica jus 
pubblicum ( impiegata qui esclusivamente ) , ossia jus so~ 
eietatis domesticum , oppure jus sodalitiorum sareldrc for- 
se da preferirsi . Giacché i principi fra di essi , i differenti 
servitori di un Signore, le semplici persone private vivono 
anche ex equo ; esse sono eguali in diritti, veruno è dipen- 
dente dall’ altro. Non formano nessuna corporazione, che 
porli i segni caratteristici di questa , le leggi comuni , i luo- 
glii di riunione comuni, i heiii comuni, gli scopi comuni 
( leges communes , arcem commtinem , Jiuem commti- 
nem ) . Soltanto il diritto privalo assoluto ( chiamalo in , 
grande o fra gl’ indipendenti diritto do’ popoli , ma ma- 
lamente ) vale Ixa dicasi | ma non il diritto delle società . 
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tre nei fondo il primo è molto più naUi- 
rale e precisamente ancora più frequente 
e più favorevole alla libertà individuale . 
Essi immaginarono pur anche una comu- 
nità ove non ve n’ era l’ ombra per po- 
ter trasferire irragionevolmente il diritto 
di repubblica in un legame domestico . 
Siccome si erano messi in testa che i ser- 
vitori ed i sudditi di un principe fanno 
insieme una corporazione , c che il su- 
premo potere esiste in essi ( ciò che non 
è , non è stato , e non può essere ) , ar- 
gomentarono da ciò che vale in una co- 
munità o società sopra dei rapporti ove 
non esistono di comunità , locchè sareb- 
be cosi assurdo come se si volesse giudi- 
care un proprietario come un deposita- 
rio, 0 aggiudicare i medesimi diritti a quel- 
lo che ha ricevuto un pieno potere che a 
quello che glielo ha dato . Bisogna attri- 
buire a questo solo errore non solamente 
la rovina della scienza , ma anche tutta 
la rivoluzione , vale a dire lo sconvolgi- 
mento di ogni diritto , che noi abbiamo 
veduto nel secolo nostro, ed è perciò che 
non si può abbastanza ripetere la diife- 
renza che esiste fra i rapporti di servizio 
e quelli di società , a(Hn di imprimerle^ 
per sempre negli spiriti . 

Ma in che consiste il diritto naturale che 
esiste fra i membri di quella società e del- 
la vera repubblica? Sarebbe impossibile 
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«J assolutamente inutile dì presentare tat- 
ti i casi immaginabili , nei quali può es- 
sere impiegalo , come ancora di prevede- 
re e di giudicare tutte le questioni di di- 
ritto possibili. Quindi ci limiteremo sola- 
mente a citare i principi i più importan- 
ti e le questioni di diritto le più essen- 
ziali , secondo le quali si potrà facilmen- 
te rispondere a tutte le altre questioni che 
si presenteranno • 

La prima regola è chiaramente la se- 
guente : che nessuno deve essere forzato 
ad entrare in una società (i). Ogni mem- 
bro deve aver acconsentilo di essere en- 
trato liberamente nella medesima, e que- 
sta regola vale presso i privali . Giacché 
ì diritti di quelli che sono intenzionati a 
fondare o che hanno già fondato nna so- 
cietà possono generalmente benissimo esi- 
stere coi diritti di quelli che non voglio- 
no farne parte ; qui non vi è alcuna col- 
lisione sopra ciò che l'uno o 1* altro deb- 
ba cedere : non è neppur necessario che 
la s ocietà sia dapprima molto numerosa , 
essa può a poco a poco ingrandirsi - Si 
offende non solamente la libertà persona- 
le, ma ancora la proprietà nell’ obbliga- 
re un individuo ad entrare in una comu- 
nità contro la sua volontà , e nell’ impor- 
gli certi pesi e doveri senza che voglia 
goderne i vantaggi. Una simile violenza 

(i) Paclum unionis unaninup esse dcbet. . , 
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sarebbe ancora intftile y assorda , e si pu- 
nirebbe da se stessa ,* giacché i membri 
forzati non sarebbero amici ma nemici , 
ed il loro poter acquistalo non servireb- 
be che ad abbattere questa società mo- 
struosa , come è accaduto in Inghilterra 
sotto Cromvell ed in tutte le nuove re- 
pubbliche rivoluzionarie. Oltracciò veru- 
na maggioranza di una società già esi- 
stente ha il diritto di forzare qualunque 
persona ad entrar nella medesima ; glac- 
.chè questa maggioranza non vale che nel- 
l' interno della società , ma non già fuori 
della medesima ; essa , come lo dimo- 
streremo all’ istante , non deve decidere , 
che sopra i suoi proprj alTari comuni e 
non sopra dei diritti privati, stranieri ; 
quindi essa non obbliga altri che i socj , 
i membri della comunità stessa y e non 
già quelli che non ne fanno o che non 
ne vogliono far parte . 

In virtù di questi principi y noi vedia- 
mo ancora in tutto il mondo che nessu- 
no viene forzalo a far parte di una so- 
cietà . Ordinariamente non si costringe 
alcun individuo ad entrare contro la sua 
volontà in una associazione , in una co/h- 
pagnia « in una corporazione di famiglie 
0 nella cittadinanza di una città o di un 
comune. Una simile violenza non esiste 
mai nel pensiere di qualunque ordine , nè 
di qualunque società letteraria o mercan- 
tile . Se r interesse di una corporazione 
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esige an aumento nel numero de* suoi 
membri o di contare fra i suoi ciuadi- 
ni certe persone importanti ; non può 
impiegare che dei mezzi permessi per at- 
tirarli , vale a dire di offerir loro certi 
Vantaggi per eccitarli a farne parte . Nel- 
le comunità interamente libere e potenti 
che chiamansi repubbliche , una tale vio- 
lenza sarebbe egualmente ingiusta ed an- 
cora meno necessaria . Giacché il vantag- 
gio è dalla parte degli entranti ; essi si sti- 
mano ielici di farne parte , e non hanno 
bisogno di esservi obbligati . La repub- 
blica' romana non forzava alcuno di en- 
trare nel diritto di cittadinanza , almeno 
durante il tempo che fu una vera repub- 
blica . Anche nelle città della Svizzera , 
nelle epoche pericolose ove dovettero lot- 
tare continuamente per sostenere la loro 
libertà, nessuno era obbligato di rive- 
stirsi del diritto di cittadino , nè impedi- 
to di uscirne . Benché la religione cristia- 
na sia la più grande e la più necessaria 
di tutte le società dimodoché si potrebbe 
benissimo dire , che un uomo che non si 
dichiara pubbiiéamente per alcuna reli- 
gione , che non frequenta alcuna chiesa -, 
non possa anche ispirare alcuna fiducia 
agli altri e debba per conseguenza con- 
siderarsi come un nemico della società 
umana : nulladimeno non si trova nel suo 
grembo alcuna violenza di ammissione « 
alcuno compeile inlrMC , ciò .che è sta- 
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to aùcOra proibito dal suo giusto fonda- 
tore . Giacché un cristiano forzalo nons£t| 
rebbe un cristiano , ma nu ipocrita , e 
quelli che hanno voluto convertir i popo- 
li col ferro e col fuoco sono stati biasi- 
mati in tutti i tempi dai capi della chiesa 
stessa , mentre una tal violenza è contra- 
ria alla giustizia ed allo spirito della re-, 
liglone , perché con tntio ciò essa non 
giunge al suo scopo . La persuasione c la 
istruzione individuale , la convinzione pro- 
pria , e. contro quelli che si ostinano, tut- 
to al più la privazione di questi vantag- 
gi che loro non si devono giustamente , 
sono ancora qui i soli mezzi per attirar- 
li . In generale la regola di diritto che 
nessuno venga forzato a far parte di una 
comunità è cosi vera , che é stata rico- 
nosciuta dai migliori fra quegli scrittori 
che ammettono la sciocchezza del con- 
tratto civile per la spiegazione dell’ ori- 
gine degli stati; per esempio tanto Poffen- 
dorf (0 quanto Sieyes stabiliscono espres- 
samente che per la formazione di un si- 
mile contratto , T ammissione o la non am- 
missione debba essere libera per ciascu- 
no, e che la comunità non possa essere 
fondata che sopra la volontà unanime dei 
suoi membri . 

Ciò malgrado i nuovi sofisti hanno spin- 
to il furore sino a sostenere , colla disap- 

(i) Jus nat. et gentium J». YH. c. II. §• 7, 
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provazione o confutazione di ogni legge 
naturale di diritto, e coll’istituzione del 
loro contratto civile, che ogni uomo deb- 
ba essere forzato nello stato ; perchè 
non è nel poter suo di voler o non vole- 
re essere cittadino» Essi poi osavano chia- 
mare libertà una simile mostruosa violen- 
za ! Siccome essi riguardavano come pri- 
vo di giustizia , non solamente lo stato 
estrasociale nelfjuale ogni uomo vive con 
molti de’ suoi eguali , ma ancora tutt* i 
rapporti e legami privati sociali ( lo sta- 
to sociale della natura ), e dicevano ol- 
tracciò che senza una artificiale società di 
diritto particolarmente fondata, eh’ essi 
chiamano lo stato giuridico , o qualche' 
volta ancora in nn senso tatto nuovo lo 
stato di cittadinanza , non esista alcuna 
giustizia o almeno non possa essere man- 
tenuta (i), ma debbano tutti essere uni- 
ti per la giustizia , così con tali primi- 
zie formarono la seguente conclusione t 
che ognuno debbasi considerare come ne- 
mico dell’ altro , finché non sia entrato 
in quello stato fattizio, ed abbia cosi da- 
to una garentia pei suoi sentimenti , che 
egli sia obbligato di uscir dal suo stato 
naturale per entrare in uno chiamato giu- 
ridico , nel quale la giustizia possa essere 
realizzata . Ma in primo luogo non è ve- 
ro che lo stato di natura o estracivile sia 

(i) Vedi Kaat op. cU. L. I. p, 70, 73, 
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privo di giustìzia • La glustizià vale in 
lutt’i possibili stati dell’ uomo , nell’ e> 
strasociale come nel sociale ; è una rego- 
la scolpita dalla natura nel cuore dì ogni 
uomo per le sue deliberazioni , essa è una 
legge divina (i). In secondo luogo non 
è similmente- vero che questa legge non 
possa essere mantenuta senza quelle so- 
cietà artìiìziali di giustizia che non hanno 
mai esistito (2) . La natura non ci ha la- 
sciati senza soccorso , non ci ha dato una 
regola senza mezzi per farla valere con- 
tro quelli che la violano . In ogni legame 
naturale sociale vi sono dei superiori e 
degli inferiori; vi sono oltre una sana 
dottrina ed nn a )uto personale lecito, an- 
che altri soccorsi gìndiziarj possibili ; ma 
nello stato estra»ociale la giustìzia natu- 
rale e convenzionalo può essere mantenu- 
ta colla sua propria forza e prudenza , o 
coir ajuto di buoni amici , o con giudizi 
e nuovi contratti « come questo ^accadde 
in' ogni tempo , ed accade anche oggi gior- 
no fra i principi! ed anche in piccolo fr«r 
le persone private» Del Cesto ogni uomo 
dà garentia ai suoi principi e sentimenti 
in primo luogo mediante la legge natura- 
le , la quale è scolpita nel suo cuore cO'* 
me negli altri uomìpi : e che per conser 
guenza non può essergli sconosciuta $ in 


' ( f 

(i) Vedi il Gap. 14* * 

(a) Vedi il Gap. sS. , . • x 
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secondo luogo mediante le sue azioni che 
sono la pruova se egli siegue o non sie- 
gue quella legge ; quindi 1’ antica regola 
è modellata sopra la natura ; quilibet 
prcesiimitiir bonus < donec probetnr .con- 
irarium ; ma s* egli viola la giustizia , e- 
gli può e deve essere punito ed impedito 
a continuare la pratica del male , non 
già perchè fa parte di una società giuri- 
dica , ma perchè si è in diritto di met- 
tersi in sicurezza contro le sue azioni , e 
perchè il diritto di punire non riposa so- 
pra il consenso del reo ma sopra la giu- 
sta difesa personale dell’ offeso . Quindi 
quella pretensione , che sì debba essere 
forzalo nello stato , deve riguardarsi co- 
me una teoria assurda contraria alla na- 


tura ed all’ esperienza , e che produrreb- 
be colla sua realizzazione i mali più. ir- 
rimediabili . Un corpo di sofisti divenuto 


potente dalle circostanze credevasi in di- 
ritto nei tempi nostri di sconvolgere nel 
suo proprio paese come altrove , tutt’ i 
rapporti sociali e tutt’ i legami fondati 
dalla natura , di distruggere tuli’ i diritti 


privati 0 contralti privati , e di forzare 
gli uomini di entrare contro la loro vo- 
lontà in nuove così dette filosofiche comu- 


nità , sotto il pretesto che quelle erano 
senza giustizia , e queste giuste o procu- 
ravano una garentia della sicurezza. Uu 
simile soggiogamento si chiamò una a/re- 
missione di costituzione , che abbiamo 
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ve repubbliche l'ivoluzionai’ie ; ed.il prin- 
cipio sopra dimostrato , che nessuno può 
essere forzato a partecipare di una socie- 
tà , lascia tuttavia facilmente vedere la 
radicale ingiustizia di queste repubbliche . 
Ancorché queste ammissioni fossero vo- 
lontarie, invece di essere forzate, la mag- 
gioranza non avrebbe qui verun diritto 
di obbligare la parte minore , giacché que- 
sta avrebbe dovuto aver prima acconsen- 
tilo a questo nella fondazione della socie- 
tà ; ma essa non voleva saper nulla tanto 
della nuova società , quanto de’ suoi sta- 
tuti . Si avrebbero dovuto propriamente 
proporre due questioni . La prima , se si 
vuol entrare o no in una simile grande e 
generale cittadinanza che non esisteva pri- 
ma ? La seconda , se piace il piano pro- 
posto della sua costituzione o se ne desi- 
dera un altro ? 11 primo punto doveva 
accadere volontariamente da ciascuno , sol- 
tanto pel secondo la maggioranza dei vo- 
ti poteva valere . Ma confondendo a bella 
posta ambedue le questioni , se si mise 


nella impossibilità di poter rispondere ne- 
gativamente alla prima come punto prin-^ 
cipale , e non si aveva alcuna scelta per 
decidere l’ultima; i cannoni e le bajó- 


nelte dovevano costringere gli uomini al- 
la libertà . Qual violenza dispotfca inau-^ 
dita fu quella di obbligare le società o 
comunità , le quali non possono formarsi 
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e sostenersi che mediaiìts nila armonia in<« 
lima degli spirili , ad accettare gli stata» 
ti per r organizzazione di una società , pri» 
ma. che si fosse o che si volesse essere 
membro della medesima» Tali cittadini 
sono veri schiavi . Ma i nuovi repubbli» 
cani avevano ed hanno le idee le più o- 
scure tanto sopra la vera natura delle re- 
pubbliche , quanto sopra le monarchie. 
Essi parlano di libertà , e tutto il loro si- 
stema non è altro che il contenuto di o- 
gni specie di violenze ingiuste . Ma quali 
furono le conseguenze di tutte queste fol- 
lie contrarie alla natura ? Le società for- 
zate non hanno potuto sussistere in verna 
paese ; non regnava nel loro grembo che 
una continua guerra invece delT unanimi- 
tà necessaria ; ciascun voleva una costitu- 
zione a suo capriccio y ed i più illuminati 
non trovarono altro mezzo salutare che 
tagliare la radice del male > abbattendo e 
distruggendo di nuovo quella società mo- 
struosa . Alia fine però si dovette ritorn,^- 
re air ordine della natura e della giustizia- 
secondo la quale simili società , ossia gran- 
di corporazioni , o non esistono affatto « 
o devono farsi unanimamente , ed essere 
istituite senza violenza . 

La seconda regola consiste in ciò : che 
siccome nessuno può essere obbligato a. 
far parte di una società , cosi ancora la.> 
società non è nell' obbligo di ammette-' 


I 
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re altri -comuni nel suo circolo contro, 
la sua volontà y e che essa ha il dirit- 
to di prescrivere secondo il suo parere 
le condizioni colle quali vuol accorda- 
re quest' ammissione . Questa verità im* 
portante deriva egualmente dalla natura 
delle, cose e da una libertà reciprocameo- 
te eguale . Una società o comunità è una. 
libera riunione di uomini che tendono ad 
uno scopo comune . Questo scopo • quando 4 
lecito 7 e 'quando non contiene niente di 
contradditorio ai doveri superiori o ai dir: 
ritti stranieri , è un affare privato che le 
è proprio ; i beni , le rendite , i proGtti. 
ed' i vantaggi eh* essa può possedere , so*> 
no della sua proprietà comune , o ricevu- 
ti in donazione , o personalmente acqui- 
stati ; perchè dunque dovrebbero essere 
obbligali di lasciarne partceipare altri uo- 
mini i quali forse non hanno affatto con- 
tribuito alla fondazione o ali’ iunaizameii<. 
to di questa corporazione? Una tal vio- 
lenza offenderebbe visibilmente la loro li-' 
bertà e la loro proprietà , potrebbe pu- 
ranche minacciare la sua rovina se si vo- 
lesse per esempio introdurvi per forza cer- 
ti membri potentissimi o con intenzioni 
nemiche , come ancora cagionare la discor- 
dia , essere di ostacolo allo scopo comu- 
ne invece di favorirlo , godere i vantaggi 
senza voler sopportarne i pesi , o senza 
poterli sopportare . Noi vediamo quindi 
>a tutta r esperienza , cL« questa regola. 
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appunto percliè h un corollario 'della gin- 
stizia naturale , vale generalmente in tut- 
te le comunità , e tutto ciò che se ne al- 
lontana , viene riguardato come un abu- 
so che cagiona certi dispiaceri, e rivolta 
il sentimento naturale della giustizia . Per 
principiare dai più piccoli esempj , si sa 
che in qualsivoglia circolo sociale , socie- 
tà di ballo o di lettura , non si obbliga 
verun membro a farne parte qontro la 
sua volontà . I corpi di artigiani possono, 
a dir vero , aver per legge di dover rice- 
vere nuòvi membri sotto certe condizio- 


ni ; perchè non sono stati fondati e tolle- 
rali che con questa condizione, o perchè 
èssi godono certi privilegi di favore stra- 
niero , i quali senza questa condizione sa- 
rebbero disvantaggiosi al bene comune e 


potrebbero per conseguenza esser loro 
tolti . Ogni comune di villaggio o di cit- 
tà , ogni società mercantile o letteraria ha 
il diritto di ricevere o non ricevere nuo- 


vi cittadini o nuovi membri , quantunque 
i' pretendenti fossero degni di esservi am- 
liiessì per le loro qualità . Le comunità 
potenti ed indipendenti godono natural- 
mente questo medesimo diritto in un gra- 
do eguale, e forse superiore . Nessuno ha 
avuto ancora il pensiero d’ impedire alle 
cittadinanze di Roma , di Venezia , e di 


Genova , alle città ed ai paesi della Sviz- 
zera , alle città imperiali della Germania, 
o al libero ordine Maltese , o ad altri , 
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r ammissione di nuovi membri contro lai | 

loro volontà . Non solamente questo sa- ; 

rebbe lottare contro la giustizia natura- 1 

le , ma ancora non si possono forzare le ‘ 

comunità potenti ed indipendenti , ancor- j 

chè si volesse , perchè il loro diritto vie- 
ne mantenuto e protetto dal loro potere i li 

Quindi dipende da esse sole , se vogliono j 

o no ammettere nuovi membri , mentre | 

che cosi non si offende un terzo nel suo \ 

diritto . Possono esse oltracciò fare certi i 

statuti secondo il loro parere e convenien- Ì 

za , cioè imporre delle leggi come lor 
sembra convenevole « avendo in ciò ri- 
guardo alle regole della prudenza , per 
non indebolire se stesse o per non pri- 
varsi di un utile accrescimento . Hanno 
esse ancora il diritto di prescrivere le con- 
dizioni di questa ammissione , di aumen- 
tarle ) di diminuirle , di abolirle di nuo- 
vo o di dispensarne in alcuni casi straor- 
dinarj . Benché queste condizioni fossero 
facili o dilHcili , adempite da molti e da 
pochi individui , non possono per questo 
chiamarsi ingiuste ma tutto al più imprn- ^ 
denti e qualche volta forse inumane , in 
che nessuno ha diritto di lagnarsene . Na- 
turalmente si richiederanno dai membri 
iniziati quelle qualità che sonò necessarie 
e proprie allo scopo principale di tutta la 
comunità , e secondo la natura di questo 
scopo j queste condizioni possono anche 
essere assai differenti * Ora si esige un« 
yol. VII. Ualler 5 
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^erta clà ; ora la condizione del parenti , 
o r origine dei., precedenti membri ^ oi’a 
r esercizio di una scienza o di un’ arteGs** 
sa, come presso tutte le società letterarie, 
ora il compimento di un voto, come pres^; 
so quasi tutti gli ordini ; ora il deposito 
di una certa somma di denaro , o il pos- 
sesso di una proprietà territoriale , ecc. , 
0 ancora molte altre simili qualità o prò* 
prietà . Molte comunità e corporazioni an- 
cora^ non prescrivono alcune condizioni /e- 
gali , ma si altaccono al puro e naturai di- 
ritto per decidere secondo il loro parere 
in ciascun caso . Del resto 1’ adempimen- 
to delle qualità sopra indicale non decide 
che della suscettibilità dell’ elezione , ma 
non già dell’ ammissione stessa ; dipende 
dalla volontà della società l’essere ricono- 
sciato vero membro della medesima , cd. 
essa ha il diritto di escludere quei preten- 
denti , i quali benché abbiano le qualità 
richieste , non piacciono alla società per al- 
tri motivi . In una parola 1’ ammissione 
in una società riposa sempre sopra un con- 
tralto reciprocamente libero , e se non si 
può dire lo stesso in certe comunità pri- 
vate, oppure nelle così dette republiche 
sovrane , queste sono eccezioni della re- 
gola generale , certe leggi positive , median- 
te le quali il diritto naturale di queste 
cprporazioni è stato limitato da esse stes- 
se 0 dai loro superiori . ^ 

E’ vero che nei nostri tempi, ove tuli’ 
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i diriui sond'sconvoliì , si è (éntato non 
solamente di confutare ^ ma ancora di coni* 
J^attere , e di far finta di non ravvisare il 
principio incontestabile e conosciuto so» 
pra tutta la terra, cbe ogni .libera cor- 
porazione ha diritto di ricevere o non ri- 
cevere nuovi membri e nel primo caso di 
stabilire le condizioni che le piacciono • 
Si leggono ancora in migliaja di libri le 
doglianze amare perchè non* si può esse- 
re ricevuto in certe cittadinanze dominan- 
ti e ricche , in certi ordini ecc. , o per- 
chè non vi si può entrare che con gran- 
de difficoltà e sotto certe condizioni che 
non si possono adempire che da pochi » 
o infine col favore straniero . Come se 
questo fosse un privilegio ingiusto ed una 
umiliazione per gli altri uomini, come se 
la natura avesse stampato un diploma di 
cittadinanza ad Ogni neonato , e che ap- 
partenesse ai diritti generali dell’ nomo di 
entrare di propria volontà in qualsivoglia 
straniera corporazione e di partecipare ai 
suoi beni , alle sue possessioni ed ai di- 
ritti o benefici che ne dipendono . Nes- 
suno in effetto vi lia-^n'tto , egli può pos- 
sedere tutt’ i talenti e le conoscenze che 
vuole ; perchè questi veri o pretesi tafen- 
li non danno alcuu diritto' sopra una pro- 
prietà straniera , e per quanto meno si può 
avere una pretensione sopra il possesso co- 
mune de* beni privati, altrettanto meno 
si può pretendere al godimento comune 
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^eì beili di cór]|>ora'zione 4 giaccbi qnesti 
•ono similmente la proprietà comanemen- 
te acquistata da* suoi membri . Se una'so- 
cietà libera agisce pi’udentemente , util- 
mente « oppure è in certe occasioni con- 
traria ai doveri di amore verso gli altri 
uomini , nel chiudere totalmente o in par- 
tc la sua entrata a' nuovi membri , o nel 
prescrivere certe condizioni troppo difficili 
o impossibili'alla maggior parte degli uo- 
mini , questa è una questione che- non ap- 
partiene al semplice diritto e che noi trat- 
terremo a suo tempo nella sezione della 
prudenza politica 0 nell’ arte di conserva* 
re le repubbliche* 



CAPITOLO VI. 


T3 


t 

continuaziohe , 

3. SORTITA LIBERA DELLA SOCIETÀ’, 

\ 

‘ I. Terza regola generale . Ogni membro ba 
il diritto di sortire dalla società. 

;11. Pruova di questa verità tirata dalla, leg> 
. ge della giustiziai dall’ utilità reciprOQ^ 
e dall’ esperienza generale. 

, III. La sortita inopportona non è invero 
ingiusta t ma in certe circostanze poco 
amichevole. Essa non può essere impe- 
dita per forzai ma soltanto per retorsio- 
' ne 1 vale a dire mediante la privazione 
reciproca dei doveri di benevolenza. 

IV. La società non ha più alcun diritto 
sopra i meiiibri ohe ne sono usciti , ina 
può acquistarne altri sotto altro riguardo. 

l^iccome si entra liberamente in una so- 
cietà , similmente ogni membro può an'^ 
cora sortir dalla medesima , quantunque 
egli abbia rinunciato a questo diritto nel- 
la sua ammissione * Questa verità cosi na- 
turale e cosi dolce per la libertà privata 
. non avrebbe bisogno di alcuna pruova se 
non fosse stata , unitamente a tutto ciò 
eh’ è giusto 1 combattuta ' ai giorni nostri.. 
Ogni individuo La i! diritto di cangiare 
la sua volontà secondo le circostanze , in 
quanto non oifende . alcun diritto stranita 
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TO . Si entra m una sOcièt^ o comuniià 
pel suo proprio vantaggio « per soddisfare 
ad un bisogno che non si ptolrebbe facil- 
mente in un altro modo; ma subito che 
questo bisijgcro' non 'vicne^più sentiifi , o 
che si può giungere a quello scopo coi 
«noi propi'f mezzi.[(<come, questo accade 
spesso, presso i socj di una società di com* 
mercio divenuti ricchi ) non vi rimane più 
un motivo' essenziale di riunione ; men- 
tre perchè ’dovrebbersi sopportare più 
lungo , le, mpQ pesi e gli incomodi di una 

società , se si vuol rinunciare ai vantag- 
gi ed ai godimenti della medesima ? (Que- 
sto diritto di libera uscita di ogni mem- 
bro può benissimo sussistere coi diritti 
dell’intera società ; niente vien tolto dai 
suoi beni , o possessioni e da tutti i dirit- 
ti che ne dipendono , ed essa può se lo 
vuole 0 se lo trova convenevole , compen- 
sarne facilmente la perdita coll’ introdu- 
«ione di nuovi membri. Le obbligazioni 
eterne ed indissolubili> (■ le quali noU der 
rivano dalla legge naturale ) sono la ca- 
ratteristica della schiavitù « nella quale 
non si cade che mediante la cattività, il 
delitto, ed i debiti insolvibili; e siccome 
si può rinunciare ad ogni contratto di 
servizio che non è stato contratto per tut- 
•ta la vita , ma per un piacer reciproco, 
cosi ancora si è in diritto di abbandonare 
un 'Contratto dì Società , vale a dire di ri- 
nunciare al idiritto di cittadino. £ sicco- 
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me la vera giaslizla è sempre utile a ta.^ 

%i gli uomini , 'e 1' ingiusiizia pùtirace se 

medesirria; cosi il vantaggio 'della società 

si riunisce col dovere di uon impedire 


alcuno de’ suoi membri di -potóc •‘Uscirne 
libe'ramente . Giacché un tal impodimentb 
dovrebbe necessariamente già readeriie 
1- ingresso 'difficile i membri obbligati coi- 
ta sforza non satebber^ più gli 'amici f ina 
i-nèmici della società « ed infine, si scù>^ 


glierebbero' colla forza , se -non lo potes^ 


aero fare colla giustizia : 

Quindi 1’ esperienza conferma che que* 
àto diritto naturale di libera usdita esiste 


in generale in tutte le córpor'azioni v 'ia 
tutte le repubiicbe , ed ha esistito ia ogni 
tenvpo . Non leggiamo che nelle città 'dell’ 
antica Grecia qualcheduno fosse stato im- 
pedito di rinunciare al sno diritto di cil- 
taditìò . Cicerone ci dice fotmalm'ente par- 
lando di Roma : eh’ era uno dei primi e 
de* più antichi diritti già conosciuti, al 
principio della sua fondazione, che nes- 
suno restasse contro la sua voglia nella me- 
desima cittadinanza , nè passasse similmente 
contro la sua volontà in un* altra (i) . 'Noi 
•Sappiamo della cìtià^e^dei paesi 'Hberò' delia 
Svizzera , delle Città imperiali Tedesche , 
ecc. che nessuno veniva obbligato nel ‘df- 




i (i) O jiira praeclara atque divìnilUs 
jìrincipio Romani naminis majorihus ^_no^tris c^tHpi.irq- 
ta , ne quis ìnvilus civilute miilclur ^ nere in civìlale 
tnaneàt /nw/wj.'Cicer.* prò Balbo. i J 
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ritto, di cittadino , nè impedito di .uscir- 
ne f e che questa libera uscita accadeva 
spessissimo nei tempi passati , quando i do- 
veri che si dovevano adempire verso que- 
«te comnoità -, entravano in collisione con 
interessi o obbligazioni superiori , e quan- 
do ambidue non, potevano esser adempiti 
nel medesimo tempo . In tutte le coma« 
nità private , in tutt* ì comuni di città o 
di villaggio y oppure in altre piccole cor- 
porazioni la medesima regola di diritto 
ba luogo : e se non si vedono nelle so- 
cietà libere e potenti , che rari esempj di 
una simile uscita , non proviene cb’ essa 
fosse .legalmente proibita , ma perchè qoe- 
'Sti diritti di cittadinanza hanno dei vau- 
taggi cosi grandi ed una considerazione 
cosi distinta che molli vi aspirano, ma 
che pochi vi rinunciano senza necessità • 
Solamente in certe 'comunità religiose e 
spirituali , come per esempiò nei conven- 
ti t in qualche ordine ecclesiastico 1’ usci- 
ta non è più permessa quando vi si è sta- 
to nna volta ammesso . Ma in qnesto ca- 
so si avrà dovuto espressamente e volon- 
tariamente promettere nell’ ingresso di ri- 
manervi vita durante, di modo che que- 
sta apparente eccezione conferma piutto- 
sto la regola generale . Le lunghe prepa- 
razioni per una risoluzione cosi estraordi— 
naria , ed i voti solenni che si debbono 
praticare in qnesta occasione , sono ap- 
punto una pruova che il dovere di re- 
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sa f 0 di una corporazione spiriiut^le , non 
si comprende da se stesso , non deriva 
dalla natura della cosa « ma che questo 
dovere è una condizione deir ammissione , 
che deve essere intrapreso volontariamente, 
e che deve per conseguenza essere giusta- 
mente mantenuto . Intanto non è neppure 
un legame assolutamente indissolubile; in 
Certi casi straordinarj , quando la neces* 
sita o un vantaggio molto più considere- 
vole lo esige , si può essere sciolto dal vo- 
to , come da ogni promessa , dal medesi- 
mo in favor del quale esso si è fatto ; ol-' 
tracciò la natura delle cose e l' usanza 
fanno che 1’ uomo giunto all’ età virile , 
non abbandona cosi facilmente lo stato 
che ha una volta intrapreso con matura 
riflessione , ed al quale non può sempre 
rinunciare senza un suo grande disvan- 
taggio . 

Dopo questi principi e pruove , è buo- 
no di far anche conoscere la falsità della 
nuova dottrina psendo-iilosofica , in virtù 
della quale verun cittadino potrebbe ab- 
bahdonare lo Stato , veruno uscire dalla 
finta o vera società . Siccome si fu forza- 
to di entrare nelle nuove cittadinanze o 
nei cosi detti Stati di ragione , e con- 
dannato colla forza a certi servizj perso- 
nali indeterminati , si dovette anche co/- 
la forza rimanere eternamente nelle me- 
desime f La dottrina degli schiavi , li 
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^uale rende tatti gli nomini servi e li de« 
«lina tatti alla gleba , deriva dall* errore 
radicale tante volte confutato , che gli 
Stati debbono essere assicaranze fattizie 
di diritto , e che fuori di queste non esi- 
ste nei rapporti naturali sociali alcuna 
legge di giustizia o almeno non può esse- 
re mantenuta • Ma le differenti repubbli- 
che rivoluzionarie de’ nostri giorni , che 
hanno voluto impedire colla forza 1’ usci- 
ta ai cittadini che prima sono stati for- 
cati di entrare nella loro comunità , e che 
hanno osato chiamare libertà una tale 
schiavitù, provano che queste teorie mo- 
struose hanno avuto già una triste influ- 
enza in pratica . Da questo provennero 
quelle pene severe contro le emigrazioni , 
mentre si era indulgente per gli assassini 
e furti , quelle permissioni che si doveva- 
no cercare e pagare per ogni viaggio , per 
ogni passeggiala , quelle proibizioni di en- 
trare nel servizio di un altro Signore , ec. 
Senza dubbio se quelle repubbliche aves- 
sero voluto seguire il principio naturale 
di' giustizia , esse ben presto non avrebbe- 
ro più avuto un solo cittadino , e verna 
fondamento per regnare sopra di essi sot- 
to altra qualità . 1 membri usciti da que- 
ste società , ancorché restassero nel pae- 
se t non avrebbero potuto essere da esse 
considerati che come sudditi naturali, giac- 
ché non dipendevano da esse né per con- 
tratti uè per bisogni ; queste società u«o- 
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▼amente create erano così poco necessarie 
• qaanto le cavallette e la grandine . Oltrac- 
ciò esse non potevano parlare come i prin* 
cipi patrimoniali , del loro territorio e del- 
le loro possessioni , giacché non possede- 
vano un pollice di terreno proprio , esse 
al contrario o i loro rappi'esentanti abita- 
vano come i domiciliati o piuttosto come 
le truppe vagabonde degli Zingari « so- 
pra il fondo di altri uomini che avrebbe^ 
ro avuto il diritto di cacciarli , ed ai qua- 
li non mancava che il potere per mettere 
questo diritto in esecuzione • Da ciò si ve- 
de quanto pochi fondamenti hanno quel- 
le repubbliche filosofìche se si confro^ita- 
no coi principi del diritto naturale da es- 
se tante volte rammentalo ; e questo me- 
rita la nostra attenzione , parte perchè i 
tempi della loro esistenza non sono tanto 
remoti , parte perchè par che vogliausi 
principiare da capo quei frenetici espe- 
rimenti . ' ^ 

Intanto bisogna confessare che quantun- 
que r uscita da una società sia nella re- 
gola giustamente permessa ad ognuno dei 
suoi membri « però la dimissione inoppor^ 
luna ( discessio intempestiva ) di questo 
diritto di cittadinanza o piuttosto del do>» 
vere di cittadino che vi è congiunto* può 
in certe circostanze essere contraria ai 
doveri di amore . Siccome in virtù della 
legge nalui'ale si è obbligato non solamen- 
te di non offendere il suo simile | ma an- 
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!bora di essergli utile per quanto dipende 
'da noi « così è assai immorale e dannoso 
di abbandonare , nei tempi d’ infelicità , 
ai perigli ed agli incomodi una società 
nella quale nei tempi felici si sono godu- 
ti molli vantaggi , e di non voler parti- 
cipare coi suoi concittadini che al ben es- 
sere e non già alle digrazie ; giacché se 
molti agissero cosi , i pesi ricadrebbero 
sopra i pochi che restano « e la società 
dovrebbe necessariamente perire., Una u- 
scita cosi a contrattempo ed inumana vie- 
ne generalmente condannata anche nei 
semplici rapporti di servizio e di dipen- 
denza , dagl’ impiegati , sudditi , e sem- 
plici abitanti , ove però il legame non è 
cosi stretto ed il vantaggio non cosi reci> 
proco come in una società , ed è riguar- 
dalo come il segno di un carattere per- 
verso ed egoista . 11 rivoltante di una si- 
mile azione ha fatto cadere nell’ errore i 
migliori giuristi , mentre riguardano in 
effetto come giuste le dimissioni del di- 
ritto di cittadino come ancora le emigra- 
zioni , ma al contrario come assolutamen- 
te ingiusto 1’ uso intempestivo di questo 
diritto ( la discessio intempestiva ) ; e 
e per conseguenza autorizzano i mezzi 
violenti d’ impedimento (i) . Con questo 

(i) Grazio j. 1. et p. L. II. c. 3 . §. a 4 , Pufindotf , 
jo» nat. et geni. L. Vili. c. XI. § 3 . Boehmer , jus pubi, 
«uùv. p. 602. StiheidcmanUl ^ Diritto dello stalo . !<. HJ. 
p. 9 0 « 91. 
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sénlimento stesso essi spiegano perchè la 
emigrazione è qualche volta proibita in 
casi slraordinarj , ed anche punita seve- 
ramente negli stati , ove del resto è per- 
messa senza restrizione . Ma malgrado ciò 
non posso acconsentire a quelle preten- 
sioni , ed a queste regole . Se esse deri- 
vano da un motivo lodevole , vale a dire 
dalla stima pei doveri morali , esse sono 
contrarie alla giustizia , che è sempre la 
regola suprema ; esse mancano al loro 
scopo il quale può essere colpito con cer- 
ti mezzi molto migliori , ed hanno il gran- 
de disvantaggio che risulta sempre quan- 
do si vuol rendere i doveri di amore , 
doveri di forza ; giacché quest’ ultimo 
principio apre la porta ad ogni volontà , 
e ad ogni violenza e dà per questo il 
pretesto il più comodo • Chi deciderà per 
esempio , se 1’ abbandono di qualsivoglia 
società sia o non sia intempestivo, per 
conseguenza inumano ? ciò sarebbe possi- 
bile al più in alcuni casi , secondo la 
conoscenza delle circostanze , ma mai iu 
generale • L’ interesse di un partito potreb* 
be trovare inopportuna ogni uscita , ed il 
suo potere per decidere a suo piacere so- 
pra di questo , toglierebbe tutto il diritto 
deli’ individuo . Una tale uscita può essere 
cagionata dall’ ingiustizia e da ogni specie 
di offese per le quali 1’ abbandono della 
^ciela è il solo rifugio dell’ infelice e 
del debole ; da questo ne può risultare la 
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felicità e la sorte sua ; oltracciò sarebbe 
inumauo di ritenere per forza ua simile 
cittadino , e d* impedirgli la sua fortuna,; 
e siccome i doveri di amore sono reci- 
proci ) così una società può piuttosto pri- 
varsi di un solo membro , che un solo 
membro privarsi della sua esistenza e del 
suo benessere» La natura ha disposto che 
i doveri dì amore vengano peggio adem- 
piti-~quando sono forzosi , giacché con que- 
sta violenza ognuno cerca di dispensarsene 
il più che può . Tutti questi doveri non 
si lasciano costringere ; oltracciò un citta- 
dino di più 0 di meno non deve interes- 
sare una società , se egli non vuol sacri- 
ficare il suo tempo e le sue forze per la 
xijedesìma » Finalmente vi sono molti altri 
mezzi efficaci e giusti, per incitare gli 
uomini air adempimento de’ loro doveri 
morali , oppure , ciò eh’ è lo stesso , per 
incitarli a cangiare di sentimenti . Questi 
mezzi che sono stali trattati troppo su- 
perficialmente dai professori del diritto di 
natura , benché riempiscano una lacuna 
essenziale della scienza e siano .di grand* 
utilità al genere umano , consistono nel 
ritorci mento , vale a dire nel rifiuto di do- 
veri eguali . In conseguenza se senza pre- 
cedenti violenze ed inimicizie interne ( ciò 
che non accade facilmente mentre si deve 
anche fidare sopra il punto d’ onore de- 
gli uomini e sopra 1* attaccamento natu- 
rale alla patria ) , certe troppo frequenti 
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emigrazioni hanno luogo in una numero* 
sa repubblica per parte dei cittadini o dei 
semplici sudditi ; e se importa mollo al 
principe ed a lutto il popolo d’impedire 
o di rendere difficile una tale separazio** 
ne ; nulladimeno , non possono essere au- 
torizzati di punirli colla morte , d’ invigi- 
lare sopra di essi , di confiscare i loro be* 
ni , di sopraccaricarli d’ imposizioni , per- 
chè si offendono i diritti dell’ emigrante , 
il quale ha fatto. uso del suo diritto stret- 
to senza togliere niente a nessuno . Ma 
se questi cittadini ed i loro aderenti ven- 
gono pubblicamente dichiarati come uo- 
naini che hanno trascurati i loro doveri., 
o almeno come egoisti e mal pensanti ; se 
la loro proprietà non viene nè toccata, 
nè difesa , nè proietta dai tribunali con- 
tro le offese pubbliche , nè rimessa nelle 
mani di un tutore ; se essi o i loro figli 
vengono esclusi dagli onori e dagli impie- 
ghi ; se in una parola loro vengono tolti 
tuli’ i vantaggi e tutti ì benefici che la 
società accorda a’ suoi membri , essi non 
possono lagnarsene y giacché non si nega- 
no loro che i doveri di amore che non 
sono loro dovuti ; e subito che qualche- 
duno non vuol far niente per una società 
o repubblica , egli ancora non può esige- 
re che la società faccia qualche cosa per 
esso . E permesso di servirsi di questi 
mezzi , e mettendoli in pratica 1* egoista 
seme ben presto il suo abbandonamemo » 
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e più sensibilmente « cbe se s’ impiegasse 
la forza per far cangiare la sua cattiva 
volontà . 

Bisogna finalmente osservare die una 
tale società non ha più alcun diritto so- 
pra il membro cbe esce ; essa non può 
esigere da esso alcun dovere di cittadino 
subitocbè non è più cittadino . Col fonda- 
mento dell’ obbligazione , cessa anco- 
ra r obbligazione' stessa , e non riman- 
gono per ambedue le parti che i do- 
veri generali dell’ uomo y cho esistono sem- 
pre in tutt’ ì rapporti . Ma la società può 
acquistare o conservare dei diritti sotto un 
altro riguardo sopra un membro uscito , 
quando entra nel sno servizio o accetta 
un impiego o un feudo da essa . Ma in 
questo caso 1’ obbligazione deriva da un 
fondamento tutto divei'so , non è più un 
contratto di società , ma un contratto di 
servizio , ed i doveri ancora non sono più 
i medesimi . 
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CAPITOLO VII.. 

CONTINUAZIONE . 

4. NELL* INTERNO DI OGNI LIBERA SO- 
CIETÀ* IL SUPREMO POTERE ESI- 
STE NELLA RIUNIONE DI 
TUTTI I SOCI . 

I. Pruova di questa quarta regola genera- 
lo = Una corporazione di persone egua- 
li in diritto può esprimere la sua volon- 
tà coll’ unanimità, e con la maggioran» 
‘ za dei voti • 

li. Assurda trasposizione di questa regola 
sopra i rapporti signorili di servizio. 
311. Confutazione dell’ obbiezione cbe la 
maggior parte delle coinumià o dello li- 
bero cittadinanze non eseroilano il loro 
potere esse stesse , ma per mezzo de’ ma- 
gistrati . 

quarta regola essenziale di diritto 
che deriva dalla natura di ogni libera co- 
munità o di uua vera repubblica è quella 
che neir interno della, medesima il su~ 
premo potere , o la sorgente del potere 
esiste nella comunità di luti' i socj • Sic- 
come un individuo dichiara solo la sua 
volontà individuale , ed è solo padrone 
di una cosa eh’ è sua propria , per quan- 
to lo permettono ì suoi diritti ed il suo 
potere j cosi una corporazione di molli 
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iiidividai ore tutti hanno In medesima 
parte « esprime la sua collettiva volontà o 
coir unanimità , o , come lo vedremo in ap- 
presso, colla maggioranza dei voli . Se 
cstfa manifesta così , nei limiti dei suoi di- 
ritti , una volontà che obbliga* i suoi mem- 
bri o altri uomini , questa legge-\ìenc for- 
mata mediante - la volontà comune dei 
suoi membri ; qui soltanto , vale a dire 
nelle corporazioni , si può dire che la leg- 
ge positiva è il prodotto della volontà 
generale , la quale non può mai essere 
sosieuuFa dalle leggi naturali che derivano 
dall’ autore del mondo e dell* umana na- 
tura , come neppure da quelle leggi che 
possono essere date con proprio diritto 
dai signori territoriali ed anche da perso- 
ne private . Tutta la comunità presa in- 
sieme è un corpo morale , un signor o 
principe collettivo , come il Signor indi- 
pendente lo è per se solo (i). 

La mancanza di questa importante di- 
stinzione , e la falsa ed infelice' opinione 
di voler vedere in ogni moltitudine, in 
ogni aggregato o in ogni gruppo di uo- 
mini , le vere ed iudipendenli società , ove 
neppure esiste una società , 'e molto me- 
no una società libera ed' indipendente , 
hanno dato 1’ occasione alla falsa ed as- 
surda dottrina della sovranità del popolo, 

f " - ' ■ 

^ (i) ÀrUlolilo diceva già: Ppiu^eps enfm Jìi populus , 

junctus iimis e mitltis . Multi enim domìni sunt , non sa^ 
'tic ut sih^uli f sed ut universi. Polii. L'ib. IY\ ' ' 
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•anche' nei priricipall *. Ciò -che 'vale fi’a-.i 
«membri di una libera corporazione , cioè 
-che' le 3ue leggi provengono dalla rolonià 
■cornane de’ suoi membri , no,fl vale 0'^ i.i 
«ervilori e sudditi di un principe, ed an- 
cora meno fra quelli di una repubblica 
■atessa • Giacché fra questi sudditi non vi 
jregna alcuna comunità , non hanno nien- 
■lè di comune fra di loro , ma sono verso 
S principi in rapporti assai dilTereuti di 
dipendenza naturale o di servitù volon- 
taria . L’ imperfezione del linguaggio è , 
e sarà sempre la sorgente dei più grandi 
errori . Siccome la parola società ( g’c- 
sellschafi ) viene presa in signiflcazione 
nssai differente « così nacque ancora quel- 
la proposizione solistica che impiegava il 
vocabolo populus per due cose interamen- 
te opposte , vale a dire ora per una mol- 
titudine riunita ( mullitudo unita ) , una 
llbe ra società o comunità come per esem^^ 
pio la cittadinanza di Koma ; ora per una 
moltitudine dispersa ,, priva di connessio- 
ne ( mullitudo saluta ) , o per 1’ aggre- 
gato di tutti gli uomini che dipendono ò 
sono impegnali ad uno o a molti . In vir- 
tù di questo errore che i Logici chiama- 
rono un Sophisma ex ambiguitate ^ vor- 
cis n ì due .differenti rapporti furono sem- 
pre presi r uno per 1’ altro i il diritto che 
■deriva dal primo venne trasmesso a que- 
at’r ultimo , così 1’ inganno con tutte le sue 
conseguenze diede delle idee tutte diver-^ 
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se sopra la loro giusta lignificazione • So- 
vrano era nua volta il Supremo « vale a 
dire il potente e 1’ indipendente che fuo- 
ri di Dio non serve ad alcuno « e consi- 
ste in nii individuo o in una corporazio- 
ne , ma è assurdo di chiamare sovrana. 
una massa di uomini per quanto numero* 
sa si sia y che non formano un tutto fra 
di loro , e di cui ognuno trovasi nella di* 
pendenza di un altro a cagione de*su(H 
bisogni naturali o mediante certi contratti 
volontari . 

Del resto si potrebbe fare contro la 
proposizione di diritto che nell’ inter- 
no di ogni società il supremo potere 
esiste nella comunità di tutti i soc} , 
r apparente obiezione che y secondo la 
esperienza la maggior parte delle re- 
pubbliche e delle eomnniià sono obbli* 
gale parte a cagione del numero y par- 
te a cagione della distanza de’ loro mem- 
bri di trasferire o di rimettere il loro po- 
tere tutto o in parte i>eile mani di un 
piccolo consiglio di membri scelti ; e per 
conseguenza non possono esse stesse espri- 
mere la loro volontà e non possedono in 
effetto il supremo potere . 11 celebre G. 
G. Rousseau cittadino di Ginevra pensa- 
va egualmente che ogni popolo , vale a di- 
re y nel suo senso , ogni libera cittadinan- 
za y che trasferisce il suo potere o deve 
aver ricorso a rappresentanti y non è piu 
sovrana , neppure un popolo « e non for^ 
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nia più alcuna .cittadinanza . Non voglia.» 
mo negare che questa pretensione presa 
in senso stretto non abbia qualche- cosa di 
vero ; che una comunità o associazione la 
quale rimettesse tutto ed incondizionalmen. 
te il suo potere ad una porzione de' suoi 
concittadini o consoci! « che non si riser- 
basse verun diritto , nè avesse- più alcun 
influenza sopra 1' elezione o sopra il sup- 
plemento di quei rappresentanti , non sa-; 
rebbe più in effetto una sovrana corpora- 
zione , e non potrebbe neppure chiamarsi 
corporazione , ma questa qualità verrebbe 
riserbala al grande consiglio • Ed è per- 
ciò che dijnosireremo nel capitolo seguen- 
te la grande verità che tutte le cosi dette 
repubbliche rappresentative o perfette ari- 
stocrazie che compariscono nella storia non' 
sono mai ed in verun paese stale fondate 
colla libera volontà del comune stesso , ma 
da quelli che avevano originariamente il 
diritto 0 il potere di fondare la corpora- 
zione , e che il corso ordinario e natura- 
le nella formazione delle repubbliche non 
consiste in ciò: che il poter si ristringe di 
basso in alto , ma piuttosto s'. in gran disco 
insensibilmente di alto in basso ^ sia per 
evitare l’invidia col numero dei parteci- 
panti , 0 per aumentare la propria forza , 
locchò spessissimo può essere T interesse di 
una fazione. Ma fra tutte queste limitazio- 
ni 1’ obiezione fatta da Jlousseau è sola- 
mente apparente y perchè renderebbe im- 
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possibili quasi, tutte le repubbliche che il 
medesimo autore loda cosi esclusivaraen-( 
te . Se una comunità non vuol praticare 
tutti i suoi diritti essenziali « o non li vuol' 
praticare affatto, perchè queste continue' 
adunanze , sarebbero troppo incomode ad' 
ogni membro , o se si trova nell’ impos-* 
sibilila di farlo a cagione del troppo gran- 
de numero o lontananza de’ suoi membri 
questo intanto accade nel loro nome e pev 
loro fini dai rappresentanti radunati , che: 
sono similmente «'.oncittadini della socie-'-, 
tà , c soltanto autorizzati da essa . Le con- 
dizioni della suscettibilità di elezione per 
questi rappi’esentanti , .e spesso il loro mo- 
do di elezione stesso , il giuramento che 
devono ordinariamente prestare, i termi- 
ni usitati nelle loro conclusioni e deter- 
minazioni , provano sempre ebe il supre- 
mo potere , ossia la sorgente del potere 
appartiene a tutta la società : e se c.ssa 
potesse perfettamente radunarsi , e delibe- 
rare secondo la regola , avrebbe sempre 
il diritto di deporre i suoi rappresentan- 
ti , di esercitare essa stessa i suoi diritti, 
e di fare come un principe una conclu- 
sione nel suo proprio nome . Senza dub- 
bio* è un inconveniente rimarchevole ed 
istruttivo nelle repubbliche o società che 
subito che i loro membri sono- uu poco 
numerosi , esse non possono più assoluta- 
mente esercitare i loro diritti, ina si ve-, 
dono nella necessità. di trasferirli tutti 
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in parte ad .aliri^ ^vale a dire- di ristrin- 
gere in efFello la società , di formarla in 
un circolo più : piccolo di chiamarsi so- 
vrana senza esserlo . Giacché questi rapr 
presentanti possono in certe circostanze 
mettere in pericolo i diritti di tutta la 
comunità y se coi mezzi che hanno nelle 
mani essi pensano più al loro interesse 
privato che a quello della comunità . Es- 
si possono appropriarsi il poter confidato 
ed esercitarlo con fini privati ; o restrin- 
gersi in circoli più stretti , o pure aumen- 
tare ingiustamente la partecipazione per 
trovare contro i loro proprj compagni 
degli istrumenti facili ; ora cercare un ap- 
poggio nell’ oligarchia ^ ora in nna, appa- 
rente più grande democrazia , secondo eh* 
essi sperano potere giungere ai loro fini 
coir una o coll’ altra delle loro volontà 


private . Questo inconveniente è irrimedia- 
hile , perchè esiste nella natura delle co^ 
se , ma può essere un poco diminuito" ( co- 
me lo dimostreremo a suo luogo ) cóli 
leggi prudenti di costituzione , non poten- 
do essere tolto che colla virtù e la scru- 
polosità : ciò che prova qual essere avii- 
ficiale è generalmente una società , e quan- 
to poco le grandi repubbliche sono con- 
formi alla natura . - ' " ' •*“ 
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CAPITOLO Vili. 
coktinuazione . 

5. PER MANCANZA DI UNANIMITÀ* VALE 
LA MAGGIORANZA DEI VOTI . 

I 

I. La preferenza della maggioranza non 
riposa sopra alcun antico contratto , nè 
aopra la presunzione , che la sua opinio- 

' ne sia sempre la migliore ^ ma sopra la 
auperiorilà delle sue forze unita al suo 
diritto naturale di suffragio. £’ una coI« 
iisione dei diritti nella quale la parte 
minore cede come parte più debole; 

IL Giustizia di questa preferenza. 

A. Perchè la parto maggiore stessa non 
decide che sopra gli affari di comunità» 
ma non già sopra i diritti privati . 

S. Perche senza ciò la parte minoro do* 
vrebbe regnare , o perchè nessuna con<» 
olusione sarebbe possibile . 

^ O. Perchè , mediante 1’ usoita dalla socie- 
tà si può sottrarsi a questo dominio . 

III. Di fferonti specie di maggioranza. 

A. Maggioranza di tutt’i membri di tut- 
ta la società , degli assenti come dei 
presenti — Essa non è naturalo e guasta 
tutti gli affari . 

B. Maggioranza di tutt’i presenti nell’ adu- 
nanza: si può distinguere nella stessa ; 

1. Plui'alità assoluta, cioè piu della mela 
di tuty i votanti . Essa è la più naturale» 
la più reale ,e queilaobeèla piùin uso . 

2. Pluralità relativa. Non è reale » quin- 
di non ammissibile» perchè introduco 
molti abusi» 
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3> ITaggioranza superiore legale di dud 
terzi j o di tre quarti di voti per certi 
oggetti importanti — Qualche volta è 
prudente a ma non può essere stabilita 
ohe mediante uno statuto particolare. 


IV. Quanto può estendersi il diritto della 
maggior parte? Essa rappresenta un re 
in una repubblica, avendo però come 
quello lo leggi della giustizia naturale al 
di sopra di se ; quindi non vale ohe so« 
pra gli afFiiri proprj e comuni della co- 
munità , ma non già sopra i diritti pri- 
vati dei membri della medesima . 


A. Pruova di questa verità tirata dalla 
ragione e dall’ esperienza . 

B. Impiego della medesima sopra alcuni 
esempi rimarchevoli. 


Ogni comunità o società , sia indipen- 
dente o no , deve avere un mezzo onde 
dimostrare la sua volontà . Come còrpo 
collettivo , deve poter impegnarsi parte 
contro altri individui e corporazioni , par- 
te contro di se stessa ; e per giungere ad 
«no scopo comune vi bisogna generalmen- 
te ancora una volontà comune . Benché 
questo mezzo venga il meglio espresso 
colla unanimità di tult’ ì membi'i , pure 
una tale unanimità di sentimenti non esi- 
ste sempre , nè è sempre possibile a ca- 
gione della differenza delle ’ opinioni . lu 
questo ultimo caso la maggioranza dei 
voti vale , come è noto , in tutte le vere 
comunità. Diciamo a bella posta nelle ve- 
Yol. VII. Haltcr 6 
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re comunità o corporazioni ; giacché al- 
trimenli si potrebbero intendere i sem- 
plici congressi o alleanze , i di cui mem- 
bri noa hanno alcun bene nè scopo co- 
mune , ma che non sono riuniti che per 
un bisogno passagglero e simile , e per 
conseguenza nel quale la maggioranza del 
roti non vale , ma ove ogni approvazione 
diviene una obbligazione , perchè qui si 
tratta de’ loro diritti privati , e la volon- 
tà dell’ uno può benissimo esistere colla 
volontà opposta dell’ altro . Si devono 
ben distinguere questi due rapporti fra di 
«ssi ; giacché i congressi , e i concerti co- 
muni , eec. sono molto simili alle corpo* 
l’azioni e vengono spesso presi gli uni per 
le altre • Intanto non è tanto facile di 
rispondere alla questione : sopra che ri- 
posa il diritto di quella maggioranza nel- 
le vere comunità ? perchè i membri del- 
la minor parte devono obbedire e cede- 
re t quantunque abbiano propriamente tut- 
ti i medesimi diritti ? quante specie di 
maggioranza vi sono ? qual si deve pre- 
ferire ? e finalmente fin dove si estende 
questo diritto di maggioranza , senza de- 
generare in oppressione e in offesa ? La 
maggior parte dei professori del diritto 
di natura sostengono con Tomasio « che 
riposa sopra un contratto primitivo , se- 
«oudo il quale , alla fondazione della so- 
cietà o all* ingresso nella medesima , ogni 
membro siasi anlicipatameate obbligato , 
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usi casi ove non vi fosse nnaoitniià di 
voti , di sottomettersi alla maggioranza e 
di riguardare la volontà della pluralità 
come la volontà di tutti. Ma questo sup^ 
posto contratto npa sussiste affatto qui nà 
in molti altri casi; difEcilmente si trove- 
rà) nei tempi anteriori, una comunità o 
una repubblica , negli statuti della quale 
si sarà stabilito ebe si debba sottometter-^ 
si alla maggior parte ; d’ altronde non si 
fa affatto una tale condizione formale a 
quelli che ne sono stati ricevuti membri ; 
ed è un soccorso assai comodo di deriva- 
re tutte le obbligazioni di cui non si co- 
nosce il fondamento naturalo, da contrat- 
ti immaginar] . Se si volesse accettare un 
contratto segreto , che si capisce da se stes- 
so , ed appunto per questo non concepito 
in parole o in iscritto , allora la difficol- 
tà viene soltanto sospesa ma non già sciol- 
ta. Giacché si potrebbe ancora domanda- 
re perchè questo contratto viene fatto sem- 
pre in una maniera e mai in un'altra^ 
perchè , per esempio , la parte minore non 
ottiene mai il diritto di decìdere ? Giac- 
ché se questa fosse una cosa volontaria, 
bisognerebbe anche trovare esempi del 
contrario ; vi dovrebbero esistere delle so- 
cietà nelle quali o la minoranza , o sola- 
mente r unanimità vale, ciò che non è mai - 
accaduto ancora . Altri credono che il di- 
ritto di maggioranza riposi sopra la pre- 
sunzione che r opinione dì molti debba 
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essere sempre la più savia e la più giu- 
su , vale a dire la più conforme alla ve- 
rilà ed alla legge naturale . Ma per dir 
sgrazia non è cosi ; tutta la storia e T e» 
sperienza giornaliera ci provano piuttosto , 
che il contrario ha luogo egualmente spes- 
so e forse ancora più . Quegli stessi i quali 
formano casualmente la pluralità lo con- 
fessano generalmente (i), e quello che è 
sempre vissuto nelle repubbliche avrà po- 
tuto osservare giornal\nente che i membri 
della maggioranza confessano spesso che 
r opinione della parte minore sia stata la 
migliore , e eh’ essa non aveva ottenuto 
r altrui consenso j o perchè età sostenuta 
da certe persone , o per equivoco , o per 
amor proprio offeso , o a cagione di prir 
vati interessi , o dell’ influenza di alcuni 
magistrati . Gli nomini radunati hanno del 
pari le loro passioni , e s’ ingannano cosi 
facilmente quanto uno solo . Più qui che 
altrove i ciechi governano i veggenti , ed 
i pazzi ì saggi . Vulgo piacere i diceva già 
Plutarco, est sapientibus displicere ; una 
saggezza ed una giustizia superiore è 1’ e- 
redità di pochi , come ancora felicemente 
ì grandi vizj , l’ ignoranza assoluta , hanno 
' la minor parte sopra la terra . La medio- 
crità è la sorte della maggior parte, ma 
i pochi che sono savii e buoni non trova- 

(i) Mujora non sono sempre Saniora. Reinkingh nel- 
la «ua polizia biblica pag- 369. 371, assioma 64 àa ra- 
duaato sopra di ciò certi esempj limarcheToli • , 
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DO sempre la maggior approvazione . La 
semplice giustizia in certi casi ordinarj , 
qualche volta ancora i bencCcj e genero- 
sità , che non costano niente ad un solo 
individuo , si trovano ancora nelle nume- 
rose conjunità , perchè ognuno ne ha il 
sentimento nel suo interno ; ma negli og- 
getti imbrogliati e nelle questioni spino- 
se , ove i fatti prendono una tale natura 
che non possono essere vedali e ricono- 
sciuti con precisione da tutti « ossia ove 
le passioni si frammischiano « allora la 
moltitudine cede alla sofisticheria per ab- 
bandonarsi agli errori o alle violente le 
più spaventevoli , che uno solo o pochi 
non si fiderebbero forse mai di fare . Una 
più fina prudenza nella scelta de' mezzi 
quando si tratta per esempio : se certi di- 
ritti devono o non devono essere esercita- 
ti , se questo o quello sia -da preferirsi; 
la deliberazione di tempo e di circostan- 
ze , la previdenza dell’ avvenire , ec« , so- 
no ancora di poca influenza nelle grandi 
riunioni , ordinariamente 1’ opinione la più 
impetuosa , in quanto sembra solamente 
permessa , trova sempre la maggior appro- 
vazione , perchè questa può essere concepi- 
ta da ognuno , e perchè la pigrizia dello 
spirito non ha bisogno di riflettervi . Fi-* 
nalmenle è del pari difficile nelle nume- 
rose società di esporre giustamente le que- 
stioni in mezzo a molle opinioni difFeren- 
ti ; vi sono tante specie ^i maggioranza 
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apparenti e forzate « die spesso una con- 
clusione che esteriormente lia per se la 
pluralità dei voti , non è stala nel fondo 
desiderata da nessuno , ed ognuno è soli- 
to discolparsi dicendo che egli non lo ha 
voluto così, ma altiimente , che la sua o- 
pinione era differente della conclusione . 
La voce di molti non è spessissimo nel 
fondo che la volontà di un solo, che gli 
altri per timore , per ignoranza o per in- 
siuuazìone , hanno ciecamente seguita . Spes- 
so quindi si dovrebbe essere inclinato a 
dare piuttosto la preferenza alla parte mi- 
nore , ed a lagnarsi con Plinio il giovane 
che i voti vengono contati ma non pon- 
derati (i) . E’ chiaro , che un individuo al 
quale si crederebbe il diritto in una re- 
pubblica di valutare ì voti non secondo 
la loro quautiiÈ^,,ma secondo il loro con- 
tenuto , quindi di decidere secondo i prò- 
prj lumi , e che avrebbe nel medesimo 
tempo il potere di opporvi il suo giudi- 
zio , non sarebbe più un concittadino , 
ma il padrone di tutti; non vi sarebbe 
più una volontà individuale ; i loro voli 
non darebbero più una decisione , ma 
semplici consigli, che si potrebbero ac- 
cettare 0 rigettare, come accade nei prin- 
cipati presso gli stali imperiali e provin- 


(i) Numerantur sentenlicc non ponderanlur , Nec aliud 
■puhiico consilio pot est fieri , in quo nihil est tam ince~ 
quale , quam aqualitas ipsa . jVam cum sit impar pru- 
deniia, par omnium jut Plia. AcU Airian, Épist. 1%, 
2 . 
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cialì f 0 presso il consiglio di guerra di 
lina armata) ove il principe domanda con* 
sigilo ai suoi primi servitori e vassalli « 
ed il generale ai suoi compagni d’ armi 
principali , sopra i suoi proprj affari , ma 
egli può scegliere I’ opinione che gli pia- 
ce , 0 preferire la sua a tutte. Ma gl’in- 
dividui che hanno un medesimo diritto e 
che sono quasi di un potere eguale non 
saranno mai sempre unanimi , e preferi- 
ranno sempre la proposizione la più sa-* 
via e la più giusta . Ogni partito riguar- 
da la sua opinione per la più savia e la 
migliore ; ambidue i partiti hanno il di- 
ritto dì esternare una volontà , ma la vo- 
lontà di ambidue non può esistere nel 
medesimo tempo insieme , iu questa col- 
lisione di diritti uno dei due deve cede- 
re , e la parte la più forte ha necessaria- 
mente la preferenza , giacché ciò che la 
pluralità vuole, non può essere impedito; 
quindi è venuto quell’ antico proverbio che 
nelle republiche la maggioranza è re . 
Fra individui eguali il più gran numero 
è sempre il più potente , ed i membri del- 
la parte minore cedono a questi negli af~ 
fari comuni , perchè non potrebbero im- 
pedire r esecuzione della volontà dei pri- 
mi ; perchè ognuno ha la speranza di es- 
sere in altre occasioni nel numero della 
, maggioranza , per conseguenza di godere 
jl medesimo diritto ; e perchè infine que- 
sta pluralità non vale che nelle cose -co* 



loo 

xnuoi , e che cosi il minor numero non 
viene ofieso ne’ suoi diritti privati indivi- 
duali . La legge della natura , che il più 
potente regni ^ la quale sola nelle colli- 
sioni di diritto impedisce una, guerra e- 
terna , si fa vedere anche qui e viene con- 
fermata in modo istruttivo. I fìlosofi che 
non ravvisano quest’ ordine divino , o lo 
calunniano per ignoranza , delirano quan- 
do si rappresentano gli uomini eguali in 
forze , e vogliono rendere sovrano tutto 
il popolo con donne e fanciulli . Il loro 
errore è ancora visibile ogni qualvolta a- 
gitano la questione : perchè si debba sot- 
tomettersi alla maggioranza di questo co- 
si detto popolo ? mentre secondo i loro 
principi , ogni individuo non può avere che 
Ja sua propria ragione sopra di se . Qua- 
li basse finzioni essi non impiegano per 
trovare un rifugio , e non vedono che si 
condannano essi stessi (>)? Giacché non 
possono assolutamente uscire da questa 
confutazione ; la maggioranza alla quale 
non si acconsente , o alla quale si oppo- 
ne anche spesso formalmente , è un po- 
tere superiore al quale si è soggetto ed 
al quale si deve cedere ed ubbidire . La 
volontà della pluralità non è la volontà 
generale ; la ragione straniera non è la 
propria ragione ; il semplice cittadino non 

. (i) Vedi p. esempio. Rousseau, Contract Social, L. IV. 

3 , e Siejresj^ Vue^ sur lej juoyeoa d’ exéculion, p. 17.. 
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^uò ‘chiamarsi libero ed ìadipeudente se 
deve sottomettersi alla maggioranza degli 
altri; ed è assurdo di sostenere conKous- 
seau che la volontà degli altri , che è op- 
posta alla mia , sia egualmente la mia . 
Al contrario tutto spiegasi con soddi- 
sfazione subito che si riconosce che si 
è anche dipendente dalla pluralità come 
dalla parte la più potente nelle corpora- 
zioni come in altri rapporti « a cagione 
del suo bisogno , ma che anche questa mag- 
gioranza è sottoposta al pari dei re o de- 
gli altri individui potenti , ad ^una legge 
naturale superiore , cb* essa non può co- 
mandare che sopra certe cose permesse o 
comuni ( le quali sono del diritto delle 
comunità ) , e non può olTendere i diritti 
privati ; che inbne ogni membro può , u- 
scendo dalla società , sottrarsi al suo do- 
minio come da ogni altro . 

Si vedrà più chiaramente quanto è ra- 
gionevole e necessario il dominio della 
maggioranza nelle comunità , se si consi- 
dera r opposizione di questa verità , va- 
le a dire che la parte minore dovrebbe 
altrimente regnare e decidere , ciò che 
sarebbe ancora più riv^ante ed ingiusto . 
Se la maggioranza noù deve aver il dirit- 
to di opporsi colla sua giusta volontà al- 
la volontà degli altri , anche la parte mi- 
nore che potrebbe esistere in un solo in- 
dividuo , può altrettanto meno esìgere di 
aver il diritto che la sua volontà abbia la 
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preferenza sópra la volontà di tutti gli 
altri , e per conseguenza non sarebbe pos- 
sibile di fare una conclusione comune , e 
la comunità stessa sarebbe annientata . Con 
questa considerazione si abbatte la sofi- 
sticheria di quelli che non vogliono ac- 
cordare ai collegi di giustizia e partico- 
larmente ai giudizi criminali , la plurali- 
tà dei voti, ma vogliono riconoscere solo 
r unanimità di tutti i giudici sotto il pre- 
testo che colla dilFerenza delle opinioni , 
il corpo morale dubita ancora , e per con- 
seguenza non si possa ammettere alcun giu- 
dizio (i). Ma questo bello argomento si 
lascia ritoi’cere ed il suo autore si con- 
traddice egli stesso. Giacché subito che 
la maggioranza non decide , la parte mi- 
nore allora deve decidere ; 1’ opinione sua 
è ancora un reale giudizio che spesso può ' ' 
essere più svantaggioso all’ offeso ; perchè 
dunque questo deve valere , mentre qui 
il corpo morale ( per servirmi dell’ istes- 
so termine ) dubita del pari e forse an- 
cora più? Oltracciò il minor numero in 
una comunità è senza dubbio la parte più 
debole ; ma che il più debole regni so- 
pra il più forte , è un assurdo che ripu- 
gna al carattere dell’ uomo come alla na- 
tura delle cose, e che non può affatto 
sussistere lungo tempo . In generale que- 

(i) Vedi, Sonnelnfel sqira l’unanimità dei voti. Vien- 
na , 1808. 8. 
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sta questione sottile si lascia spiegare col 
seguente trilemma . Se 1’ unanimità non 
ha luogo , locchè sarebbe senza dubbio 
la miglior cosa , o la maggioranza deve 
allora decidere, o la minoranza , o vera’* 
Ila delle due , Ora 1’ ultimo è assordo per*- 
cbè non vi sarebbe più nè conclusione , 
nè volontà comune , per conseguenza la 
corporazione verrebbe annichilata . Il se*- 
condo non può essere messo in esecuzio- 
ne , perchè la pluralità non soffrirebbe il 
^dominio della parte minore come più de- 
bole , ma cercherebbe a far valer la sua 
volontà colla forza ; ne nascerebbe un com- 
battimento , nel quale la parte minore do- 
vrebbe confessarsi vinta , e finalmente ce- 
dere o uscire dalla società . Quindi non 
rimane altro che la maggioranza decida , 
sia che le sue conclusioni siano le più sa- 
vie 0 non lo siano (i) . Se lor manca que- 
sta ultima qualità , è una imperfezione che 
va unita alla volontà comune , come alla 
volontà privala di un solo , e che si deve 
tollerare come altrove . Non vi è bisogno 
ancora sempre dì questa saggezza e pru- 
denza , benché sarebbe senza dubbio da 
desiderarsi . Ove la cosa stessa e la sua 
opposizione è permessa , ove si ha 1’ ele- 
zione fra molte cònclusìoni : ivi la sem* 
plice volontà è un punto decisivo., e nel- 

(i) Puffondorf è anche di q\iesta opinione, jus nat. et 
geni. L. 1. c. VI. §. a,, OTe e{^li distingue esattamente le leg- 
gi date dalla plurolilà di una comunità, dai. contratti . 
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la sfera della loro autorità vi sono casi 
innomerabili ove non solamente i princi- 
pi y ma ancora le comunità e le semplici 
persone private possono dire con pieno 
diritto : Sic volo y sic jubeo , stai prò 
ratìonc voluntas . 

Intanto vi sono diverse specie o gradi 
di maggioranza . In primo luogo bisogna 
distinguere la pluralità di tutti i mcm- 
hri dell"' intera società cbe siano assenti 
o presenti nella riunione , e la pluralità 
di tutti quelli che sono presenti nella 
riunione . La prima può in verità essere 
prescritta in certi casi straordinarj ed im- 
portanti y con particolari statuti ^ ma non 
s’ intende mai da se , nè sarebbe esegui- 
bile in molti casi , c renderebbe quasi 
impossibile ogni conclusione . La medesi* 
ma è stata adoprata soltanto nei tempi 
nostri dalle fazioni rivoluzionarie per po- 
ter contar in favor loro la pigrizia , l’ in- 
differenza y e la ripugnanza (i). La mag- 

(i) Cosi per esemplo in Francia nelle cosliluzloni propo- 
Slc ai popolo si è illcliiarato die dehliono essere ricevute dal- 
la pluralità dei cittadini suscettibili di suffragio , ma si è nel 
medesimo tempo decretato che tutti gli assenti che non vole- 
Tano o non potevano dare il loro suffragio dovevano essere 
contati nel numero di quelli clic acconsentivano . Di questo 
anodo si era sempre sicuro di aver la pluralità per se. Per 
favorire uno scopo opposto si è ancora accordato in altre re- 
ptdihliche rivoluzionarie, come giusto, il diritto di convoca- 
zione di uno de’ loro deputati scelti . Ma affinchè questo non 
potesse mai praticarsi , si decretò nel medesimo tempo che 
questa convocazione non polrchhe essere riconosciuta che dal- 
la pluxalità di tult i mcmhn preseiUì u assenti , munire al 
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gìoranxa dei membri presenti nella riu- 
nione è la più ordinaria , la più confor- 
me al diritto di natura ; essa si capisce 
genei’almente da se , e non ha bisogno 
di essere prescritta da veruna legge posi- 
tiva , giacché la corporazione esiste pro- 
priamente ove i suoi membri sono radu- 
nali in ordine ; subitochè la chiamata è 
per tutti , si presume che quelli che non 
rispondono alla citazione , non vogliano e- 
sercilare il loro diritto , uè adempire al 
loro dovere , per conseguenza che abbiati 
lascialo la decisione degli ailari ai membri 
presenti ; quelli che non sono presenti non 
hanno dato alcun suffragio nè in favore 
uè contro una opinione , e per conseguen- 
za non possono essere contati . La loro 
volontà non è stata esternata , e per con- 
seguenza non conosciuta, e veruu partito 
ha il diritto di presumerla a favor suo . 

Nella maggioranza dei membri presenti 
nel consiglio è d’ uopo fare una cssénzia- 
le differenza fra la pluralità assoluta e 


contrario 1’ elezione non si faceva che mediante la pluralità 
dei presenti, e che si sarebbe potuto prescrivere tutto al più 
un numero di voli più grande dell’ elettivo . Ma siccome in 
queste riunioni non si trovavano spesso che quattro o cinque 
membri in vece di due o tre cento , si comprciulc facilmente 
che non vi era da temere una convocazione . Cosi si cercava 
di correggere una follia con un’ altra; La sentenza; absentes 
consenlire videniur è generalmente giusta , ma s’ intende a 
favore della conclusione presa nella riunione , ma non già 
di una clic non è stata ammessa e che un altro parlilo avreb* 
he forse preferito . 
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la relativa» Quella esige almeno un volo 
di più della mela di tuli’ i volanti , e da 
questo punto essa va progressivamente di 
grado in grado sino all'unanimità . L’ul- 
tima al contrario è quando di tre , quat- 
tro o più ammesse opinioni , oppure nel- 
r elezione di altrettanle persone proposte, 
ninna riunisce in se la pluralità assoluta , 
ma però ha più voti che ciascuna delle 
altre . La maggioranza assoluta è intanto 
la sola vera e reale, la sola giusta , ed 
anche la più ordinaria , essa sola può da-, 
re alla sua volontà una certa energia , e 
può quindi esìgere giustamente che gli al- 
tri le cedano . La pluralità relativa al con- 
trario sembra in verità più breve e più 
sollecita , e non può essere stata messa in 
nso che per questo motivo , ma devesi as- 
solutamente rigettare , perchè dà , quando 
viene adoperala per ignoranza , 1’ occasio- 
ne a grandi abusi , mentre in opinioni 
diverse o in caso di persone proposte nel- 
l’elezione, è assai facile ad una piccola 
fazione di opporre la sua volontà alla vo- 
lontà degli altri , e d’ innalzare i suoi a- 
inici ai più grandi impieghi con un pic- 
colissimo numero di voli (i). Essa non è 
che una apparente maggioranza , ma in 
effetto una reale minoranza . Oltracciò la 

(i) Mediante questa pluralità relativa, il macellajo Kisl- 
l«r fu eletto nel Sindaco di Berna, ciò che non durò 

più di^un anno, e cagionò la contesa fatale fra i giudici del 
paese . , 
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plaralità relativa non è il partilo più for- 
te a cui la minoranza cede voloniieri o 
deve cedere in caso di collisione . Del re- 
sto , se il numero dei voli è 'eguale d’ am- 
bedue le parli , sarà la sorte che decide- 
rà , come ancora il favore di una potenza 
superiore , o 1’ opinione del presidente , e 
di un altro individuo che non sarà un mem- 
bro votante, per esempio qualche volta il 
Segretario , il primo uiBziale ecc. , il qua» 
le , aggiunto agli altri forma allora la plu- 
ralità assoluta. 

Una repubblica come ogni libera so- 
cietà , ha il diritto ( e- può anche spesso 
essere consigliato dalla prudenza ) di pre- 
scrivere nei suoi statuti , per decidere so- 
pra certi oggetti iraportanti, una mag- 
gioranza superiore alla semplice plura- 
lità , per esempio due terzi , tre quarti , 
ecc. di tutt^ i membri presenti (i)» Si 
potrebbe allegare che di questo modo la 
minoranza decide qualche volta, mentre 
la sua conclusione, beuchò ordinariamen- 
te negativa , è sempre però una conclusio- 
ne ed ha la preferenza . Ma sopra ciò bi- 


(i) A Berna per esempio il libro rosso ( das rotile Buch a 
causa della sua lef^alura ) e che molte persone hanno falsa- 
mente preso pel contenuto della costituzione della città di 
Berna , non era altro che un compendio di quelle ordinanze 
che non dovevano essere abolite o non potevano essere can- 
giate che coi due terzi di suffragi , e che per "questo erano 
alale raccolte in ipicslo libro particolare . Molle erano poco 
importanti e non avevano per iscopo degli oggetli cosViluzio- 
uali. Tutte erano del i8. secolo soltanto. 
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sogna osservare die questa specie di mag- 
gioranza non si comprende mai da se , ma 
riposa sempre sopra precedenti statuti fon- 
damentali fatti da una pluralità di voti 
molto più glande o pure dall’ unanimità , 
per conseguenza non è altro che una leg- 
ge che la società stessa s’ impone per im- 
pedire le precipitazioni ed il proprio dan- 
no. Essa può , quando vuole , abolire que- 
sta legge, ma per quanto esiste, essa de- 
ve considerarsi come la volontà durevole 
della società stessa , e deve per conseguen- 
za essere osservata . Queste leggi si fanno 
appunto per mantenere la pace e l’unio- 
ne , per avvicinarsi tanto più all’ ideale 
dell’ unanimità , per rendere più evidente 
la superiorità , per dare così alla conclu- 
sione un maggior peso , e per facilitare la 
sua osservanza volontaria anche per parte 
degli assenti o dei membri che non ac- 
consentono . L’ unione nelle cose principa- 
li , una condiscendenza amichevole « ed u- 
Ba indulgenza volontaria nelle cose acces* 
sorie o nelle collisioni inevitabili , sono 
generalmente il proprio mezzo di unione 
e di conservazione nelle comunità « parti- 
colarmente nelle libere che non hanno al- 
cun giudice sopra di esse . La discordia 
ed i dispiaceri reciproci sono al contrario 
il più grande de’ loro mali , ed il' princi- 
pio sicuro della loro ruina . Per impedir 
questo vi sono alcuni , e per dir vero , 
rari casi , ove la semplice maggioranza ce- 
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de per certi sentimenti amichevoli , o di- 
chiara anticipatamente voler cedere , e sa- 
crifica la sua opinione al desiderio premu- 
roso di una parte minore importante « co- 
me avviene qualche volta fra le persone 
private nelle loro collisioni di diritti di 
suffragio , essa forma ancora il partito più 
forte , uulladimeuo non è sempre provato 
che nelle piccole adunanze e in una de- 
bole pluralità di voti , essa abbia anche 
realmente per se quella superiorità . la 
certi casi insignificanti che non hanno in- 
fluenza sopra il bene o il male della re- 
pubblica , 0 sopra i diritti ed interessi 
de’ loro membri , la minoranza cede vo- 
lentieri , e cosi la pace non viene turba- 
ta ; si può ancora supporre con fondamen- 
to che i membri assenti hanno lasciati 
quegli oggetti ai presenti • Ma negli af- 
fari importantissimi dai quali dipende l’e- 
sistenza della repubblica , ove le passioni 
e gl’ interessi vengono in contatto, allora 
la presunzione non è sempre giusta . Se 
in questi casi riesce alla minoranza vin- 
ta , di guadagnarsi colle lusinghe o con 
motivi migliori soltanto alcuni membri del- 
la maggioranza , o di chiamare altri che 
non hanno dato il loro suffragio alla con- 
clusione f la superiorità è allora dal cau- 
to. suo; ciò eh’ è stato risoluto in un pre- 
cedente consiglio , viene rigettalo in un 
seguente ; evvi nelle azioni di una repub- 
blica una sostanza vacillante senza uuità f 
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senza conseguenza , senza energia , ove ciò 
che si riconosce la mattina viene disappro- 
vato la sera, secondo che due o tre. mem- 
bri sono stati casualmente assenti o pre- 
sentì . Un tale stato di cose che si vede 
spesso nelle repubbliche corrotte è certa- 
mente il foriere della loro prossima ro- 
vina • Oltracciò è anche necessario e giu- 
sto di stabilire una maggioranza superio- 
re per certi oggetti importanti , per im- 
pedire r abuso delle piccole riunioni an- 
nunciate a tempo non solito , come an- 
cora le deliberazioni precipitate , ecc. , le 
di cui conclusioni hanno per esse la plu- 
ralità assoluta di tutti i presenti , ma al con- 
trario contraddirebbero la pluralità mag- 
giore delle precedenti riunioni , o la vo- 
lontà ragionevolmente presunta di tutti 
gli assenti . Quindi tutte le prudenti re- 
pubbliche ed anche molte comunità pri- 
vate sono solite di decretare una maggio- 
ranza di due terzi o tre quarti di voli per 
la recezione de’ nuovi membri , di cui 
r entrata è indifferente alla maggior par- 
te , ma che sarebbe insoffribile nd una 
importante minoranza ; pel cangiamento 
degli statuti fondamentali , che hanno per 
essi 1’ esperienza dei tempi anteriori ; per 
la fondazione di nuove leggi di costi-^ 
tuzione che toccano o impegnano tuli' i 
membri della società; pei cosi delti affa- 
ri di grazia , vale a dire , per 1’ eccezio- 
ne o dispensazione delle leggi in vigore , 
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il trascurar le quali indebolirebbe la loro 
autorità , e per altri casi simili ; senza que-‘ 
sta pluralità maggiore non si potrebbe ri- 
solvere od eseguire niente di questo, perchè 
più. la maggioranza è grande , più la su- 
periorità è decisiva , e tanto più si può 
sperare che 1’ armonia non sarà turbata , 
e che quelli che non danno il lo«) suf- 
fragio saranno anche contenti . Queste leg- 
gi hanno altrettanto meno disvantaggio , 
perchè la minoranza in simili casi non ri- 
solve propriamente niente di positivo; es- 
sa ha solamente un peso negativo , nna 
considerazione conservatoria per ottenere e 
per confermare qualche cosa che già esi- 
steva ed era da molto tempo oonchiusa , 
essa rinnisce la sua volontà alla .volontà 


dei precedenti membri coll’ esperienza del 
tempo passato . Intanto , come 1’ abbia- 
mo già detto, questa maggioranza supe- 
riore non s’intende mai da se, essa non 
appartiene solamente al diritto naturale 
ma anche al positivo , deve essere ìnU‘ 0 - 
dotta mediante uno statuto particolai'e del- 
la società e per certi casi fissi ; questo sta- 
tato può essere di nuovo abolito , mentre 
al contrario sarebbe impossibile di an- 
nullare generalmente 1’ autorità della mag- 


gioranza in tutt’ i casi , perchè questa au- 
torità non esìste per uno Stato , ma per la 
natura delle cose , e che senza la medesi- 


ma ninna volontà comune sarebbe pos- 
sibile , e per conseguenza ancora nessuna 
comunità esisterebbe. 
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Ma fiuo a qual punto estendesi il po- 
ter della maggioranza , e quali sono i suoi 
limiti giusti . Questa è una proposizione 
cLe merita di essere osservala , perchè è 
stata ignorata o violata più dalle corpo^ 
razioni che dai signori indipendenti , e 
perchè non vi è tirannia più insoffribile 
di quella che viene praticata da una mol- 
titudine dì teste . La maggioranza , come 
supremo potere , è come il re ed il si- 
gnore in una repubblica; ma un re ha 
ancora certi doveri naturali o convenzio- 
nali che egli non può trasgredire , ed o- 
gni membro che serve a formare in una 
comunità la volontà comune, è nell’ ob- 
bligo di aver riguardo, nelle sue' opi- 
nioni e consigli , non già al desiderio o 
alla volontà della maggioranza , ma alla 
giustizia , e per quanto gli è possibil^e il> 
bene della repubblica (i) . I limili del 
giusto potere di una maggioranza sono 
quindi i medesimi di quelli del principe 
(2) . Essa non comanda che sopra cose pro- 
prie o permesse ; essa ha sopra di se le 
leggi della giustizia naturale , essa deve 
per conseguenza rispettare i diritti stranie- 
ri, sia naturali o acquistati, non offende- 
re alcuno nel suo giusto possesso y ma più 

• (i) Tu non seguirai punto lamoUiludine per far il ma- 
le , nè risponderai avanti al tribunale , che tu abbandoni 
la giustizia per piacere alla moUiludine . 3. Li]). Mos‘ 

xxm. 2. V . , ' 

(3) Vedi il Gap. Sg. • 
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tosto pvoteggei'lo , e, qnando può pratica* 
re i doveri di amore e di benevolenza 
verso i. cittadini e verso i sudditi; essa 
regna in una parola soltanto sopra gii 
affari comuni dell' intera corporazioney. 
e non già sopra i diritti privati di cia- 
scuno de' suoi membri . Giacché un so- 
cio nOn le è soggetto che come socio « 
ma non in altro riguardo ; nel circolo del 
suo diritto ed in quanto egli non offende 
alcuno , egli è sempre il suo proprio pa- 
drone . Se si vuol ottenere da lui più 
che non deve , questo deve essere senza 
forza , ma colla sua propria volontà , at- 
tirandolo con mezzi dolci , e testimonian- 
dogli della fiducia e dell’ amore . Se per 
esempio una repubblica o libera comuni- 
tà volesse disporre arbitrariamente con 
semplici conclusioni di maggioranza sopra 
la proprietà di uno o di più de* suoi mem- 
bri , o proibisse loro delle azioni private 
giuste e permesse, o gli togliesse dei dirit- 
ti privati che possedono , come per esem- 
pio dei fendi , decime, censi di fondia- 
rie ed altre rendite , oppure della propria 
giurisdizione , de’ loro giusti privilegi , 
dell’ esercizio degli impieghi , del godi- 
mento dei majoraschi , fedecommesi , ecc. 
senza contratto , e senza indennità conve- 
nuta ; questo non potrebbe assolutamente 
essere autorizzato , perchè sono oggetti che 
non appartengono alla comunità , e sopra 
i quali essa non ha verun diritto ; sareb- 



l)e a dir vero una ingiustizia , che un in- 
dividuo solo dovesse sopportare , seie for- 
ze gli mancassero per opporvisi, o se e- 
gli non trovasse alcun giudice superiore ; 
locchè però non sarebbe meno una ingiu- 
stizia , un abuso di potere , come quello 
di un principe che offende colla sua po- 
tenza i diritti stranieri . Senza dubbio vi 
sono qui, come dappertutto, delle vere 
collisioni possibili , ove i diritti e gli in- 
teressi della repubblica non possono sus- 
sistere coi diritti privati opposti di alcuni 
cittadini ; ed ove per conseguenza il più 
debole , per aver la pace , cede , vale a 
dire sacrifica qualche cosa del suo dirit- 
to , c trova spesso la sua indennità in al- 
tri vantaggi comuni . Ma slmili casi di 
collisione sono non poco rari e si lascia- 
no meglio allontanare colla forza indiret- 
ta del ritorcimento che è permessa , vale 
a dire della privazione di vantaggi e pia- 
ceri reciproci , o mediante certi contralti 
giusti , nel che la repubblica , come par- 
te più potente , ha nelle sue mani tanti 
bei mezzi . 

La verità di questa regola di diritto , 
vale a dire che la maggioranza non co- 
manda sopra i diritti dei particolari, è 
confermata anche da questo , che general- 
mente viene riconosciuta e seguita nella 
pratica . Anche nelle comunità private un 
semplice socio si lagnerebbe con fonda- 
meulo innanzi ad nu giudice , se una de- 
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diritti privati ; ma secondo il corso regO'« 
lare e consueto delle cose , questo nep- 
pure accade nelle libere repubbliche. Queir 
la pluralità vale ancora meno nelle sem- 
plici federazioni o congressi , ove non vi 
esiste mia vera corporazione , ma ove la 
volontà soltanto di ogni individuo diviene 
un obbligo. Nelle Diete Tedesche la mag- 
gioranza non potè niente nell’ approvazio* 
ne delle imposizioni ; molto meno ancora 
essa ha riunito le città e paesi della Sviz- 
zera negli interessi del trattato, nelle col* 
lette, conclusioni di pace, ecc. ; questo 
non poteva aver luogo che con un accor- 
do libero ed amichevole . 


Colle medesime regole noi rispondere- 
mo alle questioni difficili sopra le quali 
potrebbe facilmente nascere qualche dub- 
bio . Così per esempio la maggioranza 
dei voti non può giustamente abolire a- 
na società . Giacché quelli che rimango** 
no , ancorché fossero i più deboli in nu- 
mero , hanno sempre il diritto di conti- 
nuare la medesima società Jra di essi • 
Sarebbe cacciarli violentemente ed offen- 


dere apertamente la loro libertà 1’ impe- 
dirli in ciò . Qui ancora non vi é colli- 
sione di diritti ; secondo la quale 1’ una o 
1’ altra pane dovesse necessariamente ce- 
dere . Perchè i diritti di quelli che u’ c- 
scono possono benissimo sussistere nel 
medesimo tempo coi diritti di quelli che 
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vi rimangono , menlrc quelli rinunciano 
alla società coi suoi vantaggi e pesi , que- 
sti li conservano, così la volontà di am- 
Lidue viene soddisfatta . Per disfare una 
società è d’ uopo , come per la sua fon- 
dazione , l* unanimità di voli , e siccome 
questa unanimità non ha spesso mai luo- 
go nello comunità libere c sovrane; del 
pari non se ne vidde alcuna che si fosse 
sciolta o annientata per mezzo della li- 
bera volontà de' suoi membri , ma tutte 
furono distrutte da 'una prepotenza este- 
riore o interiore,. In tal guisa si lascia- 
no ancora decidere le così dette abdica- 
zioni che abbiamo vedute in quei tem- 
pi di frenesia e di rivoluzione per parte 
di molti governi repubblicani (i) : Senza 
riguardare che avvennero in una epoca o- 
ve tuli’ i principj di giustizia erano cal- 
pestati per timore di un poter nemico e 
nella speranza di un vantaggio promesso 
ma non accordato , colla conservazione 
presupposta della pace e dell’ esistenza de- 
gli altri , e che non avevano per questo 
alcuna obbligazione , perchè non si fece 
niente di tutto ciò ; dirò soltanto che quel- 
le abdicazioni erano a buon diritto con- 
siderate in' se come ingiuste , per conse- 
guenza invalide , e non avrebbero mai 
potuto essere impiegate con fondamento 
contro quelle comunità se mai fossero so- 


(ij Venezia e Genova nel 1797, le cillà libere di Z\i; 
rigo, Deiua, Fiiburjjo, Solura nel 1798. 



pravvenole. cene eircdslanze più favorevo- 
li per esse, o se avessero voluto profit- 
tare di quelle circostanze . Giacché quelle 
abdicazioni non sono ^accadute unanima- 
mente ; gli abdicanti erano , è vero , an- 
torizzati di abbandonare i loro posti ed 
impieghi O di sortir ancora dalla socie- 
tà , vale a dire dalla cittadinanza libera i 
ma non avevano alcun diritto di annien- 
tare la comunità dei pochi che rimaneva- 
,no , che non erano stati del loro senti- 
mento , e potevano continuare questa co- 
munità sia tra di loro , oppure aumentar- 
la con altri e nuovi concittadini. Molto 
meno ogni pluralità abdicante ha il dirit- 
to di riconoscere questo anuullamento iìp 
nome di altri , quando questi non sono 
la libera comunità stessa ( come questo è 
accaduto in quelle repubbliche o nel loro 
gran consiglio), ma soltanto i suoi rap- 
presentanti . Essi diedero certi beni che 
loro non appartenevano , essi sacrificaro- 
no le libertà , le possessioni e quasi tutti 
i diritti e rapporti che vi erano uniti • 
che erano la proprietà di tutt’ i comuni 
delle città e de’ loro discendenti , e di 
cui quei presidenti temporanei o rappre- 
sentanti non avevano che l’ amministra- 


zione e godimento di fedecommessi . Tut- 
to ciò eh’ essi avrebbero dovuto fare, era 


di soffrire l’ ingiustizia , ma non già di 
farla essi stessi ; di cedere al poter supe- 
riore , ma di lasciare una protesta pgr 
Voi. VII. //aller ‘7 
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adempire almeno al loro dovere e per 
poter' aspettare tempi più felici . Si ri- 
’sponde ordinariamente a questo che tali 
città noni avevano ceduto che' la reggenza, 
ma non gli altri diritti della comunità , 
che non erano state esse stesse che ave- 
vano annullata la comunità. Ma è una 
^sottigliezza vana e' ridicola , ed una defi- 
nizione assurda , quella di considerare la 
•reggenza come un essere proprio e sepa- 
rato che si possa abbandonare' senza la 
perdita degli altri diritti privati . Giacché 
che cosa è questa -reggenza e sopra che si 
estende ? Essa è un semplice accidente 
della libera comunità , una conseguenza 
naturale delle sue possessioni e de' suoi 
rapporti personali inseparabilmente uniti 
coi medesimi come colla sostanza , o co- 
me 1’ ombra col corpo ; di modo che 1* u- 
no non può essere separato dall’ altro 
ancorché lo volesse . Quello che possiede 
beni e rendite regna anche sopra la sua 
propiùetà , ed attende quindi a' suoi af- 
fari egli ha più o meno autorità ed in- 
fluenza sopra gii individui che abitano 
sul suo territorio e che gli sono obbligati 
naturalmente o convenzionalmente ; e sic- 
come una libera società non governa nel 
fondo che la sua propria cosa , come il 
Signor indipeudeute , salvo gli abusi ; co- 
si è assolutamente impossibile di esigere 
da essa la rinuncia alla reggenza o gover- 
no } senza rapirle nel medesimo tempo i 
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suoi diritti privati eh* essa ha in comune 
con Tutti gli altri uomini . Quindi questo 
è accaduto dappertutto Benché , secondo Io 
spirito ed il sistema , non fosse il disegna 
di quelli che approvarono questa rivolu-- 
zione ed i suoi principi sofistici . 



’ ; i » 



Digitized by Google 



120 


CAPITOLO IX. 

continuazione . , 

/ « « 
6. DELLA LIBERTÀ* SEMPRE EGUALE DI, 
TUTTA LA SOCIETÀ* . 

1. Una sooiotà ohe non rioonosoe aloon sn- 

E eriore sopra di essa , è sempre oosi li- 
era ed indipendente come lo era per 
lo passato . 

II. Per dir il vero, essa è legata ai con- 
tratti concernenti il diritto di un terzo 
ed alle promesse dei predecessori della 
medesima, ma non già agli statoti da es- 
si stessi stabiliti . 

HI. Tutti i tentativi , mediante i quali si 
cercano di fare alcune leggi positive di 
ooslitozione o di comunità immutabili , 
sono ingiusti , imprudenti, inseguibili , 
e per conseguenza illusori . 

IV. Il cangiamento di tali leggi può be- 
nissimo darsi, ma esser dee sottoposto a 
certe forme ben intese . 

deve necessariamente in seguito am- 
mettere la regola dì diritto, importante 
e qualche volta trascurata : che una so- 
cietà 1 che non riconosce superiori sopra 
di se , è sempre così libera ed indipen- 
dente quanto lo è stata anteriormente . 
I successori hanno altrettanto diritto quan- 
to i loro predecessori , che la comunità , 
dì cui i membri si rimpiazzano a poco 
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a poco « resti sempre il medesimo corpo ; 
essa ha il diritto come un Signor indi- 
pendente di cangiare la sua volontà secon- 
do le circostanze in quanto non offende 
alcuno • Questa sua volontà rimane con 
questa limitazione sempre legale , essa è 
la legge stessa ; in tutte le società vi esi- 
ste in ogni tempo qualunque una specie 
di potere non ha innanzi e sopra di se 
che il diritto naturale o la legge divina 
che le impone tutt* i doveri necessari sen- 
za che ve ne sia un solo inutile . E vero 
che « come il Signore indipendente t essa 
è obbligata ai contratti e promesse dei 
suoi predecessori , non a causa della vo- 
lontà di questi , ma perchè con simili con- 
tratti altre persone hanno acquistato un 
diritto, il quale non può essere loro ra- 
pito senza violare la giustizia naturale . 
Al contrario una società non è obbligata 
di sottomettersi a quegli statini e leggi 
che i loro predecessori imposero a loro 
stessi o ad altre persone purché essa non 
li confermi espressamente , o tacitamente . 
Essa può cangiarli , abolirli , dispensarse-' 
ne e stabilirne altri in loro vece, secon- 
do che lo trova a proposito o che i suoi 
bisogni lo richiedono . Quindi si vede in 
tutte le comunità e repubbliche senza di-‘ 
siiiizione che i precedenti statuti e decre- 
ti sono stati aboliti o cangiati , subito che 
questo accade nelle forme usitate e colla 
maggioranza dei voti , ‘ 
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Senza dubbio quasi tutti gl* inventori di 
costituzioni , da Solone sino ai nostri at* 
tuali filosofi rivoluzionarj\ desiderano e 
vogliono cbe le loro leggi non possano 
essere cangiate « e non ve n’ è alcuno fra 
questi cbe non avesse con questa mira 
tentato di legare con vincoli artificiali i 
suoi successori « Questa è una conseguen'v 
za deir amor proprio umano che credesi 
infallibile , e di quella ambizione .segreta 
che vuole impegnar - la sua volontà nou 
solamente pel presente ma anche per 1®, 
razze future ; senza riflettere , che se le 
leggi sono buone e si conservano coll’c-. 
sperienza , esse dureranno da se stesse , 
e che al contrario non si può impedire 
la loro abolizione . Così Solone fece pro- 
mettere agli Ateniesi eh’ essi osserverebbe- 
ro le sue leggi fintanto ph’ egli non tor- 
nasse da un suo viaggio premeditalo ; quin- 
di si esiliò volontariamente e non ritornò 
più . Altri stabilirono delle pene contro, 
quelli che consiglierebbero soltanto di a- 
bolire una di quelle leggi , o determina- 
rono che questo neppure dovesse essere, 
posto in questione ^ Altri poi non vollero, 
permettere tali cangiamemi che in certe 
epoche , e sotto certe forme così difficili , 
che frattanto intere generazioni avrebbero, 
potuto perire ; ed i nuovi filosofi rivolu- 
zionarj , benché dichiarassero sovrano tut- 
to il popolo , trovarono pure la distinzio-, 
Jie fra un poter cosfùucnie ed un poter. 
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costituito f il primo de* quali non poteva 
essere radunato che una volta o in epo- 
che distantissime e con grandi dìlHcoltà; 
1’ altro al contrario doveva tenersi nei li- 
miti stretti della costituzione stabilita , sen* 
za potervi cambiare la minima cosa . Ma 
tali pretensioni sono contrarie alla natu- 
ra delle cose; non solamente esse sono in> 
giuste ed imprudenti , ma ancora impos- 
sibili ad eseguirsi , ciò che prova che sono 
opposte alla natura , e per conseguenza 
alla ragione ancora . Imporre delle leggi 
umane che devono essere per tutta la po- 
sterità dei vincoli eterni , è lo stesso che 
rendere i viventi schiavi dei morti , schia- 
vitù che sarebbe tanto più assurda , in 
quanto che non riposa sopra verun van- 
taggio reciproco . Qual diritto hanno .i pre- 
decessóri e i morti d’ imporre ai posteri 
viventi una volontà, la quale , dettata for- 
se dalla ignoranza o dalla passione y era o 
ingiusta od imprudente per ogni tempo 
o almeno è divenuta inutile e perniciosa, 
a causa delle circostanze cangiate , c può 
frapporre un ostacolo al bene della repub-, 
blica , 0 mettere in pericolo la sua esi- 
stenza ? Una tale volontà è ancora più ir-, 
ragionevole ed opprimente quando il suo, 
autore non esiste più , nou potendo uè ri- 
schiararla y nè spiegarla , nè addolcirla , 
uè dispensarne , e quando nessuno ha il 
diritto di rimpiazzarlo • Oltracciò, le leg- 
gi divine.p naturali soltanto , valgono dap- 
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pei-tutto ed ia tatti i tempi ; le ordinan- 
ze umane al contrario ( mediante le qua* 
li nesauno ha acquistato un diritto asso* 
> luto ) non sono che un mezzo per diver- 
si fini f e devono qoiodi poter essere abo- 
lite o cangiate* subito che non si giunge 
allo scopo * e che il mezzo stesso è dive- 
nuto invalido o pure pernicioso ♦ o che 
si possono adoprare in sua vece certi mez- 
zi migliori. Voler sostenere il contrario 
sarebbe una sordida superstizione, secon- 
do la quale si sacrificherebbe lo spirito per 
la forma , e la vita stessa a* vocaboli mor- 
ti . Finalmente la pretensione, che le leg- 
gi umane devono obbligare anche 1^ ge^ 
nerazioni future contro la loro volohtà^ 
è impossibile ed ineseguibile . Se i suc- 
cessori hanno la volontà e la possanza di 
'cangiare o di non seguire quelle leggi, 
di qual modo quei primi legislatori devo- 
no poterlo impedire? Le leggi di Solone 
e di Licurgo furono abolite ed obbliate 
qusmtunque essi ne avessero prescritta 
1* eterna durata . Se si stabiliscono delle 
pene 'contro quelli che le volesser cangia- 
re ó abrogare , niente impedisce che que- 
sta punizione o non venga eseguita o che 
la legge del castigo , com^ punto princi- 
pale , venga abolita (i) . Può anche stare 

(i) Alit/ui , ne ejusmodi statata mutarentur , caverà 
voluerunt poma statata in eum qui ista abroganda sit 
censurus , Quee poma tamen non minus qnam prius sta- 
fulum abi ogari polest . Pa&udorf , op. cit. L> YU. c. 6. §• 8^ 
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elle le antiche leggi non vengano abolite 
nell' apparenza , ma se ne facciano delle 
nuove , che le contraddicano , queste ver- 
ranno allora preferite , e le prime ver- 
ranno antiquate ed obbliaie , come ac- 
cadde nelle repubbliche della Grecia (i)* 
Quanto Gnalmenie alle nuove repubbliche 
rivoluzionarie , l’ esperienza ci ha tutto 
ad un tratto provalo che quelli che ave- 
vano il supremo potere nelle mani, non 
si lasciarono porre un freno alia loro vo- 
lontà . La distinzione fia una potenza co- 
stituente ed una costituita è assurda , su- 
bito che viene impiegata sopra tutta la 
libera società , giacché questa rappresen- 
ta due poteri tutto ad un tempo , e non 
ha volontà superiore alla sua . Se al con- 
trario si vuol limitarla ai suoi rappresen- 
tanti esclusivamente , essa avrà , iil effet- 
to , più apparenza « ma sarà nel medesimo 
tempo perniciosa ed impossibile . Perchè 
allora ne nasce necessariamente un eterno 
combattimento sopra ciò che appartiene o 
non appartiene alla sostanza di una costi-, 
tuzione (2) . Ma subito che tutta la cosi 
delta comunità costituente non può essere 
uè radunata ne interpellala , la contesa, 

- (1) Vedi Bodin, De RepuUica, L. 1. c. 9. 

2 Quindi è veramente fastidioso di leggere come gli 
inventori di nuove costitusioni volevano rendere le cose 
imnorlanti , altrettanti statuti fondamentali ; e nei casi piu 
imUtauti di cui es.-i non capivano niente , avevano ricor- 
so all’ espressione ; La lòi délermine, organisCt regie, ec. 
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diventa inestrigabile ed il consiglio deve 
naturalmeme scioglierla . In qualsivoglia 
legame sociale vi deve essere un supremo 
potere che abbia^ il diritto di abrogare le 
presenti , di cangiarle , di spiegarle 
autenticamente y e questo potere non può 
consistere in vocaboli morti , ma in una 
volontà e forza vivente provvista di auto- 
rità . Altrimente quelle catene di carte sì 
romperanno presto, ed il tutto non sarà 
che tumulto e confusione ; da una vio- 
lenza ingiusta non ne può risultare che 
una maggiore sfrenatezza , come V acqua 
che inonda il lido quando le s’ impedisce 
Ji suo corso naturale . Al contrario si sie- 
guono le leggi più volontariamente e con 
più amore , esse vengono meno facilmente 
abolite o abbandonate, se sì sa che si 
possono cangiare , e se si sottomettono 
questi cangiamenti a certe forme esatte e 
giuste delle quali parleremo più distesa- 
mente a suo luogo, e che consistono per 
esempio in ciò : che le leggi esistenti de- 
vono poter essere abolite o cangiate non 
altrimenti che sopra una proposizione pre- 
liminare giudicata degna d’ importanza , 
aopra un esame maturo in certi tempi de- 
terminati , coll’ intervenzione di un nume- 
roso consiglio , o soltanto con una mag- 
gioranza più grande della società . Sola- 
mente allora Te leggi ottengono quel ri- 
apetto e quella santità particolarmente de- 
•idcrevole nelle repubbliche , la quale 
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non deve riposare sopra erri (orza odiosa ,* 
ma sopra 1’ autorità dei padri , sopra la 
prova deir esperienza , e sopra il consen- 
so volontario di molte generazioni sncces> 
sive . Del resto è chiaro che i precedenti 
statati e leggi conservano la loro forza 
ed obbligazioni per quanto non vengono 
aboliti o cangiati formalmente dal con- 
senso legale di una maggioranza . Giac- 
ché appunto perchè la corporazione resta 
sempre la stessa , e perchè i suoi membri 
si rinnovano insensibilmente , il silenzio 
o l’osservanza continua delle leggi dal 
canto dei successori , devesi anche consi- 
derare come un segno della loro appro- 
vazione f e generalmente si suppone con 
ragione tanto presso il Signor indipen- 
dente « quanto presso una corporazione , 
che la loro volontà una volta palesata , 
rimanga la stessa , per quanto non si di- 
mostri formalmente un' altra volontà op- 
posta . 
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CAPITOLO . X. 


CONTINUAZIONE • 

i 

7. I MAGISTRATI DI UNA REPUBBLICA NON 
SONO SEMPLICEMENTE SERVITORI 
DELLA MEDESIMA , MA ANCHE 
SOCI E AMMINISTRATORI. 

X Pruova dell’esistenza contemporanea di 
questo doppio rapporto . 

II. Conseguenze che ne risultano riguardo 
alla denominazione ed alla dignità este- 
. riore dei magistrati repubblicani. 

TT 

VJ n secondo rapporto in parte straor- 
dinario , e perciò da pochi ben conosciu- 
to , è quello il quale i magistrati o i pri- 
mi di una repubblica hanno verso T in- 
tera sovrana corporazione y per esempio y i 
piccoli consigli dirigenti verso i grahdi 
consigli 0 verso la libera cittadinanza . 
Da un canto essi sono senza dubbio in 
un certo modo i servitori e gP impiega- 
ti di tutta la società , o devono almeno 
considerarsi sempre come tali nella loro 
idea e nelle loro azioni; essi vengono ^ 
se non sempre al principio y almeno in 
appresso , nominati y pagati, autorizzali, 
ed istruiti da essa come il ministro dal 
principe ; essi le promettono con giura- 
mento di non impiegare il loro potere ai 
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loro pfoptj fini ma all’ interèsse dell' in- 
tera società . Di qnesto modo essi sono i 
servitori o gl’ impiegali della repubblica , 
e devono adempire a -quei doveri che lo- 
ro s’ impongono o di cui ressi si sono in- 
caricati ; ma da un altro canto essi però 
non possono essere paragonati interamen- 
te ai servitori o impiegati di un principe^ 
ed evvi fra il loro rapporto e quello di 
questi ultimi una essenziale differenza • 
Giacché in primo luogo i magistrati di u- 
na repubblica sono essi stessi i membri 
partecipanti del comune dominio e dell’ 
indipendenza , ciò che il ministro di un 
principe non è , mentre non ha alcuna 
parte ai diritti ed alla proprietà di que- 
sto ultimo» Essi non possono in quelle 
qualità essere esclusi dalle comuni deli- 
berazioni ; essi hanno diritto di dare il 
loro consenso e d’ ingerirsi in tolti gli af- 
fari della repubblica , diritto che non go- 
de il servitore o il ministro di un prin- 
cipe , il quale non può dare che il suo 
consiglio senza poter decidere , e se il 
principe vuol tirare solo le sue conclusio- 
ni , egli , nemmeno è nell’ obbligo di am- 
metterlo al suo consiglio . 11 voto dei ma- 
gistrati poi , benché non valga più di o- 
gni altro nell* adunanza comune , pure co- 
me volo dei più polenti , dei primi, e dei 
principali membri più versati negli affari 
ed onorati della fiducia pubblica , esso ha 
tanta forzai che trae seco , almeno nello 
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stato sano di una repubblica , ordinaria* 
mente tatti gli altri voti in suo favore. 
Oltracciò i> magistrati repabblicaui non 
hanno in moltissime occasioni , ed anche 
spesso negli affari importanti della reggen- 
za , verun superiore sopra di essi , pe- 
rocché 1* intera sovrana corporazione non 
può nè vuol radunarsi continuamente; es- 
si dispongono di certe grandi somme ap- 
partenenti alla repubblica , come ancora 
della maggior parte degl' impieghi e dei 
posti « possono ricompensare e punire, 
procurano dei vantaggi e cagionano dei 
disvantaggi ; essi comandano distributiva- 
mente sopra quegli stessi i quali , presi 
insieme e riuniti ad essi , sono collettiva- 
mente il loro padrone; mentre al contra- 
rio il ministro di un principe ha sempre 
un superiore sopra di se , non può mai 
regnare sopra di lui , anzi può ricevere 
ogni istante ordini da esso . o li riceve 
in effetto e deve eseguirli . E vero che si 
sentono spesso nelle repubbliche alcuni 
cittadini o fazioni che dicono « che il su- 
premo potere loro appartiene, che i ma- 
gistrati non sono che i loro servitori o mi- 
nistri , che devono più ubbidire che co- 
mandare , che essi possono istallarli , de- 
porli , istruirli , e chiedere ragione dei lo- 
ro conti quando lo giudicano convenevo- 
le , ecc. Ma la realtà , ossia la natura del- 
le cose non si accorda con questa rimo- 
stranza ; giacché quelli che parlano cosà • 


Digitized by Googl 



cfiiamano i magisirati i loro padroni e 
fautori % loro danno titoli più elevati t 
aspirano alla loro protezione « scandaglia- 
no la loro volontà , brigano gl’ impieghi 
o le cariche « ecc. ; ciò che prova che quei 
magistrati non sono i servitori di ogni cit< 
ladino . Quindi è rimarchevole che nello 
stile di cancelleria la parola servitore o 
ministro non viene impiegata dai magi* 
strati o consiglieri dirigenti di una repub* 
blica , come dai primi impiegali di un 
principe . Essi chiamausi al contrario Ma- 
gistrati t primari , seniori ■, senatori, sa- 
vj , consiglieri , ecc- , espressioni che de- 
notano chiaramente eh’ essi non sono per- 
fettamente Signori nè semplici servitori , 
ma bensì i primi de* loro concittadini « 
certi membri scelti fra di essi , ed ono- 
rati da una fiducia particolare e da una 
gran parte del loro potere , i quali non 
solamente consigliano distributivamente « 
ma ancora possono decidere e comandare 
collettivamente. ^ 

Questa differenza può provare come tan- 
te cose sono eguali in un riguardo « e dif- 
ferenti in un altro ; e per conseguenza 
che le medesime regole di diritto non pos- 
sono essere egualmente impiegate. Da que- 
sta differenza risulta ancora il fondamen- 
to perchè ( come T abbiamo già osserva- 
to in altra occasione ) la nobiltà repub- 
hiicana y o la così detta nobiltà patri- 
zia ) la quale riposa sopra 1’ esercizio rei- 
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terato delle dignità repubblicane superid* 
ri , è altrellanto , e forse più stimata di 
quella cLe trae la sua considerazione dai 
servizi prestati ai principi , particolarmen- 
te quando , riguardo ai potere ed al ter- 
ritorio, non vi è gran difTereuza fra il 
principe e la repubblica , o quando il 
primo impiegato di un principe , sotto al- 
tro riguardo personale , come per propria 
nobiltà di nascita , per possesso di beni , 
per alleanze e parentele riguardevoli , non 
supera di mollo i magistrati repubblica- 
ni . Da questo spiegasi ancora perchè il 
capo o i membri riuniti di un governo 
Sovrano repubblicano , hanno il rango pri- 
ma dei servitori di un principe , in un 
consiglio ) o in una convocazione , ecc. 
Essi sono più potenti e più liberi , essi 
rappresentano per così dire il Sovrana 
stesso , mentre il ministro di un principe 
dipende sempre da esso , non essendo che 
aiutante e non coureggente . Al contrario 
un principe sovrano, ancorché il suo ter-> 
riiorio fosse piccolo , è prima dei capi 
di una repubblica o del suo collegio di- 
rigente . Giacché egli governa in proprio 
nome , quelli solamente in nome di tut- 
ta la società egli é per se stesso libero 
e legnante , quelli regnano collettivamen- 
te ; u siccome la considerazione esteriore 
fra gli uomini si giudica secondo il gra- 
do della forza e della libertà che posse- 
dono, così non vi é dubbio ch’é un gra- 
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do superiore cK potere e di fortuna di es- 
sere per se stesso solo indipendente , che 
di dividere questa indipendenza con mol- 
ti f di riceverla da essi e di esercitarla 
soltanto in loro nome'(i). 


(i) Lo steiso sUlnlUce ancora PufenJorf. Quia in di- 
gnitate vicaria et delegala tantum splendoris esse non 
polesl , quantum in originaria , neque in magistratu tan- 
tum dignitatis quantum in principe , et vero civilates li- 
bene Clini regibus in eodem loco convenire non possimi , 
nlsi per legalos aut deputalos \ adparet sane omnino le- 
galuni civitatis libera cedere debere cuioumque regi aut 
principi cui summum est imperiami J. a. et g- L- YIU* 
c. §, 2Q. 





Digitized by Googlc 



>34 


CAPITOLO XI. 


l 

CONTINUA.ZIONE . 

8. 1 BENI DI UNA IlEPUBBLICA APPARTEN- 
GONO A TUTTA LA SOCIETÀ’ E NON AL- 
TERNATIVAMENTE A CIASCUN DEI SUOI 
MEMBRI 

I. Pruova di questa importante regola di 
diritto. 

II. In virtù della medesima, il bene ge*: 
nerale non può essere impiegato ebe pei 

• • fini della medesima , nè diviso scn^a l’ap- 
provazione di tutt’i membri: I membri-' 
che escono o entrano non vi hanno al- 
cuna parte . 

III. Le nuove violazioni di questa regola 
sono una delle conseguenze del bisogno 
e deile false dottrine predominanti. 

n . 

all’ idea di una comunità, come cor- 
po morale o collettivo , vale a dire una 
riunione di più uomini che si rimpiazza- 
no insensibilmente mediante nuove am- 
missioni , per tendere ad uno scopo co- 
mune e durevole , siegue T importante re- 
gola che i beni appartengono a tutta la 
società in comune , e non possono esse- 
re impiegati che al suo vantaggio . Qui 
bisogna in verità distinguere le vere co- 
munità 0 corporazioni , dalle semplici so- 
cietà di commercio ed altre simili associa- 
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zioni passaggiere, i di cui beni sono stali 
tassati da ogni membro mediante azioni 
di banco eguali o disuguali . Sotto questo 
ultimo rapporto , in cui la proprietà pri> 
vaia rimane , e non viene che per un 
tempo amministrata o vantaggiata in co- 
mune , ogni membro che sorte può senza 
dubbio chiedere di nuovo la sua porzio- 
ne , ciò che viene ancora ordinariamente 
stabilito* espressamente negli statuti fon- 
damentali . Ma in una vei'tz comunità 
che rimane sempre la stessa , i di cui be- 
ni non sono stati tassati mediante azioni 
di banco o somme di compra , ma le so- 
no stali regalati comunemente , o, sono 
stati acquistati da essa con forze comuui , , 
ove per conseguenza il lutto appartiene 
alla sola comunità , e niente ad ogni mem- , 
bro isolato della medesima ; nè vale cosa * 
alcuna che muojano o sortano volontaria-; 
mente dalla stessa , o che no rientrino al- 
tri , perchè la regola della giustizia vuol, 
che i beni non appartengano che a lutto 
il corpo almeno per lutto il tempo che_ 
esiste . E’ , per così dire , una eterna so- 
stituzione , un continuo fedeconiesso non' 
semplicemente a favore dei socii presentì, 
ma per tutti quelli che verranno in ap- 
presso j i di cui membri o rappresentan- 
ti temporanei non ue sono i proprietarii « 
ma soltanto i governatori. , 

lu conseguenza di ciò i i beni comuni 
non. devono , secondo la regola . essere 
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impiegati ad altri fini che a quelli del- 
la comunità stessa . Cosi non si devono 
impiegare i beni dei poveri , degli am- 
^ malati, delle chiese e delle scole ad altri 
oggetti che al soccorso dei poveri , alla 
cnra degli ammalati , al mantenimento 
delle chiese , ed all’ educazione della gio- 
ventù. Le fondazioni delle famiglie , i be- 
ni degli ordini, dei conventi , delle città,* 
dei comuni , dei corpi , non sono simil- 
mente destinali che pei fini ed interessi 
di f[ueste corporazioni . La medesima' re- 
gola vale generalmente ancora per le pro- 
prie repubbliche . Se però una tale co- 
munità è interamente libera o riunisce in 
se diversi fini , e se negli statuti non si è 
stabilito nulla di particolare , ogni spesa 
eh’ essa fa dei suoi beni comuni secondo 
ctù’te forme giuste , viene considerata come 
fatta pel bene della compagnia , mentre 
avrà in ciò sempre in vista o 1* onor suo 
o il maggior vantaggio che crederà . 

Oltracciò , pel medesimo fondamento : 
*uerun membro che sorte o che se ne va 
pub esigere qualche porzione dei • beni 
comuni , precisamente perchè non sono la 
loro proprietà privala , perchè non consì- 
stono in azioni che hanno insieme depo- 
sitate , ma appartengono solamente all’ in- 
tera società , a quella repubblica , che 
malgrado il cambio alternativo de suoi 
membri , seguita ad essere sempre la me- 
desima.'Il cittadino alla sua recezione b 
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ordinariamente entrato senza contribuzio* 
ne di denaro nel godimento cornane dei 
beni della società , per conseguenza non 
può esigere che gli si restituisca qualche 
cosa Ancorché avesse pagato qualche co* 
sa alla sua entrata , questo non era una 
somma di compra, ma solamente una con* 
dizione dell' ammissione , una contribuzio* 
ne volontaria che prova il valor eh’ egli 
attacca all’ onore di cittadinanza per a- 
vanzare il suo ben essere o per godere 
certi vantaggi privati ; ma quella contri* 
buzione non era mai calcolata sopra una 
certa quota di tutt’ i beni della corpora- 
zione , e non può per conseguenza dargli 
verun diritto a questo . Perciò sappiamo 
dalla esperienza che , conformemente a 
questa regola naturale , e di giustizia , e 
senza che negli statoti siasi parlato me- 
nomamente di ciò t verun cittadino che 
esce da una società, da una città, da u* 
na repubblica, verun membro di una cor- 
porazione di famiglia , di un ordine , di 
un convento , di un corpo qualunque , 
ccc. ottiene porzione alcuna della massa 
generale ; nè può essere richiesta dagli 
eredi di un morto ; e se a tempi nostri 
si sono a poco a poco insinuate sopra di 
ciò negli spiriti certe idee opposte e fal- 
laci , questo non proviene che dallo scon- 
volgimento dell’ attuale stato sociale , da 
quell’ epoca in cui si faceva guerra a tut- 
to ciò cb’ era stabile, permanente, e co- 
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znunementc profittevole , ove si volevan 
ridurre tuli’ i beai della terra ad una pro- 
prietà privata , assoluta, incostante', egoi- 
sta ; infine ove , a cagione di questi prin- 
cipi , si doveva temere la distruzione vio- 
lenta di tutte le cdrporazioni » e quindi 
si cercava colle divisioni o parziali resti- 
tuzioni di salvare almeno qualche cosa 
dalla ruina 0 dal saccheggio straniero • 
Quindi è egualmente chiaro che i 
nì comuni non possono esseré divisi sen- 
za l' approvazione di tùtt* i membri • 
Giacché una simile divisione sarebbe co- 
me uno scioglimento della società, al qua- 
le la maggioranza stessa non ha diritto , 
perchè, come 1’ abbiamo sopra dimostra- 
to, essa può ben uscire per separarsi dal- 
la società , ma non può abolire il diritto 
degli altri che continuano la medesima so- 
cietà fra di essi . Siccome i beni di cor- 
porazione non appartengono a ' due o a 
tre membri , così non apparterranno nep- 
pure ad un più gran numero , ma soltan- 
to alla totalità , alla repubblica , la qua- 
le come corpo collettivo può continuare 
malgrado la diminuzione de’ suoi membri ^ 
e siccome un solo membro non ha il di- 


ritto di esigere per se qualunque porzio- 
ne , così ancora lo stesso non può farsi 
da molti . Per la divisione dei veri beni 


comuni , come per lo scioglimento della 
società , vi vuol 1’ unanimità dei voti • 
Quindi noi vediamo che in generale tulli 
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i villnggi , città f beni dì famiglie , cor- 
pi , conventi , ordini e repubbliche sono 
soliti 0 a non dividere affatto , o soltanto 
con unanime consenso i loro beni comu- 
ni y locchè è stalo da molli per superflui- 
tà espresso con statuti particolari . A tem- 
pi nostri così pericolosi per tutte le ric- 
che corporazioni , vi possono bene acca- 
dere alcune eccezioni di questa regola , e 
qualche volta ancora i beni comuni ven- 
gono divisi colla semplice 'decisione della 
maggioranza , come ancora vengono sciol- 
te le corporazioni stesse • Ma simili di- 
sposizioni non vengono approvale , .per- 
chè non conformi alia regola ordinaria di 
diritto y ma non avvengono che per isce- 
gliere il minor di due mali inevitabili e 
per impedire così un saccheggio violento 
che si teme . Del resto se in simili casi 
la minor parte, quantunque non aggradis- 
se la divisione y senza opporsi però alla 
conclusione approva la sua condotta , .ed 
accetta pure la porzione che le tocca ; si 
deve allora considerare come se T avesse 
in seguito approvata» per conseguenza'co- 
me se la conclusione fosse stata unanime. 



lAO 

CAPITOLO, xir. 

CONTINUAZIONE . 

« 

9. LA SOCIETÀ’ PUÒ* ESIGERE DA’ SUOI 
MEMBRI CERTI SUSSIDI E CON- 
TRIBUZIONI QUANDO LO GIU- 
DICA NECESSARIO . 

t ' 

I. Questo diritto consiste in ciò: che il li* 

, l)ero consenso abbia sempre luogo; la 

regole della prudenza consigliano però 
di esercitare questo diritto raramente e 
Con misura . 

II. Una repubblica non può imporre un 
tributo arbitrariamente . Essa farebbe le 

- funzioni di principe riguardo a* cittadini . 

III. 11 soccorso dei sudditi deve cercarsi 
, ed ottenersi volontariamente Pruova 

di queste verità tirate dall* esperienza , e 
dalla sperienza generale. 

IV. Secondo i veri principi repubblicani i 
tributi o le contribuzioni devono essere 
eguali per tutt* i cittadini. Prova della 
giustizia di questi tributi assolatamente 
eguali fra i cittadini — confutazione del* 
le obbiezioni ordinarie . 

y. impossibilità ed inconvenienza di tutti 
i tributi forzati . 

VI. Vere regole eoonomiohe nei bisogni 
straordinarj . 

C 

k-/cmbra duro ed opprimente « ma però 
deriva dalla natura di una comnnità ^ che 
la medesima possa esigere da* suoi mem- 
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l>ri ( ma soltanto da essi ) certi sussidi 
e contribuzioni , quando lo Crede ncces- 
’sario per gli interessi e bisogni di tutta la 
'corporazione . E vero che possiede nella 
‘sua prudenza fondamenti sufficienti per 
non esercitare questo diritto affatto , op- 
pure raramente e con misura , parte a 
'cagione dell’ opposizione che dovrebbe di- 
mostrarsi dal cauto dei cittadini stessi , 
•parte perchè questi snssidj sarebbero trop- 
po molesti alla maggior parte , l’ indispor- 
’rebbe contro la repubblica, e forse an- 
che 1’ obbligherebbe ad abbandonarla . Ma 
il diritto riposa' sopra questo; che qui 
'non deve mai esistere violenza , ma sem- 
-pre libero consenso . I membri della so- 
cietà si tassano essi stessi , non dispongo- 
no die sopra i loro proprj beni per cer- 
ti fìlli proprj , e per conseguenza hanno 
'cosi poco da lagnarsi 'di queste contribu- 
zioni , come di ogni altra spesa che di- 
pende dalla loro volontà (i) . Se la par- 

(l) Da ciò spiegasi ancora, die quelli, die impiegano 
ai rapporti signorili 'questa proposizione che non lale che 
nell’ interno di una \era repubblica , e che vogliono vede- 
* re una libera coqiorazione in ogni aggregato di uomini 
servili o dipendenti , spinti dalla violenza dei principi , 
concedono allo stato un diritto illimitato di conlrihnzioni 
sopra i supposti cittadini . Ma abbiamo già sjiesso provato 
quanto è erroneo un simile paragone. Del resto l’incon- 
veniente viene corrcUo nelle vere repubblidie stesse, ri- 
luinciamlo al diritto di cittadino , vale a dire alla comu- 
nità , mentre ai contrario quei millantatori politici della 
lilieilù del [Kipolo non vogliono neppure accordare questo 
ai loro liuti cittadini , e così stabiliscono la più orribile 
sdiiavitù die si possa immaginare. 

Voi. VII. Hat lev 8 


Digitized by Gt>ogIi 



i 


M* 

t« minore non tuoi acconsentire alla con> 
nlosione di fornire dei snssidj y essa ha 
jl diritto di sortir dalla comunità ( di ri- 
nunciare al diritto di cittadino } per sot- 
trarsi cosi al dovere di pagare sussidj 
Se non si $erve_ di, questo diritto , ma ri- 
mane nella società , essa prova cosi di 
aver ceduto , e per conseguenza accon- 
sentito ai pari degli altri ; giacché non. 
può giustamente continuare a godere i 
vantaggi eguali senza sopportarne i pesi 
cgiMli . Sarebbe senza dubbio inumano 
ed imprudente dal canto di ogni società 
di crearsi , senza necessità , dei bisogni 
imaginarj , di dare occasione a certe spe- 
se non necessarie con delle prodigalità 
straordinarie , per dover quindi esigere 
delle contribuzioni considerevoli « le quali 
sono penose a molti , particolarmente ai 
più poveri che non possono adatto soste- 
nerle , i quali vengono cosi obbligati ad 
uscire dalla società . Ma questo abuso non 
è tanto da temersi in una repubblica , per- 
chè la maggior parte de’ membri ed i più 
ricchi hanno sempre interesse a pagare 
il meno possibile y e perchè hanno anco- 
ra bisogno dei membri meno agiati y co- 
me appoggi y ajutanti ed amici y per ba- 
dare ai travagli che si presentano e per 
estendere le radici della loro forza . Quin- 
di si cerca ordinariamente di regolare le 
cose colla restrizione dei bisogni , di mo- 
do che la comunità possa vivere col sno 
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proprio bene comune , e Don abbia biso- 
gno che di poche contribuzioni strordina» 
rie 0 nè anche di queste . Ma non si può 
negare la regola che una comunità può 
esigere dai suoi membri tanti sussidj quanr 
ti ne giudica necessari ai bisogni comuni , 
quindi vedesi questo principio « valido e 
praticato in tutte le comunità private ove 
il bisogno l’ esige) come ancora in tutte 
le libere repubbliche . 

Da un altro canto una repubblica non 
può caricare parzialmente ed arbitraria- 
mente di diretti sussidj i suoi proprj 
sudditi , perchè questi non hanno alcuna 
parte alla sovranità o alla repubblica che 
regna sopra di essi , per conseguenza non 
contribuiscono in nulla alla medesima « 
ma non sono obbligati che di adempire 
ai loro doveri naturali o convenzionali . 
La repubblica rappresenta verso ì suoi 
sudditi , cioè verso gli uomini che abita- 
no sopra il suo territorio, che sono nel 
suo servizio e che vivono sotto la sua pro- 
tezione senza essere nel medesimo tempo 
membri della comunità , un Signor ter- 
ritoriale collettivod'ò''un principe: quindi 
essa ha sotto questo riguardo i medesimi 
diritti come ancora i medesimi limiti , e 
dalla sua indipendenza , dal suo possesso 
di paesi ed anche dai diversi contratti di 
servizio volontarj non deriva alcun di- 
ritto sopra la proprietà acquistata dai suoi 
sudditi . Soltanto i nemici vinti , ai quali 
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■Mmpone nn tributo annuale come condi- 
jùune della pace e come riscatto di mali 
più grandi , e che promettono di pagare 
convenzionalmente , possono fare qui un’ 
eccezione apparente , ma allora il dovere 
di contribuzione riposa sopra un fonda- 
mento del tutto differente ; e queste stes- 
se contribuzioni non devono in appresso 
essere aumentate arbitrariamente . Quindi 
" se una repubblica ha bisogno dell’ assi- 
stenza del suo popolo soggetto , ciò che 
può in effetto accadere , ma più di rado 
che nei principati , questo soccorso deve 
allora essere cercato ed approvato volon- 
tariamente dai soli liberi , vale a dire da 
quegli individui e corporazioni del paese 
che dipendono immediatamente dalla re- 
pubblica- dominante , giacché soltanto essi 
e nessun altro fuori di questi sono dipen- 
denti . Una repubblica può quindi aver 
.ancoKa i suoi stati provinciali, giacché esi- 
stono per la natura delle cose in ogni sta- 
lo , e sono composti dei medesimi ele- 
menti come nei principati . Solamente so- 
no per r ordinario .convocati molto più. 
raramente nelle iv^;obWiche , e questo è 
molto naturale perchè non si ha bisogno 
del loro soccorso « nè si cercano sussidj 
o imposizioni ; locchè deve essere riguar- 
dato da questi stati più tosto come una 
fortuna , giacché quelle convocazioni si 
fanno , come è nolo , più per gl’ interes- 
si del principe che per quelli del paese . 
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In generale la regola , che una repubbli- 
ca non possa caricare arbitrariamente di 
sussidj o d' imposizioni i suoi sudditi , 
viene ancora realmente osservata nella 
pratica (i); e se trovò qualche eccezio- 
ne ) si deve calcolarla fra gli abusi pas- 
saggieri ; giacché i doveri privali , come 
per esempio le decime , i censi fondiari , 
le rendite di demani] , regalie , sportole , 
ecc» « non si devono confondere colle im- 
posizioni propriamente dette . Veruna cor- 
porazione privata esige da’ suoi servitori 
o sudditi , dei sussidj e delle contribu- 
zioni , benché può trari'e dai medesimi 
diverse rendile provenienti da altri rap- 
porti di diritto» Nelle corporazioni libe- 
re e sovrane la stessa regola Vale gene- 
ralmente . Negli ultimi tempi corrotti di 
Homa, si ammettevano nel diritto di citr 
tadinanza molle persone contro la loro 
volontà , solamente per poter esigere da 
essi certi sussidj e servizj militari , abu- 
so col quale si cercava d’ illudere la re- 
gola , ma che pruova che non si crede- 
va aver diritto a simili contribuzioni che 
Verso i propri cittadini (a) . Nelle repub- ' 
bliebe del medio evo al contrario , cioè v 

(i) Si capisce colla sola eccezione <lelle nuove rcpuWili- 
cLe rivoluzionarie , le quali non possedendo cos’ alcuna di 
pro])rio , per conseguenza dovevano spogliare parte la pi'O- 
prielà de’ precedenti Signori territuriali , parte quella di 
tuU’ i COSÌ detti cittadini . 

(aj Vedi RolL, de re municipali Romanoruniì tSoi.S, 
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nelle città' italiane , svizzere e tedcsclie'f 
questo principio era scrupolosamente os^ 
nervato . Se per esempio nei precedenti 
'Secoli le Città di Zurigo e di Berna fa- 
■cevano delle guerre o compravano alcuni 
paesi e dominj , erano i cittadini che for- 
nivano i sussidi e non già ì sudditi (i) . 
Lo stesso si praticò in Lucerna , quando 
questa città liberò i suoi pegni o acqui- 
stò la contea di Willisau (2) . Sino agli 
ultimi tempi delle repubbliche della Sviz- 
zera non si è esalto mai alcun sussidio 
nè dai cittadini nè dai sudditi • Le ini* 
posizioni di ogni specie , tanto pei biso- 
gni ordinar) che per gli straordinarj , non 
si conobbero prima della rivoluzione e 
delle sue differenti forme , vale a dire nel 
tempo della dissipazione dei beni comu- 
nali , dello sconvolgimento di tutti i prin- 
cipi di giustizia , e della comoda finzio- 
ne di dichiarare cittadini tutti gli abitan- 
ti , quantunque non lo siano nè perle leg- 
gi nè in realtà . 

Ma se una repubblica esige dai suoi 
concittadini certi sussidi e contribuzioni 
annuali o passaggiere , esse devono allora 
secqndo la regola e secondo i veri princi- 
pi repubblicani, essere eguali per tutti; 
per conseguenza non calcolate secondo il 

(1) Gloranm di Muller Storia della Svizzera. IT. 
P*6- 299, 

(a) Di Balthasar, Cinque Secoli politici di JaicernOf 

pus- 
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rapporto delle ricchezze dei ciuadiui sot- 
toposti alla taglia , ma secondo il rappor- 
to della loro participazione alla repubbli- 
ca • Giacché i vantaggi eguali devono es- 
sere compensati con pesi eguali . Questa 
verità , per quanto sia opposta alle nuo- 
ve usanze ed anche alla maggior parte 
delle dottrine del diritto politico moder- 
no , deriva però dalla natura della cosa , 
e vale generalmente in tutte le corpora- 
zioni del mondo . Chi è quello che si av- 
viserebbe , in un’ associazione di diverti- 
menti sociali , in una società di ballo o 
di lettura , in una riunione di letterati , 
ecc. , di far pagare i membri secondo il 
loro forse sconosciuto avere « e non se- / 
condo la misura dei vantaggi ? Sarebbe 
tanto ingiusto , quanto se si volesse sta- 
bilire il prezzo dei viveri non già rsecon- 
do il loro valore o peso « ma secondo i 
beni privati del compratore . Qui al con- 
trario ognuno paga egualmente , il povero 
quanto il ricco , ed il ricco non più del 
povero; non già il loro avere ma il van- 
taggio reciproco è la misura % secondo la 
quale la contribuzione o il prezzo di com- 
pra viene fìssalo . Perchè adunque questo 
principio non dovrebbe similmente valere 
nelle comunità superiori ed indipendenti , 
vale a dire nelle proprie repubbliche ? 
Quello che vuol godere i vantaggi dell* 
eguaglianza deve ancora aggradirne i suoi 
pesi , 0 se egli non può nè vuol aggra- 
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dirli , è meglio che se n' esca dalla so- 
cietà ; e questo è un’ altra contraddizione 
de’ nuovi filosofi che fanno nelle loro re- 
pubbliche nuovamente create , tutt’ i van- 
taggi eguali y e luti’ i pesi disuguali , e 
vogliono concedere quelli a tutti gli no- 
mini , e caricare questi sopra i ricchi so- 
li . Tali contribuzioni moderate ed eguali 
per tutt’i cittadini, che abbiamo trovate 
assolutamente improprie a cagione de’ dif- 
ferenti rapporti di servizio che vi esisto- 
no , convengono perfeltanuente al contra- 
rio pel rapporto che esiste in una comu- 
nità y e sarebbero anche da raccomandar- 
si in ogni repubblica y come utilissime , 
benché del resto non se ne avrebbe as- 
solutamente bisogno . Sono un segno estre- 
mamente convenevole , visibile y ed an- 
nuale , per ricordare a tutt’ i membri il 
legame comune , 1’ eguaglianza dei diritti 
e dei doveri ; per far vedere al povero , 
_ rb’ egli , come membro della società si- 
gnifica tanto quanto il ricco ; ed al ric- 
co , eh’ egli non ha da esigere più del 
povero, per cosi rianimare il punto di ono- 
re del primo, ed insinuare all’ altro dei 
seniimeuti di giustizia e ritenerlo dalle 
sue pretensioni sfrenate . Quindi questi 
sussidi 0 contribuzioni non pregiudicano 
il povero y al contrario essi innalzano il 
sentimento del suo valore di cittadino , 
essi sono una riconoscenza formale del 
suo diritto, alla società , per conseguenza 

'V ^ S 
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onorevoli per esso » meatre ‘ un* »lti^ 

parte il ricco non può nepp«r, lagnarsi 
' perchè da eguali vantaggi non si richieg- 
gono da lui che eguali pesi) ed una.con- 
^tribuzione più forte viene sempre • rimes- 
sa alia sua libera ivolontà • -• 

1 , E’ vero che si è solilo di fare ,diffe- 
.'renti obiezioni contro queste contribuzior 
,ni eguali dei cittadini e per la giustifica- 
,zione delle taglie ineguali ; ma esse non 
riposano tulle sopra il sentimento della 
giustizia , ma soltanto sopra una invidia 
segreta contro una fortuna superiore o so- 
pra il cambio dei doveri di amore volon- 
tari con gli stretti doveri di diritto . Co- 
si per esempio; il rimprovero ordinario e 
così spesso impiegato che il ricco abbia 
bisogno di un appoggio più grande è 
nel fondo puramente sofìstico * Dapprima 
abbiamo spesso dimostralo _cbe le riunio- 
ni sociali degli uomini non sono state 
fondate per la sicurezza de’ loro membri 
fra di essi « ma o sono siale date dalla 
natura o cagionate da luti’ altri bisogni ; 
e cbe quella proiezione giuridica contro 
una possibile offesa non è che un dovere 
morale , che un soccorso dalla parte del 
più potente , il quale viene adempito per 
1’ onore della legge naturale , ed anche 
per la sicurezza dell’ innocente , e può 
essere facilmente prestalo a ciascuno, men- 
tre non costa maggior pena a proteggere 
un ricco che un povero , e spesso anche 
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la -pena é’miri0^6y giacché ìi! primo pos- 
siede più mélszi per ajutar se stesso . Ri- 
guardo élla vita ed a luti* i diritti inna- 
ti, essi sono eguali; ma per ciò che con- 
‘ceriifeM 'diritti act[Uistati è' così facile di 
proteggere un gran bene quanto un pic- 
colo , ed una'càu^ di' cento mila» Cerini 
è così presto' décisaf quanto una di dieci 
fiorini » La contesa sopra dn fatto , il sno 
paragone colla legge naturale © positiva , 
ed il giudizio ‘che ne risulta può accadere 
Così facilmente presso' l’ uno che presso 
l’altro, in quanto si vuol avere riguardo 
all’ essenziale della forma del processo e 
non alle forme ed alle sottigliezze sofisti- 
che . Io ricorderò dippiù che questa pro- 
tezione così vantata nella teoria, ma che 
non viene mai adottata dal più gran nu- 
mero nella realtà , è sempre incerta e di 
rado perfetta , eh* essa deve alla prima 
occasione essere ancora particolarmente pa- 
gata con tasse e sportule giuridiche , e 
che così non vi è alcun fondamento di 
farla pagare un’altra volta , se non se ne 
ha bisogno , e se non si sente offeso da 
alcuno. Più cattivo è ancora il rimprove- 
ro che il ricco cittadino possa pagare più 
del povero , e che per conseguenza debba 
ancora pagare d’ avantaggio , mentre 1’ ul- 
tima proposizione non deriva dalla prima . 
Queste sono ragioni di mendicanti non 
già di professori di diritto , certi motivi 
che possono essere impiegati nei liberi do- 
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▼eri di àmore, ma non già* negli strétti 
doveri di diritto^ Qui non si tratta di ciò 
che uno possa fare , ma di ciò eh’ è del 
suo dovere che faccia . Il ricco potrebbe 
ancora fare molte altre cose, alle quali 
non si può similmente obbligarlo .‘Subito 
che non è che semplice cittadino « e non 
gode più vantaggi degli altri , cosi ancora 
«gli non deve pagare più degli altri cit- 
tadini . Da ciò ora tiriamo la conclusione 
che le contribuzioni di ricchezze , sia 
che vengano determinate secondo un cer- 
to quoziente eguale per tulli , o progres- 
sivamente secondo le classi arbitrarie* 
sono assolutamente illecite secondo la re- 
gola nelle repubbliche come nelle monar- 
chie , in quanto non vengono approvate 
da ogni individuo ed intraprese liberamen- 
te . Non solamente esse sono ingiuste per- 
chè aggravano un cittadino più di un al- 
tro , senza procurargli per questo più 
vantaggi ; ma ancora esse hanno ancora 
degli inconvenienti innumerabili « con- 
ducono a delle inquisizioni moleste , ca- 
gionano delle furberie inevitabili , distrug- 
gono il credilo privato , e sono alla fine 
impraticabili se si vuol osservare una cer- 
ta giustizia o equità . Noi abbiamo altro- 
ve provato nel capitolo che tratta delle 
taglie o delle imposizioni in generale * 
quanto è difficile ed anche impossibile di 
determinare tutto ciò che si deve calco- 
lare nella ricchezza ; quanto le difficoltà 


Digitized by Googic 



kono piti gi^atidi ancora di riconoscere 
questi beni sotjlo tutte le loro difTereutl 
forme y di .apprezzarli f di valutarli in ar> 
genio f di verificarli ; quanto è ingiusto 
ed imprndente di caricare d’ imposizioui 
un capitale che è il risparmio del passato 
e di attaccare cosi la radice di ogni ben 
essere sociale ; come le ricchezze di nn 
individuo non devono essere semplicemen- 
te calcolale secondo la somma del suo a- 
Vere , ma secondo le sue reali rendite e 
bisogni necessari , i quali però non si 
possono conoscere, nè giustamente ap- 
prezzare , come in fine , in virtù della 
forza della natura si deve finalmente sem- 
pre contentarsi delle imposizioni volonta- 
l'ie o pagamenti volontari ; quindi non 
vogliamo ripetere qui quelle osservazioni 
rimarchevoli . Se le contribuzioni de* cit- 
tadini calcolate secondo un certo quozien- 
te eguale per tutti hanno tanti inconve- 
nienti , allora le cosi dette contribuzioni 
progressive o classiche , nelle quali se- 
condo certe classi arbitrariamente stabilite 
si esige ancora un quoziente più grande 
del tutto e nelle quali per esempio sopra 
aooo scudi di rendita si devono pagare 
a scudi per loo , sopra 2001 sino a 4^00, 
se ne devono pagare 4 P^^‘ >oo , sopra 
4001 sino a 6000, 6 per 100 , ed indi 
in una progressione maggiore io sino a 
20 per 100 , devono essere riguardate co- 
me una invenzione ancora più ingiusta e 
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perniciosa che doveva sconvolgere ’ ogni 
giustizia , e che era riserbata al secolo 
dominato dall' invìdia contro ogni fortuna 
superiore , in coi si trattavano tutte le 
persone applicate, accurate, e agiate co- 
me se fossero rei di stato o nemici della 
società umana , mentre essi ne sono più 
tosto i sostegni e naturali amici (i). 

In un quoziente di beni eguale per lut- 
ti , mi sembra esistei vi una specie di giu- 
stizia , vale a dire di eguaglianza relati- 
va , nella quale uno può tranquillizzarsi, 
ma quelle classi di taglie progressive so- 
no per cosi dire una punizione o espia- 
zione pei beni superiori , per conseguen- 
za per le virtù , mediante le quali , si so- 
no acquistali . Tuli’ i disvantaggi delle ta- 
glie di ricchezze entrano principalmente 
nelle progressive in un grado mollo più 
superiore . Lo stabilimento delle differen- 
ti classi , ossia del differente quoziente è 
puramente arbitrario. Non vi è neppure 
un* apparente base di giustizia per fonda- 
mento di questo stabiliineato ; giacché per 
un fiorino di più di ricchezze, si dovreb- 
be spesso pagare la doppia taglia ; l* ese- 
cuzione è ancora più difficile , ed il ri- 
sultato, per r annientamento dei capitoli , 
per conseguenza pel ben essere generale e 
pel progresso della lodevole applicazione , 


(i) Sonnenfcl ha dato coi suol principi di polisia , di 
«Ouimcicio , c di polilica, l’idua di quests classi di taglie. 
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è àncora molto più pernicioso . Anche la 
esperienza non corrisponde qui all’ aspet- 
tativa . Tali classi di taglie dovrebbero 
naturalmente , quando vengono pagate a 
dovere , produrre delle somme immense 
in un gran regno , e malgrado ciò il lo- 
ro prodotto è sempre piccolissimo , cièche 
prova cir esse sono impraticabili . Ognuno 
cerca a mettersi in una classe inferiore il 


più die gli è possibile, e nasconde molte 
parti integranti delle sue ricchezze ; non 
ha soltanto per questo il più polente in- 
citamento , ma egli ha ancora nelle mani 
mezzi sufficienti , e viene ordinariamente 


favorito da altri . Spesso uno dovrebbe 
desiderare l’accrescimento del suo ben es- 
sere, semplicemente per essere liberato 
dalla doppia taglia , la quale non lo di- 
spensa dalle spese moltiplicate , ma gli 
rapisce come per punizione ciò eh’ egli 
ha acquistato colle sue virtù. La frugalità 
e 1’ applicazione sarebbero perniciose , la 
pigrizia e la dissipazione diverrebbero spes- 
so utili , ciò che sconvolge 1’ ordine della 
natura e non può per conseguenza mai es- 
ser buono . 


Senza dubbio si allegherà contro que- 
sti principi che le contribuzioni assolu- 
tamente eguali dei cittadini di una re- 
pubbl ica dovrebbero essere necessariamen- 
te di poco valore affinchè possano essere 
rgualinente pagale dai membri più pove- 
ri , e che per conseguenza non danno mai 
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•tina somma cODsiderabilert nè 'possoa ba» 
ostare, pei bisogni evidenti . Questo rimprO'* 
-vero è senza 'dubbio ingiusto y ma, non bi- 

-SOj 
la* 

vi sono altri mezzi , ed i cittadini si pre- 
steranno facilmente a sacrifìcj volontari più 
(grandi , e ad ogni specie di donazioni . 
-Primaidi tutto la> i*egola generale è, che 
>una repubblica « come uii Signor indipen- 
. dente , deve, per quanto è possibile, vi- 
vere coi suoi propri comuni e dalle 

-eguali contribuzioni de’ suoi membri ; se 
non lo può t essa deve diminuire i suoi 
bisogni , vale a dire limitare la sua spe-* 

•sa , e misurarla secondo le sue entrate, e ' 
non già le entrate secondo la spesa ; que- 
sta economia di una comunità che non ha 
alcun bisogno fìsico pella sua persona e i 
di cui membri devono vivere del loro be- 
ne privato , può essere portata ad un gra- 
do incredìbile . Ma se una tale restrizio- 
ne non è utile , oppure troppo dilbcile, 
o che vi entrano certi bisogni troppo stra- 
ordinar] , si possono allora impiegare altri 
mezzi secondo che le spese debbano esse- 
re annuali o eseguite in una volta sola . 
Kigiiardo alle prime , il meglio è d’ in- 
trodurre le imposizioni indirette, la di cui 
giusta misura in certe condizioni è stata 
dimostrata in suo luogo (i), le quali, se- 

(i) VeJl Tom. IL 


na perciò essere infedele alla legge dei- 
giustizia , poiché in simili circostanze 
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condo la loro natura « vengono pagate vo-’ 
lontanamente , e non cadono per lo più 
che sopra i più ricchi . Ma le somme stra- 
ordinarie e considerabili , come per esem- 
pio , per la condotta di una guerra , pel 
pagamento delle contribuzioni ai nemici , 
per r acquisto di paesi , pel riscatto di 
obbligazioni opprimenii , ecc* , si lasciano 
meglio e più presto trovare con un int- 
prestito volontario ; questo metodo non 
ha nulla di disvantaggioso « subito che , 
mediante T aumento delle rendite o la 
diminuzione delle spese, si osserva il giu- 
sto pagamento degli interessi e la resti- 
tuzione della somma improntala . Se non 
si vuole impiegare questo mezzo abusivo 
a cagione della sua leggerezza , e per non 
far ricadere alla posterità una porzione 
del peso ; ogni repubblica ha ancora po- 
tenti e ricchi mezzi di soccorso , quando 
ìntima ai suoi cittadini certe contribuzio- 
ni volontarie , e sa eccitare ed animare 
per questo fine i loro interessi con quelli 
della comunità . Questi sussidi , sia clic 
vengono rilasciati , alla disposizione di o- 
gni individuo , o pure imposti con una 
certa misura generale sopra i beni o so- 
pra le rendite , non hanno nulla di di- 
svantaggioso , subito che sono assolutamen- 
te volontari , e per conseguenza non sola- 
mente i sussidi stessi sono stati convenuti 
dai cittadini, ma ancora 1’ assicuranza del- 
le somme da contribuirsi, dipende dalla 


Digitized by Google 



loro libera e patriouica volontà,, 


^ 5 : 

senza 


coazione e senza forza . Se si vuol ammet- 


tere come regola generale una certa mi- 
sura, diagonale , sarà sempre più giusto e 
comodo di mettere le contribuzioni sopra 
le entrate che sopra il capitale . Giac- 
ché in primo luogo l’ entrata è reale , il 
capitale al contrario non lo è , ma soltan- 
to una valutazione ideale del valor casuale 


e mutabile delle cose . L* entrata annuale 


libera di debiti è la vera forza economi- 


ca , le ricchezze proprie di mi individuo 
colle quali egli soddisCa ai suoi bisogni or- 
dinari »e straordiiiarj e di cui egli per con- 
seguenza può cedere una parte per T in- . 
tcresse comune . In secondo luogo , tra- 
sferendo le contribuzioni sopra Iq, entra- 
te , si risparmieranno tutte le coazioni fa- 
ticanti , nojose , tutte le divisioni ed ap- 
prezzi delle differenti specie di beni . Tntr 
ta r operazione diverrà infinitamente più 
breve e più semplice . In terzo luogo 1’ 
entrala dei cittadini è molto più facile a 
conoscersi ed a valutarsi che il capitale. 
Le assicuranze saranno generalmente più 
fedeli e più esatte; molti hanno dispiace- 
re di far conoscere il loro capitale , per- 
chè è o più grande o più piccolo di quel- 
lo che si rappresenta il pubblicò , ed am- 
bidue possono dargli immeritevolmente 
certe idee e giudizj pregiudizievoli , men- 
tre al contrario egli non s’ imbarazza che 
la somma della sua entrata sia conosciu- 
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ta , perchè deriva per lo più da molte dif- 
ferenti sorgenti d’ industria che ciascuno 
non ha bisogno di sapere . Oltracciò si 
hanno segni molto migliori e più vicini 
sopra le entrate annuali di un uomo se- 
condo le sue evidenti spese, che di po- 
tere al contrario valutare e giudicare eoa 
verisimilitudine il suo capitale che può 
così facilmente nascondere (i) . Spesso 
ancora queste i*endite sono più innal- 
zate che non lo sono in effetto per co- 
sì sembrare più prudente e più attivo a- 
gli occhi del pubblico , e per conseguen- 
za per aumentare la sua riputazione ed il 
suo credito . In questo luogo finalmente 
t'gni individuo ha una entrata ora più , 
Ora meno considerevole , ma non già o- 
gnnóo'un capitale; la contribuzione viene 
divisa fra 'un più gran numero di uomini, 
e perciò più facilmente sopportata , ed in- 
tanto infinitamente più ricca . Quindi si 
spiega ancora che in quei paesi ove s’ in- 
tendono il meglio queste materie, ed ove 
nel medesimo tempo si protegge il più il 
commercio ed il credilo delle persone pri- 

(i) Nella cillà per esempio il presso delle aliitasioni a 
dell’ affiUo delle case , è , non voglio dire una regola per- 
fetta , ma bastantemente giusta , giacché l’ abitasione è un 
liisogno generale ed indipensaliile , perchè generalmente gli 
uomini sono soliti ad alloggiarsi largamente e comodamen- 
te quasi sempre in paragone delle loro rendite . Oltracciò 
tutt’ i grandi e considerd>ili stabilimenti d’ industria nuovi 
ediiicj , quantunque il possessore stesso non ^prenda che 
wua mediocre abitasione . 
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vate, tntte le contribuzioni straordinarie 
sono state imposte sopra le rendite : ed 
anche in altri stati ove non regnavano i 
medesimi principi , si è dovuto ritornare 
al medesimo metodo , perchè , istruiti dal* 
la sperienza , si è veduto che le contri- 
buzioni secondo le ricchezze erano ripie- 
ne di difficoltà infinite , seusa però poter 
mai giungere al loro scopo . Ma nelle ve- 
re repubbliche ove le contribuzioni non 
sono forzate ma volontarie , ove sono im- 
piegate non già per bisogni stranieri , 
ma per quelli della comunità , ove lo spi- 
rito virtuoso repubblicano, il punto d’o- 
nore reciproco , gli sforzi per distin- 
guersi , 1* amore pei figli e pei figli dei 
figli cooperano , ivi nasce spesso quel- 
la nobile emulazione fra i cittadini zelan- 
ti e le loro differenti corporazioni stesse , 
per sapere qual vincerà 1’ altro o lo po- 
trà sorpassare con maggiori contribuzioni. 
É incredibile in effetto quanti mezzi di 
soccorsi inesauribili una repubblica può 
trovare nella buona volontà de’ suoi citta- 
dini , quando sa formarli , e quando i cit- 
tadini stessi sono realmente interessati al- 
la conservazione della repubblica • 
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CAPITOLO XIIL 

CONTINUAZIOWE . 

dell' ouganizzazioue delle 

REPUBBLICHE. 

I. Quest* organizzazione è indispensabile per 

riunire la quantità dei membri ilisper* 
si e per furmarne un tutto artifioioso. 
Simili costituzioni possono ancora a« 
ver luogo solamente nelle sooiels prò* 
priamente dette o nelle comunità. 

II. La sua generalità in tutto lo repubblì* 
che ed in tutte le comunità private. 

III. Scopo delle costituzioni. Consiste nel 
mantenere il diritto naturale di socie* 
tà il più che sarà possibile con delle 
forme ben inteso o con delle determi* 
nazioni più prossime , nel formare e 
nel conservare la società stessa. 

IV. La loro formazione — Non sono altro 
ohe il diritto positivo di società > e pos* 
sono stabilirsi o tutto ad un tratto dai 
fondatori della società , o a poco a po- 
co secondo i bisogni — L’ultimo è il 
metodo il più naturale non meno che 
il migliore . 

V. Oggetti dello costituzioni . Sono dap- 

pertutto i medesimi benché ' con for- 
me e mezzi infinitamente differenti . 

A. Condizioni dell’ammissione in una 
società, o dell’esclusiva dalla mede- 
sima . 

B. Forma delle riunioni e, delle delibe- 
razioni . 


Digilized by Googl 



i6i 

1 . Convocazioni . 

2 . Luogo di riunione : 

3- Organizzazione interna . 

4- Apertura delle materie. 

5. Deliberazioni o cosi dette questioni 
in giro. 

6. Riunione de* seiFragi e loro decisione. 

N 

XI eir importante oggetto dell’ 

, zazione o della così detta costituzione 
delle comunità e delle repubbliche dob- 
biamo parlare della loro necessità , della 
loro generalità , del loro scopo finale , 
della loro fondazione e dei loro ogget- 
ti , ossia delle loro essenziali parti inte- 
granti . Per evitare le ripetizioni , noi trat- 
teremo , nella macrobiotica , ossia nell’ ar- 
te di conservare le repubbliche , della 
loro utilità , vale a dire della loro mag- 
giore o minore perfezione . 

Ogni riunione di più uomini che si 
vuol formare in una reale corporazione e 
vuol agire come tale , vale a dire che vuol 
esternare ed eseguire qualsivoglia volon- 
tà comune , ba bisogno per questo fine di 
un ordine determinato o di certi statua 
ti 4 mediante i quali la truppa dispersa e 
fin allora priva di legame venga riunita , 
formata in un tutto , o come si dice or- 
dinariamente , a rappresentare un corpo 
animato ed attivo, li contenuto di questo 
leggi che riguardano soltanto r ordine in- 
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terno della socielk inedesipia , e che sono 
siate fatte o sul momento o a poco a po* 
co , chiamasi /’ organizzazione o anche 
la costituzione della repubblica (i), e- 
sprossioni di cui la prima è derivata dal- 
1' analogia nn poco superba coi corpi ani- 
mali , che la natura per un meccanismo 
ammirabile ha formati da particelle inOni- 
tainente difierenti in un solo tutto armo- 
nioso ed attivo , sviluppandosi da dentro 
in fuori , la seconda denominazione è per 
dir la verità più modesta , ma non im- 

f iropria , perchè mediante questi statuti , 
a società viene allora per così dire costi- 
tuita , composta , dando alla medesima una 
forma determinata . Quindi si trovano que* 
ste costituzioni in tutte le repubbliche co* 
me in tutte le comunità senza eccezzione . 
Non vi è quasi un villaggio che non ab- 
bia il suo regolamento , alcuna città , al- 
cun ordine , alcun circolo sociale fisso j 
alcun corpo d’ artigiani , alcuna società 
mercantile o letteraria che non abbia a- 
vuti i suoi statuti o leggi fondamentali 
mediante le quali esse sono propriamente 
disposte 0 ordinate : essendo in piccolo an* 
che le costituzioni ciò che le repubbliche 
sono in grande. Da ciò spiegasi l’impor- 
tante verità che non si potrebbe mai ab- 
bastanza inculcare nei tempi nostri : che 
una simile costituzione o organizzazione 

(i) PtU'lnm ordintilionis , come gli antichi pubblicisti' 
9Ì i-spilniciuuo , pei' dislingueilo dal paclum unionis » 
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non può aver luogb che nelle repubbliche 
sole o nelle proprie comunità ( gemein- 
wesen ) . Ma al contrario presso i Signo- 
ri indipendenti che sono organizzati dalla 
natura e che hanno il diritto ed il pote- 
re d’ esternare o di eseguire la loro vo- 
lontà individuale stessa , questa costituzio- 
ne non è necessaria , uè. possìbile . Noa- 
si può dire che fra un padre ed ì suoi 
figli , fra un Signor territoriale ed i suoi 
servitori o travagliatori , fra un condot- 
tiere di truppe ed ì suoi fidi , oss>a fra 
i figli , ì servitori y ed j i fidi , vi esìsta 
una costituzione o organizzazione « come 
nelle repubbliche stesse si chiama costi- 
tuzione ^ soltanto il rapporto de’ loro mem- 
bri fra di essi ma non già il rappor- 
to fra l’intera repubblica ed i suoi este- 
riori sudditi . Una comunità o società sol- 
tanto può essere formata e costituita ar- 
tificialmente da uomini , perchè altrimenr 
tì non esìsterebbe ; un individuo regnan- 
te al contrario esiste dalla natura , ed è 
costituito ed organizzato da essa stessa 
con una maravigliosa perfezione . Se egli 
si trova del pari in diverse obbligazioni 
cogli altri uomini « se molti dipendono 
dal suo soccorso perchè egli gli ajula e; 
loro reca vantaggio col suo potere, non 
esiste perciò alcuna comunità fra lui ed 
essi y nè fra gli ultimi stessi ; non si vede 
un’ammissione nella comunità y nè vva 
esclusione dalla medesima , veruna .rou-' 
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Vocazione, vernna' Jellberazione cóllelli- 
ra , veron suffragio , veruna separazione 
delle funzioni , ecc. ; locchè al contrario 
deve essere esattamente determinato con 
certe forme nelle corporazioni o comuni- 
tà Ma' se si vuol- dare H nome di costi- 
Utzioni ai rapporti , parte naturali parte 
convenzionali che esistono fra nn' principe 
e le differenti classi del ‘suo popolo, que- 
sto sarà un linguaggio totalmente falso e 
non necessario , il quale confonde tutte 
le idee , da ai medesimi 'termini un sen- 
so tutto opposto che facilita cd introduce 
certi cangiamenti rivoluzionarj . In effetto 
fin ai tempi nostri non s’ intese mai par- 
lare in tutti i principati o rapporti rao- 
-narchici , di simili costituzioni fattizie ; 
non hanno mai esistito e non possono mai 
provarsi 'O dimostrarsi; e se i nuovi po- 
litici si servono nelle monarchie delle e- 
«pressioni di costituzioni , di leggi or- 
ganiche ^ ecc., 0 se cercano ’ d’ introdur- 
ne delle simili ; questo non proviene die 
dall’ epoca- della rivoluzione o dai princi- 
pi perversi , secondo i quali si rappresen- 
tava ogni popolo , ogni aggregato di per- 
sone servili e dipt-ndenti come una citta- 
dinanza sovrana , o si voleva crearne 
una simile e mettere il principe da par- 
^ te , 0 pure sottoposto ad essa , ed in' se- 
guilo s’ immaginava die questa società a— 
vesso bisogno come ogni altra , di una 
costituzione ossia organizzazione . Ma que- 
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•te operazioni rivoluzionarie « alle quali i 
principi stessi prestano innocentemente le 
loro mani , ed eseguiscono col loro pro- 
prio potere altre operazioni imprudenti 
per la loro mina e per quella dei loro 
popoli , non sono nel fondo che la tra- 
sformazione di un principato in una re- 
pubblica mostruosa , e confermano per 
conseguenza ancora la regola generale , 
che queste costituzioni non possono esi- 
stere che nelle repubbliche . 

Lo scopo di tutte le costituzioni « di 
tutti gli statuti di comunità , problema 
che lotti si sforzano ora più, ora meno 
di risolvere felicemente , consiste in ciò : 
parte di formare e di conservare la co- 
munità stessa , parte di mantenere il più 
possibile il diritto naturale della medesi- 
ma , il quale è stato trattato nel prece- 
dente capitolo , e d’ impedire particolar- 
mente che nelle cose che concernono 1* in- 
tera comunità , nessuno possa opporre la 
sua volontà privata in luogo della volontà 
generale , o almeno della volontà della 
maggioranza . Affinchè per esempio nes- 
suno venga obbligato ad entrare nella co- 
munità , o sia ricevuto contra la volontà 
dei suoi membri , affinchè tutte le elezio- 
ni , tutte le conclusioni siano il risultato 
di una vera e non solamente apparente 
pluralità , o pure di una evidente mino- 
ranza , affiuebè la libertà deli’ intera so- 


cietà si mantenga sempre , ed i suoi ma- 
.Vol. VII. Ilallcr Q 
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gistrati siano dei cittadini perspicaci e 
stimati , nta non si erigano i despoti del* 
la repubblica^ ed il bene comune non 
serva soltanto per fini privati, ecc. , so- 
no necessarie certe forme e leggi ebe de- 
vono render difficile l’allontanamento di 
questi principi di giustizia , e favorire 
piuttosto la loro esecuzione. Più la co- 
stituzione perviene a questo scopo , e sa 
conservare e promuovere lo spirito della 
concordia e /’ uguaglianza dei diritti 
fra i cittadini , che è per così dire la 
vita delia società e la salute o la legge 
di questa vita , più sarà perfetta . La sto- 
ria di tutte le repubbliche ci prova quan- 
to è difficile questo problema , e quanto 
è quasi impossibile di risolverlo col tem- 
po . Intanto , nel capitolo che tratta del- 
le regole di prudenza necessarie per la 
conservazione delle repubbliche, ce ne 
•occuperemo più da vicino . 

Siccome le costituzioni non sono che 
certe leggi positive le quali conccrnouo 
r ordine e la disposizione interna di una 
società o comunità : così è chiaro che es- 
se dipendono o dalla volontà del fonda- 
tore primitivo , o da quella de’ suoi pri- 
mi membri . Gli uni come gli altri han- 
no il diritto di prescrivere le condizioni 
c le forme , sotto le quali essi vogliono 
fondare una tale corporazione , o entrar- 
vi i o rimanervi . Essi stessi s* impongono 
cosi certe It^ggi senza offendere alcun di- 
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ritto straniero . Qualche volta , alla fon- 
dazione della società , si fa un piano al 
qnale ogni membro si sottomette , o più 
tosto accetta volontariamente nella sua 
ammissione , il quale però non basta mai, 
ma deve in appresso ora essere perfezio- 
nato , ora spiegato , e spesso ancora can- 
giato secondo i bisogni occorrenti . Ma 
ordinariamente la comunità esiste già per 
la natura delle circostanze o pel potere 
di un Signore precedente, prima che la 
sua organizzazione sia deliberata e deci- 
sa . luiauio non è affatto necessario che 
queste leggi di costituzione siano fatte tut- 
te ad un tratto , esse possono esistere del 
pari bene in un aggregato di differenti 
regolamenti pei bisogni occorrenti . Que- 
sta ultima costituzione è anche il metodo 
il più naturale, il più ordinario, e per 
conseguenza anche il migliore , benché 
può sembrare meno scolastico e meno 
jbrillante . Giacché non si suppone un ma- 
le o una ingiustizia , se non esiste ; non 
si mettono impedimenti alla libertà per 
quanto non se ne abusa , e non solamen- 
te é impossibile di prevedere tutt’ i casi 
■e tutt’ i bisogni , ma a misura che si os- 
servano insensibilmente i precetti della 
esperienza , non si faranno più leggi che 
non abbisognano , ma soltanto quelle la 
di cui necessità si fa generalmente sentire, 
e che sono più conformi ai tempi ed agli 
uomini . Queste leggi ancora s’ imprimono 
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meglio nello spirito dei cittadini e di- 
verranno per essi una abitudine e per con- 
seguenza saranno meglio osservate . E buo- 
no , ma non assolutamente necessario che 
le leggi di costituzione siano messe in 
iscritto ; giacché Una pratica formata in- 
sensibilmente e generalmente accettata , 
vale anche come una legge , e ciò che vi 
è di più importante , di più santo t ciò 
che deve essere eseguito .colla più gran- 
de precisione , non è stato mai y nè in 
verun luogo scritto , ma trasmesso per 
mezzo dell’ usanza e della tradizione di 
padre in figlio (i) . Anzi , sembra anche 
più prudente e meglio fatto di non met- 
tere in iscritto troppe cose ; giacché non 
solamente esse cagionano molte dispute , 
perchè le espressioni sono spesso imper- 
fette e dubbie ma siccome si è solito di 
non scrivere il naturale e 1’ essenziale , e 
per conseguenza ciò eh' è generalmente 
conosciuto , ma soltanto il positivo ed il 

(i) Nel cosi Jetlo libro rosso di Berna elie molti han- 
no preso falsamente ]>el contenuto della costituzione di Ber- 
na , non vi si trovò alcuna prescrizione , nè che questa 
città fosse libera ed indipendente, nè che possedesse que- 
sto o quel territorio , nè che dovesse esservi un sindaco , 
un piccolo consiglio di 27 membri, ed uno grande di 299, 
nè clic si dovesse essere cittadino di Berna per aspirarvi, 
nè come si potesse essere ricevuto in questo diritto di citta- 
dinanza , ccc. La costituzione esisteva nella natura della 
cosa, in antiebe istituzioni ed usanze ; ma questo libro non 
era, come 1’ abbiamo osservato altrove , che una raccolta 
di regolamenti e di decreti che dovevano poter essere can- 
giati con due terzi di voti . 
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casuale perché si dimentica facilmente , 
così avviene che gii uomini avvezzi così , 
non mettono la loro attenzione che a que- 
sto solo che lo prendono perla cosa prin- 
cipale, e per conseguenza dimenticano il 
vero diritto ; mentre al contrario , scri- 
vendo poco, lo spirito 0 il naturale, che 
esiste nel cuore e nella ragione di ogni 
uomo , rimane sempre vivo , e deve infi- 
ne conservare necessariamente la superio- • 
rità mediante una lunga tradizione. In 
generale le costituzioni non sono altro che 
il diritto positivo della società o della 
comunità (l) di cui non diremo qui che 
il più necessario ; esse sono il corpo di 
cui il diritto naturale della società è l’ a- 
nima : la /orma nella quale lo spirito 
viene rivestito , e pej la quale esso deve 
agire ed essere conservato ; la casa o il 
tetto per difendere la legge superiore ed 
essenziale dal vento delle passioni e da- 
gli attacchi arbitrar] . Esse hanno quindi 
il medesimo rapporto come le leggi civili 
positive, e le primitive limitazioni del po- 
ter Signorile . Esse non si fanno per Io 
più che dietro 1’ esistenza degli abusi spes- 
so ripetuti , o nascono in gran parte dal- 
le usanze ed abitudini che derivano ori- 
ginariamente e vengono accettate dal con- 
siglio di un personaggio abile; in seguito 
illustrate dall' applicazione privata dei doC- 

(i) Jus sodetatit domeslieum posUivum , 
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li 0 per l’ordine dei superiori, poi mes- 
se in ordine e sanzionate come regole per 
r avvenire. Spesso una tale revisione o re- 
dazione metodica può essere buona ed u- 
tile , per tome il superfluo o il difettoso, 
per escludere le contraddizioni sfuggite 
all’ attenzione , per mettere le prescrizioni 
disperse nel loro ordine naturale , e per 
facilitar cosi la penetrazione nello spirito 
e nella connessione del tutto . 

Quantunque le costituzioni o gli statu- 
ti delle repubbliche siano infinitamente 
differenti riguardo alle forme e mezzi , 
essi però sì estendono tutti sopra i me<- 
desimi òggetti • Le loro pani integranti 
necessarie sono date dalla natura della co- 
sa stessa , quindi dappertutto eguali; i se- 
gni ed i mezzi di soccorso sono rilasciati 
all’arbitrio degli uomini, per conseguen- 
za possono e devono essere differenti , se- 
condo che le circostanze o le forze della 
società sono differenti , quindi s’ introdu- 
ce ora questa forma più comoda o più fa- 
cile , ora quella. Le condizioni dell’ am- 
missione nella società e della esclusione 
dalla medesima (i) , le forme delle adu- 
nanze e deliberazioni ; forse un consiglio 
elettivo , se è necessario , o almeno un 
più piccolo dirigente per 1’ amministra- 
zione degli affari giornalieri ; ambidue 
colla loro reiterata ed esalta formazione y 

(i) Jus ci f itati f — Drait de eiV, > 
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col l'oro interno ordine e colle loro fun- 
zioni determinate ; ecco ciò che appartiene 
alla costituzione di ogni repubblica , o al- 
meno in che sarà perfetta nei suoi prin- 
cipali andamenti . Cercheremo di tratta- 
re questi differenti oggetti il più breve- 
mente che ci sarà possibile , ma però sem- 
pre con esattezza e perfezione • 

La prima cosa che si deve necessaria- 
mente assicurare è ; chi sono quelli che 
possono far parie della libera comuni-^ 
tà t e come essa deve insensibilmente 
essere completata ? o con altri termini ; 
a chi appartiene il diritto di cittadino , e 
di qual modo può acquistarsi o perder- 
si ? Appartengono ad una comunità ge- 
neralmente tntt’ i suoi primitivi fondatori 
e lutti quelli che in appresso vi sono sta- 
ti ricevuti da essi o dai loro discendenti ; 
giacché nessuno nasce membro di una so- 
cietà ; la natura non ha stampato ad al- 
cun individuo un diploma di diritto di 
cittadino. Ma è chiaro che ogni tal so- 
cietà deve ricevere almeno alcuni nuor 
vi membri per rimpiazzare i morti o quel- 
li che ne sono liberamente usciti , altri- 
mente essa perirebbe nello spazio della 
vita di un uomo , ciò che non può essere 
lo scopo di una comunità , meno ancora 
di una eh’ è potente , libera , e regnante . 
In caso che i figli dei veri cittadini , per 
questa sola qualità y vengano ammessi per 
certe leggi ed usanze , o che l’ entrata 
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non sia loro negata senza particolari ra- 
gioni legali , come per esempio in tntt' i 
comuni di città , di villaggi , di paesi ; 
allora le qualità , secondo le, quali que-*- 
sti discendenti possono essere riconoscimi 
dai cittadini come membri delia comuni^ 
tà suscettiiili del suffragio , devono al- 
meno essere determinate . Queste qualità 
unite alla pruova della discendenza da ve- 
ri cittadini non consistono che in una cer- 
ta età e in poche altre formalità facili ad 
adempirsi (>) • Ma se la società è di una 
natura tale che i 6gli dei veri cittadini 
non sono ricevuti , o pure non possono 
essere ricevuti , come per esempio in tut- 
ti gli ordini spirituali e temporali , di 
cui i membri sono obbligati al celibato , 
nelle società di commercio e scientifiche , 
nelle quali i figli hanno spesso una voca- 
zione differente ; o se generalmente si 
tratta dell’ ammissione di estranei o fora- 
stierì i di cui parenti non sono stati cit- 
tadini , allora le condizioni o le forme 
di questa ammissione , come dell’esclusio- 
ne f devono essere esattamente stabilite . 
Secondo la regola 1’ ammissione non de- 
ve poter aver luogo che dalla società in- 
tera o dal supremo potere di una repub- 
blica ; giacché nessuno è autorizzato di 
costringerla contro la sua volontà ad am- 


(i) PSr esempio il poffieuo Jelle ami « il deposito di una 
Bodica joiama , la ricezione nella Càieia dominante , ecc» 
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tnettere dei membri o compagni per par* 
trcipare alla sna proprietà ; ed anche 
questo principio viene generalmente ben 
osservato . In quanto alle condizioni , noi 
abbiamo già dimostrato altrove, che ogni 
comunità è solita di prescrivere natural- 
mente a quelli che aspirano al diritto di 
cittadino certe forme , dall’ adempimen- 
to delle quali essa può sperare che Io 
scopo della società sia avanzato ; quindi 
queste condizioni possono essere assai dif- 
ferenti (i) , e formano anche una parte 
delle leggi di costituzione . Nella sezione 
della prudenza politica delle repubbliche , 
esamineremo quali regole di prudenza 
debbausi osservare in queste ammissio- 
ni, e quali siano le condizioni più utili . 

Forme delle riunioni e delle delibe- 
razioni . La società una volta formata , 
ed il modo del suo supplimento determi- 
nato , essa non può agire che mediante 
la riunione de* suoi membri , nè fare del- 
le decisioni che mediante la maggioranza 
dei voti ; e per la regolarità di queste riu- 
nioni e deliberazioni vi abbisognano cer- 
te forme che devonsi almeno stabilire , 
la convocazione % il luogo comune del~ 


(i) Per etempio eonoicenza di una religione; domicilio 
nel capo luogo o sopra il territorio della repubblica ; stato 
maritale o eelil)e , perfetta libertà personale ; rinuncia ad 
altri diritti civili , o ad altri rapporti di servizio collidenti ; 
formula di un giuramento che contenga in se i principali 
doveri di uu cittadino , ecc. 
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T adunanza f la presidenza « il segreta- 
riato ) r apertura delle materie da trat- 
tarsi ^ e finalmente il modo della deli' 
berazione e della riunione dei suffragi . 

I. E chiaro che i membri di una co- 
munità debbono essere convocati per de- 
cidere sopra gli affari comuni , perchè 
altrimente non vi sarebbe una volontà 
comune ^ o alcune opinioni private po- 
trebbero passare per la decisione dell’in- 
tera comunità . £ vero cb^ i membri non 
btinno bisogno di essere sempre presenti 
in persona , si può mandar a prendere i 
loro suffragi in casa loro mediante delle 
lettere circolari , e si contano i loro suf- 
fragi in iscritto per conoscere la maggio- 
ranza dei sottoscritti. Ma di questo modo 
non sarebbe possìbile di comunicarsi mu- 
tualmente i pensieri e le ragioni , e non 
si potrebbe ancora riconoscere la volontà 
della pluralità in mezzo a tante differen- 
ti opinioni e proposizioni subordinate le 
nne alle altre : perciò questo mezzo deve 
essere impiegato assai di rado , nei casi 
estremi , e soltanto per certi oggetti mol- 
to semplici, nei quali si tratta soltanto 
del sì o del no , ed in questo caso ciò 
non è possibile che in alcuni collegi assai 
piccoli . La riunione deve in seguito ( per 
quanto è possibile ) essere annunciata a 
tute i membri senza eccezione ^ mentre 
altrimenti quelli che non verrebbero con- 
vocati , sarebbero defraudati del loro di- 
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ritto di suffragio , e per conseguenza non 
YÌ sarebbe una volontà generale . La vio- 
lazione di questa regola cagionerebbe i 
piò grandi abusi e somministrerebbe ad 
Ogni fazione i mezzi di opporsi a tutto 
ciò eh’ è più conforme a' loro interessi 
privati « o alle loro passioni private « men- 
tre che perciò essa non ha bisogno che 
dì chiamar soltanto quei membri , dei 
suffragi de’ quali essa è sicura , o di a- 
spettare» per profittare dell’epoca in cui 
i meno officiosi sono assenti . La riunione 
deve ancora secondo la regola farsi ,• ec- 
cetto nei casi di bisogno (i) » nel luogo 
e nel tempo solito « ove tutt’ i membri 
possono trovarsi facilmente , mentre altri- 
menti sarebbe facilissimo ad un ambizio- 
so presidente , o ad una fazione con esso 
d’ accordo di approvare ogni progetto che 
le aggradisse , e di mettere la parte mi- 
nore in luogo della maggiore . Ma in quan- 
to alle forme della convocazione per sa- 
pere se deve aver luogo col suono delle 
campane » con avvisi in iscrìtto o verba- 
li , e con cartelli ajjissi » o con procla- 
mazione pubblica , o con pubblicazione 
nelle gazzette e nei giornali o fogli 
d' intelligenza : sono queste cose sempli- 

(i) I casi Ji bisogno sono quelli otc V applicazione della 
Tegola ordinaria o non è possibile ^ o sareboe mollo perni* 
«iosa . Sarebbe allora irragionevole di voler seguire la re- 
gola , giacebè le leggi sono fatte per 1' utilità e non pel pre- 
giudizio degli uomini. 
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bemcnte positive ed indilTerenti , basta 
però che giungano al loro scopo • 11 suo> 
no delle campane ha qualche cosa di so~ 
leone e di santo , serve nel medesimo 
lempcT pei membri distanti , e risparmia 
nuovi servizj personali ; 1’ avviso verbale 
nelle case è comodo i ma viene facilmen- 
te dimenticato , le citazioni in iscritto o 
stampate sono più sicure , ma penose e 
care quando devono spesso essere reite- 
rate , quindi , ora questa ora quella forma 
pnò essere la più vantaggiosa , secondo le 
circostanze ; e la miglior prudenza è di 
non prescriverne alcuna legalmente , ma 
di preferire generalmente la più comoda, 
e di riserbarsi la libertà di poterla cam- 
biare secondo i bisogni . 

3 . 1 membri di una corporazione non 
devono solamente essere convocati , ma 
ancora essere radunati in un luogo Je- 
terminato : inconveniente al quale un solo 
individuo o una persona fìsica non è sog- 
getta , potendo dappertutto , di notte e 
di giorno , in ogni istante dichiarare la 
sua volontà , quindi formare ed eseguii'e 
delle decisioni molto più pronte . Questo, 
luogo di adunanza comune consiste ordi- 
nariamente in un edifìcio di proprietà a. 
tutta la comunità , ed ordinato partico- 
larmente per questo oggetto , che viene 
nominato: il palazzo del consiglio , il 
palazzo della città , la casa del co- 
mune ccc. ( Jlath haus , Stadi haus , 
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'Get*meìnd Jiaus ; Hotel de ville y mai- 
son de ville <, ec. ) , oppiu’e porta uu altro 
nome convenzionale che più aggradisce . 
Bisogna mettere una attenzione più par- 
ticolare alla costruzione dell’ edificio y ed 
al suo aggiustamento interno , affinchè lo 
splendore y senza essere eccessivo, con- 
venga però ad una repubblica , e vi si 
U'ovino i simboli repubblicani che ordi- 
nariamente sono di grande conseguenza 
^i). Come ancora la comodità per le 
riunioni e deliberazioni , che richiedono 
degli appartamenti vasti , delle stanze ario-' 
se , un edificio augusto , diverse libere 
uscite ed ingressi , ecc. Finalmente , a 
cagione della vicinanza delle cancellerie , 
dell’ archivio , e d’ altri oggetti , una 
guardia continua , ecc. Secondo la regola, 
la comunità non deve essere radunata che 
in questo luogo determinato , perchè è 
conosciuto da tutt’ i membri , e perchè 
vi si trovano tutt’ i soccorsi opportuni . 
Però questo non è assolutamente necessa- 
rio ; dappertutto ove la comunità viene 
regolarmente convocata ed i suoi mem- 
bri si trovano insieme , essa ha il diritto 
ancora di dichiarare la sua volontà e di 


(i) Per esempio, Jei simhoH significalivi , come In Zu- 
rigo uii fascio (li lance , siniliolo naturale di una rcpiibldi- 
ca , ove molli deboli, riuniti iiisieine divengono forti; i 
quadri delle epoche le piii importanti della repubblica , gli 
stemmi o imprese dei suoi difl’ercnti dominj o possessioni ; 
i simbtdi delle virtù repubblicane , ecc. 
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formare delle decisioni . Certe volte è an- 
che necessario dì esercitare questo diritto « 
mentre si possono dare delle combinazìo- 
ni ove la rianìone non è possibile nel 
luogo solito , oppure vi è da temere qual- 
che periglio o indugio , per conseguenza 
sarebbe pernicioso alla comunità stessa . 

3. Organizzazione interna . Quantun- 
que i membri della società siano insieme , 
non formano perciò un tutto , ma non sem> 
brano che una massa di uomini radunati . 
Adesso la riunione ba bisogno di una spe- 
cie di organizzazione mediante la quale 
essa venga formata per cosi dire in un 
corpo y e le venga data una testa ed itti* 
anima i affinché possa dichiarare una vo- 
lontà comune • Tuli’ i membri non posso- 
no sapere anticipatamente ciò che si deve 
trattare, nè esporre insieme gli oggetti, 
nè parlare tutti nel medesimo tempo , al- 
trimenti ne nascerebbe una estrema confu<r 
sione . Da questo si rileva eziandio l’ im- 
perfezione di quei corpi artificiali , e la 
violenza che si fa alla natura nel ridurre 
1’ unità collettiva alla naturale o individua- 
le . Una sola persona deve necessariamen- 
te essere incaricata ed autorizzata a gui- 
dare il tutto e. ad essere per così dire 
1’ anima del corpo ; di ricevere provviso- 
riamente gli oggetti sopra i quali si deve 
deliberare, come suppliche di persone pri- 
vate, petizioni e ambasciate d’impiegati 
o di magistrali stranieri , oppure rcslitu- 
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«ioni di rapporti ordinate , ecc. , chj non 
possono essere ricevuti da tutt* . .iicmbri ; 
di convocare 1’ assemblea ; di aprire le ma- 
terie nell’ ordine regolare ; di esporre le 
questioni ; di radunare i voli , e di aver 
una ispezione assidua sopra il corso di 
tulli gli affari . Questa persona , la quale 
in mite le corporazioni senza eccezione , 
dalla più grande repubblica sin al più 
piccolo comune di villaggio e corpo di 
artigiani , viene indispensabilmente ricer- 
cata , chiamasi generalmente presidente 
( Forsizer )» perchè siede ordinariamen- 
te nel luogo il più elevato, o almeno per- 
chè occupa a causa delle sue funzioni un 
luogo eminente ; gli si possono ancora da- 
re altre deiinminazioni secondo la natura 
primitiva della società , o secondo le sue 
principali funzioni , come per esempio , 
Console ( Fur sorger ) ; Gran Maestro 
negli ordini che si propongono la propa- 
gazione di una dottrina o il compimento 
di un volo; Borgomastro^ espressione 
che , a causa dell’ analogia , sembra esser 
derivata dai corpi degli artigiani ; Giudi- 
ce ( Schuldheiss , cioè il citatore dei de- 
bitori ) , perchè , come primitivi presiden- 
ti del tribunale essi citavano i debitori a 
comparire avanti al tribunale ; Gonfalo- 
niere ( Fahnentracger o Stadtfenner ) 
perchè essi erano ordinariamente i condot- 
tieri dei cittadini , c perchè in guerra por- 
tavano il* gonfalone ; Doge ( duz ), come 
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in Venezia e Genova , espressione die in- 
dica il medesimo rapporto ; nei piccioli 
comani di villaggi , Landamanno , Sin- 
daco f Scalbino ( Ammann , Dorf Stadi 
Laudammann ) eco. (i). Siccome una tal 
presidenza è già una specie di dominio o 
almeno una preeminenza sopra i suoi si- 
mili ; così si vede , die secondo la legge 
eterna e l’impulsione irresistibile della na- 
tura si sceglie sempre per presidente, o 
si riconosce per tale in tutte le repubbli- 
die e comunità , il più superiore o in ran- 
go 0 in potere , o almeno in età e in e- 
sperienza . E perchè il medesimo è una 
persona assai importante , dalla quale il 
buono 0 il cattivo andamento degli affari 
e per conseguenza anche il bene della so- 
cietà dipende in gran parte, così per la 
durata di una repubblica bisogna deter- 
minare esattamente parte le condizioni che 
rendono suscettibili di essere eletto all’ im- 
piego di presidente , parte il modo di 
questa elezione • Le sue essenziali e ne- 
cessarie funzioni consistono , come lo ab- 
biamo dimostrato sopra , nella delibera- 
zione delle questioni e dei dispacci che 
occorrono , nella convocazione della socie- 
tà , nella proposizione delle materie , nel- 
la divisione delle opinioni approvate , e 
nell’ ispezione superiore del tutto durante 

(i) I Frauco3Ì hanno le esprcsiioni di Sindic , Eche* 
vili y mairi: , ccc. 
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il tempo delle TÌunioni • Gli si possono 
ancora permettere altre funzioni come per 
esempio : nelle deputazioni o in altri af- 
fari di prendere la parola in nome della 
riunione , di rifiutare innanzi alla comu- 
nità o al suo consiglio l’accesso alle sup> 
pliche non convenevoli o contrarie alle 
leggi, di esercitare nelle adunanze una 
certa autorità e disciplina per la conser- 
vazione della tranquillità e dell’ ordine 
necessario , di richiamare all’ oggetto in 
questione coloro che opinano diversamen- 
te , di far ricordare le leggi , o le que- 
stioni che si trattano ; ed in caso che i 
sofiTragi siano eguali d* ambedue le parti , 
di dare la decisione col suo ; d’interrom- 

J >ere le adunanze , non solamente quando 
’ oggetto non si decide , ma ancora quan- 
do divengono troppo fatiganti e strepito- 
se, di comunicare gli ordini necessarj a- 
gli officiali servienti , dì conservare il sug- 
gello della repubblica , di rivedere le de- 
cisioni fatte , e qualche volta ancora di 
soitosegnarle di propria mano , di ammi- 
nistrare la ginslizia ai cittadini negli af- 
fari civili di minor importanza (i), ecc. 
Tutte queste funzioni rendono l’ impiego 
di un presidente ancora più importante, 
e provano quanto è necessario di confi- 
darlo sempre nelle mani le più fedeli e 

(i) Vedi Sismoiuli . Histoire des répub. ItaUenne* ’ 
1-398-399. Lo (lesso si pisticaTa ancoia ia molle cillà 
^ella Svizzera . 
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le più capaci , ed anche spesso di cangiai 
la persona . — Oltre il presidente , un so- 
gretarìo è indispensabilmente necessario 
ancora in ogni comunità o corporazione , 
parte per assicurare coi ghirigori le deci- 
sioni , sopra l’autenticità, contenuto , o 
senso delle quali potrebbero nascere dei 
dubbj , parte per comunicare quelle de- 
cisioni alle persone autorizzate a ciò . Un 
Signor indipendente non ha bisogno di 
questi mezzi artificiali . Siccome egli solo 
dichiara la sua volontà , cosi egli può 
ancora esternarla a voce y in ogni caso 
scriverla o dettarla egli stesso , o eseguir- 
la personalmente , e se egli non se la ri- 
cordasse perfettamente in appresso « egli 
ha il diritto ancora solo di rivocarla o 
pure di cangiarla a. suo piacimento • Per 
esso il segretario non è che una semplice 
comodità o sollievo , ma non già un bi- 
sogno assoluto . Una comunità di molte 
persone al contrario non può parlare col- 
la bocca di tutti , nè scrivere colia mano 
di tutti , ma deve necessariamente lascia- 
re questo ad uno terzo , eh’ essa stessa 
non può neppure ispezionare ; essa non è 
così mobile come un individuo , per ese- 
guire i suoi ordini stessi o per comuni- 
carli ad altri ; e se la decisione comune 
non fosse assicurata con certi ghirigori , 
e cosi strappata dall’ oblio , ne dovreb- 
bero nascere ben presto i più gran dub- 
bj ; gli uni pretenderebbero che la deci- 
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sìone fosse stata di questa maniera , gli 
altri di quella (i) i primi vorrebbero 
cangiare la decisione, gli ultimi la voi* • 
rebbero conservare e senza nuove riunio- 
ni e deliberazioni non si potrebbe sciorre 
quel dubbio ; si dovrebbero anche scri- 
vere di nuovo quelle spiegazioni, altri- 
tnenii ne nascerebbero le medesime in- 
certezze sopra le stesse . Quindi si vedono 
ancora molti Signori privati starsene sen- 
za segretario , ed anche dei principi le 
di cui volontà non sono appunto per 
questo scritte ; ma veruna comunità , 
Veruna corporazione v’ ha sopra la terra 
che non abbia il suo segretario . Ma co- 
me non sì tratta soltanto di scrivere le 
decisioni , ma del modo e della maniera 
come sono scritte , cosi il segretario ò 
in una repubblica una persona assai im- 
portante , ed è per cosi dire la bocca . 
per la quale la repubblica parla a tut- 
ti • Se egli sa esprimere brevemente, fe- 
delmente ed esattamente sotto forme e 

(i) Questo spesso accade anche quando qualche volta il 
segretario non ha ben capito il senso , o non lo ha giusta- 
mente espresso, o quando egli lo vuol esprimere secondo la 
sua opinione . Allora ne nascono le deliJierazioui le più no- 
josc e le più iiisofliihili sopra tali redazioni , se \engont> 
mai lette pubblicamente. Nelle repubbliche più di altrove è 
necessario di ammettere per regola , che la concellcria 
({<2 r7?/à//iòi7e , cioè la suprema autorità . Da ciò si vede 
qual immenso potere ha un tale amministrator di cancelle- 
ria , e quale sUelta fctupolosilà unita alla capacità si esiga 
da esso . 
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vestimenti di(Ferenti e con una semplicità 
nobile , senza pedanteria scolastica , i 
fatti fondamentali ; esporre chiaramente 
e con penetrazione i principi di diritto 
e di convenienza , trarne delle conclusio- 
ni sicure , operare secondo lo spirito ed 
il cuore delle persone che ne sono inte- 
ressate , e dare al tutto una espressione 
di dignità e di buona intenzione ; la re- 
pubblica si acquista allora al di fuori e 
presso gli stranieri una presunzione di 
lumi e di giustizia , ed una stima fonda- 
> Ta su di essa ^ locebè contribuisce itifiriì- 
tamente alla sua riputazione ed al buono 
andamento degli affari , quindi il prover- 
bio che dice non senza fondamento : il 
mondo viene governato dai segretarj 
(i) . Le funzioni di un segretario consi- 
stono principalmente in ciò : di mettere 
in iscritto tutte le decisioni della comu- 
nità di qualunque specie esse siano , di 
dare alle medesime la forma che loro con- 
viene , di farle conoscere alle persone alle 
quali interessano , di addossare ad ognuno 
ciò che gli è necessario , locebè esige non 
poca conoscenza delle cose e forza di giudi- 
zio ; finalmente di tenere in ordine gli ar- 
chivi V affinchè si possano facilmente trova- 
re e vedere tanto le antiche decisioni quan- 
to le scritture agginnle alle medesime o 

(i) Questo s’ intende »ncor« dei ministri nelle monan- 
ctiie, ma molto più ancora delle repuLbliche cte non posaoJ 
bo così lìicilmeDle cangiare onero formare i loro segrelar)^ ^ 
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a simili oggetti . Se egli ha bisogno pei 
questo di ajulanti , gli si darà un nume- 
ro giusto di questi ; però si sbaglia spes- 
so col troppo come col troppo poco , ed 
in questo caso è buono di ordinare gli 
afifari di modo che il segretario supremo 
e proprio rimanga sempre il capo di tut- 
ta la segreteria , e che gli altri impiegali 
di cancelleria gli siano subordinati e ri- 
cevano da esso le istruzioni necessarie , 
Questo si chiama V organizzazione del-' 
le cancellerie , la quale può essere por- 
tala ad un alto grado di perfezione y e che 
non è senza importanza , quantunque essa 
non può che facilitare e favorire la for- 
mazione del talento esistente senza crear- 
lo nè supplirlo . Oltre questo scopo im- 
mediato del buono e rapido provvedi» 
mento di tutti gli affari occorrenti , l’ or- 
dine e la disposizione di una cancelleria 
deve particolarmente ancora applicarsi ad 
attirarvi dei giovani i quali principiando 
con travagli facili , e da questi a più dif* 
ficili , ed avanzando da posti bassi a più 
elevati , conservino parte un vivo interes- 
se agli affari della repubblica , parte ac- 
quistino a poco a poco la necessaria co- 
noscenza delle cose e sollecitudine , es- 
sendo questo il solo mezzo per formare 
un seminario durevole di buoni capi se- 
gretari futuri , mentre questo richiede , a 
dir vero , oltre talepti non comuni , cer- 
ti studi preliminari e conoscenze logiche 
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e giuridiche , ma che non possono essere 
sviluppale che con una isiruzioue di pra- 
tica coir esercizio sono buoni modelli , e 
sotto correzione di precedenti maestri . 
— Così il presidente ed il segretario so* 
no le due persone principali di ogni cor- 
porazione « di ogni repubblica ; quella è 
per così dire T anima, questa 1’ organo 
della repubblica : non è così facile di re* 
sistere loro , essi non si possono così fa- 
cilmente cangiare o tenere in ordine co- 
me se lo figurano quelli che non conosco* 
too le repubbliche che secondo certe false 
teorie: quindi l’esperienza pruova che in 
tutte le comunità ove il presidente ed il 
segretario sono ben ordinali , gli affari 
"vamio sempre bene ; e che nel caso con- 
trario i talenti e le conoscenze più eccel- 
lenti di ciascun dei membri, sono inutili 
e senza frutto , perchè o le loro proposi- 
zioni non arrivano a decisioni , o perchè 
non s’ intendono bene» o almeno perchè 
non sono comunicale ed eseguite nel loro 
Vero spirito e senso , nè a tempo debito , 
nè secondo le forme regolari. 

4* j^perlura delle materie . Subito che 
la riunioiiC ha un presidente ed un segre- 
tario , essa è propriamente costituita ed 
O'ganizzala per esternare la sua comune 
volontà . Allora viene l' apertura delle 
materie , la quale può accadere tanto a 
viva voce, quanto in iscritto e spessissi- 
mo in ambi i modi . L’ apertura si fa se- 
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condo la regola dal presidente o da quei 
commessi ai quali una cosa qualunque è 
stata addossata per farne il particolare 
rapporto ,* ogni membro ha ancora il di- 
ritto di esternare qualunque pensiero , o 
di fare una proposizione alla quale forse 
gli altri potrebbero acconsentire . Ma sic» 


come un certo ordine è qui necessario « 
così il rango o il tempo nel quale le dif- 
ferenti materie vengono aperte e proposte 
( in caso che la società non abbia deter- 


minato nulla di particolare ) dipende se- 
condo la regola del presidente . Le sue 
proposizioni hanno giustamente la priori- 
tà su tutte le altre , poscia sieguono i 
commessi o referenti sopra questo 0 quel 
particolare oggetto , ognuno secondo il suo 
rango o secondo i giorni prefissi « ed in- 
fine quando questi affari sono terminati , 
s’ interrogano generalmente i membri , 
se hanno qualche cosa a riferire pel bene 
. della società, sopra che però non si, può 
ordinariamente decidere sul momento . 


L’ essenziale , nell’ apertura delle mate- 
rie consiste in ciò : che i fatti siano espo- 
sti fedelmente e chiaramente , e che le 
questioni che ne derivano e che si devo- 
no decidere siano determinatamente sta- 


bilite , perchè contribuiscono assai alla lo- 
ro giusta risposta . Del resto è buono 
quando gli oggetti più importanti da trat- 
tarsi sono anticipatamente conosciuti dai 
membri della riunione o possono essere 
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Veduti da essi in altro luogo , perchè da 
questo dipende spesso il loro parere piu 
o menò numeroso , o perchè si può al- 
lora regolarsi nella riunione . In questo 
consiste ancora il punto fondamentale , 
perchè le cosi delle introduzioni o mo- 
zioni dei membri ( come quelle che non 
si possono anlicipalamen le sapere ) non 
si decidono nella medesima sessione ove 
sono siale falle , ma devono essere prima 
discusse in esame più particolare f colla 
sola eccezione di rarissimi casi di neces- 


sità , nei quali un indugio non sarebbe 
possibile o cagionerebbe danno e disvan- 
taggio alla repubblica stessa . 

5. Dopo r apertura delie materie sie- 
gue la raccolta delle^ opinioni di cia- 
scun dei membri, per potere sapere dal 
loro confronto e numero la volontà gene- 
rale o quella della pluralità . Questo chia- 


masi ordinariamente la domanda in giro 
( Umfrdg ) o la propria deliberazione , 
per la quale ogni membro in una piccola 
comunità viene interrogalo secondo il ran- 
go della sua ammissione sopra la sua opi- 
nione , ma nelle grandi adunanze, per gua- 


dagnare del lempo , basla interrogare no- 
minativamente i capi ; mentre non si do- 
mandano generalmente le opinioni degli 
altri membri. Allora ognuno che deside- 


ra di parlare sopra la cosa in questione 
si alza , prende la parola , ed il primo 
ammesso ha anche qui la preferenza sopra 
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1’ altro t poiché , pel medesimo diritto '« 
soltanto quella specie di prima occupazio* 
ne può decidere la lite . Del resto questa, 
preferenza non viene ordinariameuie con- 
testata , giacché spesso è un vantaggio di 
parlare l’ultimo, per poter ricapitolare, 
ponderare , appoggiare e confutare tutte 
le opinioni c fondamenti : secondo il di- 
ritto naturale le opinioni devono poter es- 
sere date tanto in iscritto quanto a viva 
voce; ma i discorsi letti , benché secondo 
la regola sieno meglio tessuti di quelli fat- 
ti all' improviso , fanno però ordinariamen- 
te meno impressione , parte perchè non 
provengono cosi immediatamente dallo spi- 
rito e dal cuore dell’ oratore, parte an- 
cora perchè non convengono così esatta- 
mente alle persone ed alle circostanze, 
mentre in ciò le opinioni dei preopinan- 
ti non possono essere ponderate, e per 
conseguenza nè appoggiate nè confutale . 
Ma che quelli i quali vogliono parlare so- 
pra un oggetto , s’ iscrivano per la pa- 
rola (i) per esercitare questo diritto, e 
debbano salire sopra una tribuna parti- 
colare per ispiegare le loro opinioni ( co- 
me questo accadde nelle adunanze nazio- 
nali francesi e in altre repubbliche ri- 
voluzionarie ); questo ha in se gualche 
cosa di ricercalo , di scolastico o di tea- 
trale , che contraddice alla gravità ed al- 

(i) Mi servo Jet loro Icrmin» : S’ inserire pour la parole . 

Voi. VII. Mailer io 
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la modestia di una adunanza repubblica- 
na , e che sembra più fondato sopra lo 
splendor personale dell’ oratore che sopra 
lo scopo di una buona deliberazione ; quin- 
di ancora quella forma improntata dalle 
logge de’ P’rancs-Ma9ons ( come si preten- 
de ) era fatigante e faceva perdere mollo 
tempo, ed oltrecciò non era in uso in al- 
cuna repubblica e neppure possibile negli 
affari giornalieri ordinar] . Essa finalmen- 
te condurrebbe necessariamente all’altra 
estremità o all’abuso ancora più pericolo- 
so di vietare generalmente ogni opinione, 
o pure ogni altro discorso , di voler la di- 
scussione con grida impetuose (i) o di far 
decidere le proposizioni fatte col semplice 
si 0 no . E’ vero che sembra che di que- 
sto modo si potrebbe conoscere la volon- 
tà generale e così risparmiare molto tem- 
po . Ma siccome non si tratta solamente di 
formare in generale una conclusione, ma 
di formarla il più che si può ragionevole , 
giusta ed utile alla repubblica , siccome 
per questo scopo gli uni possono deside- 
rare il profittare dei lumi e talenti degli 
altri membri , e siccome tutti generalmen- 
te hanno il diritto di fare delle proposi- 
zioni , di operare colle loro ragioni sopra 
le riunioni, e di esporre delle nuove idee; 

(i) j4ux voix , aux mix! fermez la discussion , ecc. 
0 sìmile chiasso die si sentiva nelle l'iunìoni francesi , o 
j>er meglio dire giacoinnistiche , aQin di clùudeie la Loc- 
ca alle persone piìi sensate , 
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così questo assenso senza discussione non 
è giusto nè utile, ed è eguale ad una e- 
' tclusione del diritto di proporre e di as- 
sentire . Da un altro canto tutte le que- 
stioni non sono cosi semplici che possano 
essere risolute col semplice si o nò , c non 
si lasciano sempre ridurre a questa sem- 
plicità . Giacché , nella maggior parte de- 
gli oggetti non si tratta sempre di saper 
i5’e? ma ancora cornei Si può istruirsi di 
certi fatti , esporre certe modificazioni , 
consigliare nuove forme e nuovi mezzi , che 
possono forse trovare approvazione . Quin- 
di sotto questo riguardo una cosi detta 
domanda in giro , è una libera apertura 
e discussione di tutte le opinioni private 
essenzialmente necessarie , e secondo la re- 
gola deve durare finché nessuno desideri 
più di parlare , quantunque questo sembra 
spesso nojoso e lungo ai più prudenti . 
Senza dubbio vi si espongono ancora molti 
errori fattizj e decisioni stravaganti , si de- 
vono spesso sentire molte sciocchezze pri- 
ma che sì esponga un pensiero ragionevo- 
le ; coll’associazione delle idee si spinge 
anche spesso la deliberazione così lontana 
dal proprio oggetto eh’ è difficile di ricon- 
durvi r adunanza . Ma questo è un degli 
inconvenienti che sono inevitabilmente uni- 
ti colla natura di tutte le repubbliche o 
corporazioni , e qualche volta i disvantag- 
gi non sono cosi grandi come si rappre- 
sentano ) 0 vengono compensati con altri 
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▼aniaggi . Quando le rappresentazioni so- 
no ben concepite e ben appoggiale , acca- 
de ordinariamente, almeno nello stato sa- 
no delle cose , che la maggior parie dei 
membri non espongono nuove opinioni , 
e spesso per comodità ed indiflerenza o 
per timidità si discute poco , e 1’ oggetto 
viene prontamente terminato . Gli sviamen- 
ti ed errori degl’ ignoranti parlatori sono 
senza dubbio importuni ai più. dotti , ma 
risvegliano lo spirito degli altri e svilup- 
pano dei talenti che altrimenti restereb- 
bero nell’ oscurità . Una tale deliberazio- 
ne ; (juando è diretta da un buon pre‘ 
fidente è spesso una esperienza anticipa- 
ta , per servirmi di questo termine , ove 
1’ uno prevede questo incoveniente da evi- 
tarsi , l’altro quello; le opiuioni opposte 
urtandosi l’una contro l’altra si depura- 
no , tutti gli errori si dissipano; il rima- 
nente delle idee si combattono ancora e 
si sforzano reciprocamente di guadagnare 
la preferenza , finalmente il tutto si con- 
centra in pochi punti principali ; e o una 
idea esce vittoriosa dal combattimento , o 
si riunisce sopra un’ altra cosa che sembra 
conciliare tutti gli interessi , dalla quale 
conciliazione non risultano sempre le de- 
cisioni le più conseguenti , ma qiieJle del- 
le quali ognuno è pel presente il più con- 
tento , e per conseguenza che trovano il 
meno di difficoltà nell’esecuzione . Una co- 
munità di molti è similmente esposta alle 
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precipitazioni ed agli errori ; essi al pari 
di un sol individuo non prendono sempre 
la miglior e la più prudente decisione , 
ma i sofismi , in generale , non penetrano 
così facilmente , e fra molli disvantaggi 
bisogna quasi riguardare come un vantag- 
gio delle repubbliche o delle deliberazio- 
ni collettive , eh’ esse almeno sono porta- 
te a rendere difficile il male y quando il 
fondamento è una volta ben posto e quan- 
do la dottrina e tradizione regnanti sono 
ben costituite . 

6. Dopo che le materie sono state trai-- 
tate , e tutte le opinioni esposte , segue 
in fine la raccolta dei voti, secondo il 
numero dei quali si deve riconoscere qual 
è la volontà della pluralità . Se 1’ oggetto 
è semplicissimo , o se non si ù esposta 
che una opinione, ed in ogni caso la sna 
opposizione è per conseguenza una sem- 
plice aflernialiva o negativa , non vi sarà 
allora alcuna difficoltà . Ma se queste o- 
pinioni sono assai differenti , se esse rac- 
chi ud ono più punti , ecc« , la raccolta dei 
voti è allora una operazione difficile e lun> 
ga , quando non si vuol , come la giusti- 
zia lo comanda , opprimere alcuna opinio- 
ne ed esporre la propria volontà per quel- 
la della pluralità . Noi svilupperemo più 
io dettaglio nella Macrobiotica delle re- 
pubbliche ciò che viene richiesto per que- 
sto , e come le proposizioni fatte devono 
essere ridotte a questioni semplici , de- 
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terminate, e sopra le quali si deve ri- 
spondere col sì o col no ; come quelle 
contradditorie devono essere messe in op- 
posizione le une alle altre , e come quel- 
le subalterne , ossia le questioni seconda- 
rie , non devono essere messe nella plu- 
ralità che dopo una questione principale 
decisiva ; ma qui non ci occuperemo che 
a dimostrate che i voti devono essere ra- 
dunati ed il modo come lo devono esse- 
re . Questi suffragi di tutti i membri non 
consistono già in parole ma in un segno 
esteriore eguale per tutti , in cui la plu- 
ralità può essere facilmente riconosciuta 
cogli occhi , 0 in caso di dubbio essere 
contata • E’ per se semplicemente positivo 
e per conseguenza indìifereate il segno 
che si deve scegliere perchè dipende dal- 
r usanza e dal parere della società . Que- 
ste difFerenli forme di dare i voti posso- 
no dividersi in pubbliche e segrete . Quel- 
le consistono ordinariamente nell’ alzar 
la mano , nello stare alzato o nello star 
seduto , o come presso i Romani nelle 
divisioni locali ( discessio in partes ) ove 
i membri afBrmauti si mettono in nn can- 
to della sala, i neganti nell'altro, ed al- 
lora la pluralità si riconosce coll’ occhio 
o con una numerazione formale; final- 
mente nella rassegna nominativa ( ap-^ 
pel nominai ) ove ogni membro viene 
intimato alla lettura del suo nome di ri- 
spondere ad alta voce col si o col no so- 
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pra la questione che gli si fa . Questo ul- 
limo metodo qualche volta impiegato nel- 
le adunanze rivoluzionarie francesi , è e- 


stremamente raro « nojoso e non viene im- 
piegato che in certi casi importanti e nei 
tempi faziosi , nei quali non solamente si 
vuol conoscere la pluralità dei voti , ma 
ancora sapere sinceramente e far cono- 
scere quelle persone che hanno assentito 
0 non assentito a questa o quella propo- 
sizione , ciò che può essere utile in certe, 
circostanze , ma anche pericolosissimo in 
molte altre; perchè spaventa gli spiriti 
deboli , e può per timore , vendetta o 
persecuzione indurli ad acconsentire con- 
tro la loro (convinzione . Il suffragio puh- 
hlico ; particolarmente nella prima -sem- 
plice forma , è la primitiva , la naturale , 
e perciò la regola generale , e viene im- 
piegato in tutti gli aff^iri ordinar) , ove 
nessuno ha timore di far conoscere agli 
altri il suo suflragio . Esso ha anche il 
vantaggio che favorisce i caratteri corag- 
giosi , e virtuosi , le opinioni giuste , ed 
influisce ancora sugli altri coll' influenza 
de’ loro visibili amici ; oltracciò richiede 
molto minor tempo , al che particolarmen- 
te bisogna sempre aver riguardo nelle de- 
liberazioni comuni . Il suffragio coll’ al- 
zarsi è però più sicuro dell’ alzare sola- 
mente la mano , mentre nelle adunanze 
numerose e impetuose un solo individuo 
può facilmente ; senza che nessuno se ne 
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accorga , alzare ambedae le mani , oppn- 
re non alzarne veruna , ma al contrario 
non può alzarsi che con un corpo , ed il 
suo sedere sarà più presto osservato . Il 
voto segreto ha particolarmente luogo 
nelle elezioni ed in quegli oggetti ove 
certi interessi personali importanti ven- 
gono esposti , ed ove per conseguenza si 
deve temere di essere inquietato nella sua 
libertà dall’ influenza di persone potenti, 
o almeno di procacciarsi dei grandi ne- 
mici ( on un suffragio pubblico , ecc. Es- 
so accadeva come è noto y con certe pie- 
tre , pallottole colorate y che si depone- 
vano in un’urna dietro una cortina, op- 
pure con certi segni di scrittura ( croci 
o zeri ) sopra viglielli particolari , i qua- 
li o rappresentano differenti persone , o 
differenti opinioni principali e che in se- 
guito si contano • Questo voto segreto ha , 
è vero , il vantaggio che procura la liber- 
tà di suffragio anche agli spiriti più de- 
boli , e molti sotto questo scudo sieguono 
la loro coscienza o la loro convinzione, 
locchè non avrebbero osato di fare pub- 
blicamente per certi rapporti privati ; fi- 
nalmente eccita esso meno odio ed ini- 
micizia , perchè i voti non sono conosciu- 
ti , ecc. Ma da un altro canto esso ha 
ancora il disvantaggio che favorisce anche 
spesso una certa viltà segreta , che sotto 
il mantello del segreto molti votano per 
persone e cose che avrebbero arrossito di 
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approvare pabblicaraente , e 6nalmente 
che fa perdere molto tempo : quindi la 
miglior regola ed anche l’ uso solito coii-» 
siste in ciò : d’ impiegare ambidue i me- 
todi , vale a dire secondo che ciascuno è 
il più conforme alla natura delle cose o 
alle circostanze presenti ; per esempio il 
suffragio pubblico in tutti gli affari co- 
muni che non toccano alcun individuo 
particolarmente ; il segréto al contrario 
nelle elezioni per impieghi vantaggiosi o 
per altri affari privati ; come quello , per 
esempio , per le ricompense o cosi dette 
grazie , ove si è spesso assai volentieri 
liberale per bontà comune , cd ove non 
si ardirebbe di rifiutare pubblicamente 
il suo suffragio riguardo alle persone che 
ne sono interessate; similmente per le pit' 
nizioni severe contro i menibri della so- 
cietà , per compre , vendite , canibj , per 
r acquisto o alienazione di beni , ccc. Ga- 
si tutti , ove uno per riguardi personali , 
per timore di farsi certi potenti nemici , 
o per speranza di acquistarsi certi amici 
con una compiacenza soverchia , potrebbe 
trovarsi in una terribile collisione , ed 
essere facilmente incitato mediante il suf- 
fragio pubblico a sacrificare alla sua pru- 
denza privata il bene comune della re- 
pubblica , del quale egli deve aver una 
cura particolare. Tutte queste disposizioni 
costituzionali esistono già artificialmente 
nelle piccolissime e semplici comunità; ma 
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ci rimane adesso di mostrare quanto dif- 
ficili ed imbrogliate esse divenghano , quaa* 
do la società è estesa e numerosa . 
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ORGANIZZAZIONE DELLE REPUBBLICHE . 

CONTINUAZIONE . ' 

DEL PICCOLO CONSIGLIO DE* MAGISTRA- 
TI QUANDO e’ necessario . 

I. Questo non è necessario che quando tut- 
ta la società non può essere radunata a 
motivo del numero o dell’ allonlanamen- 

' to dei suoi membri . 

II. Questo consiolio è per così dire una 
nuova ristretta società ohe ha bisogno di 
una nuova costituzione ed organizzazione 
molto più esulta , perchè esso agisce non 
in proprio nome . 

Ili* Oggetti di questa costituzione . 

1 . Composizione — Numero e qualità dei 
membri . 

9, Formazione e supplimento parziale.' 

3. Organizzazione interiore . 

4 Funzioni o competenze .1 

5. Modo di trattare gli affari. 

6. Regole di prudenza por contenere il 
meglio possibile gli amministratori nei li- 
miti de’ loro doveri . Giuramento, limita- 
zione della durata dell’impiego, amovi- 
bilità . 

-LI elle piccole comunità 0 libere corpo- \ 
razioni, di cni i membri potrebbero spes- 
so e facilmente essere radunati per ogni 
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affare importante , la costltiiKÌone colle re- 
gole sopra gli oggetti che abbiamo Quora 
trattati , sarebbe compiuta , o per lo più 
vi abbisognerebbe ancora un piccolo col- 
legio dirigente • Ma se , come accade or- 
dinariamente , la comunità è cosi nume- 
rosa , che i suoi membri , a cagione del* 
l’ allontanameiuo di molli di essi , non 
possono essere radunati per ogui affare 
occorrente , o non vogliono sempre ra- 
dunarsi perchè dovessero sacrificare lutto 
il loro tempo ed i loro affari privali per 
la repubblica , (juindi si deve allora al- 
lontanarsi da quella semplicità che lutla- 
via è abbastanza artificiale ; abbisognano 
ancora certi regolamenti più difficili e più 
itnbi'ogliati ; giacche la società è forzala 
per la natura delle cose , di buon o mal 
grado , non solo di trasmettere , ma 
ancora di abbandonare il suo potere « 
intero o in parte , a un consiglio elet~ 
to fra tutti i suoi membri , oppure di 
cederlo esclusivamente secondo la legge 
del suo primitivo fondatore . 

Questi individui scelti , per esprimermi 
così y devono naturalmente riguardarsi co- 
me i rappresentanti di tutta la comunità ; 
essi formano per cosi dire una serratura 
del consiglio , nella quale tutto il potere • 
riunito , perchè esso non lo esercita ita 
proprio nome ma in nome di tutta la co- 
munità . Vi sono poche comunità o re- 
pubbliche che non abbiano bisogno di 
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na sìmile rappresentazione. Quasi ogni co* 
mune di città , ogni corpo d’ artigiani , ha 
la sua riunione ) il suo grande consiglio ed 
una più piccola commissione dirigente ( i ). 
Ora il potere deve interamente essere ab- 
Landoualo al consiglio , ora , se è possi- 
bile , alcune parti vengono riserbate a 
tutta la comunità , quindi si prova dall’ 
ignoranza dei fìlosolì d’ oggi giorno , che 
essi potevano dare il loro così dello siste- 
ma rappresentativo per una nuova inven- 
zione . La sola cosa ebe vi era di nuovo 
in ciò era precisamente la falsità ebe vi 
era mischiata » vale a dire che essi pren- 
devano ogni massa dispersa di uomini , 
ogni aggregalo di persone servili , che 
non avevano niente di comune fra dì es- 
se , per una vera corporazione , o pure 
anche per una sovrana cittadinanza , che 
essi volevano fare rappresentare delle so- 
cietà ( con certi consigli ) che non esiste- 
vano alTallo , e che erano inventate nel 
loro cervello , e che dovevano essere pri- 
ma obbligate a divenirlo con forza aper- 
ta ; osservazione che abbiamo già fatta in 
altra occasione , ma che non può essere 
abbastanza ripetuta a causa della sua ìm* 
portanza . 

^i) Uri stesso aTCTa un comune di paese, nn consiglio 
protinciale di 6o membri composto di io compagnie, il 
tonale fu spesso duplicato e triplicato , ed un Uiliunale di 
itUe o tjuinijiici per le cose di minor importanza, per gli 
affari cItìH e criminnll, ecc. Lo stesso era anche in Scbwii, 
ree. Vedi Fussii , Dtscriziooe dello stato politico delia 
Sri.;zciii , 1. -jyy. 5oo e 3iti. 
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Come un tal consiglio rappresen(aiÌTO 
può sempre essere formato primitivamen- 
te , o completato in appresso , di basso 
in alto, non già mediante tutta la comu- 
nità ( perchè questo è appena immagina- 
bile e per conseguenza non accade mai } 
ma mediante la divisione della medesima 
o di alto in basso mediante i Signori pri- 
mitivi o il collegio dirigente che esiste : 
così l’ elezione colpirà sempre , almeno 
nello stalo placido della repubblica , ì 
primi dei più cospicui cittadini , quelli 
cioè che con diritto eguale hanno il più 
d’ interesse alla buona amministrazione 
della repubblica , come ancora il più di 
capacità , il più di tempo e che per que- 
ste ragioni godono la più perfetta fidu- 
cia : La natura delle cose e degli uomi- 
ni , è quella che spinge a questo , perchè 
questi non vedono volentieri sopra di es- 
si che una reale superiorità : noi dimo- 
streremo ancora che una tale preferenza ò 
in ogni riguardo prudente, vantaggiosa 
alla repubblica , e necessaria per procu- 
rarsi la contentezza generale, subitochè 
delta preferenza viene lasciala al libero 
sentimento naturale , c non vi sono certe 
leggi positive che escludono gli altri cil- > 
tadini dal diritto di pretendere all’ elezio- 
ne , o che aboliscono il cambio possìbile 
delle persone , o vogliono proibire per 
<• forza la giusta elevazione degli uni , o la 
caduta casuale degli altri . 


\ 
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E chiaro che alla formazione di un con- 
siglio rappresentante , il supremo poter® 
può essere abbandonato o ceduto tutto o 
in parte ^ condizionalmente o incondizio* 
malmente . Àmbidue i casi sono possibili, 
•giacché 1’ esperienza ci fornisce gli esem- 
pj di entrambi . La rappresentanza è as- 
soluta , perfetta , ed illimitata , quando 
r intera comunità dei cittadini non può 
nè deve mai essere riunita per alcun og- 
getto ; quando il supplimento dei membri 
che escono, o reiezione degl’impieghi 
supremi è stata rilasciata una volta al con* 
siglio formato , e quando i diritti di tutta 
la comunità non consistono che in ciò : 
che 1’ amministrazione della repubblica è 
esercitata in suo nome , e che i membri 
del consiglio devono essere presi dal suo 
grembo. Al contrario la rappresentazione 
chiamasi condizionata ed imperfetta quan* 
do tutta la libera comunità non deve es- 


sere radunata che per certi oggetti straor- 
dinariamente importanti , o per certe ele- 
zioni principali , esercitando sotto questo 
riguardo i suoi diritti essa stessa. Dipen- 
de in gran parte dalle circostanze della 
possibilità fisica se T ano o 1’ altro acca- 
de ; dipende ancora da avvenimenti ac- 
cidentali , vale a dire dalla volontà di 
quelli che avevano il potere o il diritto 
dì formare originariamente il consiglio 
rappresentante ; quindi secondo la diversi- 
tà delle circostanze, ambidue possono 
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sere giusti . Secondocbò più o meno di 
diritti sono riserbati a tutta la società in 
questa necessaria o volontaria cessione dei 
suo potere , o secondo eh’ essa esercita so- 
pra 1’ elezione, non altro che il suppli- 
inento e la rivocazlone dei suoi magistra- 
ti , locchè è una influenza assai limitata , 
le repubbliche vennero divise secondo cer- 
ti termini- greci improprj o almeno non 
necessari nelle così dette democrazie ed 
aristocrazie • Così si chiamarono i confe- 
derati o gli anliclii immediati paesi impe- 
riali , Uri, Schwiz , Uuterwalden , ecc. 
Democrazia perchè ivi 1’ intera libera 
comunità del paese doveva almeno radu- 
narsi una volta l’ anno per corti oggetti 
principali , o perchè fra essa ed il consi- 
glio provinciale dirigente , non vi era al- 
cun altro consiglio rappresentante nel 
mezzo . Così qualche volta le città di Zu^ 
rigo , Basilea , Sciaffusa , Ginevra , ecc. 
portavano sìmil mente il nome di Demo- 
crazie , 0 almeno di Arislo-Democraziey 
perchè vi era in vero, un consiglio che 
rappresentava la cittadinanza , il quale in 
moltissimi casi esercitava il supremo po- 
tere , ma però le corporazioni , come di- 
visioni della cittadinanza , avevano una in- 
fluenza sopra 1’ elezione di quei magistra- 
ti , 0 come in Ginevra tutta la comunità 
dei cittadini doveva essere radunata per 
certe elezioni principali e per certi Ogget- 
ti straordinari in uu consiglio generale • 
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Al contrario le cillà di Berna , Lucer- 
na , Friburgo f Soiura , ccc* furono or- 
dinariamente chiamale Aristocrazie ^ per- 
chè ivi il consiglio rappresentante o gran 
consiglio , i membri del quale portavano 
ancora il nome di consiglieri e vitladi- 
ni , praticava sotto ogni riguardo i diritti 
di tutta la cittadinanza , ma questa ultima 
non poteva più radunarsi per alcun og- 
getto , ed il supplimenio stesso dei mem- 
bri che uscivano da questo grande consi- 
glio non si faceva dall’ intera cittadinanzar 
nè dalle divisioni della medesima, ma di 
alto in basso o dal gran consiglio stesso 
o da un particolare collegio elettivo for- 
mato per questo • Ma come 1’ abbiamo os- 
servalo altrove , in ambidue i casi , 1’ es- 
senza della cosa è sempre la stessa > Il 
consiglio rappresentante può avere più o 
meno autorità , o dei diritti limitati o il- 
limitati , decidere sopra tutti o sopra la 
maggior parte degli oggetti , può comple- 
tarsi esso stesso o no ; esso non può mal- 
grado ciò essere eletto che dai soli citta- 
dini e dal cìrcolo dei cittadini . Esso 
non regge in proprio nome , ma solamen- 
te in nome di tutta la società , e solamen- 
te pei suoi fini ; esso le è ordinariamente 
obbligalo per giuramento; e subito che 
tutta la comunità di tutt' i cittadini noa 
può essere radunata , non si scorge perchè 
essa non potrebbe lasciar esercitare il sno 
diritto elettivo cosi bene quanto ogni al- 
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tro ( spesso mollo piu importante ) per 
mezzo dei rappresen tanti . Tutte le così 
dette Aristocrazie non sono per conse- 
guenza che i magistrali eletti di una più 
grande comunità , e non dà verun fonda* 
> mento ad una divisione generale , ma lut- 
to al più ad una suddivisione « se queste 
hanno più o meno diritto . 

Siccome del resto il consiglio rappre- 
sentante è per così dire una serratura del 
consiglio , e consiste similmente in una 
abbastanza numerosa corporazione : così 
esso stesso ha naturalmente bisogno anche 
di una organizzazione o costituzione ; giac* 
chè esso non agisce in proprio nome , ma 
si bene di una costituzione ancora più e- 
satta e artificiale che la società stessa . 
Giacché oltre lo scopo generale di forma- 
re un tutto , e per così dire un corpo vi- 
vente ed attivo , qui vi abbisogna ancora 
di regolare gli statuti di modo , che que- 
sto consiglio possa da un canto adempire 
al suo incarico ^ ma dall* altro possa il 
meno possibile abusare del suo potere , e 
che le sue conchiusioui prese da una ve- 
ra e libera maggioranza, siano sempre di 
tale specie che si possa presumere da es- 
se che sarebbero state approvate da tutta 
la società . Questi statuti , o leggi di co- 
stituzione vengono raramente fatti in una 
volta , ma consistono ordinariamente in u- 
zio aggregato di più leggi provenienti dai 
bisogni nascenti , ed in seguito raccolte • 
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Secondo la loro natura esse devono neces- 
sariamente estendersi sopra i medesimi 
oggetti che ritornano presso tutte le co- 
stituzioni 0 comunità repubblicane, e che 
abbiamo sopra dimostrati e sviluppati det- 
tagliatamente . 

Ci occuperemo dapprincipio della com- 
posizione del consiglio mediante la qua- 
le si determina . Da quanti membri , e di 
qual modo esso deve essere composto ? 
In una comunità di coi tutti i membri 
possono essere radunati , questo non è 
necessario; ma esiste per se stesso, esso 
è composto ordinariamente da quelli i 
quali r hanno fondala primitivamente , o 
da quelli che in appresso vi sono stati rice- 
vuti ; essa stessa elige i nuovi membri ed 
ha il diritto di prescrivere per questa am- 
missione certe condizioni , o di riserbarsi 
una perfetta libertà . Un consìglio rap- 
presentante al contrario deve essere prima 
formato , e perciò bisogna fissare prima 
di tutto il numero e la qualità de suoi 
membri . Ma' come non sì tratta qui che 
delle parti integranti di simili costituzio- 
ni, ma non della loro disposizione più o 
meno utile : così non ci occuperemo nel 
momento delle quistioni : se quel numero 
possa o non possa essere calcolato secon- 
do un rapporto fìsso coll’ intera cittadi- 
nanza ? qual maximum faccia d’ uopo te- 
nere in ciò secondo le regole della pru- 
denza ? sopra quali basi quella rappre- 
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sentenza debba essere fondata , e qnall 
condizioni possono essere esatte secondo 
i veri principi repubblicani , ecc. ? Il 
trattato di tutte queste e simili qnistioni, 
sopra le quali bau dominato in parte nei 
nostri tempi certe idee interamente false, 
e trasportate dalle monarchie nelle repub* 
blicbe , viene riserbato nella sezione del- 
la Macrobiotica delle repubblicbe . 

Dopo le leggi sopra la composizione , 
sieguono quelle sopi’a la formazione del 
consiglio , nelle quali si tratta della deter- 
minazione degli cligenti quelli ju.vcef- 
tibìlo di elezione , e della forma dell* 
elezione , oggetti tutti dilHcili ed estre- 
mamente importanti , che devono simil- 
mente essere trattati dettagliatamente nel- 
la Macrobiotica. La loro determinazione 
dipende, è vero, generalmente dal pare- 
re della comunità o dai suoi primi padro- 
' ni , e sopra di ciò vi esiste ancora nelle 
costituzioni delle differenti repubbliche una 
infinita diversità; ma si possono chiama- 
re certe forme più utili delle altre . Il di- 
ritto elettivo pel consiglio rappresentante 
appartiene propriamente all’ intera comu- 
nità radunata , in quanto si rappresenta 
questa , come prima esìstente ed indipen- 
dente . Ma se questo fosse fisicamente pos- 
sibile , tutta la rappresentanza stessa sareb- 
be ancora superflua . Giacché subito che 
la comunità flessi potrebbe esercitare que- 
sto diritto elettivo , essa potrebbe simil- 
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mente esercitare anche altri diritti , e si- 
curamente una sovrana corporazione radu- 
nala non avrebbe mai riconosciuta una si- 
mile alienazione o intera cessione di tuu’ 
i suoi diritti . Quindi non si ha alcun esem- 
pio che r elezione di un tal consiglio sia 
accaduta da basso in alto per mezzo di 
tutta la comunità ì ma essa accade ordi- 
nariamente di alto in basso vale a dire 
mediante un potere preesistente, origina- 
riamente dai primi superiori che avevano 
il potere o il diritto di fondare tanto la 
società , quanto la sua rappresentanza , in 
seguito poi e pel supplimento parziale , o 
dallo stesso consiglio formalo o da certi 
collegi elettivi destinati a ciò , o da alcu- 
ne più piccole divisioni del comune dei 
cittadini , ai quali viene qui arbitrariamen- 
te ceduto un diritto elettivo per l’intera 
corporazione . Intanto dimostreremo a suo 
tempo , eh’ è così, conforme alle strette idee 
di diritto repubblicano quanto alla pru- 
denza , di fare eligere i membri che sor- 
tono , piuttosto da un consiglio formato , 
che da certe divisioni della comunità de* cit- 
tadini , mentre quello rappresenta 1’ inte- 
ra comunità , queste al contrarlo non for- 
mano che una piccola minor parte della 
prima , per consi guenza ancora quello ot- 
terrà più presto la volontà generale, ed 
è più interessato cii ammei'ere ntl suo 
grembo solamente elei menibri degni di 
stima ,* del resto un suppiiiuenio periodi- 


Digitized by Googic 



!2IO 

CO di all certo numero fisso di membri è 
più utile per ristaurare lo spirito, della 
comunità e per operare sì la coutentezza 
generale, che la individuale, ove ogni 
membro che esce viene nel momento rim- 
piazzato . Nelle condizioni della suscetti- 
bilità dì elezione bisogna badare alla mag- 
gior probabilità possibile, vale a dire al- 
la volontà e agli averi , per la buona pra- 
tica dei doveri imposti ; si cerca così di 
prevenire gli errori della moliiiudine eli- 
gente o di renderli men pericolosi; però 
noi dimostreremo a suo tempo che secon- 
do i veri principi repubblicani , ed an- 
che secondo le regole della sana pruden- 
za , non si possono esigere per questa sem- 
plice qualità di rappresentante ( giacché 
altrimenti si riferisce ai veri impieghi o 
servizi ) altre condizioni che il godimen- 
to del perfetto diritto di cittadino, e tut- 
to al più una certa età ; che tutte le al- 
tre prescrizioni ed esclusioni positive non 
cagionano che grandi inconvenienti * come 
]' invidia e la discordia , e sono in gran 
parte illusorie ; e che generalmente tutte 
Je condizioni necessarie o desiderabili de- 
vono farsi prima della ricezione nella so- 
cietà medesima , perchè in appresso quan- 
do si sta col godimento dei diritti acqui- 
stati esse sono odiose e quasi ineseguibili . 
Quanto finalmente alla forma de W elezio- 
ne , la sua giustizia e nel medesimo tem- 
po la sua perfezione consìste in ciò : che 
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veran eligente venga escluso dal suo dirit- 
to di proposizione o di suffragio , veruno 
dal suo diritto di pretendere all’elezione, 
e che nella più possibile brevità delle ope- 
razioni , e libertà del suffragio , il risul- 
tato delle elezioni sia sempre il prodotto 
di una vera ed assoluta maggioranza; pro- 
blema difficile , ma che però non è ine- 
stricabile , e che noi ci sforzeremo di scio- 
gliere nella sezione della prudenza politi- 
ca delle repubbliche. 

Una volta che il consiglio rappresen- 
tante è formato « vale a dire che la sua 
composizione e formazione è terminata; 
siegue la sua organizzazione interna iu 
senso stretto . Questa comprende , come 
in ogni corporazione in generale , le for- 
me delle riunioni e delle deliberazioni , 
per conseguenza la regolare convocazione^ 
il luogo comune della riunione , la pre- 
sidenza per dare in un certo modo una 
testa ed una anima al corpo , il segreta- 
rio coi suoi ajutanti , per essere per cosi 
dire l’organo della riunione, finalmente 
gli officiali di cui ogni corporazione ha 
bisogno pel suo servizio o per 1’ esecuzio- 
ne degli ordini momentanei . Non voglia- 
mo qui ripetere un’ altra volta questi og- 
getti, giacché r essenziale è stato riferito 
nell’ organizzazione di tutte le repubblii he* 
Ma è molto più importante di fissare 
le funzioni del consiglio rappresentante, 
appunto perchè non governa affatto in prò- 
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prio nome, ma in nome di tutta la socie^ 
tk , e perchè non ha sempre dei diritti il- 
limitati . La determinazione di queste fun- 
zioni dipende originariamente dai fondato- 
ri di questo consiglio medesimo , come 
quelli che potevano dargli 1’ esistenza , e 
nel medesimo tempo prescrivere o limitar- 
ne i regolamenti . Ma se il medesimo giu- 
gno in appresso ad un poter maggiore me- 
diante alcune circostanze favorevoli , se 
vìen fatto libero dai suoi primitivi supe- 
riori , e diviene sotto ogni riguardo il suo 
proprio Signore ( locchè si avvera di tutti 
ì consigli rappresentanti o delle cosi det- 
te Aristocrazie ) ; esso può acquistare in- 
sensibilmente più oggetti ancora o pure 
cedere ì diritti che possedeva ; e quando 
questo accade regolarmente coll’ approva- 
zione degli altri individui eguali in dirit- 
to , si può allora riguardare una tale de- 
cisione come una nuova legge di costitu- 
zione , mediante la quale vengono stabili- 
ti i diritti del supremo potere rappresen- 
tante la libera comunità. Se l’intera so- 
cietà , alla fondazione di quel consiglio , 
si è riserbata certi diritti , saranno conta- 
ti il più esattamente che sia possibile, per 
impedire le liti e le fazioni future . Ma è 
ancora molto più necessario , lanzi essen- 
ziale di determinare esattamente e di di- 


videre amichevolmente i riservati o pri- 
vilegi del consiglio rappresentante , anche 
in rapporto alle funzioni o alla coropelea- 


Digitized by Google 



aij 

za f necessarie per 1’ andamento degli affa- 
ri del collegio dirigente o della propria 
magistratura della repubblica • Siccoma 
tante persone non possono nè debbono es- 
eere radunate per ogni affare, e siccome 
il piccolo consiglio o la magistratura esi- 
ste spesso antecedentemente , non essen- 
do stata fondata dai cittadini o dai loro 
rappresentanti , ma essendo questi ultimi 
giunti più tardi a questo potere superio- 
re ; così dalla mancanza o dall’ incertezza 
di quei riservati ne nascono spesso le liti 
di competenza le più pericolose , che ac- 
cendono le passioni e possono anclie ca- 
gionare la mina stessa della repubblica • 
liitanto avremo bentosto 1* occasione di ri- 
schiarare più particolarmente questo ogget- 
to, e di dimostrare che i riservati del supre- 
mo potere ed i diritti del solito consiglio 
dirigente non possono semplicemente es- 
sere determinati secondo le forme logiche 
e secondo le classi comuni , come per e- 
senipio essere divisi in regole legislative ed 
esecutrici; ma che in ciò si deve aver ri- 
guardo all’ importanza materiale della co- 
sa : che i supremi magistrati in una re- 
pubblica si riservano con ragione tali og- 
getti o decisioni che hanno una influenza 
immediata ed essenziale al bene essenzia-- 
le della repubblica ; e che per conseguen- 
za nelle costituzioni di una repubblica e- 
sistente , regna e può giustamente regna-, 
re una gran diversità , secondo che i cit- 
Vol. VII. Ualler ii 
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t«Hìni o i loro rappresentami hanno pih 
o meno fiducia nella magistratura, o ri* 
guardano certi oggetti come par licolarmen- 
te importanti , o che secondo il grado del 
loro zelo vogliono essere radunali ora più 
spesso ( ora più raramente per discutere 
sopra gli affari comuni • 

Il consiglio rappresentante essendo for* 
maio 4 organizzato , e le sue fuuzioui esr 
sendo anche determinale , rimangono in 
quinto luogo a darsi alcune prescrizioni 
sopra il modo di trattare gli affari . 
Questo conapreiide i. C ìnizialivfi ^ ossia 
la proposizione degli affari da trattarsi ; 
a. /' esame ; 3. la propria deliberazione 
o decisione ; oggetti che compariscono 
air orgauizzazìone di ogui comuuilà , e 
sopra i quali abbiamo già riferito il ue-> 
cessarlo nei fogli precedenti . Per una de* 
liberazione si esigono particolarmente , a ) 
la presenza di un certo numero di mem- 
bri ( senatus frequens ) , il quale devo; 
essere misurato secondo un rapporto si- 
curo col numero di tutto il tribunale; b ) 
la proposizione deir affare y sia a viva 
voce , sia in iscritto , dai presidente e da. 
una particolare commissione , o da ciascu* 
no dei membri ; c ) la ricerc a delle opi- 
nioni 0 la cosi detta domanda in giro d ^ ; 
la composizione del più , ossia la soluzio- 
ne delle opinioni accadute nelle loro qui- 
stioni principali e secondarie per trarre 
dal riiHluto di questa pruova la volon» 
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tk della plaraliià ; finalmente i7 modo di 
suffràgio e di numerazione di voti che 
può cousistere in differenti forme , le qua- 
li possono cambiarsi secondo la natura 
degli oggetti . Ciò che si deve particolar- 
mente operare in questi differenti riguar- 
di sarà trattato dettagliatamente nella Ma- 
crobiotica delle repubbliche. 

Siccome intanto , ( come 1’ abbiamo già 
osservato nel principio ) il consiglio rap- 
. presentante non esiste per se stesso , nè 
deve governare pei suoi fini , ma per quel- 
li di tutta la comunità : cosi ancora la 
sua costituzione non è finita cogli oggetti 
sopra sviluppali . Bisogna aggiungervi an- 
cora certe regole di previdenza , per man- 
tenere i magistrati eletti nei limili del 
potere loro confidato , il più che sarà pos- 
sibile almeno , per rendere difficile 1' a- 
buso del medesimo, o per poter impie- 
gare contro di questi certi altri mezzi 
pei casi ove le punizioni formali non sono 
possibili , oppure ineseguìbili . Sì rimedia 
ordinariamente a questo con un giura- 
mento prescritto che deve far ricordare i 
loro doveri , e che deve essere rinnovato 
periodicamente , colla limitazione della 
durata del loro impiego , con o senza 
la rinnovazione del medesimo i o almeno 
mediante la possibilità deli’ amovibilità 
dei posti . I giuramenti d’ impiego o al- 
tri , coi quali si possono senza dubbio al- 
lontanare dei grandi abusi , sono al certo 
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di grande ntilità, e sono stati rigaardati 
in tutti i tempi e presso tutti i popoli , 
Mon senza ragione , come il legame il più 
forte della fedeltà (i). Se essi non ag- 
giungono propriamente niente al dovere 
naturale , se non si giurano ordinaria- 
mente che quelle cose che un uomo co- 
scienzioso cd onesto dovrebbe fare senza 
di ciò , secondo la legge divina o secon- 
do la natura dell' impiego addossato; pu- 
re questi giuramenti sono una promessa 
di più aggiunta al dovere ìntimo , fatta 
solennemente e pubblicamente f chiaman- 
do Iddio per testimonio , come giudice 
onnipotente ed onniveggente ; e per poeo 
che una persona sia leale , essa non 1’ in- 
frange , nè lo puoi infrangere senza atti- 
rarsi il biasimo generale e 1’ obbrobrio 
pubblico . Oltracciò questi giuramenti pel 
modo in cui sono concepiti , e per la lo- 
ro periodica ripetizione restano più pro- 
fondamente scolpiti nella memoria , e so- 
no una specie d’ istruzione per gl’ igno- 
ranti , un mezzo di rimembranza per quel- 
li che sono di una memoria bacca , un 
appoggio pei deboli e per gl’ infermi . 
L' uomo fa il suo dovere perchè lo co- 
nosce , e perchè è sempre scolpito nel suo 
spirilo , al contrario egli lo violerebbe se 
non lo conoscesse esattamente , o no) po- 
teste richiamar alla memoria che dopo 

(i) ArctiHimum tìbcuIoi» ad adatiiogeodam fidem . 
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■nna lunga riflessione c coll’ ajulo fli altre 
persone , oppure se egli lo avesse 
menle obbliato . Molli si spaventano della 
violazione di im giuramento , i quali for- 
se non sì spaventerebbero di una azione 
ingiusta , ed un tale che tenterebbe , con 
ragioni apparenti , di persuadere a fare 
delle azioni contrarie al suo dovere y le 
rifiuterà facilmente , se egli può sempli- 
cemente allegare^per iscusa un giuramento, 
perchè senza questo , egli non potrebbe re- 
sistere a quelle insinuazioni e sofismi ariiti- 
ciali , per timore degli uomini o per debo- 
lezza di spirito e di carattere . Non vogliamo 
affatto privare dì ogni valore la /imitazione 
della durala deir impiego e della possibile 
amovibilità dei posti » in virtù della qua- 
le sono soggetti ordinariamente ad una 
conferma annuale o ad una nuova elezio- 
ne ; queste sono similmente e nOn 
ragione nsilate quasi in tutte le repubbli- 
che . É del tutto conforme allo spirito di 
una repubblica di limitare ad un <^crlo 
numero di anni la durata degli impieghi, 
almeno dei grandi e vantaggiosi , e di lar 
cambiare le persone. Questo ha per isco- 
po l’impedire die verun individuo possa 
divenire troppo potente , e di ricordaigU 
sempre la sorgente del potere , cioè 1 in- 
tera comunità, e principalmente il lendc- 
re ciascuno contento; giacché fra membri 
eguali in diritti , ognuno ha più o meno 
4 Ìi prclensioni ai posti onorevoli , e P®* 
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altbattere 1* invidia o per impedire cene 
fazioni pericolose, le occasioni, ove la giu< 
sta e moderata ambizione può essere sod- 
disfatta , non devono essere troppo rare 4 
Quantunque l’impiego in questione fosse 
stato confidato alle mani le più fedeli , e 
le più capaci , pure un poter costante pò-* 
Irebbe facilmente degenerare in abuso ; 
ecciterebbe infallibilmente fra i cittadini 
l’invidia e la diffidenza; quindi in nna 
l’epubblica vi deve sempre esistere la mas- 
sima , che veruno individuo si rende solo 
necessario , che veruna funzione non pos- 
sa anche esstM'e esercitata da altri . Ma se 
per d isgrazia 1’ impiego cade in mani cat- 
tive 0 incapaci , 1' abuso non dura alme- 
no mollo tempo, e ciò eh’ è stato guasta- 
to da uno, viene riparalo dall’altro. Quan- 
to alla solita amovibilità, vale a dire alle 
ordinarie conferme o nuove elezioni an- 
nuali , esse ricordano almeno la sorgente 
del potere , rinnovano le idee dell’ egua- 
glianza dei cittadini , e mantengono la 
semplicità ; giacché 1’ epoca di queste con- 
ferme, ove non si deve formare alcun 
processo, nè riferire il motivo della de- 
stituzione , è sempre un momento critico , 
nel quale la continuazione della fiducia 
viene sottoposta ad una prova segreta o 
pubblica, per cui quello che n’è indegno 
deve temere , e che solo può attendersi 
tranquillamente da colui che sa aver adem- 
pito ai suoi doveri , Intanto tutti questi 
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non sono oìie certi mezzi di soccorso at« 
sai impeifetti, ì quali , quando sono im- 
piegati troppo spesso « e con passione ed 
imprudentemente, non cagionano che de» 
gli inconvenienti più grandi , senza rime- 
diare al male , anzi lo rendono peggiore • 
Giacché , in caso che per esempio il giu- 
ramento sia troppo complicato o prescriva 
delle cose impossibili , inutili o superflue; 
non può indurre alcuna obbligazione e la 
sua violazione non viene punita ; di que- 
sto modo perde tutto 11 suo valore , tutta 
4a sua santità , viene disprezzato come un 
semplice suono , come una vana formali- 
tà . La restrizione o limitazione della du- 
rata dell’ impiego ha i suoi limiti natu- 
rali , se è troppo breve , non si può met- 
tere amore all’ impiego ed alle sue fun- 
zioni , si sarà più tosto inclinato a ser- 
virsi di questo potere passaggiero pel suo 
interesse privato ; e molto meno ancora 
sarà possibile di acquistarvi quella cono- 
scenza delle cose eh’ è necessaria al buon 
andamento degli affari , ma che non può 
essere che il risultato di una lunga espe- 
rienza ed abitudine . È necessario ancora 
ili certe occasioni che sia possibile di 
destituire e di non confermare di nuovo 
gli eletti o altri impiegali , ma bisogna 
raramente esercitare questo diritto , e mai 
senza ragioni importanti . Giacché se que- 
ste destituzioni sono troppo frequenti , ed 
accadono arbitrariamente e con passione , 
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0 pure sono impiegate eonfvo certi plcco> 
li errori o delilii , ai quali tulli gli no- 
mini sono esposti , esse allora devono né- 
cessariamentc provocare la collera e la ven- 
detta , e non vi rimarrebbe nulla più di 
stabile nè di durevole . Alla fìne il giu- 
sto dovrebbe anche perdere il coraggio , 
per non urtare contro gli inlei’essi priva- 
ti . Gii artiGcj dei demagogi e le basse 
adulazioni che sono la peste delle repub- 
blicbe per compiacere alia moltitudine in- 
giusta ì sarebbero i soli mezzi per man- 
tenersi nel suo impiego . Da ciò vediamo 
quello che tante volte abbiamo provalo » 
vale a dirq che lutti gli artificj , leggi , 
ed organizzazioni umane non possono pri- 
varsi della probità , eh’ essi devono anzi 
sempre proporsela per iscopo , perchè sen- 
za di essa lutto è inutile « tutto è perni- 
cioso y e che per conseguenza le elezioni 
prudenti , e la moralità degli eletti sono 

1 mezzi più efilcaci per mantenere un coii/- 
sigllo rappresentante o un poter confidalo 
nei limiti del loro dovere , senza voler 
per questo torre interamente alle altre re- 
gole di previdenza il loro merito » 
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OnGANIZZAZIOICE DELLE REPUBBLICHE. 

CONCLUSIONE. 

— D — DEL COLLEGIO DIRIGENTE 

piu’ ristretto . 

I. Necessità o generalità Ji questo in tutto 
le repubbliche e comunità , non già per 
mettere in esecuzione lo leggi < nia per 
ballare a piucoli affari giornalieri , e pef 
deliberare sopra i più importanti . 

II. La sua propria costituzione ed organiz* 
zazìone . 

A. Composizione — Un numero più ri« 
stretto di membri . 

B. Formazione e supplimonto parziale — 
Dipendo secondo la regola dalla comune 
o da quelli che ne fanno le funzioni. 

G. Organizzazione interna. Non è diffe- 
rente da quella del piccolo consiglio . 

D. Durata dell’ impiego , Rango o Tito- 
lo , Entrata, Giuramento ed Istruzione. 

E. Funzioni ossia competenze — Devono 
e possono essere determinate semplice- 
mente Secondo l’ importanza materiale 
degli oggetti • 

III. Tutto ciò che non concerne la forma* 
ziooo 0 1’ ordine della società , ma ohe 
esiste fuori delia sua sfera , non appar- 
tiene alla costituzione . 

I-ia quarta ed ultima cosa clic apparlie- 

re alla costituzione o all’ organizzazione 
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di una reputblica ò la formazione e la 
disposizione di un collegio dirìgente più 
ristretto , che chiamasi ordinariamente la 
propria magistratura , il consiglio , e ne- 
gli ultimi tempi il got^erno (i) • Tutte le 
comunità dal più piccolo comune di villag- 
gio , e corpo d* artigiani sino alla più gran- 
de repubblica , hanno sotto le diverse de- 
nominazioni di preposti direttori , cotn - 
missarii , curatori y ecc. , un simile col- 
legio y perchè in effetto indispensabile . Ed 
in fatti, benché tntt’ i membri della li- 
bera comunità possono essere radunati o 
rappresentati da un numeroso consiglio , 
è senapre però necessario che vi sia un più 
piccolo consiglio , una commissione , o 
un collegio dirigente • uon già , come si 
pretende secondo il nuovo sistema , per 
eseguire le leggi , ma per aver , come il 
consiglio o i ministri di un principe , una 
cura particolare dei minimi affari giorna- 
lieri ( pei quali l’ intera corporazione uou 
può, o non vuol essere radunata ), per 
terminarli , o per deliberare provvisoria- 
mente sopra i più importanti , e per pro- 
porli al supremo potere . Questo è lo sco- 
po di tai piccoli o giornalieri consigli, 
ciò che viene provalo non solamente dal- 
la natura della cosa, e daH’impossibilità 

(i) In Caitagine chiamayasi yipohO’i'a , come anche in 
Sparta . In Roma, come è noto, il Senato. Nelle re- 
])ui)bliche italiane nel medio evo , Consiglio di credenza , 
Sumeadt , T. I. pag. 399. — 400 ; in Genova la Signoria. 
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del contrario , ma ancora dalla storia di 
tuli’ i tempi e di tali’ i paesi ; donde si 
rileva che questi consigli in tuli’ i comu- 
ni e repubbliche non solamente eseguisco^ 
no le leggi , ma spessissimo ne danno sot- 
to dliferenti denominazioni e sopra diver- 
si oggetti ; giudicano una quantità di af- 
fari , ma propongono dappertutto i più 
importanti , siano legislativi di natura o 
no , o secondo la loro prudenza o secon- 
do le leggi fondamentali cd usanze prefis- 
se , alla grande assemblea . Siccome un 
tal consiglio non consiste in una sola per- 
sona , ma sempre in un collegio di mol- 
te , dovendo per conseguenza essere anco- 
ra costituito cd organizzato , così bisogna 
qui ancora determinare la -sua composizio- 
ne e formazione , il suo parziale supplii 
mento , il suo ordine interiore e partico- 
larmente la sua competenza e le sue fun- 
zioni , affinchè queste non possono essere 
violate in detrimento delle repubbliche . 
Ma siccome i membri di un tale piccolo 
consiglio non sono solamente i partecipan- 
ti e rappresentanti della comunità , ma an- 
cora i suoi principali impiegati , perché 
devono consagrare quasi lutto il loro tem- 
po alla medesima , sacrificando ancor ai 
loro più cari interesM , e che perciò da 
una parte essi hanno bisogno di maggior 
distinzione ed incoraggiamento , ma che da 
una altra parte essi possedono quasi tutto 
il potere 5 e potrebbero impiegarlo ai loro 


Dìgilized by Google 



«*4 

Sui privati , cosi non vi è solamente que- 
stione dell’ organizzazione del collegio , ma 
liìsogna aver riguardo alla durata dell' im- 
piego de’ suoi membri, al loro rango, 
alle loro rendite , al loro giuramento ed 
alla loro istruzione. - Quanto alla com- 
posizione è chiaro che il numero dei mem- 
bri di questo collegio deve essere molto 
più piccolo del consiglio rappresentante , 
c può essere assai dilFerente secondo il nu- 
mero di tuli’ i cllladiai o secondo la quan- 
tità degli alFari . Non deve però essere trop- 
po piccolo , ma di tal modo che la comu- 
nità sia rappresentata con un decente nu- 
mero , giacché ogni giorno comparisce all’ 
occhio che gl’ interessi privati non posso- 
no cosi facilmente aver la superiorità , e 
che la fiducia del pubblico sia fondata so- 
pra la presunzione naturale che ciò eh’ è 
stalo riconosciuto in un collegio di magi- 
strati scelti e riguardevoli , debba esser 
anche approvato dal grande consiglio dei 
cittadini. Riguardo alle qualità dei mem- 
bri , si prescrivono ordinariamente per la 
suscettibiiità di elezione ai piccoli posti 
del consiglio , più condizioni di quelle che 
abbisognano pel consiglio rappresentativo , 
come per esempio un’ età maggiore, uu 
esercizio anteriore di certi posti, onorifici, 
qualche volta lo stato di matrimonio ecc. , 
ne vengono esclusi quelli che sono in ob- 
bligazione di servizio con principi o si- 
gnori stranieri , da’ quali vengono paga- 
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ti 0 hanno nel collegio del parenti con- 
sanguinei troppo vicini ^ e sotto questo ri- 
guardo,, essi non possono essere riguar- 
dali come indipendenti (i). Alcune di 
queste condizioni sarebbero forse super- 
flue nei principi di una repubblica , per- 
chè limiterebbero troppo la libertà della 
società , e perchè potrebbero essere spesso 
di ostacolo alle buone elezioni . Ma ia 
appresso , quando la comunità diviene più 
numerosa e più potente, esse sano utilis- 
sime, parte perchè producono più' espe- 
rienza e conoscenza delle cose nell’ am- 
ministrazione degli affari , parte per di- 
minuire la troppo grande conoscenza , per 
impedire le fazioni pericolose , e princi- 
palmente per effeltuire la contentezza ge- 
nerale . Una età più avanzata èqui la più 
giusta limitazione ; fra persone eguali in 
diritto e quasi di egual potere, 1’ età so- 
la può dare la superiorità, perchè suppo- 
ne sempre una esperienza più grande , ed 
alla quale gli altri danno sempre una spe- 
cie di preferenza . Almeno di questo mo- 
do il punto d’ onore non viene offeso , 
mentre diversamente sarebbe contrario al- 
la natura e cagionerebbe dei disordini e 
dissenzioni pubbliche , se generalmente i 
più giovani volessero ^comandare ai più 
vecclii . Senza dubbio i membri di u i 

(i) Vedi per esempio le nuove leggi fondameniali di 
^ertia . [wg. uo-j. <^)ueste prescrizioni consistevano già ia- 
aiilielio leggi <lie i'uroca atiimeue un’ altra sulla. 
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consiglio dirigente non derono essere tat- 
ti uomini decrepiti « ma in gran parte uo- 
mini nella .forza dell’ età , che possano 
sopportare il peso degli affari , e che sia- 
no capaci di fare delle decisioni energh 
che ; ma i vecchi stessi non portano dan- 
no ad un tal collegio : benché non siano 
più proprj ad un travaglio attivo èd as- 
siduo , però la loro maturità è ancora 
buona pei consigli: temperano 1’ impe- 
tuosità , e danno nel tempo istcsso un 
contegno di dignità e di serietà che non 
contribuisce poco alla considerazione del- 
la repubblica , come ancora alla volonta- 
ria ubbidienza dei cittadini e sudditi. -« 
La primitiva formazione e parziale sup- 
plimento del collegio dirigente appartie- 
ne, secondo la regola, ai suoi superiori 
naturali , per conseguenza all’ intera co- 
munità o al suo consiglio rappresentante y 
quando questo é perfettamente liberò, o 
almeno quando esso si ò radunato nel 
principio . Ma se la comunità deve la sua 
prima fondazione ad un primitivo Signo- 
re ( come questo accadde alla maggior 
parte' delle cittadinanze ) ; è naturale e 
giusto che la prima formazione della ma- 
gìsti'alura si faccia da quello stesso Signo- 
re , e che in appresso soltanto il parzia- 
le suppli mento venga rilasciato al collegio 
stesso , oppure che alla morte del sud- 
detto Signore , l’ intera comunità dei cit- 
tadini , 0 il suo consiglio elegga detto col- 
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Icgio t per effettnire cosi una maggior con* 
cordili fra di essi e per dare agli eletti 
una maggipr considerazione . V intera 
organizzazione del piccolo e dirigente 
collegio non differisce essenzialmente da 
quella dell’intera comunità o dal consi- 
glio rappresentante . Esso ha il medesimo 
presidente , la medesima- cancelleria , i 
medesimi ufficiali pel suo servizio ; tutte 
le sue forine di elezione e di deliberazio- 
ne saranno, è vero, più semplici e bre- 
vi , ma però riposeranno sopra i medesi- 
mi principi , e sopra le medesime regole 
di prudenza . Questa riunione della co- 
munità e de’ suoi consigli , dei cittadini e 
de’ loro magistrati , che sono anch’ essi 
cittadini , è non solamente necessaria ed 
tftile per 1’ anione del tutto , per la fidu- 
cia reciproca , e pel buono andamento de- 
gli alTari , ma essa ha ancora il suo fon- 
damento nella natura delle cose , ed è 
perciò eh’ è così generale . Giacché sicco- 
me la comunità ed il suo collegio diri- 
gente , i cittadini ed ì loro consigli non 
formano due corporazioni differenti ; e sic- 
come il piccolo consiglio non consiste c!ie 
in una scelta più raffinata , per cosi e- 
sprimermi , dell’ intera comunità , ossia 
de’. suoi rappresentanti , non figurando 
questa corporazione che in un numero più 
pìccolo ; così è chiaro che ambedue devo- 
no avere il medesimo presidente , il me- 
desimo segretario, ecc. E se anche, ( ciò 
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die accade ordinariamente ) la magistra- 
tura o il piccolo consiglio , esistesse pri- 
ma , pcrcliè fondata da un Signor primi- 
tivo , n la cittadinanza o una scelta della 
fiicdcsiina non si fosse formata che in ap- 
presso , por affari importanti, oppure fos- 
se giunta ad un poter maggiore mediante 
circostanze favorevoli, è chiaro di nuovo, 
che in questo caso, il luogo ^elT adunan- 

• Za , il presidente, H segretario, ecc., de- 
vono necessariamente essere eguali , per- 
chè la cittadinanza , considerata in se so- 
la , e separatamente , non possiede alena 
impiegato ed istituto , ma gode quelli che 
le sono stali dati e siahilili dalla magi- 
stratura che esisteva prima • Soltanto nel- 
le nuove repubbliche rivoluzionarie noi 
veggiamo la stravaganza di due o pure 
di tre corporazioni principali , vale a di- 
re , un cosi detto consiglio legislativo o 
consiglio rappresentante della nazione ri- 
guardata come sovrana; un senato che 
chianiavasi similmente l’appresentauie del 

• popolo , e che poteva rigettare le decisio- 
ni del primo ; ed un così intitolato Di- 
rettorio di esecuzione ; i quali talli di- 
visi ed indipendenti l’uno dall’ altro ave- 
vano i loro luoglii particolari per radu- 
narsi , i loro presidenti , le loro cancel- 
lerie ed uffiziali , i loro particolari pro- 
tocolli ed archivj , locchè unito alle spese 
immense imposte al popolo , doveva ca- 
gionare una dissensione eterna fra tulle 
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queste corporazioni . Si vede da ciò come 
quei sedicenti politici .che cliiamavansi re- 
pubblicani , conoscevano poco la vera na- 
tura di una repubblica , e come essi ( sen- 
za saperlo nè volerlo ) trasportavano le idee 
monarchiche alle quali erano avvezzi dal- 
la loro infanzia, nelle loro repubbliche nuo- 
yamente create. Giacché è chiaro thè il lo- 
ro consìglio legislativo era imitato da una 
deputazione dello stato civile , il loro se- 
nato da una chambre haute , e col loro 
direttorio esecutivo , s’ immaginavano una 
specie di Re , che in vero non doveva rap. 
presentare un impiegato , nè essere eredi- 
tario , nè consìstete in una sola persona , 
ma intanto che poteva come un re nomi- 
nare a tutti gli altri impieghi, e disporre 
quasi sopra tutti T-denari pubblici ^ ed al- 
lorché voleva radunare i suoi fedeli stati 
imperiali , non poteva dare esso stesso il 
suo suffragio nei consigli legislativi : ma 
solamente inviarvi degli ambasciatori e fa- 
re delle proposizioni . Questo ordine con- 
tro natura , che dava ad una repubblica 
la forma di un cerbero a tre teste , ave- 
va ancora , per conseguenza necessaria , 
che la comunità dei cittadini o la loro 
rappresentanza ed il consiglio o il colle- 
gio dirigente , invece di formare insieme 
un solo corpo repubblicano erano più to- 
sto in una continua guerra fra di essi } 
cercandp a vincersi recìprocamente , e per 
iibbatlere queste mostruose repubbliche % 
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senza parlare di tatti gli altri difetti ra« 
dicali , bisogna soltanto aver rigoardo al- 
la loro forzata origine , alla loro base 
priva di fondamenti, alla distruzione si- 
stematica di tatti i diritti privali ualuiali 
ed acquisiti . 

Oltre di questa organizzazione del con- 
siglio ristretto del governo , bisogna an- 
cora fissare la durata delC impiego , it 
rango, C entrata , il giuramento e Vi» 
'struzione de’ suoi membri , locchè non 
eppartiene tutto cosi essenzialmente alla 
costituzione. La durata dell' impiego è 
ordinariamente per tutta la vita , ma pe- 
rò soggetto come i membri del grande 
consiglio ad una nuova elezione o confer> 
ma annuale ; giacché un cangiamento trop- 
po frequente, non solamente renderebbe 
impossibile una profonda conoscenza delle 
cose , ma ancora indebolirebbe 1’ interesse 
per gli affari della comunità , ecciterebbe 
il dispiacere , e sarebbe sotto ogni riguar- 
do pericoloso alla repubblica . U età , e 
1’ impiego onorevole che si esercita , uni- 
to al potere che vi è attaccalo, danno na- 
turalmente ai magistrati dì mia repubbli- 
ca un rango più distinto, vale a dire li- 
na considerazione, la quale non solamen- 
te viene accordata volontariamente dai cit- 
tadini , ina che viene ancora risvegliata e 
posta in chiara luce mediante certi segni 
esteriori . Cosi per esempio essi hanno 
ordinariamenle nelle- riunioni un posto 
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distinto e più elevato , e qualche volta 
un vestimento particolare e proprio alia 
dignità del loro impiego ; essi godono T o* 
Dorè del primo rango in tutti gli alTari 
pubblici e nella vita privata un titolo su» 
periore , conforme alla modestia di una 
Repubblica , e che indica meno il loro po- 
tere quanto le loro virtù e talenti perso- 
nali che si suppongono in essi ; nella chie- 
sa^ una sedia distinta e ben situata , e 
gli onori militari dalle guardie • ecc. 
Tutti segni ed usanze che non sono affat- 
to indifferenti alla dignità del culto y alla 
conservazione della repubblica , ed airob> 
bidienza dei citiodiui e dei sudditi; qual- 
che volta ancora i magistrati dì una re- 
pubblica non hanno altrimenti alcun mez- 
zo di acquistarsi mediante la superiorità 
dei beni dì fortuna , mediante il proprio 
potere o 1’ apparenza esteriore , la consi- 
derazione necessaria , non dovendo anchcy 
secondo il vero spìrito di una repubblica, 
distinguersi troppo di questa maniera so- 
pra i loro concittadini . Siccome poi i po- 
sti del piccolo o dirigente consiglio haa- 
no una dignità superiore , e formiino an- 
che una specie d’ impiego , perchè i mem- 
bri del medesimo devono consagrare la 
maggior parte del loro tempo agli affari 
della comunità e non possono applicarsi 
ai loro affari privali : così è giusto eh’ es- 
si ottengano dalla repubblica una specie 
dì compenso , ossia una certa rendita f 
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mentre al contrario i membri della co- 
munità dei cittadini o i loro rappresen- 
tanti , come quelli che rappresentano il 
sovrano stesso , non godono a giusta ra- 
gione alcun soldo . Quelle entrate dei mera' 
bri del consiglio sono naturalmente secon- 
do le ricchezze della libera comunità ora 
più grandi , ora più piccole; però è più 
conforme allo spirito di una repubblica 
che siano piuttosto basse che alte , a(En- 
chè non vengano mai considerate come 
r oggetto principale , alBnchè i posti non 
siano riguardati come semplici benefìci » 
per conseguenza possano essere dati ai più 
degni e rapaci, senza aver riguardo al 
vantaggio economico , come ancora essere 
ricercati con onore dai più dissinteressatì 
e ricebi ; ma particolarmente affinchè non 
si accumuli un potere troppo diverso so- 
pra alcune persone soltanto , ciò che è 
sempre pericoloso in una repubblica . £ 
benefici possono aver luogo nei posti su- 
bordinali , o negli impieghi accessori ; ma 
la distinzione dei loro concittadini , e la 
grande influenza negli affari deve essere 
la prima ricompensa dei magistrati; ba- 
stano senza dubbio ai caratteri nobili ed 
elevati nel ben essere privato , e spesse 
Tolte vengono anche preferite all’ interes- 
se economico . Il giuramento dei membri 
del consìglio viene naturalmente prestato 
air intera comunità dei cittadini^ della 
quale essi sono anche i membri o i suoi 
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rappresentami . Se questo giuramento è 
ben concepito, deve nel medesimo tempo 
contenere in un linguaggio pieno di di-^ 
guilk una breve istruzione sopra i loro es- 
senziali doveri e funzioni , e deve ancora 
essere rinnovalo da una conferma annua- 
le , per ricordare sempre i doveri verso 
r intera repubblica , e per mantenere 
sempre le idee di questo rapporto . Per 
la violazione delle leggi fondamentali o 
per r infrazione volontaria dei loro dove- 
ri , i membri del consiglio possono , è 
vero , essere lutti o in parte pnnili , quan- 
tunque nello staio sano di una repubbli- 
ca questo caso non abbia facilmente luo- 
go , e venga accompagnato , riguardo al 
corpo intero, da grandi e quasi insormon- 
tabili diUicoità ; ma essi, non sono re- 
sponsabili del buono o cattivo successo 
delle proposizioni e decisioni , cene vol- 
te si può rispondere della purità delle 
sue intenzioni , ma non già degli errori 
dello spirito , nè degli avvenimenti im- 
previsti ; e vi sono delle repubbliche che 
hanno dato al loro piccolo consiglio , del- 
le assicurazioni formali sopra questo pun- 
to , e delle cosi dette salva guardie , af- 
iinebè potesse praticare i suoi doveri con 
coraggio e con gioja senza che fosse turba- 
to dal timore , e dagli affanni , locchè pro- 
duce per lo più dei cattivi consiglieri (i ) . 

(i) QuttU Salva guardia ilot«Ta , per «empio, net-^ 
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Quanto alle funzioni di questa scelta 
ristretta di membri , ossia piccolo consi- 
glio , esse consistono principalmente nel 
prendere una cura particolare degli affari 
giornalieri , nel deliberare provisoriamen- 
te sopra i più importanti , e nel propor- 
li in seguito al supremo potere (i) . Ciò 
che devesi proporre alla comunità dei cit- 
tadini o al grande consiglio , viene ordi- 
nariamente determinalo pane dall’ uso o 
dalla lunga osservanza , parte da certe 
leggi particolari , ed in mancanza di que- 
ste , viene rilasciato alla prudenza del con- 
siglio dirigente; giacché spesso un affare 
che è insignificante in se y può divenire 
importante in altre particolari circostan- 
ze . Quindi naturalmente vi regna sopra 
di ciò una grande diversità nelle repub- 
bliche. Secondo che la riunione dell’in- 
tera sovrana comunità è difficile o facile , 
così si rilascerà ora più ora meno ai con- 
sigli y quindi essi hanno nelle così dette 
democrazie infinitamente più di potere o 
di diritti che nelle aristocrazie « ove il 
consiglio rappresentante o il gran consi- 
glio può facilmente essere, radunato , quin- 
di ancora prende più interesse agli affari 
comuni . La determinazione utile dei ri- 

r aulì 01 repubblica di Berna essere domandata cd ottenu- 
ta ogni anno uel martedì di Pasqua alla ristallazion* del 
picc olo consiglio . \ 

(i) Ajiolie Puftndorf fa la^ medesima differena* fri ne- 
gttlik quutiiliunis seu minoru momenli , et rariorihue 
^ute Himmam leruin tungunt. ‘ 
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servati del supremo potere , di cui il 
consiglio dirigente è sempre una parte 
integrante , e delle particolari funzioni o 
della competenza di questo ultimo , for- 
ma uno dei punti i più importanti della, 
prudenza politica delle repubbliche; in- 
tanto qui è il luogo onde provare più par- 
ticolarmente 1’ osservazione che abbiamo 
fatta di sopra, che quella divisione dei 
poteri 0 diritti non può affatto accadere 
semplicemente secondo certe forme logi- 
che , per conseguenza che la comunità dei 
cittadini o il suo consiglio rappresentante 
dovrebbe dare le leggi , e che il piccolo 
consiglio le dovrebbe mettere in esecuzio- 
ne. Giacché gli affari più importanti , dai 
quali dipende i’ esistenza ed il bene dell* 
intera repubblica , e che per conseguenza 
non possono essere abbandonati al picco- 
lo consiglio , non sono spesso leggi ; men- 
tre da un altro canto le più insignifican- 
ti ordinanze, istituzioni, o regolamenti 
necessari al corso degli affari , devono 
appartenere alla legislazione , e per conse- 
guenza essere proposte al supremo potere. 
Ùutti gli uomini , e tutte le corporazio- 
ni , per quanto debole può essere il loro 
potere, hanno necessariamente nella sfe- 
ra dei loro diritti una specie di poter le- 
gislativo, esecutivo, e giuridico; esse or- 
dinano e comandano certe cose, invigila- 
no sopra r esecuzione delle medesime, 
decidono sopra le liti f o con altre paro- 
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le , dichlai’ano la loro volontà , ed hanno 
bisogno della loro forza per eseguire que- 
sta volontà , giudicano se siasi data sod- 
disfazione alla medesima ; lutto questo non 
è affatto altrimenti possibile secondo la 
natura delle cose, e la minima conoscen- 
za delle cose lo proverà a ciascuno . Se 
non si conoscessero la pigrizia dello spi- 
rilo e la credulità della maggior parte de- 
gli uomini , si , potrebbe a pena credere 
come r idea ‘futile della divisione de’ po- 
teri , in legislativa ed esecutiva , inventa- 
ta da Montesquieu , ha potuto così for- 
temente prendere radice iu tutte le teste, 
chj si cerca a propagare e ad iutrometter» 
anche nelle costituzioni di governo ; e co- 
me quantunque sia contraria all’ esperien- 
za generale , si voglia spiegarla ed am- 
metterla secondo il capriccio (i) • Ma nell’ 
ignoranza delie cose stesse la quale è il 
carattere de’ nostri tempi , e sempre la 
foriera della sofisticlieria , si cerca d’ aiu- 
tarsi con simili sottigliezze , le quali sen- 
za realtà portano in se una vana apparen- 
za di scienza . Abl)iamo abbastanza spesso 
provato altrove quanto è assurdo d’impie- 
gare questa divisione nelle monarchie , di 

(i) Si leggano un poco i nuovi libri stalislici e geogra- 
fici eh» si mettono nelle mani della giorentù . Dappertut- 
to ti Tuoi vedere una divisione del poter legislativo da 
•|ueUo esecutivo, tanto nelle monarebie quanto nelle re- 
pubbliche , ove non vi fu mai 'questione di una simile di- 
stinzione. Negli antichi libri non si Uova una parola ili 
tutto queste . 
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accordare la legislazione al popolo suddi< 
to, e di lasciarne soltanto l’ esecuzione al 
principe sovrano . Ma non si prò neppu- 
re impiegare questa divisione nelle repub- 
bliche , ove però le funzioni devono es- 
sere separate , perchè 1’ intera comunità 
non può nè vuol esercitarle tutte essa stes- 
sa . Koi abbiamo veduto 1’ esperimento di 
questa stimatissima invenzione nelle nuove 
repubbliche rivoluzionarie. Un corpo era 
intitolato consiglio legislativo « 1* altro 
consiglio esecutivo. ; ma la natura delle 
cose eonfondeva nell’ istesso momento que* 
ste. distinzioni ; fra questi corpi nasceva 
una eterna contesa sopra ciò che era o non 
era legge , c sopra ciò che apparteneva o 
non apparteneva all* esecuzione . Il consi- 
glio legislativo , che rappresentava il su- 
premo potere , si occupava di cento mila 
cose che neppure avevano 1' ombra di una 
legge , di lutto ciò che gli veniva esposto o 
che gli veniva in testa, e di tutto ciò di cui 
voleva occuparsi ; per esempio , di spese 
di denaro, di petizioni private, della dc- 
. cisioue delle contese di ogni specie, di 
grazie , di privilegi , di ordini di arresto , 
ecc. ; e qualche volta ancora di diversi re- 
golamenti . Ma sulla carta ( ove la nuova 
teoria filosofica dello stato esiste sola ) o- 
gni decisione era nominata con grandi let- 
tere una Legge ; e quando si passava, per 
esempio , una supplica privata all’ ordine 
del giorno , secondo il linguaggio rivolu-. 
Voi. VII. Ilaller 12 
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zionario , vale a dire die si voleva accor- 
dare 0 non accordare una grazia ; essa 
doveva , come una legge che obbligava 
ciascuno % essere stampala in migliaja di 
esemplari , ed afBssa a tutt’ i cantoni dell* 
intero paese. Da un altro canto, i così 
detti consìgli esecutivi , ed anche i loro 
impiegati subordinati , i ministri , i corpi 
amministrativi , fino alle municipalità , 
davano giornalmente una quantità di re- 
golamenti , di ordinanze , di decreti , 
di pubblicazioni , d* insegnamenti , di 
istruzioni , le quali trattando tutt’ i rami 
della legislazione politica e privata , ob- 
bligavano una gran quantità di persone, 
vale a dire , erano delle regole di con- 
dotta , per conseguenza delle proprie leggi, 
ma però che non dovevano valere come 
tali , perchè portavano un altro nome . 
Questo non accadeva con intenzione di u- 
surpazione reciproca di un corpo sopra 
r altro , che in ogni caso avrebbe potuto 
evitarsi , ma non poteva altrimente avve- 
nire secondo la natura della cosa . Giac- 
ché malgrado la follia degli uomini, gli 
affari occorrenti devono essere eseguiti , e 
nella premura degli affari di prima neces- 
sità si obblianole dottrine sofistiche ; qual 
si sia potere è sempre il supremo potere, 
e questo si occuperà sempre di ciò che 
esso vuole o può , o in ciò ove la sua for- 
za è necessaria ^ al contrario non s’ inquie- 
terà di ciò che gli è ìudìiTereme , o di ciò 
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cbe può e deve essere eseguito senza di 
esso . Quindi noi non vogliamo far un 
rimprovero a quei governi rivoluzionar) 
con 1* osservazione di questa confutazione , 
colla loro propria teoria ; il nostro dise- 
gno non è che di provare T assurdità dei 
principi, che erano ineseguibili, precisa* 
mente laddove si volevano eseguire . Del 
resto questi pochi esempi possono bastare 
a mostrare evidentemente quanto irragio- 
nevole sarebbe il volere separare le fun- 
zioni d* ambidne i corpi secondo la loro 
qualità legislativa o esecutiva ( prescriven- 
te o agente ) e non già secondo la loro 
importanza materiale . La dichiarazione 
e condotta della guerra per esempio non 
è una legge , al contrario si può preten- 
dere con ragione che questa non sia che 
una regola necessaria pel mantenimento o 
per r, esecuzione di leggi positive o natu- 
rali successive, di contratti di pace, ecc.; 
che perciò un principe permetterà al suo 
ministro o una repubblica al suo collegio 
dirigente di principiare una guerra a suo 
piacimento , di disporre per l’ intrapresa 
delia medesima delle persone e dei beni , 
e forse di mettere in pericolo 1’ esistenza 
di uno stato intero . La creazione di tut- 
te le cariche , la nomina , la promozio- 
ne e la distinzione di tutti gl’ impieghi , 
non è una legge ; queste cose sono piut- 
tosto necessarie all’ esecuzione delle leggi ; 
che perciò si vorrà pretendere che il su- 
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premo potere di una repubblica , i suoi 
primi servitori ed impiegati , i suoi pre- 
sidenti , i suoi segretari , referendarj , 
ambasciadori , generali , ecc. , non possa-, 
no più essere nominati o congedati , men- 
tre essi esistono pel suo servizio , sono pa- 
gati da essa , ed obbligati verso di essa ! 
Z’ alienazione del territorio , la dissipa- 
zione dei beni comuni , non è similmen- 
te una legge, nè una regola di condotta 
pei cittadini , ma una semplice azione ; 
che perciò non devono i supremi magistra- 
ti di una repubblica , avere cosa alcuna 
da dire sopra tali oggetti che conservano 
la sua esistenza , devono essi per mezzo 
del loro consiglio cedere delle provincie , 
alienare delie possessioni territoriali e rui- 
nare la repubblica : deve l’ intera comuni- 
tà sotto il pretesto di amministrazione ri- 
nunciare al diritto di disposizione sopra 
la sua proprietà e non poter più essa stes- 
sa decidere sopra le più grandi spese in 
denaro , perchè sono egualmente necessa- 
rie per 1’ esecuzione delle leggi ! La su- 
prema giurisdizione ^ che in tanti ca- 
si essere esercitata, /’ nmmis'jzo/ze di nuo'^ 
vi cittadini , approvazione dei conti 
ecc- , non appartengono similmente alla 
legislazione , e sarebbe molto ancora se si 
volesse contare fra le leggi , la conclusio- 
ne delle alleanze e trattati di pace , ecc. 
Mentre si potrebbe sottilizzare dicendo , 
che questo non sia una legge , ma de’ con- 
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tratti , e che simili oggetti appartengono 
alla semplice amministrazione dei rappor- 
ti esteriori . Sono però riserbati , in for- 
za della natura della cosa, dappertutto 
al supremo potere . Se da un altro canto 
il consiglio ristretto non dovesse avere che 
il potere esecutivo , dovrebbe precisamen- 
te "per questo essere un ente privo di vo- 
lontà ; esso non oserebbe imporsi alcuna 
regola, nè fare alcuna ordinanza pel buo- 
no andamento delle cose, nè dare più al- 
cuna istruzione nè regolamento di servizio 
ai suoi subordinati impiegati , per esem- 
pio agli ajutanti di cancelleria e delle fi- 
nanze , agli amministratori della giustizia, 
al ramo militare , ecc. nè cacciare il me- 
nomo decreto di polizia verso i cittadini 
e sudditi , per prevenire i pericoli , nè in- 
fllgere qualsisia piccola punizione per la 
violazione del medesimo; giacché queste 
sono delle loggia benché si dian loro al- 
tre denominazioni per nascondere la falsa 
teoria ; sono delle regole di condotta che 
obbligano una niollitudine di uomini a 
certe azioni , e di cui la violazione attira 
dei castighi , come la loro osservanza pro- 
cura delle ricompense . — Una simile di- 
visione indebolirebbe all’ istante il corso 
di tutti gli affari; anche fisicamente que- 
sta è impossibile : per conseguenza i di- 
ritti debbono essere divisi secondo la lo- 
ro importanza materiale. Non vi è anco- 
ra quasi alcun comune di città o di villag- 
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gio , che nella sua organizzàziode e ne' suoi 
statuti non fosse stato più prudente di 
Montesquieu e de’ suoi discepoli. Giacché 
in tutt’ i regolamenti di villaggi e costituì 
zioni di città si trova per esempio che 
r intero comune o pure il grande consi- 
glio si riserbano quasi da per tutto i se- 
guenti oggetti: I. V ammissione di nuòvi 
cittadini e V esclusione dal diritto di 
cittadino , locchè è un semplice atto o 
una azione , ma non già una legge . u. L' 
elezione e la destituzione dei primi im- 
piegati ^ i quali vengono ordinariamente 
contati nominativamente . 3> La compra 
o r alienazione delle possessioni territo-* 
riali ; oggetto di tale importanza , che in 
molte repubbliche vi esisteva la legge che 
non si doveva regalare , cambiare o alie- 
nare neppure un moggio di terra dei de- 
manj della repubblica senza il consenso 
del supremo potere (i). Giacché qual sa- 
rà il proprietario che accorderà il diritto 
di disporre dei suoi beni stessi , del fon- 

fi) Questa legge esisterà per esempio nell’ antica repub- 
blica Ji Berna ; al contrario durant» la costituzione della 
mediazione con Bonaparte ; il piccolo consiglio , e s^iesso 
ancora alcuni Collegi comprarano e vendevano ciò clie vo- 
levano e disponevano di tutto , aotto il nome di ammini- 
strazione . Ma però dall’ epoca della nuova costituzione de- 
gli anni i8i4 e i8i5 tutte le compre e vendite de’ de- 
luanj , devono di nuovo essere proposte al supremo pote- 
re, e giicsto è un dei pochi punti dai quali si deviò nei 
tempi rivoluzionar] , e che la sana ragione ha fatto riam- 
mettere. 
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lamento del suo potere y ai suoi commes!> 
si y- ancorché egli dovesse loro cedere mol- 
to ? 4* approvazione di tutte le spese 
di danaro , che ascendono ad una certo- 
somma determinata ; di nuovo come presso 
i principi y una riserva essenziale se la repub- ' 
blica vuol essere padrona del suo bene e non 
dissipare inutilmente il bene della comunità. 

5. L' istituzione , il cangiamento o V or 
bolizione degli statuti fondamentali y c 
principalmente di tutte le leggi più im- 
portanti y vale a dire di quelle leggi le 
quali impegnano fortemente la repubblica 
stessa, o che appartengono generalmente 
ai cittadini ed agli abitanti , che trattano 
dei loro diritti ed interessi y loro impon- 
gono nuove obbligazioni e che general- 
mente sono di natura tale che non po- 
trebbero essere eseguite senza la volontà 
e l’energia, del supremo potere . 6. Il co- 
minciamento e la fine ossia la composi- 
zione dei processi , che presso gl’ indi- 
pendenti si chiamano ordinariamente guei'- 
ra e pace y mentre non forma veruna difr 
ferenza essenziale se la contesa finisca con 
un potere proprio o straniero , se il giu- 
dizio provvisorio stesso piaccia o venga 
rilasciato ad un altro y giacché in ambi- 
due i casi r evento di questo giudizio é 
egualmente incerto . La conchiusione 
' o r abolizione delle alleanze o di altri 
importanti contratti , i quali impegnano 
durevolmente la società verso i suoi simili 
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e le impongona delle leggi sotto questo 
riguardo . 8. L’ ordine o mandato delle 
contribuzioni e delle imposizioni indiret- 
te j sia sopra t cittadiiri , sia sopra i do^ 
zniciliati nel suo territorio . 9. La stipu- 
lazione dei conti più 'importanti ; non 
già per dare delle leggi , ma per vedere , 
come il bene comune è stato amministra- 
to o impiegato, o per dare l’approvazio- 
ne alle' spese verifìcate in nome della re- ' 
pubblica , mentre senza la precedente au- 
torizzazione e la seguente approvazione , 
esse sarebbero contrarie al diritto . Que- 
sti e simili oggetti di cui la decisio<ne 
suppone il supremo potere , e senza la 
quale non potrebbe essere sostenuto « de- 
vono per conseguenza essere proposte ai 
supremi consigli delle repubbliche 0 libe- 
re comunità, come ' accaduto in ogni 
tempo senza eccezione (i) . Nessuna re- 
pubblica è stata così assurda , come vor- 
rebbero i nostri nuovi filosofi di limitarsi 
semplicemente alla così detta legislazione, 
di rinunciare ad ogni commercio , ad ogni 
giudizio e di abbandonare al consiglio 
ristretto dirigente tutto ciò che non è 
legge , o ciò che appartiene all’ esecuzione 
delle leggi : giacché con azioni e con . le 
cosi dette regole di esecuzione , la repub- 
blica va propriamente , 0 per meglio di- 

(i) Vedi per esempio le adunanze del popolo o gencraU 
mente dei cittadini ìu Atene , nella politica di Reale . 1, 
p. b 63 — a64< 
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re legalmente in rovina . Per quanto pe- 
rò quell’idea di. una divisìoue di poter 
legislativo ed esecutivo sia ancora oggi 
giorno radicata in molte teste ( le quali 
d’ altronde credono essere assai lontane 
dai principi .rivoluzionar] ) non è meno 
sicuro che questa idea non esìste e non 
ha mai esistito in alcuna repubblica , men- 
tre questa è fisicamente impossibile e uon 
eseguibile • In una parola , ì principi han- 
no i loro ministri , e le repubbliche i 
loro consigli di governo non solamente 
per eseguire le leggi ( giacché 
gono principalmente eseguite 
ai quali esse sono date ) ma j 
ad una quantità di affari giornalieri sia 
che si richiedono per questo dichiarazioni 
di volontà ed ordinanze, sia azioni o giu- 
dizi , al contrario di preparare e di pro- 
porre alla decisione del supremo potere , 
quegli affari ni quali non hanno alena 
diritto . La libera -comunità può come il 
prìncipe riserbare alla sua decisione ciò 
eh' è di suo parere ; il collegio dirigente, 
ha egualmente il diritto di proporle ciò 
che gli sembra utile , per conseguenza an- 
che quegli oggetti , ì quali , rigorosamen- 
te presi , non richiederebbero questa pro- 
posizione ; che se. l’ intera comunità ab- 
bandona una parte del suo poter nello 
mani di un consiglio prescelto , o se vi ò 
bisogno di una divisione di diritti per 
facilitar il corso degli affari , non bisogna 


queste ven- 
da quelli , 
er accudire 
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allora aver riguardo alla forma , ma alla 
materia , vale a dire alla maggiore o mn 
nore importanza degli oggetti stessi . 

Colla formazione ed istituzione della 
libera società stessa , di un grande consi- 
glio rappresentante , quando è necessario , 
e di un più ristretto eoHegio dirigente 
coi suoi rapporti reciproci ed ordinanze 
determinate , viene cosi terminata la co- 
stituzione di qualunque repubblica: giac- 
ché tutto il rimanente , che non concer- 
ne r interna organizzazione ed ordine del- 
la libera società o de’ suoi membri stessi , 
tutto ciò eh’ è fuori della sua sfera ed 
appartiene al suo territorio comune, sia 
che questo fosse del resto assai importan- 
te , non può , senza confondere le idee , 
assolutamente appartenere alla costituzione , 
come del pari ie possessioni , azioni ed i 
rapporti di diritto di un principe o di 
un individuo fisico non appartengono alla 
costituzione' del suo corpo . Così per e- 
sempio i dicaslerj , le camere ed i col- 
, legi che sono immediatamente sotto il con- 
siglio dirigente' e che sono adattati alla 
cura di questi o quegli affari ; la divisio- 
ne del territorio \ stabilita arbitrariamen- 
te , oppure secondo i rapporti geografici , 
o regolata da se secondo le possessioni 
successivamente acquistale ; 1’ ordinanza 
dei corpi amministrativi per la cura dei 
beni , delle rendite e d’ altri oggetti , che 
la repubblica può possedere'; 1' istituzione 
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■del tribunale di giustizia e del ramo 
militare f gli stabilimenti ecclesiastici, 
quelli delle scuole « dei poveri , ed altri 
similmente utili , ecc. non formano le 
parti integranti della costituzione di una 
repubblica . Giacché tutti ^questi oggetti « 
benché importanti sotto altro riguardo * 
dipendono dalla libera volontà della so- 
cietà indipendente ; essi possono esistere 
0 non -esistere , essere di questa o quella 
natura , senza che la repubblica , la per- 
sona regnante collettivamente , ne sia per 
questo meno costituita ed organizzata . 
Non già r importanza , ed ancora meno 
la continuità di certe ordinanze o istituti , 
sono il carattere delle leggi costituzionali; 
questo errore ancora proviene dall' igno- 
ranza di quei sofisti i quali nei tempi re- 
centi volevano aver perfezionalo o pure 
ritrovato e ricondotto alla sana ragione 
la scienza politica . Mentre essi dichiara- 
vano per costituzionali ì decreti che loro 
sembravano essenziali e necessari , secon- 
do alcune false idee o passioni passaggie- 
re ; nè credevano che i medesimi potes- 
sero mai essere ritoccali , e molto meno 
ancora distrutti, ciò che però per opera 
loro avvenne da lì a poco il contrario* 
Ma le vere leggi positive di costituzione 
sono cosi poco invariabili quanto le al- 
tre ; giacché tutto ciò che è fatto dagli 
nomini può anche essere abolito di nuovo 
d-'ìgli uomini , e molto di ciò che non ap- 


Digitized by Google 



partiene alla costituiiione di una repub- 
blica è forse nelle sue conseguenze più 
importante ed essenziale che molte parti 
della sua organizzazione . Le leggi di co- 
stituzione non sono essenziali che per la 
esistenza , la salute e la libera efficacia 
della società stessa ^ e consistono princi- 

} >al mente in cjuelle soltanto che formano 
a moltitudine dispersa in un corpo arti- 
ficiale collettivo , e la trasformano per 
cosi dire in un corpo vivente ed attivo , 
per poter manifestare una volontà e for- 
za comune ( senza dubbio abbastanza im- 
perfetta ) ; ed è perciò che esse « come 
lo dimostreremo a suo tempo , non pos- 
sono aver luogo che nelle repubbliche > 
ma non già sotto altri rapporti . 


( 
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CAPITOLO XVI. 

DEL DOMINIO DELLE REPUBBLICHE 
06SIA 

DEL RAPPORTO VERSO 1 LORO SUDDITI . 

( jus societali» exlraneum ) 

J. Una repubblica come libera società tro- 
vasi necessariamente in certi rapporti di 
diritto con altri uomini che non sono cit- 
tadini , e particolarmente cgn quelli che 
abitano nel paese e che sono naturalmen- 
te dipendenti dal medesimo od impegna- 
ti allo stesso , mediante certi contratti 
dì diritto . Verso questi ultimi la repub- 
blica c Signore ootlettivo, 

II. Pruova della giusta natura , della gene- 
ralità e delia necessità di questo dominio 
in tutte le repubbliche e comunità private. 

III. Il dominio di una repubblica , unito 
alla sua propria indipendenza , la rende 
Signore territoriale ìndipendente, ossia 
Principe collettivo. E’nel medesimo tem- 
po repubblica e Principe, ed ha in qoe- 

' sta ultima qualità i medesimi diritti S > 
gnorili ed i medesimi limiti di potere, 
come i Signori isolati . 

V. 11 dominio di una repubblica è una 
conseguenza del suo proprio diritto ; quel- 
lo ohe non e cittadino , non ha alcun 
' diritto al medesimo / e non può ohia* 
marsi nè un privilegio, nc un dominio 
di famiglia , nè una Oligarchia o Ari* 
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etocrazia erediitaria . Tutte qoesfe espres> 
sìoni impiegate nei dominj ooliettivi so- 
no false ed irragionevoli. 


in adesso abbiamo trattato in parte del- 
le regole naturali di diritto , le quali val> 
gotto nell* interno di ogni repubblica . va- 
le a dire il rapporto fra i suoi membri 
insieme , in parte ancora delle forme e 
dei mezzi di soccorso, i quali sono neces- 
sari per la furmaziouc o pel mantenimen- 
to di questo rapporto , il di cui contenu- 
to chiamasi ordinariamente la costituzione 
o 1’ organizzazione delle repubbliche . Ma 
una comunità o società , la quale presa 
insieme , rappresenta una sola persona col- 
lettiva , avendo in questa qualità dei di- 
ritti da esercitare o dei doveri da adem- 
pire, sta necessariamente anche in contat- 
to ed in rapporti giusti con altre, perso- 
ne ( individui o comunità ) ; parte con 
quelli che hanno diritti eguali e che sono 
indipendenti da essa , parte con altri i 
quali per particolari circostanze o contrat- 
ti le sono soggetti , obbligati , e più o me- 
no dipendenti dalla medesima . Ambidue 
possono chiamarsi il diritto esteriore del- 
le repubbliche o comunità ( jus società- 
tis extraneum ) per distinguerlo dal di- 
ritto interno domestico , il quale esiste fra 
i membri della medesima • Non trattere- 
mo qui del rapporto delle comunità coi 
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loro slmili o con altre ' persone indipen- 
denti da esse : questo rapporto è il me- 
desimo che regna principalmente fra le co- 
sì dette persone private o fra i principi 
insieme ; nel primo caso viene chiamato 
il diritto assoluto o diritto privato estra-' 
sociale f ueir ultimo al contrario con una 
espressione un poco impropria il diritto 
naturale dei popoli . Qui per conseguen- 
za valgono solamente i diritti generali de- 
gli uomini ed i doveri generali degli uo- 
mini , i quali a dire il vero , contengono 
tanto i diritti di rigore quanto quelli di 
benevolenza , in quantochè si hanno i mez- 
zi e r occasione per 1’ adempimento de- 
gli ultimi. 11 contenuto di tutto ciò che 
deve essere osservato in questo rapporto 
è di non offendere alcuno , di mantenere 
ì contratti , di adempire ai doveri di u- 
manità , quali cose racchiudono la mede- 
sima regola , la medesima legge divina la 
quale vale ancora in tutti gli altri rap- 
porti umani , solamente che sono differen- 
ti gli oggetti , sopra i quali la .medesima 
deve essere impiegata , non che le posses- 
sioni , ed ì diritti che ne derivano. 

Al contrario il rapporto delle corpora* 
zioni o repubbliche verso i loro servitori 
e sudditi 1 vale a dire verso quelle perso- 
ne , le quali in verità non sono membri 
della comunità , ma che sono obbligati e 
soggetti alla' medesima mediante certe cir- 
costanze o contrctli particolari , apparite- 
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ne senza' dubbio oI diritto politico delle 
repubbliche. E vero che questo è. asso- 
lutamente lo stesso che quello che esiste 
generalmente in senso esteso fra il Signo- 
re ed il suo servitore « ciò che è stato già 
sviluppato nel trattare dei principati o 
delle monarchie , di modo che noi potrem- 
nio rapportarcene propriamente a ciò che 
abbiamo ivi detto . Ma siccome il sofismo 
de* nostri giorni ha voluto spacciare , o- 

f [ni dipendenza naturale , ogni servitù vo- 
ootaria , particolarmente verso le repub- 
bliche y esser contraria alla natura ed al- 
la giustizia ; siccome generalmente i due 
rapporti esistenti 1’ uno con T altro , e 
r uno vicino all’ altro , e che sono cosi 
spesso cangiati e confusi , vale a dire il 
repubblicano ed il monarchico y non pos- 
sono mai abbastanza essere separati 1’ uno 
dall’ altro, e siccome in fine differenti e 
rimarchevoli modificazioni nascono dalla 
natura del dominio collettivo ; cosi è ne- 
cessario di consacrare qui una particola- 
re osservazione al dominio delle repub^ 
bliche sopravi loro sudditi , di dimostra- 
re la sua giusta origine y la sua vera na« 
tura , come ancora la sua necessità e ge- 
neralità colle conseguenze che ne deri- 
vano . 

Subito che una comunità è abbastanza 
potente , sia colia riunione delle forze e 
dei talenti de’ suoi membri o colle ric- 
chezze e possessioni che possiede y per po- 
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ter non solamente adempire lo scopo im- 
mediato dfc’ suoi socj 1 ma ancora per po- 
ter giovare ad altri uomini , offerendo lo- 
ro per esempio il nudrimento e la pro- 
tezione f come ancora nel procurar loro 
diversi vantaggi : verrà essa ben presto a 
regnare sopra più o meno individui , i 
quali hanno bisogno di questo potere , e 
per soddisfare a questi bisogni sono di- 
pendenti dalla medesima , entrano nel suo 
servizio , abitano sopra il suo territorio , e 
vivono sotto la sua protezione . Se dunque 
qualsivoglia comunità sia prima o dopo la 
sua propria indipendenza giunge a posse- 
dere delle grandi ricchezze e delle vaste 
possessioni , essa si acquista così , median- 
te certi contralti di servizio conchiusi ta- 
citamente o formalmente , un diritto so- 
pra beni e persone : di questo modo es- 
sa sta verso queste ultime in un rappor- 
to di dominio ; e siccome non vi è un so- 
lo indivìduo sopra la terra , il quale non 
comandi almeno sopra qualche cosa , co- 
si ancora non vi è comunità o società nel 
mondo per quanto piccola e debole pos- 
sa anche essere , che ncn comandi più o 
meno sopra altri uomini , i quali o le so- 
no obbligati mediante certi contratti di 
servizio, o pure .dipendono da lei per 
giuste ragioni / Si può immaginare una 
repubblica tanto popolare e democratica 
quanto si vuole , le femmine ed i ragaz- 
zi , i domestici , molte persone slabiliie e 
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^otniciliantf passaggieri , non sono citta* 
ditii della stessa , non possono dare il lo- 
ro suiTragio nelle assemblee , tua bensì 
devono più o meno ubbidire alle decisio- 
ni che vi si fanno (l). Ma qui è ove do- 
Tiìandiamo: se questi non sono i primi 
sudditi naturali della repubblica ; e se la 
comunità esistente giunge al possesso dei 
beni 'immobili secondo i titoli giusti di 
acquisto , dovrebbe essa essere obbligata 
di ricevere immediatamente nel diritto di 
cittadini tutti gli abitanti della medesima? 
Non si potrebbe ciò accordare colla rego- 
la generale di diritto che nessuno ha la 
facoltà di forzare gli altri uomini a fare 
parte di una società contro la loro volon- 
tà ; quindi anche la società stessa non de- 
ve essere obbligata a ricevere contro la 
sua volontà dei nuovi membri e di la- 
sciarli partecipare alla sua proprietà • Un 
simile patto che impone per vantaggi e- 

(ij Grozio 1ia di già fatto la rliiara osservazione : guid 
quoti nulla respublica reperto est, adeo popularis , in 
qua non ali qui , aut adolescenles , atti vaìde inopes , aut 
ex terni a deliberationihus publicis arceantur . Intanto que- 
sto non mi sembra spiegalo con tutta 1’ esattezza possibi- 
le. 1 ragazzi , gli adolescenti, i poveri, ccc. non vengono 
propriamente esclusi dalle deliberazioni, ma essi non ap- 
partengono alle medesime . Quelli devono prima essere ri- 
cevali nella comunità o adempire alle condizioni mediante 
le quali essi sono legalmente ricevuti , ma la povertà non 
è affano un ostacolo per un vero membro della medesima. 
Qui si tratta soltanto della parola exlerni ( exleriori ) giac- 
ché si capisce da se che uno che non appartiene alla co- 
munità, non prende anche parte alle sue delibcraziozù . 
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gnali , dei pesi anche eguali y presuppon» 
il consenso di ambedue le parli , giacché 
la violenza offenderebbe l’uno come l’al- 
tro nella sua giusta libertà . 

Conformemente a questi principi non vi 
è stata mai repubblica sopra la terra che 
non avesse regnalo sotto differenti deno- 
minazioni e rapporti sopra degli uomini 
che non erano cittadini della comunità,, 
ma obbligati alla medesima in un modo 

0 in un altro . Cartagine era la domina- 
trice di un grande territorio nell’Africa, 
come ancora della Sicilia , della Sardegna , 
della maggior parte delle isole del mar 
Mediterraneo, e di una gran parte della 
Spagna (i). Le città della Grecia avevano 

1 loro alleati trihutarj ( sudditi ) obbli- 
gati ai doveri di contribuzione e di guer- 
ra y i loro servi e schiavi (*i) ■ Si sa quan- 
to era grande il territorio della repubbli- 
ca romana , benché la libera comunità , 
vale a dire la propria repubblica non con- 
sisteva che nella cittadinanza della città 
di Roma . Diversi erano y come oggi gior- 
no, i loro rapporti verso gli abitanti di 
questo territorio , secondo la specie del 

(i) Vedi sopra 1’ origino di questa, che non fu solamen- 
te t’ opera delle conquiste . Heeren , Storia degli Stati 
delP antichità t 3 . edizione, 1817, pag. g 5 . 96. Oltre gli 
a]>itanti di questo territorio , Cartagine aveva ancora delle 
truppe stipendiate e dei galeotti per le Jlolte da guerra . 
£rano forse questi anche cittadini 0 comandar potevano al- 
ia repubblica in vece di servirla ? 

(^) Vedi Heeren, op. cit. p. i 63 > 
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sno acquisto o dei contratti concbiusi (i) . 
In tutte le città italiane o repubbliche 
del medio ero noi veggiamo un territorio 
più o meno considerevole loro apparte- 
nente « di cui gli abitauti erano sottoines- 
ai ed obbligati a quelle città secondo i 
medesimi rapporti liberi che altrove sono 
stati e sono ancora effettivamente verso i 


principi o dinasti ed anche verso delle per- 
sone private e potenti. Lo stesso si tro- 
vava nelle città imperiali della Germa- 
nia e della Svizzera , di cui le ultime 
( ed anche alcune altre che non erano 
città imperiali ) si erano innalzate median- 
te il giuramento di confederati ad un gra- 
do superiore d’indipendenza e per conse- 
guenza al rango delie repubbliche . La 
maggior parte di queste occuparono il lo- 
ro territorio prima di essere indipenden- 
ti y per conseguenza nel tempo in cui non 
erano ancora che semplici comunità pri- 
vate (2) : perchè questo non doveva loro 
essere permesso in appresso , mentre i 
sudditi rimasero nei medesimi liberi rap- 


(i) Municipia col perfetto diritto di cittndiuo roniitno : 
in parte però senza suffragi nei comizj — Fuscoloniarum 
senza partecipare ai comizj nè ai magistrati in Rema — 
Socj , J cedere juncti , i quali conservavano la loro interna 
costituzione , ma dovevano pagare dei tributi c fornire delle 
truppe auslliarie, Dedilitii , sudditi vinti die erano gover- 
nati dai magistrati Romani ( i prefetti ) . YdUk Heeren , op. 
cit. p. 4a8-45o. 

(e) Pci esempio Friburgo, colla semplice eccezione della 
parte del paese di Valle ( pu/s de Vaud ) conquistala nell’ 
anno i556. ... 
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porli privali , non perdeliero nulla , an- 
zi acquistarono piuttosto diversi vantaggi 
dalla fortuna brillante e dalla perfetta liber- 
tà dei loro padroni? E se si trova ragionevo- 
le e giusta, presso le città imperiali della 
Germania 1’ esistenza dei loro confini terri-r 
toriali coir ineguaglianza naturale fra i citta- 
dini e agli abitanti o sudditi , perchè lo stes- 
dovrebbe essere ingiusto o contrario alla 
natura nelle città della Svizzera ?• Anche 
i liberi paesi imperiali immediati o le 
città forestiere ( Waldstaette Filles fo- 
rètierès o foreslières ) nella Svizzera , 
che si chiamavano nei libri moderni i 
cantoni democratici ; il paese di Valle , 
i comuni di Rezia divenuti liberi e fra 
di loro confederati , ecc. , avevano i loro 
abitanti , i loro attinenti , i loro, alleati 
di protezione , anche i loro cosi detti sud* 
diti parte proprj o immediati , parte me- 
diati 0 comuni con altri confederati . Tut- 
ti non erano in eguali diritti, come l’ i- * 
gnorauza lo spacciava , o come il giaco- 
binismo lo pretendeva , per rappresentare 
come realizzala la sua supposta teoria ; 
ciascuno non era un libero borghegiano 
ed apparteneva al comune del paese ; non 
si poteva essere ricevuto che colla massi- 
ma diilicoltà in questo diritto del paese , 
vale a dire nella libera società del paese 
e nei diritti che vi sono attaccati . Quei 
cantoni o regioni si chiamavano demo- 
cratici , perchè 1* intero sovrano comune 
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del paese poteva radunarsi una volta nel> 
P anno per certi oggetti iinportautì . Ma 
quello che non era borghegiano, ( Land- 
ntann ) non poteva dare il suo suffragio , 
benché possedesse un millione e che a- 
vesse dimorato cent’ anni nel paese . - La 
l'epnbblica dei sette paesi bassi riuniti 
era composta dai discendenti degli stati 
di quelle sette provincie , le quali nel i6 
secolo si erano distaccate dal dominio 
Spagnuolo con una guerra eh’ esse intra- 
presero in comune , come egualmente an- 
cora dalla cavalleria ( dai nobili o Si- 
gnori che possedevauo tert'itorj ) e dalle 
città libere , vale a dire da quelle che 
prima dipendevano immediatamente dal 
re . Tutti gli altri numerosi abitanti era- 
no sudditi di ciascun degli Stati , e que- 
sti ultimi possedevano ancora in comune 
un territorio considerevole conquistato col- 
le loro armi comuni , il quale era cono- 
sciuto sotto il nome di paese di genera- 
lità y ed era soggetto , colla riserva dei 
suoi precedenti proprj diritti « non già ad 
ogni stato particolare, ma alia riunione 
di tutti , cioè agli stali generali . Le co- 
lonia del Nord dell' America furono per 
molto tempo riunite ed organizzate con 
regali patenti o lettere di libertà e colle 
forze che acquistarono in certe* corpora- 
zioni regnanti e abbastanza potenti , pri- 
ma che trovassero 1' occasione di tentare 
la lotta per l’ indipendenza contro i re 
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J’ Inghilterra . Qnando questo combatti- 
mento fu felicemente terminato parte me- 
diante un appoggio straniero , parte a ca- 
gione di molti errori commessi dal mini- 
stero britannico ; alcune di quelle provin- 
eie non hanno quasi nulla cangiato dalla 
loro precèdente costituzione, altre al con- 
trario , avendo avuto bisogno del popolo 
in quella guerra , ed in parte guidate dai 
nuovi principi filosolGci portali dalla Fran- 
cia , hanno dovuto senza dubbio spargere 
il diritto di cittadino per loro rinforzo , 
cioè fare partecipare un maggior numero 
di uomini al potere ed alla libertà acqui- 
stata ; ma quivi assai manca che ognuno 
sia un cittadino dello stato • La maggior 
parte degli abitanti non hanno parte al« 
cuna alla nuova repubblica , ma sono di- 
pendenti c sudditi della medesima . Del 
resto gli stali vinti possedono la parte oc- 
cidentale ossia Indiana , come proprietà 
comune dello stato , appunto come la re- 
pubblica dei Paesi Bassi occuparono i lo- 
ro paesi di generalità , ossia i confederati 
dell’ Elvezia le loro Signorie comuni , e 
se quella repubblica del Nord dell’ Ame- 
rica seguita a mantenersi , essa acquisterà 
senza dubbio molti altri paesi . Finalmen- 
te noi veggiamo lo stesso anche nelle me- 
teore passaggiere delle nuove repubbliche 
rivoluzionarie , a principiare dalla loro 
fondatrice, la Francese, sino ai Trabanti 
eh’ essa produsse , siccome , conformemen- 
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te alle coslUuzloni di cavia, nessun sud- 
dito doveva più esistere , ma tulli gli uo* 
mini essere cittadini , o , come si esprì* 
meva allora , avere una egual parte ai co- 
si delti diritti politici ; quel rapporto na- 
turale stesso venne riguardalo come un 
disprezzo fatto all’ umanità . Ma la cosa 
stessa restò e la lingua non sapeva qual 
espressione darle . S’ inventarono nuovi 
termini ridicoli per escludere, mediante 
certi decreti arbitrari sotto la denomina- 
zione di ciloyens passi fs , citoyens non 
actifs , ecc. , la maggior parte degli uo- 
mini dal diritto di cittadino ; per conse- 
guenza di renderli di nuovo sudditi , ma 
sotto forme molto più dure , senza van- 
taggio reciproco , ma bensì con tutti i 
pesi . Essi dovevano pagare , marciare e 
morire , o almeno vivere nell’ indigenza , 
aver fame e sete per la repubblica alla 
quale non avevano parte alcuna ; ma il 
consigliare , il comandare , ed il godere 
era loro interdetto , e non apparteneva 
che a quelli che potevano fare quei de- 
creti . La libera comunità esisteva in real- 
tà , ma però solamente in quelle riunio-c 
T}i , le quali fondate o da un poter mi- 
litare straniero , come istrumenli del loro 
domìnio , o primitivamente chiamate e ra- 
dunate in Francia dal re stesso , si era- 
no in)padi'onite del supremo potere , esclu- 
dendo tutti i membri che non favorivano 
il loro sistema ; ammettendo al contrario 


Digilized by Google 





25r 


qnelli che lo favorivano e rendendo sud- 
diti e dipendenti tutti gli altri abitanti 
della Francia . Ben tosto dei paesi con-* 
quistati si riunirono al loro territorio , i 


quali vennero dichiarali non appartenenti 
al legame cittadino ( hors la constitution ) 
e fecero governare militarmente gli abi- 
tanti , o amministrare da commessarj | 


senza conceder loro i vantaggi del cosi 
detto diritto di cittadino • Anche negli 


attuali Cantoni della Svizzera nuova- 


mente creati da un potere straniero nel- 
Fanno i8o3 e di nuovo nel 1814 t certe 
grandi corporazioni sono state volontaria- 
mente fondale in vece delle antiche libe- 


re comunità di città e di paese , alle qua- 
li corporazioni si sono restituiti i beni , 
il potere e la libertà delle prime ; ma 
anche queste così dette cittadinanze di 
cantoni , nuovamente create y mediante le 
quali gli antichi padroni sono divenuti 
servi , ed i servi padroni , non abbrac- 
ciano di molto il popolo intero o tulli 
gli abitanti del paese ; tutti gli stranieri 
domiciliati e quelli che non possedono il 
diritto di cittadino del luogo ( ancorché 
fossero ricchi ) tulli quelli di minorità, 
lutti i servitori , luit’ i giovani d’ artigia- 
ni , tutti quelli della classe dei poveri che 
debbono pagare contribuzione , tutto il 
concorso della plebaglia ( i giornalieri , o 
pure la canaglia senza onore ) tutti i non 
ammogliati sotto treni’ anni , tutti quelli 
.Voi. VII. Ualler t3 

t I 
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i' quali o non possedono un certo avere 
fìsso , o non pagano una certa somma 
d’ imposizioni , ecc. j classi numerose che 
sono però uomini e che hanno dei doveri 
di uomini , non appartengono a quella cit- 
tadinanza , non possono dare il loro suf- 
fragio nè essere eletti , ma devono ubbi- 
dire agli altri o ai loro rappresentanti , 
per conseguenza sono dipendenti , vale a 
dire appunto ciò che si chiamava suddito ; 
colla sola differenza che l’antico suddito , 
come non essendo membro della comuni- 
tà , non aveva alcun peso civile da sop- 
portare , questi al contrario devono sof- 
frirlo senza partecipare ai vantaggi . Si- 
mili rapporti dipendenti trovansi finalmen- 
te anche in tutte le comunità private (i) . 
Non vi è un comune di villaggio , una 
città provinciale o municipale , un corpo 
di artigiani , una riunione di artisti o di 
letterati , alcun ordine, alcuna società mer- 
cantile , alcuna corporazione^di famiglie , 
alcuna massa di eredità indivisa , ecc. che 
non regni ancora sopra altre persone , 
come sopra i suoi cittadini e membri , va- 
le a dire sopra ogni specie di servitori e 
travagliatori , debitori , domiciliati , ecc. 
Sopra quanti milioni di uomini, per e- 
sempio , non regnano le società di com- 
mercio delle Indie orientali d' In^hil- 

(i) Vedi gli atti di mediazione e le nuove costituzioni 
dei cantoui del i8i4- e i8x5. 
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terra e di Olanda (i) le quali non pos- 
sono neppure essere contate fra le perfet- 
te repubbliche , ma soltanto fra le co- 
munità private? Tutto ciò non può anco- 
ra essere « secondo la natura della ^cosa i 
alirimente possibile , ed è perciò' eh’ è 
così generale . La servitù verso le corpo- 
razioni come verso gl’ individui ha il suo 
fondamento necessario in ciò , che in que- 
sto mondo il potente ha bisogno del soc- 
corso dei debole y ed il debole di quello 
del potente , ed è appunto mediante que- 
sto cambio scambievole di benefìcj , che 
la società umana viene formata . Perchè 
dunque non dovrebbe una comunità ( u- 
na riunione di molli ) poter aver così be- 
ne come un solo individuo , dei servitori , 
e delle persone soggette , le quali le sono 
obbligate di difiereiiti maniere , o abitano 
sopra il suo territorio , senza essere mem- 
bri di quella comunità , vale a di^< sen- 
za essere nel medesimo tern|fó’" Signori 
come gli altri? Se questo è -già. permesso 
alle comunità private o società , locchè ac- 
cade giornalmente presso le-’ medesime f 
perchè lo stesso dovrebbe' essere proibito 
alle libere ed indipendenti , 'mentre que- 
ste possedono più beni , e più possibilità 
poter nutrire altri uomini , proteggerli, 

(’) La società Inglese ilelle Inilie orientali conta iCoo 
membri { citladini ) e regna sopra 6o .milioni ili uomini. 
Mi maraviglio che i radicali Inglesi non aWiiauo ancora 
esclamato contro i|uesla Oligarchia mercantile ■ 
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ed offerire loro dei servizj vantaggiosi e 
sicari ? E se da un altro cauto gli aomi- 
ni serventi hanno similmente il diritto , a 
causa della loro utilità y di entrare in ser- 
vizio nelle società private y perchè non do> 
vrebhero osare di servire nelle libere ed 
indipendenti , giacché per altro i vantag- 
gi reciproci sono più onorevoli e più si- 
curi ? Abolire simili rapporti e libere con- 
venzioni , o volerle rappresentare come 
ingiuste y non è lo stesso che offendere 
ambedue le parti , il potente come il de- 
bole nella loro libertà, e privare del suo 
quello che ha o può aver servitori, e quel- 
lo che vuol servire o trova la sua sussi- 
stenza noi servizio ? non è lo stesso che 
sciorre tutt’ i vincoli sociali e rendere im- 
possibili tutt' i soccorsi reciproci fra gli 
uomini ? Qual pi'etensione ridicola si do- 
veva così spesso sentire negli ultimi tem- 
pi , che si dovesse prendere parte alla 
fortuna straniera come al potere stranie- 
ro , perchè si è uomo ! Da quando m qua 
il diritto o la dignità dell' uomo deve 
consistere nell’ introdursi con forza nella 
proprietà c nelle possessioni di un altro ? 
Perchè questi belli predicatori d’ egua- 
glianza non lasciano similmente i servito- 
ri e camerieri corregnare e comandare in 
ogni società di ballo , d’ invito a pasti , 
e di lettura , o pure i giovani di mercan- 
ti disporre dei beni dei loro padroni as- 
sociati è goderne insieme le rendite , sol- 
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IO n pretesto clie la casa di commercio 
sia una ves puhlica , e che per conseguea- 
2a questo loro appartenga ancora ? be si 
■vuol chiamare i cittadini o i membri di 
una libera comunità , a causa del loro 
dominio sopra altri , una privilegiala ca- 
sta ; devono allora i preposti di ogni vil- 
laggio , i maestri di ogni corporazione^, 
ed anche i dottori e professori di tutte le 
università essere chiamali collo stesso no- 
me . O perchè questi ultimi noti ricevo- 
no anche similmente gli studenti , i bi- 
delli , i fatigotori , i massari, i guarda bo- 
schi , i debitori dei fondi dell’ università, 
ecc. nel loro collegio dirigente, o alme- 
no perchè non permettono che vi si man- 
dino dei rappresentanti? questo dovrebbe 
accadere , se si potesse mai essere conse- 
guente in tali assurdi principi . Ma eoa 
tutti i loro sofismi , essi non possono re- 
sistere alla natura ; sempre e daperluUO 
essa confuta le invenzioni degli uomini , 
e si può ingrandire quanto si vuole una 
comunità esistente , vi rimarranno sempre 
altri uomini sopra il suo territorio chela 
serviranno e saranno dipendenti da es- 
sa (i) . 

Cosi non vi è dubbio , che mia corpo- 

. J 

(i) Paragonate aopra tulio ciò il mio tema ironico che 
io feci comparire nell’ anno i8i4* ((Uali spno i. rnppor 
ti de' sudditi ? air occasione del decreto emanato al ora 
dalla cosliluzione Klvelica ; die in Intta l EUezia non 
TCV8 più esistere rapporto alcun di suddito . 
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razione o repubblica , che sia indipenden- 
te o no , può giustamente regnare non so- 
lamente sopra i suoi cittadini , vale a di- 
re sopra se stessa , ma ancora sopra altri 
individui che si sono impegnati ad essa , 
o pure. che sono da lei dipendenti; e si 
dovrebbe chiedere scusa sopra la prolissi- 
tà della prova di una verità cosi sempli- 
ce ed evidente , se non si fosse obbligato 
a questo a cagione degli errori dominanti , 
del nostro secolo . Ma se una comunità è 
non solamente ricca e polente , ma anco- 
ra interamente libera , vale a dire che 
sia una vera repubblica ; se essa coman- 
da sopra gli altri uomini e non dipende 
da nessuno ; essa verrà considerata sotto 
il primo riguardo come una sola perso- 
na t come un Signor territoriale indipen- 
dente o come un Principe collettivo • 
Essa è repubblica e principe nel medesi- 
mo tempo ; repubblica , riguardo ai suoi 
membri fra di loro ; principe riguardo 
ad altri uomini dipendenti o obbligati al- 
r intera comunità . In conseguenza le re- 
pubbliche hanno , in questa ultima quali- 
tà , i medesimi diritti signorili come i 
principi individuali . Tai diritti non so- 
no stati trasmessi dal popolo subordina- 
to nè ad esse, nè ai Signori indipenden- 
ti , ma essi derivano dalla loro persona- 
lità , dai loro diritti naturali o acquistati, 

« con altre parole dalla loro libertà e prò- 
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prieta (i) . Una vera repubblica considcr 
rata come sovrana corporazione non ha 
da riconoscere per conseguenza che Id- 
dio sopra di se, cioè le leggi 
cessila, della natura , del dovere , della 
giustizia e dell’ amore ( 2 ) • Essa potrà 
intraprendere una guerra per la difesa dei 
suoi propri diritti , per la sua conserva- 
zione personale e pel sostegno de suoi a- 
mici ed alleati , essa potrà concbiudere la 
pace , acconsentire a delle alleanze , ed a 
molti altri contratti , inviare o ricevere 
degli ambasciatori ; n^a siccome la guerra 
non concerne g'iu^Jaojente che isuoi pro- 
prj interessi , perciò se essa la dichiara , 
la fa , la termina secondo U sua propria 
volontà ; essa ancora deve farla secondo 
la regola a sue proprie spese (3) . Essa 

può giustamente esigere certi servizi e con- 
tribuzioni durante la guerra dai suoi cit- 
tadini come membri della sovranità in 
favore della quale la guerra viene intrapre- 
sa ; ma il soccorso dal canto de’ suoi sudi- 
diii , sia in truppe , danaro , o^ in altri 
bisogni , non riposa che sopra il dovere 
morale , sopra una inclinazione volonta- 
ria , sopra un proprio interesse che tro- 
vasi intrecciato in questa guerra , e que- 
sto soccorso non si può acquistare come 
un giusto dovere, che mediante contratti 

(lì Vedi il cap. 26. 

{2) Vedi il cap. 27. 

( 5 ) Vedi il cap. 28 e 29. 
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particolari di servizio o servizj reciproci 

(1) • Essa egualmente nei contratti di pa- 
ce o altri non ha da stipulare che sopra 
i suoi propri diritti ed interessi , ma noa 
sopra gli stranieri , e neppure sopra quel-> 
li dei suoi sudditi , almeno giammai pel 
loro disvantaggio , giacche non gli obbli-^ 
gherebbtì , ma bensì pel vantaggio de’ me- 
desimi , giacché , allora 1’ approvazione 
può essere presunta , e la stipulazione fa- 
vorevole è per essi un beneficio ricevuto 

( 2 ) 1 La repubblica ha il diritto di pro-^ 
curare nei paesi stranieri tutta la prote- 
zione possibile ai suoi sudditi , di accor- 
dar loro r ospitalità sopra il suo proprio 
territorio y oppure di negarla « se essa con 
solide ragioni teme qualche disvantaggio 
per se stessa (3) . Siccome essa organizza 
a piacer suo la costituzione della società 
regnante , cosi essa può ancora organiat- 
zare 1’ amministrazione degli oggetti , dei 
beni e delle possessioni che appartengono 
al suo territorio , determinare il numero 
degli impieghi che abbisognano y istituir- 
ne dei nuovi , abolire i vecchi « e pre- 
scrivere a ciascuno le sue funzioni ; situa- 
re gli impiegati ed i servitori stessi , pro- 
muoverli y destituirli , stabilire le condi- 
zioni della sopravvivenza , della suscettibi- 
lità di elezione ccc> Essa ha il diritto dì 

(i^ Ivi cap. aS. 

( 2 ) Vedi il cap. ag. 

(3) Vedi il cap. 3o. 
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esigere ì travagli ed i servii) die le sono 
stali promessi in simili contratti di servi- 
zio ; ma è anclic obbligata di adempire 
alle condizioni che si sono vicende volmeu'* 
te promesse , per esempio , di accordare 
secondo la regola e senza contrasti il sol- 
do 0 altri vantaggi promessi ai servitori ; 
di aumentarli più tosto ma non già di di- 
minuirli , di non esigere altri o più tra- 
vagli di quelli promossi , ma di aver sem- 
pre riguardo alle forze umane ed alla giu- 
sta considerazione dell* età e delle malat- 
tìe (i) . Nell' interno del suo territorio 
la repubblica è la suprema legislatrice 
e conservatrice delle sue leggi . Essa può, 
mediante la manifcslazioue della sua vo- 
lontà obbligante , considerarsi essa stessa 
come corporazione, impegnare i suoi im- 
piegati e servitori , come ancora i suoi 
cittadini e sudditi , ( in quanto non oltre- 
passa i limiti della sua autorità , nè of- 
fende i diritti stranieri), e fare osserva- 
re le prescrizioni che sono già coman- 
date dalla legge naiui’sle , o che deriva- 
no da essa (2) . Essa è naturalmente al .dì 
sopra delle leggi eh’ essa stessa emana, 
vale a dire, essa può cangiare la sua vo- 
lontà tutta o in parte, spiegarla, dispen- 
sarvi , ed oltracciò dare a suo piacimen- 
to dei privilegi e delle grazie , delle ri- 
serve y e dei lavori che non sono disvan- 

( 1 ) Vedi il cap. 5i. 

{a) Vedi il cap. 3a. 
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taggiosi ad alcano (i). E una naturafe 
conseguenza del suo potere dì possedere 
un tribunale sapremo nel suo paese per 
prestare soccorso ai suoi uilladini e sud- 
diti nei casi litigiosi, e non litigiosi, in 
favore della giustizia ; e 1’ esercizio di que- 
sto diritto è un dovere morale il quale 
diviene altrettanto più obbligante , per 
quanto si possedono più mezzi pel suo 
adempimento. Una repubblica stabilirà 
ancora per sollevarsi da questo affare un 
giudice istruttore^ gli darà le istruzioni 
necessarie, con una diocesi di giurisdizio- 
ne sopra un certo circuito , organizzerà 
delle persone e delle cose , loro cederà 
una certa competenza , vigilerà sopra la 
fedeltà o infedeltà dell’ amministrazione 
della giustizia esercitata in suo nome , ti- 
rerà a se qualche volta alcuni oggetti, da- 
rà istruzione alla restituzione dei rappor- 
ti , accetterà le appellazioni dei giudici in- 
feriori , nei casi siraordinarj pel bene del- 
la vera giustìzia o dello scopo pel quale 
le leggi sono date , ella potrà dispensare 
( far grazia ) dalle sue proprie prescrizio- 
ni , c non essere sottoposta a sentenza al- 
cuna, fuori che colla sua volontà ( 2 ) . Si- 
mile ad un principe, una repubblica è 
ancora Signora sopra i suoi beni , le sue 
rendite e spese , e non deve dare conto di 
questo o di quello ai suoi sudditi ; senza 

( 1 ) Vedi il cap. 33. 

('■i) Vedi il cap. 5 ^^. 
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dubbio gli impiegali della repubblica por- 
teranno i loro coati alla riunione di luti’ 
i cittadini o ai loro rappresentanti « sic- 
come questo accade nelle monarchie dal 
canto del ministro verso il suo Signore , 
Es)ja potrà possedere demanj e diverse re- 
galie » giacché i primi sono i suoi beni , 
e le ultime non sono nitro che il prodot- 
to dei capitali per intraprese nobili , uti- 
li , e nel medesimo tempo considerevoli , 
che essa può fare esclusivamente nel suo 
paese , in quanto non scaccia nessuno dal 
suo giusto possesso . Essa può ancora af- 
Gdare o fare amministrare i demanj a suo 
piacimento , dare i medesimi per feudo 
sotto differenti condizioni , ecc. , secondo 
che le circostanze le consigliano 1’ uno o 
r altro ; ed essa ha ordinariamente più di- 
ritto di alienarli che i principi , perchè 
essa non gli ha mai ottenuti per testamen- 
to 0 per certi contratti di famiglia sotto 
la condizione di fedecommessi , ma gli ha 
acquistati o comprali come libera proprie- 
tà . Per lo stabilimento e per 1’ esercizio 
delle regalie essa ha da osservare le me- 
desime regole di giustizia naturale e di 
prudenza , come quelle che abbiamo svi- 
luppale all’ occasione dei principali. Bi- 
sogna che le regalie abbiano da per se un 
carattere di grandezza e dì nobiltà ; esse 
non debbono cadere se non sopra ogget- 
ti che sorpassano le risorse dei particola- 
ri , c che lor siano interdette , per così 
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clìre , dalla forza delle cose stesse ^ per- 
chè il menomo torto fatto alT industria 
dei sudditi , macchia la purità di questa 
sorgente d’ imposizioni , ed è per lo più 
pernicioso a chi l’ intraprende . La repub- 
blica può ancora esigere o accordare cer- 
te tasse , sportale , ed emolumenti pei 
servizj prestati ai cittadini ed ai sudditi 
nei loro affari privati, pel vantaggio del 
suo potere , dei suoi stabilimenti , benché 
questo non debba accadere che con gran- 
de moderazione , e che non convenga af- 
fatto di farne una sorgente d’ imposizio- 
ni , ma che si rilasciano piuttosto agli im- 
piegati come un compenso pei loro tra- 
vagli straordinari . La repubblica, come 
Io abbiamo dimostrato altrove , può esi- 
gere delle contribuzioni e delle imposi- 
zioni dirette dai suoi cittadini ma non già 
dai suoi sudditi , perchè essa non può di- 
sporre sopra il bene altrui ; oltracciò sa- 
rebbe molto difficile di stabilire simili 
imposizioni nelle repubbliche , ed anche 
in caso del loro consenso comparirebbero 
molto più odiose che nei principati; per- 
chè non solamente i sudditi non hanno 
parte alcuna alla corporazione regnante, 
ma ancora perchè hanno meno vantaggio 
indiretto dalla medesima , che da un pria' 
cìpe individuale , mentre tutti gli impie- 
ghi onorevoli e lucrosi vengono esercitali 
ordinariamente dai soli cittadini; per con- 
seguenza rimane ai sudditi nel servizio 
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della repuLLlica una carriera assai ristret- 
ta < e pochissima speranza per soddisfare 
la loro ambizione ( per la quale del re- 
sto gli uomini fanno molto ), o per acqui- 
stare delle ricchezze. Finalmente si com- 
prende facilmente che una libera comu- 
nità ha come il principe il diritto di eri- 
gere degli stabilimenti di ogni specie per 
C utilità pubblica , per 1’ educazione del- 
la gioventù , per la cura dei poveri e de- 
gli ammalati , per la pubblica sicurezza 
e comodità , ecc. ; giacché il diritto di pre- 
stare tali benefici appartiene nel fondo 
anche a tutti gli altri uomini . Questi sta- 
bilimenti sono altrettanto più convenevo- 
li ed utili nelle repubbliche , perchè esi- 
stono già parte nella natura di una co- 
munità che prende riguardo al vantaggio 
di molti , parte perchè la corporazione 
stessa , come quella che noti forma una 
persona fisica e visibile . non può risve- 
gliare un rispetto esteriore che con simi- 
li opere , mettere a giorno il suo potere 
per farlo risplendcre agli occhi di tutti . 
— Il territorio delle repubbliche è vera- 
mente nella sua origine sempre poco con- 
siderevole 1 come quello dei principi , giac- 
ché tutto nel mondo ha avuto un piccolo 
principio; ma siccome colla concordia le pic- 
cole forze crescono , così anche le repub- 
bliche possono , parte coll' ingrandimento 
insensibile delle loro possessioni territo- 
riali , parte con diversi contralti vantag- 
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gìosi aumentare il loro poter Signorile 
sìa ad un graclo indeterminato . £ vero 
che ad esse mancano interamente i gran* 
di e pronti mezzi di acquisto mediante i 
matrimoni e le eredità , ma non solamen* 
te esse possono aumentare considerabil- 
mente il numero ed il circuito dei loro 
demani con compre , camb| , donazioni , 
con conquiste fatte in guerre giuste , ma 
esse possono ancora come i prìncipi , an* 
che senza l’ acquisto della proprietà terri- 
toriale , estendere con alleanze ineguali , 
con soggiogamenti condizionati o senza 
condizioni , con protezioni accordate , con 
alcune concessioni , ecc. , ì loro diritti e 
la loro influenza anche nell’ altrui terri- 
torio , e procurarsi così alcuni amici uti- 
li , rinforzare il loro proprio potere , e 
mediante questo , assicurarsi 1’ ìndlpenden- 
za (i). Qui le repubbliche sembrano aver 
alcuni vantaggi di più , mentre esse coa- 
chiudono , almeno nello stato pacifico , 
dei contratti ordinariamente più giusti , e 
lì mantengono anche per lo più con mag- 
gior fedeltà , perchè la persona contraen- 
te rimane sempre la medesima , e per- 
chè nelle numerose assemblee è dilBciic 
di effettuare la rottura dei contratti . La 
loro protezione è secondo la regola disin- 
teressata , il loro soccorso o ajuto impar- 
ziale , quindi la lo|’o influenza sarà me- 


t(i) Vedi il cap, 43. 
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HO da temersi ; ma umi questi vantaggi 
vengono spesso compensati con altri in- 
convenienti , come per esempio , colla 
mancanza di potere e colle dissensioni in- 
testine . — Noi non vogliamo qui parlare 
degli abusi possibili del potere per 1’ in- 
grandimento del suo territorio,* sopra ciò 
valgono i -medesimi principi che sono sta- 
ti sviluppati all’occasione dei principati; 
pertanto si deve confessare che simili usur- 
pazioni , invasioni , spoliazioni , secolariz- 
zazioni , ecc. sono generalmente più rare 
dal canto delle vere repubbliche , benché 
non sieno senza esempio . 

Le repubbliche , nell’ esercizio del loro 
dominio , hanno dall’ eterna giustizia i 
medesimi limiti come i principi ; quindi 
non è necessario che ci trattenghiamo mol« 
to sopra questo punto , giacché questi li- 
miti sono stati già trattati di sopra par- 
lando dei diritti stessi . La legge divina 
della giustizia e dell’ amore è sopra di 
esse , come sopra i principi e tutti gli 
altri uomini . Contentarsi dei suoi pro- 
pri diritti , non offendere quegli stranie- 
ri , ma piuttosto proteggerli con tutto" il 
loro potere , e fare del bene : ecco il do- 
vere che loro è stato imposto non dai cit- 
tadini nè dai sudditi, ma dal supremo 
padrone e legislatore . I contratti positivi 
- conchiusi cogli stranieri o eòi regnicoli 
possono anche qui aggiungere o togliere 
qualche cosa a quei doveri naturali , o 
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rendere giuste olibligazioni y questi setti-' 
plici doveri di amicizia : e questi contrat- 
ti debbono essere sacrosanti perchè , me- 
diante i medesimi, l’altra parte contraen- 
te ha acquistato un diritto , che non pnò 
più esserle rapilo senza offendersi la giu- 
stizia naturale . Sarebbe ancora più di- 
svantaggioso alle repubbliche che ai prin- 
cipi di sortir dai loro proprj diritti e di 
ingerirsi troppo negli affari privati dei 
sudditi , e di voler per così dire gover- 
nare tutto a cagione della difficoltà delle 
riunioni y per la troppo grande perdita 
del tempo che 1’ accudiinenlo collettivo di 
tutti gli affari richiede y se esse vogliono 
vegliare sopra le azioni private libere dei 
loro sudditi , e favorire 1* esercizio degli 
uni e la negligenza degli altri : quindi lor 
rimane ancora , come ai principi y il va- 
sto campo dei mezzi permessi per alirai'' 
re ed allettare , la forza della fiducia , la 
condiscendenza volontaria dei più deboli 
in tutte le collisioni : mezzi belli e poten- 
ti, mediante 1’ utilità prudente dei quali 
si può giustamente soddisfare una ambi- 
zione più che ordinaria (i) . Pel mante- 
nimento e la possibile sicurezza de’ loro 
diritti privati sono infine accordali i me- 
desimi mezzi ai sudditi come nelle mo- 
narchie ( 2 ) ; e benché le sovrane repub- 
bliche come i principi non possono , a 

( 1 ) Vedi il cap. 3g. 

{•i) Gap. l^o. e /ji. • 
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cagione del loro potere relativo maggio- 
re , essere tradotti avanti ai tribunali uma- 
ni almeno non avanti i loro propvj , non 
si sottraggono per questo ^ nell^ abuso ma- 
nifesto del loro potere « alle pnnizioui di- 
vine-naturali , e queste sono però le più 
efficaci e cbe sortiscono un effetto mag- 
giore . L’ ingiustizia che si attira dapper- 
tutto dei nemici , e provoca finalmente 
alla resistenza, lo spergiuro che toglie 
ogni fiducia agli altri , l’ invidia e la di- 
scordia che distruggono le forze y e le ri- 
volgono contro l’ interno y 1’ ambizione 
smisurata che è per l’ ordinario la forie- 
ra dell’ avvilimento , l’ inumano egoismo 
che viene punito col rifiuto reciproco di 
amicizia y di quante repubbliche non han- 
no cagionata la rovina ! £d è con ragio- 
ne che si dice di esse y che 1’ ingiustìzia 
saccheggia tutt’ i paesi , e che la cattiva vi- 
ta abbatte i troni dei potentati (i). Final- 
mente la punizione delle cattive azioni ri- 
cade sempre sopra gli autori delle stesse, 
quindi l’assenza dei tribunali umani non 
è un male così grande , come ce lo rap- 
presentano i nostri politici e giuristi . Giac- 
ché questi tribunali non servono anche 
sempre contro le persone private y alme- 
no dì rado a tempo giusto o in giusta mi- 
sura , essi possono coll’ errore o colla cat- 
tiva volontà anche soccorrere l’ iugiusli- 

(i^ Li]), della Sapieo. YI. I. 
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zia , e la natura ci ha dato con ciò l' im- 
portante istruzione che anche le giuste 
obbligazioni ( quantunque sia permessa 
la violenza pel loro adempimento ) de-, 
vono propriamente essere jiroloutarie 3 va- 
le a dire adempite con un rispet»o co- 
scienzioso e libero per la legge naturale , 
e che senza questo rispetto tutti gli altri 
mezzi artificiali sono iusuiBcienti 0. pure 
perniciosi . 

Da questa ristretta, ma però fondamen- 
tale e completa rappresentazione dei di- 
ritti signorili delle repubbliche, della lo- 
ro natura e limiti, si presenta natural- 
mente da se , ciò che in altri tempi ed 
in idee meno imbrogliate , sarebbe appe- 
na necessario di osservare , vale a dire 
che i servitori ed attinenti alle repubbli- 
che , hanno cosi meno diritto di quelli 
dei principi individuali , per aspirare a 
far parte di quel dominio comune, 0, co-! 
me si dice con termini coperti , alla reg- 
genza o ai così detti diritti politici • 
Quindi sarebbe stato buono , se essi , se- 
condo 1’ ipotesi del diritto politico pseu- 
do-filosofico rivoluzionario , fossero stati 
i fondatori primitivi della società, aves- 
sero scelto quella corporazione regnante 
dal loro grembo e le avessero dato il lo- 
ro potere . Ma siccome questa idea di un 
Toontratto sociale è , come lo abbiamo già 
dimostrato spesso , istoricamente falsa , ed 
anche impossibile ed irragionevole ; men- 
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tre al conirariò le repubblicbe , come i 
principi , le libere comunità , come i li- 
beri Signori indipendenti , non governa- 
no nel fondo se non i loro proprj affari 
( eccettuati i benefìci ed i soccorsi ) ; e 
siccome tutt’ i loro diritti derivano dalla 
loro libertà e proprietà : così ancora i 
sudditi non possono aver alcun diritto so- 
pra l’ esercizio di diritti o sopra il godi- 
mento di beni che non sono i loro . Si 
troverebbe assurda e rivoltante una tale pre- 
tensione contro ogni società privata: perchè 
dovrebbe esserlo meno contro quelle che so- 
no libere ed indipendenti ? L’ espressione 
tlirìtti politici non significa secondo la sua 
origine etimologica altro che un diritto 
di città o di comune , e per conseguenza 
questo diritto non può appartenere se 
non a quellt che sono di un tal comune 
o che vi sono stati giustamente ammessi . 
Questo è un bene di fortuna acquistato 
e non un diritto nativo; attesoché la na- 
tura non ha stampato a nessuno un di-- 
ploma di cittadino , nè ha creato nessuno 
membro di una corporazione (i). I sud- 
diti di simili comunità non sono cittadini 
o membri delle medesime , ma soltanto 

L’espressione poWiei oggi giorno così comu- 

ne, era anticamente ignorata nel linguaggio islorico e giudi- 
ziario . 1 nuovi filosofi non 1’ hanno introdotta e trasferita 
anche alle monarchie, se non per rappresentare il popolo dì 
un principe come un comune sovrano di città , per conse- 
guenza per rendere insensibilmente i servitori padroni o e-, 
^ali ai padroni , ed i padroni genitori . 
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appartengono ad esse; essi abitano sopra 
H suo territorio , vivono sotto la sua pro- 
tezione; sono obbligati o a certi servizj 
convenzionali verso la medesima « o sono 
dipendenti da essa per bisogni naturali ; 
zna non sono meno liberi uomini e , ( co- 
me lo vedremo ben tosto ) sotto molti 
sguardi più liberi dei cittadini stessi . 
Quindi è assurdo e dinota una profonda 
ignoranza delle cose , il chiamar , secon- 
do un linguaggio rivoluzionario alla nuo- 
va moda y privilegio , dominio di fami- 
glie y Oligarchia , Aristocrazia eredi- 
taria y ecc. questo dominio delle repub- 
bliche : tutte queste espressioni sono false 
ed odiose, e preparano la raina delle re- 
pubbliche come quella delle monarchie* 
Won è un privilegio se l’intera libera co- 
munità comanda da indipendente sopra 
le sue proprie cose e sopra i servizj ad 
essa promessi , ma questo è un diritto 
naturale , che deriva dalla sua personalità 
e dalla sua proprietà comune . i privilegi- 
sono eccezione o dispensazioni di leggi « 
essi vengono dati dai superiori agl’infe- 
riori y e la società indipendente esistente 
anteriormente non poteva ricevere dai suoi 
sudditi venuti in appresso, o dopo di es- 
sa y nè leggi y nè privilegi , ma bensì vi- 
ceversa questi da quella , nell’ istesso mo« 
do come la maggior parte delle repubbli- 
che stesse ne hanno ricevuti dai loro pri- 
mieri Signori y dagli Imperatori e dai jELe ^ 
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come per esempio le ciiik libere del me- 
dio evo. Che i cittadini o i membri del- 
la comunità considerali come tali c'd ia 
questa sola qualità siano soggetti ad altre 
leggi e doveri che quelli che non sono 
cittadini , ciò non è altrimenle possibile 
secondo la natura della cosa , ed assolu- 
tamente necessario a causa della giustizia, 
e può cosi poco essere chiamato un favo- 
re ingiusto, che se gli ecclesiastici ,i mi- 
litari , gli altri impiegati del principe , 
gli artigiani ecc. fossero sotto questo ri- 
guardo soggetti ad altre leggi che gli al- 
tri uomini , senza riflettere che questi co- 
si detti privilegi non consistono sempre 
in vantaggi , ma spessissimo sotto pesi dei 
quali i sudditi sono liberati . Inoltre noti 
è alFallo un privilegio legale, perchè nel- 
r interno della libera società o cittadinan- 
za stessa non vi si scelgono i più poveri 
ed i più bassi dì condizione « ma sempre 
i più riguardcvoli , ì più ricchi e capaci 
cittadini , ed ordinariamente ancora i loro 
discendenti ( in quanto posseggano le me- 
desime qualità ) , per occupare gl’ impie- 
ghi e posti eminenti particolarmente nei 
consìgli , ma questa è una preferenza vo- 
lontaria , alla quale la natura stessa spin* 
ge inevitabilmente , che è comandala dal- 
la prudenza , che sola può mantenere la 
tranquillità e la pace nella comunità , e 
quindi che si trova senza eccezione in tat- 
ti i comuni , in tutti ì villaggi , ed in 
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tutte le città provinciali . Molto meno 
ancora può questa preferenza naturale es- 
sere cliianiata un dominio dijamigliai 
giacché non sono le famiglie privilegiate , 
ma solamente i più riguardevoli cittadini , 
ed onorati della stima pubblica che tro- 
vansi o nel comune o siedono nei consi- 
gli e che amministrano le cose della me- 
desima . 11 sovrano consiglio di una repub- 
blica non è un foedus di famiglie <, ma 
una riunione di cittadini prescelti e ca- 
paci di dirigere gli affari . Non si tratta 
affatto che, fra questi , molti e pochi por- 
tino casualmente il medesimo nome , che 
siano in un catalogo stampato 1’ uno ap- 
presso r altro in un ordine alfabetico , e 
che ( ciò che non è sempre il caso ) siano 
in parentela fra di essi; essi siedono nell’ 
assemblea come cittadini e non come mem- 
bri di famiglie , si dà il suffragio secondo 
le teste , non secondo le famiglie , e man- 
ca assai , che i membri della medesima 
famiglia siano anche sentpve dell' istessa 
opinione . Del resto, le famiglie distinte 
cangiano come il numero delle persone 
delle quali esse sono composte ; alcune 
sbucciano e fforiscono , altre s’ appassisco- 
no e periscono, secondo T accrescimento 
o la diminuzione della forza morale e del- 
le circostanze esteriori della fortuna , Può 
ancora darsi il caso che una numerosa 
l'epnbblica sia composta di una sola fa- 
miglia , se i suoi membri } come per esem- 
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piò i Bacchiadi in Corinto , si unissero 
in una corporazione ,, occupassero in co- 
mune dei grandi beni e sapessero soste- 
nere la loro indipendenza con una forza 
sufficiente o con alleanze felici . Quanto 
alla cosi detta Oligarchia , essa è una 
corruzione nel grembo della repubblica y 
e consiste in ciò « che alcuni cittadini po- 
co distinti e polenti si appropriano esclu- 
sivamente ed usurpano i diritti che non 
appartengono che all’ intei'a comunità ; ma 
è una stravaganza rivoluzionaria il nomi- 
nare Oligarchia il rapporto dell’ intera 
comunità versò i suoi servitori e sudditi , 
mentre di questo modo tutte le repubbli- 
che , tutt’ i comuni di città e di villaggi 
nel mondo dovrebbero chiamarsi Oligar- 
chici (i) * Infine una aristocrazia eredi- 
taria vale a dire una tale comunità , nel- 
la quale certe famiglie ereditavano gli 
impieghi e le dignità della repubblica , o 
solamente i posti nel grande consiglio , 
non ha mai esistilo da che il mondo è 

(ìj Cosi per esenipio il Direttorio Francese nel 1798 
tliiainò i contadini del Vallesano Superiore, i quali erano 
nel medesimo tempo padroni del Vallesano inferiore , nelle 
sue puhidiclic proclamazioni i cinijue mila Oligarchi , per- 
chè essi si difesero sopra le loro montagne contro l’ invasio- 
ne lidia masnada dei giacohiiii Francesi . Cosi ancora il co- 
nosciuto Avvocato Vallcsano Cesare Federico la Harpe ha 
sempre nominato Oligarchi , i numerosi comuni di paese 
dei cantoni di Ury , Sclnvilz , Unlerwalden , ecc. , perchè 
non erano favorevoli al suo sistema rivoluzionario . ^luesla 
espressione impiegata sopra tutti gli uomini onesti e sopra 
tutte le classi superiori è divenuta in fine un titolo d’ onore. 


Digilized by Google 



a84 

mondo . Fra i memliri della comnnitk « 
una elezione formale e libera marcia sem- 
pre avanti ; se essa cade qualche volta so- 
pra i figli dei morti, non è nè legale nè 
generale , nè sempre in uso ; benché per 
altro è giusto che i discendenti dei meri- 
tevoli magistrati , i quali secondo la tra- 
dizione dei loro padri hanno succhiati i . 
buoni sentimenti e conoscenze, non deb- 
bano essi stessi essere più degli altri e- 
sciusi dalla suscettibilità di elezione . Se 
essi però avessero un vero diritto di ere- 
dità , non solamente l’elezione stessa sa- 
rebbe superflua , ma gli eredi dovrebbero 
potere esigere il posto in questione , co-» 
me loro proprietà, la medesima dovreb- 
be essere alienabile e qualche volta pas- 
sare alle Temine o ai parenti di linea in- 
diretta , sopra che non si è veduto anco- 
ra esempio in veruna repubblica . Non 
si eredita , per parlare con esattezza , nè 
anche il diritto di cittadino ; giacché per 
entrare nella comunità vi abbisogna un 
alto di ammissione o almeno un regislra- 
menlo tra i rolli dei cittadini (0 i e que- 
sta non viene accordata senza il prece- 
dente adempinrenlo di certe condizioni , 
Se infine ( loccbè non si può supporre 

(i) Vedi ArisloUlc, Polii. L. III. c. i. sopra la significa- 
zione della paiola citladino . A Venezia ogni nobile quando 
era arrivalo all’eia di anni 21 , doveva prcscnlare una sup- 
plirà al .Senato per essere rcgislrato nel d'oro . Vedi 

ficai., op. cil. L. II. pag. 599. 
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ptrcbè ineseguibile ) qualunque comunità 
libera volesse fare simili statati sciocchi 
nel suo interno, e dichiarare ereditar) i 
posti e gl’ impieghi stessi , i cittadini so- 
li avrebbero da lagnarsi di vedersi fru- 
strati nei loro diritti e speranze, ma non 
i sudditi deir intera repubblica , perchè 
non vengono offesi nei loro diritti , e per- 
chè una simile sciocchezza non potrebbe 
essere che indifferente ad assi • 



Jol TU. Kaller 
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CAPITOLO XVII. 

MODIFICAZIONI CHE DERIVANO DAL 
DOMINIO COLLETTIVO Q REPUBBLICANO » 

I. Le società non muojono, lienchà ognuno 

de* loro membri muo|a. 

II. La composizione interna delle libere co* 
munita resta sempre il punto capitale, 
poiché é sopra di essa ohe riposa il fon* 
damento dello stato e l’esistenza dello 
stesso soggetto regnante , 

III. 1 magistrati di una repubblica sono in 
un rapporto del tutto dilferente verso i 
loro conoittadini che verso i componen* 
ti esteriori dell’intera società; e questi 
due rapporti non possono essere confusi 
insieme senza ingiustizia . 

IV. Le repubbliche come composti di moi* 
ti membri hanno meno bisogno d’ impie- 
gati e di servitori esteriori , essi stessi 
attendono per io più ai loro proprj af- 
fari • — Conseguenze importanti e rimar- 
chevoli di questa circostanza . 

y. 1 sudditi delle repubbliche non sono 
impegnati che verso tutta la comunità, 
e non già verso ogni membro separata- 
mente . Conseguente pericolose dell’igno- 
ranza di questa regola. 

VJ. 1 cittadini cd i magistrati di una libe- 
ra repubblica godono in circostanze egua- 
li di fortuna esteriore una dignità natu- 
rale più elevata , e la nobiltà patrizia ri- 
splende più delia nobiltà territoriale nel 
suo distretto. 

Vii. Le repubblicbe hanno meno mezzi per 
ingrandire |e loro possessioni ohe i Si- 
gnori, patfipioniàli > ed è peroiò che il 
loro tèrritotrip è più piccolo. 
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i^uantunqtie tiua repubblica , come cor- 
porazione indipendente , come libera 
Signora di beni che possiede, entri nella 
classe dei Signori territoriali o dei cosi 
detti Principi patrimoniali , e debba eser- 
citare sotto questo ultimo riguardo i me- 
desimi diritti si|;norìli , ed adempire ai 
medesimi doveri : ne nascono però { co- 
me presso gli Stati militari ed ecclesiasti* 
ci ) dalla natura di un dominio colletii- 
yo , dall’ esistenza in egual tempo di due 
dilFerenti rapporti , del repubblicano e 
del monarchico , diverse rimarchevoli mo- 
dificazioni , le quali sono proprie alle re- 
pubbliche e che rendono il loro diritto 
di stato , come la loro politica parte più 
inviluppata , parte più difficile . Le prin- 
cipali e le più importanti di queste mo- 
dificazioni saranno rappresentate e tratta- 
te nel Capitolo presente . 

La prima qualità caratteristica delle re- 
pubbliche è : eh' esse , come tutte le al- 
tre corporazioni o società , non muojo- 
fìo mai , benché i loro membri siano sog- 
getti alla morte naturale. I cittadini e rap- 
pi’esentanti nuovamente ammessi succedo- 
no insensibilmente nei diritti di quelli 
che escono , di modo che non si scorge 
nelle forme e nelle cose il menomo can- 
giamento , la morte di una comunità non 
consiste nella morte fisica de’ suoi mem- 
bri , perchè questi vengono sempre rim- 
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piazzati da altri , ma nello scioglimento 
del loro legame fra di essi , il quale ac- 
cade molto più tardi y e può essere pa- 
ragonato colla totale estinzione di una fa- 
miglia di principe senza successore . Fi- 
nalmente la persona regnante rimane per 
secoli sempre la medesima . Essa non è 
mai di minor età , essa non invecchia nè 
ringioviuisce mai . Da ciò nasce da un 
canto una certa continuità ed uniformità 
nelle leggi y nelle massime e nelle usan- 
ze , che essa , nel principio , rende di 
molto superiori alle signorìe individuali 
non permanenti y o ai principi inconstanli 
degli uomini , e nell' interno favorisce as- 
sai la stabilità di tutte le cose , la con- 
servazione placida di tutt’ i diritti privati 
e di corporazione ; ma da un altro canto 
nelle forme insignificanti , ne risulta an- 
che spesso una nojosa monotonia ; quindi 
le repubbliche danno noja a 'quelli che a- 
mano il cangiameuio , e veggono con pia- 
cere le novità . Se si vogliono vedere i 
costumi e le abitudini , gli usi e gli a- 
Lusi , le virtù cd i vizj dei padri e de- 
gli antenati , come hanno esistilo nei se- 
coli antecedenti , non si possoBO trovare 
in verun luogo più fedelmente che nelle 
repubbliche • Malgrado il cangiamento del- 
le circostanze' fortuite e di ogni sconvol- 
gimento con altri popoli , ve ne restano 
però sempre moltissime vestigia ; il lin- 
guaggio stesso viene meno cangiato che 
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altrove ; latta la comunità, o società è 
costantemente la stessa . Soltanto le azio- 
ni abbandonate alla libertà privata can- 
giano secondo le circostanze ed i mezzi 
di soccorso . L’ epoche del ringioviniman- 
to o della rinnovazione , le quali , nelle 
monarchie , ad ogni mutazione di corona , 
riempiono di speranza tutti gli spiriti , 
fanno aspettare 1’ abolizione degli abusi e 
r avanzamento di tutte le virtù, ed inse- 
gnano a soffrire più pazientemente lutti >i 
mali , perchè se ne vede almeno una fine 
possibile , non esistono affatto nelle repub- 
bliche ; però esse possono , come lo di- 
mostreremo a tempo suo , essere in qual- 
che modo supplite parte dalla durata li- 
mitata dei posti elevati e degl’ impieghi , 
parte dal surrogamento periodico dei gran- 
di o rappresentanti consigli , perchè que- 
sto ultimo porta in una repubblica una 
nuova vita e delle nuove idee; quindi per 
questa ragione è da preferirsi al surro»- 
gamento parziale di ciascun membro. 

2 . L' interna costituzione della libera 
comunità è sempre il punto principale ^ 
giacche il fondamento dello stato e l' e- 
sistenza della persona regnante riposa- 
no sopra di essa . Ciò che nelle monar- 
chie costituisce 1’ essere del principe e 
della sua casa , costituisce nelle repubbli- 
che o comunità 1’ unione de’ loro membri 
ed il contenuto delle leggi necessarie pel 
loro mantenimento e pel loro ordine in- 
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tenore Elsse formano la vita del“ corpo 
collettivo e la salute di questa vita . La 
natura stessa s' è incaricala della cura e 
della conservazione di una persona fìsica 
e della riunione delle sue parti ; un cor^ 
po artì6ciale al contrario deve essere co- 
me combinato dai soccorsi umani , non 
meno che mantenuto dai medesimi . E sic- 
come questa regola , è da una parte ciò 
che vi è di più imporlaute pel rapporto 
dei cittadini fra di loro o pel diritto re- 
pubblicano interiore , e dall’ altra parte 
comprende molti oggetti ,• ed esigendo la 
sua conservazione e un gran sacrificio 
di tempo j cosi è inevitabile che a cagio- 
ne di queste cure difficili e quasi giorna- 
liere , altri interessi esteriori debbano 
spesso essere negletti . 11 territorio della 
repubblica può essere cangiato nel suo 
C^ircuito , ora è più grande , ora più pic- 
colo, il numero dei sudditi si aumenta o 
diminuisce , i loro beni , rendite e stabi- 
limenti pnbblici possono essere bene o 
male amministrali : malgrado ciò la libe- 
ra comunità può sempre continuare ad e- 
sistere nella sua stabilità personale ; Io 
stalo ( per esprimermi secondo il lingnag- 
gio comune ) non va per questo in ro- 
vina ; ma se l’armonia fra i cittadini ( i 
membri di ogni comunità ) viene consi- 
dcrabilmente turbata , o pure se la sua 
unione artificiale viene sciolta , il suo ter- 
ritorio cade allora colla persona regnante, 

.A^ 
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il suo popolo e tolta la sua fortuna este- 
riore si dissipa ; il vincolo coi sudditi ces- 
sa egualmente { essi sono come le pecorel- 
le disperse quà e là , abbandonate a loro 
stesse; debbono cercare o accettare nuo- 
vi padroni e Io stato attuale va necessa- 
riamente in rovina . Cosi non vi è dubbio 
che l’intera costituzione della libera co- 
munità f il rapporto dei cittadini fra di 
essi , la continuazione della loro unione 
ed armonia « sarà e deve sempre essere 
lo scopo principale di ogni governo re- 
. pubblicano , perchè l'esistenza della per- 
sona regnante , per conseguenza dello sta- 
to stesso , dipende da essa . Quindi se si 
studiano la storia e le leggi delle diffe- 
renti repubbliche , si trovano quasi con- 
^tinuamente occupate delle regole ed or- 
dinanze per la loro interna persona arti- 
ficiale , deir impedimento o della cura 
delle malattie e dei vizj introdotti , di 
modo che spesso ì mezzi impiegati sono 
peggiori del male e cagionano delle nuove 
malattie , le quali altrimenti non sarebbe- 
ro mai sopravvenute . Non solamente è 
permesso alle repubbliche di consacrare 
la loro principale attenzione a questo loro 
importante scopo di conservazione perso- 
nale , ma questo è mi dovere per èsse, 
in quanto non offende i diritti altrui . Ma 
■perchè nelle repubbliche il maneggiamen- 
to di tutti gli affari esige molto più di 
tempo f e perchè i loro governi devono 
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.'sempre atteadere é vegliare sopra un dop- 
pio rapporto , T interiore fra i cittadini e 
r esteriore contro i sadditi dell’ intera co- 
munità ; cosi da ciò ne siegue T impor- 
tante regola di prudenza che le medesime 
si astengono molto più dei principi indi- 
viduali dal lusso della reggenza, e dalla 
quantità de’ regolamenti , s’ ingeriscono ge- 
neralmente meno negli affari privati stra- 
nieri) per conseguenza devono accordare 
sotto questo riguardo una maggiore liber- 
tà ai loro sudditi , per essere altrettanto 
meno caricbe di affari , e per poter cosi 
sagrifìuare più tempo e forze alla loro 
-conservazione personale ed ai loro proprj 
affari comuni . 

3. I reggenti o rappresentanti delle 
repubbliche sono in un rapporto tutto 
differente verso i loro concittadini e ver- 
so gli attinenti esteriori delV intera co- 
munità i e questi due rapporti non de^ 
•vono essere confusi fra di loro . La vio- 
lazione di questa importante regola , l’ in- 
troduzione di una uniformità centra natu- 
ra , la quale è sempre il segno caratte- 
ristico deir ignoranza e del dispotismo) 
non solamente cagionerebbe il più gran- 
de sconvolgimento « ma ancora delle in- 
giustizie innumerevoli e rivoltanti . Le leg- 
gi eguali non convengono assolutamente 
a rapporti ineguali ) altrimente le prime 
sarebbero irragionevoli e contrarie al lo- 
ro scopo • I cìliadiaì non possono affatto 
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fesere sottoposil ai cloverl dei sudditi , e 
questi neppure ai doveri dei cittadini ; 
«elio stesso modo , per esempio , che il 
creditore non deve adempire alle medesi- 
me obbligazioni dei debitore . Quindi bi- 
sogna sempre ben distinguere le ordinan- 
ze che obbligano i soli cittadini , quelle 
al contrario che obbligano i sudditi sol- 
tanto , e quelle die possono appartenere 
ad ambiduc , circostanze che rende il go- 
verno delle repubbliche più. diflìoile ; giac- 
ché in eiletto è penoso e richiede un sen- 
timento vivissimo di giustizia il rifleuere 
che si deve trovare ad ogni istante sotto 
<liver.si rapporti, agire qui come Signore, 
là come concittadino , ora mantenere il 
diritto di principe , ora di nuovo quello 
di repubblica , e non confondere mai ani- 
bidue insieme . Solamente le leggi divine 
o naturali sono generali ed obbligano tut- 
ti gli uomini indistintamente , le umane 
al contrario valgono senipliccmcnle per 
quelli ai quali sono date e devono per 
cojiseguenza essere diflerenti . Soltanto i 
diritti nativi appartengono a lutti gli uo- 
mini e sono eguali per tulli , gli acquisiti 
al contrario sono ineguali per ciascuno, 
c richiedono qniudi delle leggi dilTerenti • 
Oltre i doveri generali dell’ uomo , ognu- 
no è ancora obbligalo a ciò che deriva - 
dalla natura del suo rapporto o dalle sue 
promesse falle . Volerlo costringere a qual- 
che cosa dippiù 0 dì altra natura', sareb* 


Digitized by Google 



394 . . 

le rapirgli il ano ed offendeido ne’ suoi* 
diritti . L’ applicazione di questa regola 
sopra i dominj repubblicani o colletiivì 
merita un giudizio tutto particolare ed 
assai interessante , ed uno s’ ingannerebbe 
molto , se credesse eh’ esso fosse favore- 
vole soltanto ai proprj cittadini e disvan- 
laggioso alla libertà personale dei suddi- 
ti . Questi ultimi sono più tosto sotto 
moltissimi riguardi , ( che concernono le 
azioni privale esteriori ) incomparabilmen- 
te più liberi dei membri della società re- 
gnante stessa . È vero che sarebbe assurdo e 
contro natura, che un servitore o suddi- 
to potesse trovarsi nelle riunioni della co- 
munità , alla quale egli non appartiene , 
che vi potesse consigliare , eligere , e 
dare suffragio , come sarebbe egualmen- 
te assurdo di escluderne un vero citta- 
dino . Tutte le leggi , tutti i differenti do- 
veri spesse volle assai diffìcili , che a que- 
sto riguardo sono imposti a questo ultimo, 
non riguardano per nulla il primo ; egli 
non ne ha i vantaggi e per conseguenza 
neppure i pesi . Si possono per esempio 
esigere da un cittadino , delle contribu- 
zioni y dei servizj di guerra e diversi al- 
tri travagli gratuiti , perchè facendo ciò , 
egli agisce in parte per la sua propria cau- 
sa , ma lo stesso non si può pretendere 
da un suddito , perchè non partecipa af- 
fatto allo scopo comune ; o almeno il soc- 
corso dì quest’ ultimo non è senza condì- 
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differenti . I cittadini sono spesso soggetti 
in p;ai'te a certe discipline incomode % 
delle leggi di magnificenza , a diverse or- 
dinanze di polizia , ecc. , delle quali par-^ 
leremo più dettagliatamente altrove, e che 


sono necessarie per la conservazione dell* 


unione dell* intera società, come ancora 


pel buono andamento degli affari; ma si- 
mili limitazioni della libertà privata ver- 
so i sudditi sarebbero assolutamente inu- 


tili , e per conseguenza superflue . Le di- 
visioni eguali di eredità fra ì Agli , la proi- 
bizione della preferenza di primogenito , 
i matrimoni di famiglie troppo consan- 
guinee, ecc. sono nel grembo di una re- 
pubblica se non assolutamente necessarie , 
almeno però utili e vantaggiose , parte per 
moltiplicare i legami di amicizia fra ì cit- 
tadini stessi , parte per impedire la trop- 
po grande accumulazione delie ricchezze 
presso alcuni cittadini , e la loro prepo- 
tenza ; al contrario pei sudditi della re- 
pubblica non sono necessarie, peixhè ivi , 
come nei principati , il fondamento della 
legge cessa . Due religioni egualmente au- 
torizzale non possono esistere in una vera 
repubblica, perchè presto o tardi esse tur- 
berebbero r armonia degli spirili , e per- 
ché una società così ristretta non deve ri- 


posare che sopra una credenza comune ; 
presso i sudditi separati fra di loro, cioè 
presso i sudditi riuniti in piccola comuni- 
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\h , questa dilFerehzà'è molto meno sensi* 
Iiilc , e può più tosto essere tollerala , per- 
chè il contatto non è cosi intimo , alme- 
no non ritorna così spesso <, e perchè an- 
cora vi esiste un poter supcriore che può 
mantenere la pace, mentre al contrario 
la comuuilk regnante non ne ha alcuna 
sopra di se. Da un altro canto i cittadi- 
ni della repubblica regnante possono es- 
sere trattati in tutto , dai loro magistrati , 
come i sudditi ; come membri della so- 
vranità si deve regnare sopra di essi più 
con convinzione e fiducia ; ad essi si deve 
parlare più col tuono dell’ amico e del 
concittadino che col tuono di padrone ; 
quindi i primi devono esser messi alla 
ragione colla severità, gli ultimi colla be- 
nevolenza e la paternità . Ma il linguaggio 
deve essere differente , ed il rapporto de- 
ve dare ad intendere quello al quale si 
parla . Parlare supplicbevoltnenle e con 
adulazione coi suoi subordinali ed impe- 
riosamente col suo simile , sarebbe man- 
care al suo scopo cd agire contro la na- 
tura ; quello toglie ogni cousideraziotie , 
mentre indebolisce l’ idea della giusta su- 
periorità ; questo produce 1’ odio ed il 
rancore , perchè suppone un dominio in- 
giusto ; quindi si deve anche qni restare 
fedele alla natura , e lo spirilo della giu- 
stizia t dell’ amore deve penetrare dap- 
pertutto , e tutto temperare. Dalla quali- 
tà di cittadino deriva per esempio, eh’ cs- 
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si non prestano alcun giuramento ai ma'^ , 
gistrati , ma i magistrali prestano ad essi 
o più tosto alla repubblica stessa il giu- 
ramento (i)’ contrario è molto natu- 
rale che i sudditi , o almeno le città im- 
mediatamente impegnate , i vassalli , ecc. 
prestino il giuramento di fedeltà ai magi- 
strati in nome dell’ intera sovrana comu- 
nità', percliè non si può obbligare a tut- 
to colla forza , ma si deve poter contare 
sopra r adempimento volontario dei do- 
veri . Un cittadino della repubblica re- 
gnante non può in secondo luogo essere 
soggetto in tutto al medesimo giudice ^ 
come il suddito , giacché egli non deve , 
come questo , aver sopra di se che degli 
eguali 0 dei più potenti . Una simile cor- 
te di giustizia particolare è anche necessa- 
ria pel mantenimento della giustizia , e 
pel bene della parte avversa che si lagna ; 
perchè ì solili giudici inferiori, impediti 
dal timore, dall’ amicizia personale, o 
dalia mancanza di potere , non ardirebbe-' 
ro e non potrebbero spesso procurare al- 


fi] Questo si praticava ancora nelle aiiticHe repulililiche 
della Sviztera prima della rivoluzione . Il giuramcnlo che 
devono al contrario prestare i cittadini o non citlarlini del- 
le nuove, senza distinzione di governo , { mentri; ([uesto 
al contrario lor non giura niente ) , è ancora una conse- 
guenza 0 imitazione del giuramento rivoluzionario dei cit- 
tadini mediante il quale la setta regnaiilc , benché essa stes- 
sa non credesse né a Dio né ad alcun dovere , cercava ad as- 
sicurarsi 1’ ubbidienza di tutti gli altri , ma nel fondo que- 
sto giuramento è interamente opposto ai veri printipj re- 
puhbkicani . 
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ciin soccorso efficace verso un cittadino d 
magistrato distinto ; giacché egli non può 
aver per giudice che quello che è più po- 
tente di lui t che può obbligarlo all’ adem- 
pimento del suo giudizio , e questo più. 
potente non è altro che la magistratura 
della repubblica o in casi importantissimi 
il supremo potere « il supremo consiglio 
stesso . Similmente un cittadino della re- 
pubblica regnante ha giustamente una pre- 
tensione più vicina ai posti , impieghi e 
benefici della società , di cui egli è mem- 
bro i egli ne porta i pesi , perchè non do- 
vrebbe anche goderne i vantaggi ? Si può 
aspettare da esso ancora generalmente più 
zelo e disinteresse che dagli stranieri , per- 
chè la cosa comune è nel medesimo tem- 
po la sua propria . Anche negli impieghi 
e servizi dai quali i sudditi non sono le- 
galmente esclusi , il cittadino deve se- 
condo la regola aver la preferenza , in 
quanto egli possiede le conoscenze ne- 
cessarie per r adempimento di ciò che 
concerne 1’ impiego , giacché questo viene 
richiesto tanto dalla giustizia quanto dal- 
la vera politica , la quale non si allonla- 
na mai dalla prima impunemente. Sic- 
come in seguito la repubblica , come li- 
bera corporazione , ha il diritto di dispen- 
sare dalla sua volontà di accordare dei 
privilegi e dei favori nelle cose che di- 
pendono dal suo arbitrio , e dove non of- 
fende nessuno nei suoi diritti : così essa 
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ptjò far qaeslo ancb<^ coi suoi cittadini , 
ed è naturale che essa eserciti questo di- 
ritto più presto per questi che per gli 
altri , parte perchè essi le sono più vici- 
ni , parte per distinguerli in un certo mo- 
do , e per dar loro un compenso di tanti 
altri pesi . Cosi per esempio la repubbli- 
ca può assolvere i suoi cittadini dalle re- 
tribuzioni di alcune regalie, liberarli da 
certe tasse e sportule , pedaggi di ponti 
c strade , i quali un prìncipe stesso non 
pagherebbe dalla sua tasca , di permetter 
loro la caccia sopra i demanj della repub- 
blica ( ma non già sopra i liberi beni 
privati ) perchè 1’ intera comunità non 
può essa stessa esercitare questo diritto , 
ccc. ; almeno dipende dal suo parere se 
voglia o non voglia farlo . Non è da ne- 
garsi senza dubbio che simili distinzioni 
si manifestano nella vita giornaliera e fan- 
no sentire ogni istante la differenza fra i 
cittadini e quelli che non lo sono , risve- 
gliano ancora la gelosia dei sudditi e ren- 
dono odioso il dominio collettivo; ina es- 
se derivano dalla natura della cosa , e 
non vi esiste la menoma ingiustizia , giac- 
ché nessuno viene offeso nei suoi diritti ; 
ciascuno non ha delle pretensioni a certi 
vantaggi e favori , e nelle cose che non si 
devono assolutamente ad alcuno , ma che 
dipendono dal beneficio di un altro , una 
comunità come un uomo privato , una re- 
pubblica come un prìncipe individuale 
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può essere più liberale e generosa vers^ 
gli uni che ^verso gli altri. Oltracciò i 
cittadini delle città provinciali e dei pae< 
si godono spesso nel loro distretto certi 
vantaggi e favori interamente simili , che 
non appartengono ai socj della comunità 
regnante ; essi occupano esclusivamente i 
posti e gli impieghi della loro comunità; 
essi sono liberati da diversi pedaggi e da 
altre imposizioni locali ; essi fanno la cac> 
eia e la pesca sopra la loro proprietà co* 
munalc ; non sono per questo chiamati 
privilegiati ^ e ciò eh’ essi sollecitano per 
loro stessi , lo devono anche augurare a- 
gli altri . Questi favori non sono anche 
senza utilità : parte distinguono in un 
certo modo i cittadini della libera repub* 
blica , fanno vedere pubblicamente la sua 
superiorità c riscuotono così una ubbidien- 
za più volontaria , parte per unirli più 
fortemente insieme e per interessarli al- 
la conservazione del bene comune . Le 
loro conseguenze disvantaggiose possono 
distruggersi perfettamente, se l’acquisto 
del diritto di cittadino della libera re- 
pubblica non viene reso impossibile e 
troppo diilìcile ai più cospicui sudditi ; 
questo acquisto disarmerà l’ invidia , con- 
serverà la speranza , e darà una direzione 
all’ ambizione . Finalmente non bisogna 
obbliare che i servitori e gli attinenti di 
una repubblica hanno sotto questa qualità 
anche le loro liberazioni reciproche , che 
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'i cittadini régttan ti stessi non godono; in! 
•ogni situazione i disvantaggi vengono com- 
jpensati dai vantaggi , e si vede qui di nuo- 
vo un esempio che fa conoscere quanto è 
irragionevole ed ingiusto di voler prescri- 
vere i medesimi diritti e le medesime leg- 
gi positive t in circostanze e rappomi del 
tutto ineguali . ' 

4» Un quarto carattere rimarchevole del 
dominio repubblicano o collettivo consiste 
in ciò : che per essere nelle repubbliche 
il Signore territoriale composto da mol- 
ti membri fra i quali il- travaglio 
può essere divìso ^ essi hanno meno bi- 
sogno di servitori o impiegati esterio- 
ri e accudiscono in gran parte essi stes- 
si ai loro proprj affari . Lo stesso è 
tutto differente presso un principe indivi- 
duale ; egli , come una persona sola e pos- 
sessore delia suprema fortuna , non vuol 
> solamente godere il più che può con al- 
legrezza della vita, ma , quantunque fosse 
1’ uomo il più laborioso della terra , la 
limitazione del suo tempo e delle sue for- 
ze fisiche gl’ impediscono assolutamente di 
essere egli stesso alla testa de’ suoi affa- 
ri . Quindi egli deve scegliere fra i suoi 
sudditi o fra i forestieri una quantità im- 
mensa d’impiegati e di servitori , ai qua- 
li egli accorda una parte del suo onore 
e del suo potere , e si assicura così del 
loro attaccamento; questi servitori però 
non hanno affatto i medesimi interessi -e 
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non prestano il loro soccorso senza van- 
taggi reciproci e senza soldi più o meno 
considerabili . Una corporazione composta 
di molte persone al contrario non ha bi- 
sogno di questo; essa stessa è propria per 
tutt* i suoi affari, anzi sarebbe pericoloso 
di scegliere dal suo grembo degli impie- 
gati superiori e dei servitori , perchè que- 
sto farebbe supporre che in tutta la cùmu- 
nità non si trovi un uomo capace di eser- 
citare quelle funzioni , perchè in seguito 
non potrebbe contai'e sopra il medesimo 
zelo disinteressato di persone che non ap- 
partengono alla sua società , e perchè un 
simile disprezzo dei cittadini dovrebbe 
necessariamente produrre fra di essi la ge- 
losia ed il rancore • In questa importante 
differenza esiste la ragione che gli affari 
delle repubbliche , se non sono sempre 
accuditi con più d’ abilità , almeno ordi- 
nariamente con più disinteresse e meno 
spese , perchè gli affari comuni sono anche 
quelli di tutti i cittadini; giacché quantun- 
que una comunità non può pretendere che 
s’ impieghi tutto il tempo dai suoi citta- 
dini senza vantaggi reciproci , e sebbea 
vi sìeno anche nelle repubbliche degli im- 
pieghi lucrosi , benché di rado durante la 
•vita ; una quantità però dì travagli neces- 
‘ sarj vengono eseguiti gratis , ì quali do- 
'vrebbersì tutti pagare nelle monarchie ; ed 
< è incredibile a qual punto questa econo- 
mia può essere portata nelle repubbliche. 


( 
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«è una porzione non insignificante de’ suoi 
cittadini è ben intenzionata e se lo spiri* 
to pubblico è ancora vivo . Da un altro 
Canto però % da questa medesima circostan- 
za ne proviene il disvantaggio non poco 
importante che 1* ambizione dei sudditi 
nelle repubbliche ha senza dubbio un cam- 
po meno vasto che nelle monarchie , e che 
sotto questo riguardo essi non possono 
mai essere soddisfatti . Essi sono intera- 
mente privi della prospettiva d’innalzarsi 
agl* impieghi elevati , onorevoli , e lucro- 
si i essi non sono quasi limitati che a cer- 
ti servizi subalterni , nella loro stretta 
- sfera locale , o a certi lucri privati o pu- 
re al godimento ozioso delle ricchezze che 
hanno acquistate ; essi devono cercare al- 
trove che nella patria , la gloria e le di- 
stinzioni , e questo inconveniente che esi- 
ste nella natura di tutte le repubbliche , 
e di cui parleremo fra breve , sebbeu vie- 
ne corretto e compensato in parte con al- 
tri vantaggi, non può però essere tolto 
che colla speranza di acquistare un giorno 
il diritto di cittadino, vale a dire colla 
possibilità di essere ammesso nella comu- 
nità regnante . 

5 I sudditi della repuhblicanon sono 
che impegnati verso V intera comunità , 
ma non verso ciascun membro della me- 
desima ; quindi essi hanno sempre un so- 
lo padrone e non molti . Questo princi- 
pio si capisce da se , e le sciocchezze che 
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sì sentono qualche volta nelle repubbliche 
o dai nemici delle repubbliche , come se 
sì dovesse ubbidire a due o trecento 
padroni > sono senza fondamento • Kon già 
ogni cittadino o magistrato , ma la riunìo» 
ne di tutti rappresentano qui il principe ; 
non si è soggetto alla loro volontà privata , 
ma soltanto alla volontà comune median- 
te la maggioranza formale manifestata per 
mezzo dei voti. Fuori delle riunioni i 
cittadini ed anche i consiglieri non val- 
gono più , quando non agiscono nelle fun- 
zioni del loro impiego , degli altri nomi- 
i]i; ma siccome gli individui soltanto sono 
visibili y giacché 1’ intera corporazione ra- 
ramente 0 mai comparisce all’ occhio , co- 
sì questa distinzione viene qualche volta 
dimenticata tanto dai cittadini o magistra- 
ti , quanto dai sudditi stessi , ed un tal 
errore deve necessariamente cagionare pres- 
so ì primi una superbia insensata , e pres- 
so gli ultimi , 0 un disgusto senza ragione 
o una vile adulazione . Se dunque ogni 
cittadino della libera comunità j o pu- 
re nn membro del suo sovrano o dirigen- 
te consiglio si volesse credere eguale ai 
principi , chiamare i sudditi della repub- 
blica i suoi sudditi , 0 esigere da essi il 
medesimo rispetto ed ubbidienza che non 
è dovuta se non all’ intera comunità ; un 
simile orgoglio sarebbe senza dubbio cosi 
stravagante come offendente ; e si sono ve- 
duti certi esempi nelle repubbliche , ove 
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dei sudditi cospicui sono stati più viva- 
mente offesi con questi segni esteriori che 
con le più grandi ingiustizie . Ma alcune 
pretensioni orgogliose non fanno punto li- 
na regola , e chi sarebbe quello che vor- 
l’ebbe impedirle in lutti gli uomini , par- 
ticolarmente quando riposano sopra 1’ i- 
gnoranza di una differenza , che esige già 
qualche cosa di più che un talento ordi- 
nario ? Queste vane appropriazioni trovan- 
si in piccolo come in grande, in ogni vil- 
laggio come in ogni repubblica regnante. 
Anche gl’impiegati dei principi, e per 
Vero dire piuttosto i piccoli che i grandi , 
hanno spesso un amor proprio spinto al- 
r eccesso , e agiscono contro il popolo su- 
bordinato , come se fossero principi . Si 
ride sopra quelli , ma nessuno osa ca- 
lunniare questi ultimi . Le debolezze u- 
mane non provano niente contro la na- 
tura giusta di questo l'apporto sociale . 
Dippiù quell’ orgoglio viene spessissimo 
ed anche ordinariamente risvegliato o ca- 
gionato dall’ ignoranza , o dalle adula- 
zioni dei sudditi stessi • Giacché quando 
questi cercano di ottenere qualche van- 
taggio dai cittadini o dai magistrati della 
repubblica, sia a cagione della loro in- 
fluenza nelle riunioni genei'ali o a cagione 
dei loro impieghi , essi loro danno spesso 
dei titoli esagerati, ingrandiscono l’idea 
del loro potere personale e lor insinniuio 
fiualmenie delle idee interamente false. 
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che altrimenti non si sarebbero mai im- 
maginate. Ma se questo viene gi ornai men> 
te ripetuto non solamente dai più picco* 
li ma ancora dalle classi le più distinte e 
civilizzate dei sudditi , come dovrebbe ciò 
fare impressione almeno nelle teste più 
deboli , e cagionar non dovrebbe della 
vanità o delle pretensioni irragionevoli ? 
Giacché generalmente è assai difficile di 
resistere all' adulazione « perchè gli uomi- 
ni ascoltano volentieri , ciò che lor può 
dare un' alta idea della loro persona (i)^ 
Per rimediare a tali inconvenienti , ed 
affinchè da una parte i cittadini della re> 
pubblica regnante non si rendano odiosi , 
e dall' altra parte i sudditi possano ono- 
rare e riconoscere il loro rapporto verso 
la repubblica senza che U loro punto d’ p*’ 
iiore sia offeso , è d' uopo bene compren- 
dere , e mantenere sempre viva la verità 
seguente : che gii ultimi nou hanno molti 
padroni , ma un solo ; e che non sono 

(i) Nel Pays de f^aud appaitenente al cantone di Ber- 
na , si chiamavano per esempio i hall, Monseigneur e o- 
ire Grandeur , il consiglio giornaliere o qualunque commis- 
sione, lllustres , hauls , puissants et souyerains Seigneurs,' 
siiisa che questo fosse stalo mai richiesto nè tampoco pre- 
scvillo . Si è anche osservalo che precisamente i più male 
iatcuziunuli erano i più liberali di simili titoli pon ricliie- 
sli . Al contrario nella parte tedesca del cantone a’ impiegava 
verso i bali , la semplice espressione di Hochgeeìirter Herr 
( ouorutissimo Signore ) e verso il governo , il titolo di 
Onuedige Herren ( clemeìUissimi Signori ) qual titolo 
loro ricordava nou tanto il potere quanto piuttosto la rego- 
la delle loro funzioni . 
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dipendenti ossìa obbligati a ciascun citta- 
dino , ma soltanto all’ intera comnnità . 

■ 6. Intanto esiste nella natura 'delle co- 
se che , quantunque ì cittadini o ì mem- 
bri di una libera repubblica presi separa- 
tamente e fuori delle riunioni non valgo- 
no con ragione più degli altri nomini, 
essi però , particolarmente quando vi con- 
corrono certe azioni celebri e circostanze 
- esteriori di fortuna , godono necessaria- 
mente una considerazione superiore natu- 
rale , e la nobiltà patrizia , la quale uni- 
tamente alla discendenza dei fondatori e 
padri della repubblica ( i ) , riposa sopra 
V esercizio frequente e quasi non interrot- 
to degli impieghi distinti della repubbli- 
ca y e per conseguenza suppone P illustra- 
zione , mediante certe azioni generalmente 
ntili ed nna fiducia continua dei suoi con- 
cittadini , ecc. è quindi più risplendente 
della nobiltà territoriale o di ^servizio . 
Boma e Cartagine , Venezia e Genova , le 
altre città Italiane del medio evQ , molti 
paesi confederati della Svizzera contarono 
fra i vassalli del loro territorio e de* suoi 
abitami , anche delle persone riguardevoli 
e distinte , le quali pei loro lungo domi- 
cilio , pel possesso dei beni , per le ric- 

(i) Patricii di patrnm posteri . Anche i Nobili di Ve- 
neiia erano i più considerevoli della repuLl)lica o i discen- 
denti dei fondatori e di quelli , i quali erano stati ammessi 
dai fondatori ad esser loró pari Gioì, di MuUer. CoUm. del- 
le aue opeie, T. XV. p. Sgg. 
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cbezze e posti onormci esercitati nel ser- 
vizio militare o civile i ecc. potevano sen- 
za dubbio essere contate nel numero dei 
nobili • Ma ì cittadini regnanti o corre- 
gnanti vengono però più stimati , parti- 
colarmente quando , come accade ordina- 
riamente , le loro ricchezze} le loro alle- 
anze e rapporti di famiglia sono eguali a 
quelle degli altri , o pure superiori . Essi, 
possedono e s’ innalzano sempre più degli 
altri; il loro nome è spesso proferito nel 
paese e fuori del medesimo ; sono più co- 
nosciuti } più celebri , più potenti e libe- 
ri y ciò che procura sempre una maggiore 
considerazione y come altrove 1’ abbiamo 
dettagliatamente sviluppato e dimostrato 
trattando della nobiltà in generale . 

fj. Infine un’ altra conseguenza dei do- 
miuj collettivi e repubblicani è : eh’ essi 
hanno in generale dei mezzi cC acquisto 
più limitati } per V ingrandimento delle 
loro possessioni y e che per conseguenza , 
il territorio delle repubbliche è ordinaria- 
mente più piccolo di quello dei Signori 
individuali . Esse non possono ereditare 
nulla , nè fare verun matrimonio ; questi 
mezzi spesso rapidissimi d’ ingrandimento 
lor sono negati ? Ricevono anche poco ia- 
donazione o per testamento y mentre al- 
trove le chiese e le altre fondazioni pie 
portano fruiti abbondanti che recano del 
bene a tutti gli uomini . Ma le corpora- 
zioni teuip orali non hanno parente 
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e poclii amici . Non rimangono loro che i 
mezzi di compra , di cambio ed altri po- 
co aggradevoli acquisti* ma non sempre 
hanno la possibilità di sborsare delle som* 
me come ancora T occasione di trovare da 
comprare . E vero eh’ esse hanno simil- 
mente dei contratti vantaggiosi senza 1’ ac-- 
quisto della proprietà fondamentale , del* 
le alleanze ineguali * delle sottomessioni 
condizionate, la stipulazione di alcune im- 
portanti servitù , sotto diverse altre deno- 
minazioni di protezioni ; dei diritti terri- 
toriali , dei diritti di cittadini , ecc. ; ò 
vero che dopo Roma si sono vedute mol- 
te repubbliche le quali sotto questo riguar- 
do osservano una politica assai prudente 
e conseguente ; ma siccome generalmente 
le repubbliche non sono molto proprie 
alle negoziazioni parte a cagione della 
quantità delle teste, parte a cagione del- 
la pubblicità delle deliberazioni ; e sic- 
come gli uomini sottomettonsi meno vo- 
lentieri ad esse che ai potenti Signori in- 
dividuali , perchè la superiorità del re- 
gnante non è cosi visibile , e perchè la 
dipendenza de’ suoi simili offende il pun- 
to d’ onore ; cosi questo mezzo d’ in- 
grandimento non giunge mai molto lungi. 
In quanto finalmente alle conquiste belli- 
cose , esse sono similmente possibili ai 
domini collettivi , come già si è veduto 
in Roma ed altrove . Per tutto il tempo 
che le repubbliche devono combattere per 
;Vol. VII. UalUr 
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]a loro conserrazionQ personale o per U 
loro libertà f esse sono turbolente , belli- 
cose e più pericolose ai loro vicini degli 
stessi principi individuali » A questa epo- 
ca sola esse ordinariamente iugrandiscouo 
il loro territorio colla forza delle armi * 
Ma subito che questi combattimenti sono 
terminati , che le loro inquietudini sono 
passate e che i tempi della calma sono 
Venuti, o quando, dopo aver sofferta una 
umiliazione, le passioni vengono rivolte 
contro l’interno non si vedono allora più 
le repubbliche inclinate alla guerra, nè 
avide di conquiste. Tutt’ i lor cittadini si 
rivolgono al godimento del ben essere pri- 
vato ; e quando una volta lo spirito o il 
carattere si è abbandonato alla pigrizia o 
alla debolezza , è molto più difficile di 
risvegliarlo nelle numerose corporazioni 
che nei particolari individui . Quindi le 
grandi conquiste cagionano infine quasi 
necessariamente la rovina della repubbli- 
ca . Giacché , siccome 1 ’ intera comunità 
non può comandare l’ armata , ma deve 
confidarne la cura ad un de’ suoi cittadini 
o pure ad un forestiere , così questi gene- 
rali , precisamente a causa delle loro vit- 
torie , 0 del partito che si acquistano, di- 
vengono troppo potenti , non possono più 
in seguito avvezzarsi all’ eguaglianza di 
cittadino ; essi si dichiarano sempre pre-^. 
sto 0 tardi i padroni della repubblica , e 
Stolti dei loro concittadini gli ajutano an- 
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elle in questa operazione t mentre essi pre<^ 
feriscono alla libertà turbolenta una pla«> 
cida servitù che conduce egualmente al 
poter ed alle ricchezze ; quindi le repub7 
bliche sono anche sotto questo riguarda 
obbligate alla dura necessità di moderare 
le loro pretensioni , di contentarsi di un 
territorio limitato , e di menar una vita 
tranquilla c nemica delle grandi conquiste « 
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CAPITOLO XVIII. 


Sia 


DSLLA DECADENZA DE1.LE REPDBBtICHE . 

I. Le repubbliche vanno in rovina , come 
i principati, per la perdila del loro po» 
tere ed indipendenza collettiva ; 

E’ vero che vi sono alcuni pericoli che 
non hanno in comune con questi , ma 
- all’opposto ne hanno altri loro particolari. 

II. Esse si disoiolgono molto piò presto 
per la rottura della società medesima . 

Occasioni naturali e quasi inevitabili del* 
la piccola durata delle medesime. 

III. Le repubbliche non durano quindi or- 
dinariamente cosi lungo tempo come i 
principati, parto perchè hanno bisogno 
di una disposizione artificiale ohe doge* 
nera insensibilmente , parie a cagione 
della continua collisione fra l’interesse 
comune e privato . 

iSiccome le repubbliche o le libere co- 
inunilà riposano sopra un doppio rappor- 
to , da una parte sopra la riunione artifi- 
ciale 0 sopra la società de’ suoi membri 
fra di loro , dall’ altra , sopra il loro do- 
minio e dipendenza collettiva ; siccome per 
conseguenza le repubbliche ed i principi 
sono la stessa cosa , ne risulta eh’ essi 
possono andare in decadenza in un dop- 
pio modo , vale a dire , o come i princi- 
pi colla perdita del loro potere e indi- 
pendenza , 0 coll’ annichilamento della lo- 
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ro esistenza , cioè collo scioglimento della 
società regnante t la quale può essere pa- 
ragonata air intera estensione di una fa- 
miglia di principe senza erede • Quindi 
ambidue i casi meritano uno syiluppo » 
per poter in seguito riferire con più di 
fondamento i mezzi della loro conserva- 
zione e sicurezza . 

In quanto le repubbliche sono nel me- 
desimo tempo Signori territoriali , per con- 
seguenza in quanto che il loro potere ri- 
posa particolarmente sopra possessioni ter- 
ritoriali e ricchezze « sopra servitori fede- 
li e zelanti, e sopra rapporti felici coi 
loro vicini , esse hanno senza dubbio mol- 
te cause mortali in comune coi principi • 
Esse perdono la loro indipendenza , e col- 
la loro caduta si abbassano alio stato di 
semplici comunità private , per ogni spe- 
cie d’indebolimento assoluto o relativo, 
particolarmente per 1’ alienazione o per- 
dita delle loro possessioni territoriali , per 
certe dissensioni pericolose , per guerre 
infelicemente intraprese , per contratti dì 
pace disvantaggiosi , che particolarmente 
presso di esse vengono rivestiti del nome 
palliativo di alleanze, costituzioni, pro- 
tezioni ec> ; per 1’ addossamento di troppe 
servitù , ove spesso un favor che sembra 
insignificante al principio, cagiona inse- 
guito la rovina della libertà ; , più , per 
un soggiogamento violento che le repub- 
bliche come i Signori individuali j uoa 
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.possoao sempre evitare, ma clie è spesso 
•una conseguenza dei precedenti errori po- 
litici ; finalmente per la perdita del po- 
tere relativo, vale a -dire pel troppo in- 
grandimento delle forze di un vicino pe- 
ricoloso, o per r annientamento , indeno- 
'limento ed allontanamento di amici utili, 
vicino ai quali e coi quali soli 1* indipen- 
•denza era possibile. Non abbiamo- biso- 
gno di -sviluppare di vantaggio tnttof ciò » 
giacché noi non faremmo che ripetere ciò 
•che abbiamo già riferito all’ articolo della 
decadenza dei principati in generale (i), 
-È vero che le repubbliche sembrano an- 
•cora qui avere alcuni vantaggi dal loro 
canto , i quali dovrebbero assicurare ad 
esse una maggior durata . Esse in primo 
duogo non possoao e^inguersi come i prin- 
-eipati ; la loro continnità non dipende dal- 
la generazione dei figli , ma dall’ ammis- 
sione successiva di nuovi membri , e per 
questo vi sono sempre abbastanza perso- 
ne ; Qui non, si può fare un ordine di 
-'Successione , } nè ancora per conseguenza 
•‘delle contese di successione al trono , pre- 
cisamente perchè la. repubblica non ha fi- 
gli , e perchè la persona collettiva è sem- 
pre- la stessa. Le divisioui di territorio 
per la medesima ragione non sono nep- 
pure possibili , ed anche le alienazioni vo- 
lontarie , la dissipazione dei deiuanj , ecc« 

' ' Tedi il caj), 44- • -• * • - 
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sono ancora meno da temersi che nelle 
monarchie • Giacché siccome le comunità 
non sono persone fisiche , esse non hanno 
ancora alcun bisogno fisico ; esse non 
mangiano « non bevono ^ non amano nè 
femmine , nè giuoco ; non hanno figli da 
educare e non sanno nulla dei diverti- 
menti dispendiosi ? si contentano per la 
loro abitazione di una sola casa modesta- 
‘menie tenuta . Tutti gli innumerevoli alti 
e bassi impiegati , di cui un principe ha 
bisogno pel servizio della sua persona e 
della sua faniiiglia , per lo splendor della 
sua casa, è per tuttè'le comodità della 
vita , non abbisognano per niente ad una 
repubblica Una persona che'ha 1’ ammi- 
nistrazione della Cassa comune^ uno scri- 
vano con pochi ajutanti , una dozzina di 
messaggieri o uflSciali , un guardiano del 
■palazzo comune , qualche poco di legna e 
■di fuoco per riscaldare ed illuminare la 
stanza di riunione,' è tutto ciò <ihe fa im- 
mediatamente d’ uopo per coloro che vi 
si riuniscono. Per la cura dei' suoi beni 
ed edifici » P^r 1’ amministrazione e cal- 
colo delle sue rendite e spese , per 1’ am- 
ministrazione della giustizia e di tulli gli 
stabilimenti pubblici fondati dalla repub- 
bl ica , pel ramo militare, per gli amba- 
sciadori esteri , ecc. essa ha bisogno , è 
vero, secondo la grandezza del suo ter- 
ritorio 0 secondo il grado del lusso del 
governo , di una quantità d’ impiegati che 
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sì accordado perfettattiente nelle loro ina-* 
zioni e denominazioni con quelli dei prin- 
cipi . Ma siccome le repubbliche « anche 
con mezzi di soccorso eguali , hanno or- 
dinariamente delle pi'etensìoni molto più 
moderate « non tengono tante truppe , e 
meno o veruno ambasciadore ^ ecc. ; e sic- 
come moltissimi servizj vengono prestati 
gratuitamente o pure per poco soldo dai 
suoi cittadini , cosi tutte le spese sono* 
anche qui assai più piccole . Oltracciò vi 
sono, ancora spessissimo delle leggi severe 
per 1' amministrazione dei beni della co- 
munità ; e certe forme che rendono dif- 
ficile la disposizione arbitraria di detti 
beni e che oppongono un argine alla dis- 
sipazione ( la quale altrimenti potrebbe 
accadere più facilmente sopra il bene al- 
trui che sopra il proprio ) . Da tutte que- 
ste ragioni si sviluppa, perché le repub- 
bliche sono generalmente di rado dissipa- 
trici; quindi godono ancora di un più 
grande credito , e fanno almeno nei tem- 
pi di pace dei grandi risparmi i 
dochè i loro tesori eccitano spesso l’ in- 
vidia di molti graudi potentati; e da ciò 
si rileva ancora il perchè esse devono 
spesso ajutare questi ultimi in un modo 
O in un altro nei tempi di calamità (i). 

(i) E' Tero clic it ytulono ancora delle repuLbliche , delle 
•ittà , e dei comuni , ecc. con economia rovinata o con cat- 
tiva anuninislraziouc delie finanze . Però gli escnipj ne sono 
pii lui clic Halle laonuchif j e U causa ne proviene senip];f| 
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• Ma siccome la natura compensa tutt’ i 
Vantaggi con disvantaggi , cosi ancora le 
repubbliche da un altro canto non posso» 
no niente ereditare, niente ricevere in ma** 
trimonio , nè farsi degli amici , nè acqui* 
stare delle pronte ricchezze . Esse non so- 
no generalmente cosi proprie alla condot- 
ta della guerra e alle negoziazioni felici 
come i principi , e possono con una dire- 
zione idiprudente dell’ ima o delle altre 
^cilmenie perdere la loro indipendenza , 
il loro principato collettivo . Nei conlrat* 
ti esse sono ancora più tosto vinte che 
nelle battaglie , e più facilmente soggio- 
gate dagli artifici e dall* incitamento alia 
discordia che dalla forza aperta, mentre 
è più facile di dividere più persone fra 
di esse , che una sola da se stessa « Le 
guerre esteriori non vengono ordinaria- 
mente fatte con successo se non nell’ epo- 
ca del loro primo entusiasmo , durante il 
germogliare della repubblica stessa ; in se- 
guito ora la disciplina manca dalla parte 
inferiore , ora la prontezza e la conse- 
guenza delle decisioni dalla superiore* Giac- 
ché il sentimento di eguaglianza dei cit- 
tadini non si accorda volentieri coll’ub- 
bidienza militare , ed ove molti possono 
consigliare e decidere , ora questa , ora 

■ o ila una calamità esteriore, come per esempio dalle guerre 
contribuzioni, ecc. , o da una cotruzioné intera, mediante 
la quale la minoranza regna in effetto , e può per consegueu-. 
«a disporre del bene comune per interesse o per capriccio . 
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quella massima prevale, opnre r una cer- 
ca sottrarsi dall’ influenza dell’ altra . Quin- 
di ancora 1’ esperienza pruova die le re-*' 
■pubbliche bellicose hanno per lo più ri^ 
corso a dittatori , ma che poi questi dit-*> 
•latori stessi divenendo troppo potenti , tro- 
vano presso i loro subalterni come pres-^ 
80 i loro eguali un gran partito , e vo- 
lendo ritenere il comando , preparano la 
rovina della repubblica ^ Finalmente il co- 
mando delle repubbliche per quanto dol- 
ce e giusto possa essere , eccita continua- 
mente 1’ invidia dei sudditi e non appa- 
ga la loro ambizione , sì perchè non si può 
volentieri vedersi governato da un Signo- 
re eh’ è composto da tante difTerenli te- 
ste, particolarmente da quelli che non si 
distinguono molto dagli altri; e si anco- 
ra perchè , come lo abbiamo già detto , 
possedendo i cittadini di una repubblica 
quasi tutti gl’ impieghi onorevoli e lucro- 
si , ne rimangono pochissimi agli abitan- 
ti del territorio . Da ciò ne risulta , che 
le repubbliche hanno da temere delle ini. 


-micizle più grandi e pericolose dai loro 
sudditi che i principi , e non possono fa-* 
.cilmente contare sopra un attaccamento 
ìntimo e costante come questi ultimi , loc- 
cbè viene confermato dalla storia di qua- 
si tutte le repubbliche regnanti . Dlppiu 
le guerre iuiestiuc sono molto più peri- 
colose alle repubbliche che ai principi , 
parte .perchè i sudditi mal coutenti ed iu- 
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snrgenti possono fncllmente eolie loro al- 
leanze privale e conoscenze personali gua- 
dagnarsi un partito fra i cittadini stessi , 
il quale fa sempre più o meno abortire le 
misure degli altri, parte perchè la molti- 
tudine spinta una volta dalle passioni è 
ordinariamente molto più furiosa di un 
individuo solo ; confldaadosi troppo sopra 
la sua stretta autorità e sopra le sue pro- 
prie forze , essa rigetta ogni vera pruden- 
za come debolezza, e non ne diviene in 
appresso che più debole e pusillanime; d* 
allror ne , rimane sempre la medesima per- 
sona , conserva il rancore più lungo tem- 
po , ed è perciò eli* essa è meno propria 
a risolvere il problema difficile di termi- 
nare felicemente le dissensioni intestine; 
di non mostrare ostinatezza nelle cose se- 
condarie insignificanti , nè debolezza nel- 
le cose principali ; di non vincere con op- 
pressione i nemici interiori , ma con ge- 
nerosità; di dividerli, d’incitar alcuni, 
’e a poco a poco un maggior numero al- 
la rivolta, ed infine di ristabilire- con al- 
tri mezzi la pace negli spiriti , senza aver 
perduto nell* essenziale qualche cosa dei 
suoi diritti . Tutte queste ragioni prova- 
no pure che le repubbliche in rapporto 
verso i loro vicini ed i loro proprj sud- 
diti hanno da combattere con più diffi- 
coltà che i principi per la conservazione 
-del loro potere e domìnio , e che l’ indi- 
pendenza , come supremo bene , è sem- 
pre più difficile a conservarsi . 
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Ma i piti graucTi perigli minacdiano le 
repubbliche nel loro proprio seno ; giac- 
ché il rapporto de' loro cittadini fra di 
essi è cosi ariiGciale e riposa sopra fon^ 
damenti cosi vacillanti , che appunto in 
<|uesti esistono i propvj principi che di- 
struggono le repubbliche , locchè non av- 
viene presso i principi . Sono fondate so- 
pra forze quasi eguali e sopra un biso- 
gno comune , ma ambedue non sono sem- 
pre durevoli ; senza spirito di concordia 
esse non possono sussistere , e ciascuno 
vede quanto è difficile di conservare per 
lungo tempo questo spirito fra persone che 
hanno i medesimi diritti (t), principal- 
mente quando degl' interessi importanti 
opposti si mettono in urto , o pure quan- 
do una parte dei cittadini offende 1’ altra , 
i quali però non dovrebbero formare che 
nn corpo ed un’anima. Non si può divi- 
-dere da se un principe individuale preci- 
samente perchè non forma che una sola 
persona , ma in una riunione di molti la 
discordia e V inasprimento degli spiriti 
ò possibile ) anziché facile ad effettuarsi , 
non potendosi sempre evitare anche coi 
più buoni sentimenti . Se si suppone che 
si sia unanime sopra lo scopo , ciò che già 
non è sempre il caso , le vedute sopra i 
mezzi sono differenti e spesso ancora op- 
poste . In vano si dice che ognuno vuol il 

*• (i) Ardutim semper eodem loco potentiam et concor^ 
diam esse . Taeit. lY. Ano. 
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iene della patria * e che amhidue i par- 
titi possoao essere animati da un egnal 
amore per la stessa; questi ragionamen- 
ti volgari non valgono: non basta il so- 
stenere che generalmente si ama il bene, 
bisogna prima sapere in che consiste . 
Uno avrà una idea più estesa , un altro 
più ristretta sopra ciò che chiama patria . 
Uno per esempio figurasi essere questo il 
paese e la legge de’ suoi padri , il conte- 
nuto delle possessioni, dei benefici , dcl- 
le leggi e delle tradizioni che gli sono 
venute dai padri., e che egli vuol di nuo- 
vo trasmettere ai suoi figli ; un altro sem- 
plicemente il fondo e la quantità numeri- 
ca degli uomini abitanti sul medesimo 4 
un terzo soltanto la comunità regnante o 
pure la sua classe o corpo particolare; e 
si sono puranche veduti in luti’ i tempi al- 


cuni ambiziosi 0 fanatici che riguardarono 
come identica la loro propria casa con. 
quella della repubblica , e che travagliava- 
no pel loro interesse o per la loro ambi- 
zione , mentre essi credevano servire la 


repubblica . Le idee dell’ utilità della pa- 
^tria sono egualmente diverse; uno la cre- 
de vantaggiosa a questa cosa, un. altro a 
quest* altra , e secondo lo scopo che *si 
.propone, la medesima azione può essere 
.chiamata ora utile ora nocevole. Per ci- 


ntarne alcuni esempi soltanto, uno vanterà 
la tranquillità e le arti della pace come 
. la suprema felicità , mentre un altro ere- 
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de non poter salvare 1’ onore della, repnb- 
blica se non colla guerra e non ristabili- 
re il carattere nazionale snervalo che con 
essa sola . Quello vuol la più perfetta in. 
dipendenza della patria e cerca di fare 
della più perfetta separazione dai princi- 
pi e popoli stranieri ( benché contraria 
alia natura ) la prima massima politica , 
mentre questo riguardo come onorevole 
e vantaggioso di entrare in strette allean- 
ze colle potenze estere, per procurare 
mediante queste , o pure mediante una 
debole servitù , una protezione e conside- 
razione maggiore al piccolo stato , o cer- 
ti vantaggi personali ad alcuni fra i suoi 
concittadini . L’ uno cerca di favorire 1’ a- 
gricollura, le 'arti > ed ogni specie di com- 
mercio, e di portar al più alto grado le 
ricchezze nazionali , mentre un altro cre- 
de che la semplicità dei costumi e la ve- 
ra contentezza non si accordano se non 
colla povertà , o al più colla mediocrità , 
e riguarda il vizio e T ambizione come 
pericoli inseparabili dalle ricchezze . Cajo 
è più o meno amatore della novità , egli 
vuol correggere a capriccio suo le ordi- 
nanze e le leggi antiquate o difettose , e 
tenere un egual passo fra le idee domi- 
nanti , fra i beni o follie del secolo , men- 
tre Tizio veglia con severità sopra i co- 
stumi degli antichi , e vede in ogni allon- 
tanamento dalle antiche leggi fondamep- 
tali e massime dello stato , la rovina del- 
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la patria . Qualche volta vi si trova anco-» 
ra la'coiitesa delle dottrine , lo spirito per- 
nicioso delle sette ove non vi è più nien- 
te di unanime . Anche la comune ricono- 
scenza di una legge suprema divina , la 
quale decide di molto, che deve frenare 
e guidare 1’ amor della patria , e che quin- 
di è più necessaria nelle repubbliche che 
altrove , non può sempre mantenere 1’ u- 
uìone fra tutti ; giacché anche nei limiti 
della giustizia e della libertà permessa vi 
può essere una diversità infinita di opi- 
nioni , non vi è misura , nè disposizione, 
le quali considerate sotto due , o più a- 
spetti , non possono essere stimate spesso 
come ragioni egualmente buone, sotto un 
riguardo per utili , e sotto 1’ altro per 
perniciose , tanto più che la pruova del- 
r esperienza non viene che in seguito!, 
e che le conseguenze delle deliberazioni 
non si lasciano sempre prevedere. Ancor- 
ché si fosse unanime sopra lo scopo , gli 
«ni mi si dividono sopra i mezzi e le for- 
me , sopra il tempo , sopra le persone., 
sopra il modo nel quale devono essere ese- 
guite , e con quali regole certe 1’ ùno vuol 
agire con precipitazione, l'altro lentamen- 
te o aspettare il momento favorevole ; quel- 
lo non vuol cedere niente , questo è incli- 
nato ai contratti e'couciliazioni ; per quel- 
lo tutt* i mezzi sono buoni , per questo 
solamente quelli che sono giusti e dolci . 
Ma^' siccome queste contese non possono 
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essere terminate coi semplici fondamenii ^ 
perchè ciascun partito ne può portare al- 
cuni che gli sembrano egualmente ragio- 
nevoli , così .finalmente si è giunto a 
volere scrutinare la profondità del cuore 
umano ; la moralità di quelli che pensa- 
no diiferenteinente , diviene sospetta, ed 
ogni proposizione buona , o stimata per 
buona , può essere ailribuita a sentimenti 
perversi o disegni falsi , ed anche al tra- 
dimento della repubblica , che qualche 
volta può realmente esistere , nìa che spes- 
sissimo non è che immaginario; gli uomi- 
ni i più. stimabili s’ allontanano Tuno dall* 
altro e vengono incitati a calunniarsi ed a 
perseguitarsi vicendevolmente • 'Nello sta- 
to ordinario delle cose questi inconveui- 
■enti non accadono facilmente ; la moltitu- 
dine degli affari giornalieri insignificanti 
prendono tutto il tempo'; ciascuno è con- 
tento , quando sono terminati , di ritor- 
nare ai suoi affari domestici o ai suoi pia- 
-ceri privati , ed il numero inferiore s’ as- 
soggetta volontieri alla decisione del nume- 
ro superiore . Ma se a questa differenza di 
opinioni sopravviene un oggetto particolar- 
mente importante , che in. effetto ha molta 
influenza sopra il bene ed il male della re- 
pubblica } e nel quale la parte minore coi 
suoi aderenti non cede così facilmente alla 
maggioranza, come per esempio una guerra 
o un contratto di pace, un cangiamento es- 
senziale nella cosùtuzio ne. dello stato* o la 

« M ’ • 
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prefetenza per qualcheduno dei disiiatl V 
optimatum jccc», allora le passioni si accen- 
dono in un grado letribile ; ne nascono 
delle fazioni e dei partiti che si persegui- 
tano TÌcendevolmente j i quali non infu- 
riano in verun luogo con tanta violenza 
coinè nelle repubbliche , e che infine af- 
frettano sempre la decadenza della repub- 
blica « vale a dire , cagionano il suo sog- 
giogamento esteriore o interiore, mentre 
o essa diventa la preda facile di un po- 
tente vicino che profitta delle sue dissen- 
sioni , o si getta nelle braccia di un capo 
di fazioni ostinate vincitore , sperando di 
trovare nel suo dominio militare indivi- 
duale la tranquillità tanto desiderata. 

Un altro veleno sottile ed egualmente 
mortale ed inevitabile alle repubbliche col 
tempo è la rilassatezza dello spirito pub- 
blico t subito che il bisogno primitivo che 
riunisce il lutto insieme o non viene più. 
sentito , 0 è soddisfatto . Se la repubblica 
muore di febbre infiammatoria per un 
fanatico patriottismo sfrenato, o per la 
discordia che dimostra ancora una vita 
interna , al contrario essa perisce ancora 
mediante la rilassatezza dello spirito pub- 
blico che produce il marasmo o iiifraci- 
damento , e quella falsa unione che non è 
che la conseguenza dell’ indilFerentismo o 
della codardia , rassomiglia di già ad una 
vera morte , a quella pace che non si tro- 
y& che nella tomba • Ma questa iudifièren- 
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za può essere prodotta da una fortuna 
troppo lunga e sicura y come dagli acci- 
denti ripetuti e da quei pesi che non Ven- 
gono più accompagnati da ricompense • La 
comunità può essersi primitivamente for- 
mata per la sua sicurezza in opposizione 
contro una oppressione straniera , 0 per 
intraprese di commercio , o pel compi- 
mento di qualche voto ; ma questo lega- 
me sì scioglie a poco a poco , subito che 
è giunta al suo scopo , che la pace è sta- 
ta ottenuta colla libertà , che le ricchezze 
sono state acquistate, che il voto è stato 
compito ; essa diviene indifferente quando 
non ha più un oggetto che fissa la sua 
attenzione . Allora non restano più nelle 
repubbliche che l’ abitudine ed i Leni 
comuni , vale a dire i vantaggi esteriori 
che la repubblica può impiegare per con- 
tentare l’ambizione de’ suoi cittadini, o 
per la conservazione della vita , i quali so- 
no alla verità un vincolo costante ed im- 
portante , ma non già un legame spiritua- 
le e morale . Non vi è più spirito pub- 
blico quando non si cerca che il suo pro- 
prio vantaggio nella repubblica e quando 
non si desidera la conservazione della me- 
desima che per questo solo fine . In que- 
sta epoca ciascuno si rivolge il più che 
può al solo godimento , e vi s’introduce 
allora nelle repubbliche quella corruzione 
"che va ordinariamente sempre unita colla 
sovrana fortuna, y ma che non può y molto 
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meno ancora che nelle monarchie , sussi- 
stere coi doveri e pesi repubblicani : per 
esempio la mollezza , perchè ogni priva- 
-zione , ogni sforzo cagiona della pena ; 
-insensibilmente il disprezzo delle antiche 
virtù , delle tradizioni repubblicane , def- 
le forme e degli usi che richiamano sem- 
pre alla modestia e ad una certa egua- 
glianza ; 1’ interesse che fa prima 1’ affare 
suo in segreto , per quindi in seguito di- 
viderlo pubblicamente dalla massa gene- 
rale ; r incuria , perchè la vigilanza ed i 
travagli fanno orrore, o perchè si ha per 
lungo tempo goduto placidamente la for- 
tuna , credendo che debba sempre con- 
tinuare da se, r orgoglio* foriere inevi- 
tabile della decadenza che fidasi sopra 
le sue proprie forze o sopra le sue virtù 
da lungo tempo sparite , e che trovasi più, 
spesso nelle repubbliche che nelle monar- 
chie , ecc. IVè si deve credere che i più 
ricchi e distinti cittadini siano sempre 
quelli che hanno il più d’ amore per la 
patria , e siano i più zelanti pel bene comu- 
ne^ perchè essi , come si dice ordinariamen- 
te , hanno più da conservare o da perde- 
re t La natura e 1’ esperienza provano più 
tosto il contrario . E’ vero che vi sono an- 
che qui delle eccezioni onorevoli la vir- 
tù trovasi in tutte le condizioni , ma 
secondo la regola, la comunità diviene 
altrettanto più indifferente cogli altri , per 
quanto meno si crede averne bisogno , e 
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per quanto più la privata esistenza è assi* 
curata dai proprj mezzi. E’ vero clie in 
ogni caso si possono benissimo ottenere 
dai più ricchi cittadini dei sacrifici (la’ 
naro , ma di rado ì servizi più impor- 
tanti del cuore fedele e sincero , della pe- 
na e degli sforzi , della costanza , del tem- 
po y della salute , della vita stessa se oc- 
corre . Essi non cercano i posti ordina- 
ri e gl’ impieghi della repubblica , che 
sono nulla di meno una scuola o un mez- 


zo di esercitare 1’ amor della patria ^ per- 
chè essi preferiscono ad essi il loro ozio , 
anche spesso i posti i più elevati non han- 

210 per essi alcuna attrattativa , quando 
non vi sono spinti da una antica abitu- 
dine , da alte virtù o da una particolare 
ambizione . Le frequenti assemblee, ì tra- 
vagli e gli affari loro divengono importu- 

211 e molesti, perchè l'oro rapiscono mol-r 
lo tempo che impiegherebbero nell’ ozio 
o alla cura de’ loro interessi privati , o 
perchè la decisione non corrisponde seta- 
pre ai loro voti . Del resto una comuni- 


tà di molti ha sempre in se un non so 
che , il quale offende la superbia occulta 
dei più potenti cittadini , non si mischia- 
no volontieri troppo spesso con uomini 
che sono eguali iu diritti , ma disuguali 


iu rango , in modo di vivere , ed in for- 


tuna esteriore . Si crede di conservare e- 


gualmente bene, sotto altri rapporti, i 
beai proprj, o di salvarli per compia-» 
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cenza nei tempi pericolosi , e ben presto 
se s’ immagina che senza la comunità de’ 
cittadini si potrebbe rìsplendere dell’ istes- 
60 modo e forse ancora più , che nel ser- 
vizio dei grandi potentati le prime e le 
più distinte famiglie avrebbero un campo 
più vasto e più bello per 1’ onore , pel 
potere , per la gloria, che di dover aspi» 
rare sempre al favore dubbioso y male i<- 
struito ed incostante del popolo y il quale 
finalmente non può nè vuol dare molto , 
perchè tormentato dalla invidia . Quindi 
la storia di B.oma e di molte altre moder- 
ne repubbliche provano , che le grandi 
ricchezze , e l’ amor vivo della patria non 
vanno sempre uniti insieme . I cittadini i 
più poveri, i quali fattiziamente non han- 
no parte alcuna alle riunioni , ai posti o 
impieghi , non hanno similmente quello 
spirito di comunità ; o essi invidiano la 
fortuna dei principali loro concittadini y e 
per conseguenza vedono la loro rovina eoa 
un segreto piacere , o essi non pensano che 
a guadagnare la loro vita , e sono conten- 
ti di qualunque stato che lor procura o 
sembra procurar loro un mantenimento di 
vita più sicuro . La virtù del Vero amo- 
re repubblicano per la patria è più rara 
di quello che si crede ; questa trovasi per 
lo più presso le medie classi agiate che 
non possono privarsi della repubblica pel 
mantenimento della loro considerazione o 
del loro ben essere y e che per conseguen— 
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za seatono viramente eh* esse non sono po- 
tenti che colla loro unione , e che senza 
la repubblica che le eleva e le sostiene , 
esse caderebbero ben presto nell* oscurità . 
Quindi è generalmente giustissimo e con- 
forme alla natura , che lo stato medio a- 
giato è il più utile per la lunga conser» 
Tazione delle repubbliche . L’ indifferenza 
o la rilassatezza dello spirilo di comunità 
non è solamente prodotta da una troppo 
grande e troppo costaute fortuna , ma più 
particolarmente dagli accidenti ripetuti e 
dai piani spesso mancati « Certi piccoli pe- 
rigli passaggieri sono necessarj ed utili 
per esercitare le forze , per far sentire il 
bisogno dell’ unione , e per reagire con- 
tro il veleno dell’ incuria e del pericoloso 
egoismo ; ma le disgrazie ripètute , le per- 
dite ed umiliazioni grandi, particolarmen- 
te quando provengono da una cattiva con- 
dotta , non solamente producono la discor- 
dia distruttiva , perchè ognuno rigetta la 
colpa sopra 1’ altro , ma subito dopo la mol- 
le indifferenza . Lo spìrito della moltitudi- 
ne è rintuzzato , è da superba ed insolen- 
te eh* era prima , essa è divenuta codar- 
da e vile . Se 1’ esistenza della repubblica 
è salvata di unita ad una apparenza di li- 
’ berla , allora i pesi giornalieri che una re- 
pubblica così rovinata esige in tempo , in 
travagli ed in altri sacrifìci 
ladini , non sono cosi insignificanti come- 
si credono , che anzi divengono col 
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po insoffribili alla maggior parte , subito, 
che non sono seguili da successi , o subi- 
to che la repubblica non può più ricom- 
pensarli con onori e con altri vantaggi 
Benché nei tempi dell’infortunio, le più, 
belle virtù compariscono ancora spesso la 
malizia nascosta innalza il capo e coi suoi 
sofismi colorati essa non trova che un ac- 
cesso troppo facile nei cuori . Il coraggio 
gli sforzi , la perseveranza , la temperanza 
nei bisogni , il ritorno agli antichi princi- 
pi e sentimenti vengono presi per ecces- 
so , amor proprio, e fanatismo; mentre< 
Ja pigrizia e la bassezza viene vantata co- 
me prudenza superiore; si riguardano le 
massime de’ suoi nemici come mezzi di sa- 
lute e si corre così al precipizio , dal qua- 
le dovrebbe allontanarsi . In siffatte epo- 
che , quelli che amano la pace si ritirano 
a poco a poco dal turbine o dagli affari , 
ognuno cerca di salvarsi il meglio che può 
dal naufragio , desidera il riposo a qua- 
lunque prezzo , ed i più savj stessi devo- 
no infine perdere il coraggio , quando , 
nei rapporti esteriori cangiali , o nella lo- 
ro corruzione , o nei principi falsi pre- 
dominanti , non vedono più mezzo alcuno 
di conservare la libertà della repubblica 
o la sua stessa esistenza . Laddove una in- 
differenza generale ha preso piede, i più 
savi stessi si ritirano o non sono più a- 
scoltati : una repubblica , come comunità 
àriificiale, è mollo più vicina, alla sua 
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rovina che una monarchia , ed il menomo 
uno interiore o esteriore affretterà o com- 
pirà la sua decadenza . 

Non meno pericoloso per le repubbli- 
che è in terzo luogo ora la troppo gran- 
de restrizione , ora il troppo ingrandi- 
mento della comunità regnante , ed è 
difBcile di evitare col tempo uno dei due 
scogli . Una famiglia di principe non ha 
da temere questo inconveniente ; qui il 
potere e la perfetta libertà non appartiene 
che ad uno . 11 suo erede naturale o de- 
terminato da un ordine di successione , 
seguita a regnare dopo di Ini ; e se muo- 
re senza maschio , sì trovano sempre al- 
tri pretendenti ginsti dai matrimoni delle 
femine e dai loro discendenti maschi. Una 
comunità dì molti al contrario non ha e- 
rcdi naturali , e tuttavia non solamente 
gl' individui muojono ma delle intere fa- 
miglie ; a poco a poco essa si ridurrebbe 
a pochi membri , ed anche ad un solo , 
per conseguenza trasformerebbesi in prin- 
cipato , e dovrebbero necessariamente fra 
le poche famiglie o individui che rìmar- 
rebbera alla fine , nascere bentosto delle 
liti distruttive , perchè secondo la natura 
della cosa qui ognuno ha un egaal dirit- 
to , e le collisioni sarebbero troppo fre- 
quenti o troppo importanti , Ogni repub- 
blica deve dunque di tempo in tempo 
ammettere nuovi cittadini o membfi ; ma 
jl U»ppo come il troppo poco sono 
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pésicolosl y ed è diifficile di osserTa^i 
re la giusta misura , perchè la natura non 
ha determinato qui alcun numero . Se la 
società o comunità diviene troppo ristret* 
ta , essa s' indebolisce da se , e non può 
facilmente sostenere la sua libertà , par- 
ttcolarmenie quando una gran parte del 
sito potere non riposa solamente sopra be- 
ni esteriori , ma ancora sopra il numero 
e sopra la considerazione dei cittadini 
eonteiiii ed uniti fra di loro . Da un’ al- 
tra parie essa risveglia maggiormente l’ in- 
vidia ed il disgusto degli altri abitanti 
del paese , dei domiciliali , dei sudditi 
ricchi, ecc. , i quali altrimenti potrebbero 
sperare 1’ ammissione e la partecipazione ; 
le sue radici non sono nè forti nè stese , 
nelle tempeste e nei perigli essa ha poco 
soccorso e fedeltà costante d’ aspettare , 
Con un debole numero di cittadini la re- 
pubblica non troverebbe sempre nel suo 
grembo la capacità e le conoscenze neces- 
sarie per molli affari impoiHanti , e fuo- 
ri dal medesimo non le conviene di cer- 
carle y parte perchè essa potrebbe rara- 
mente contare sopra lo zelo fedele di quel- 
li che non sono concittadini , parte perchè 
sarebbe una umiliazione per essa di non 
possedere nel suo seno un soggetto capa- 
ce e proprio a tali aflàri . spinalmente p 
difEcile ancora di mantenere la pace e i’uuic>< 
ne fra un numero troppo piccolo di cit- 
tadini ; laddove il numero dei rivali è pic- 
yol. VII. Mailer i6 
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colo , ognuno vuol comandare solo , e la 
prepotenza di nn solo trova meno ostaco- 
li nello, stabilirsi ; quindi ù necessario che 
kt ogni repubblica ben ordinata , una mas- 
sa stabile , e però significante pel suo nu- 
mero e peso , freni le passioni dei poten- 
ti cittadini o capi di fazioni che partico- 
larmente aspirano ad innalzarsi ; eserciti 
qualche volta, per così dire, l’impiego 
di giudice superiore « e procuri almeno nei 
casi i più importanti il trionfo della ve- 
rità e della giustizia . Ma se si va da un 
estremo all’ altro , se la repubblica viene 
troppo ingrandita o pure legalmente este- 
sa sopra tutti gli abitanti di un paese , 
essa perde allora tutto il suo valore, e 
questo è il mezzo il più sicuro di anni- 
entare lo spirito di comunità e di produr- 
re una generale indifferenza . Il sentimen- 
to piacevole e vivo dell’ onore non consi- 
ste che nella distinzione , in una preferen- 
za che non tutti possedono . Ma una co- 
munità , alla quale partecipa ognuno , ed 
anche l’ individuo il più vile ed il più di- 
sprezzevole senza merito e senza 1’ ammis- 
sione dal canto degli antecedenti socj , 
non ha più onore nè distinzione , e non 
può più procurare a tutt’ i suoi cittadini 
quei vantaggi e quelle ricompense che i 
pesi ed incomodi di un ben comune ( rei 
pubblicai ) compensano , e che devono in- 
coraggire lo zelo per la pratica dei dove- 
ri . Con un simile ingrandimento ingiusto 
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e contrario alla natara , gli antichi socf 
vengono oppressi ed offesi nei loro diritti 
giustamente acquistati , per conseguenza 
irritati , e da amici della repubblica che 
erano , ne divengono i nemici . Le tradi- 
zioni dei padri svaniscono , e danno luogo 
ad una folla di opinioni contradditorie e 
di novità rivoluzionarie , mentre la massa 
dei cittadini nuovamente entrati non può 
affatto possedere quelle conoscenze , senti- 
menti ed usanze ereditate , e che sono ne- 
cessarie alla conservazione della repubbli- 
ca ed alla condotta de* suoi affàri . Final- 
mente è del pari impossibile di conserva- 
re in una società troppo numerosa la pa- 
ce e r armonia per molto tempo . I suoi 
membri non si conoscono reciprocamente 
e per conseguenza non possono avere fra 
di loro una vera fiducia , piuttosto ne de- 
ve necessariamente nascere fra di loro la 
gelosia e la diffidenza . Di piò gl’ interes- 
si ed i bisogni sono troppo differenti e 
troppo ineguali perchè un legame reale di 
unione fosse qui possibile . Ciò che è uti- 
le a questo , sarà pernicioso a quell’ altro, 
una parte del territorio verrà sagrificato 
a quest’ altro, e verun decreto può rende- 
re eguale ciò che la natura ha fatto disu- 
guale . ]\on si può fare da ogni massa di 
viomini un corpo unito e ben ordinato . 
Vi si machinano per conseguenza dei com- 
plotti e dei partiti ostili , forse delle guer- 
re civili , le quali o cagionano la decadea- 
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7 a della xepnBtlica , o tina reslrìtìone con» 
tra natura , nella quale , malgrado l’ ugna* 
g4-ktnza teorica , gli. uni sono felici gli al- 
tri infelici ) quelli comandano e questi de- 
vono ubbidire ; stato che non può dura- 
re molto tempo, subito che la differenza 
non riposa sopra rapporti naturali per 
conseguenza non sopra il principio della 
giustizia . La storia generale prova ancora 
che molte repubbliche e comuni di città 
sono andate in rovina colla semplice .am- 
missione di un numero troppo grande di 
cittadini , ed Aristotile ci ha citalo in que- 
sta occasione gli esempi degli Achei in 
Sibari , dei Tirj , del Bizantini , di quel- 
li degli Anlissa nelT isola di Lesbo, di 
Messina, di Siracusa, di AmCpoli , ecc., 
ove ora gli antichi e primitivi cittadini 
furono scacciati dai nuovi forestieri chia- 
mati , ora questi di nuovo furono espulsi 
da quelli , e senza questa separazione non 
si sarebbe affatto potuto conservare la pa- 
ca (i) . 

Ma ciò che le repubbliche hanno il più 
da temere, è la prepotenza di alcuni cit- 
tadini e la facilità dell’ usurpazione che 
deriva dalla medesima , particolarmente 
Ilei posti ed impieghi elevali , muniti di 
mollo potere . Le comunità e le repub- 
bliche sono fondale sopra forze e circo- 

(i) jirktoi., Polii. L. V. c. 3 , trtnluzioiie di Gartd 
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stanze di fortuna quasi eguali , almeno 
nel grado die verun cittadino dipenda 
immediatamente dall’ altro , o stia nel suo 
servizio diretto . Ma questo raro rappor- 
to non dura mai lungo tempo , ed altri 
ne occupano insensibilmente il luogo , i 
quali cangiano il legame della società in 
un legame di servizio dapprima impercet- 
tibile , ed in fine perfetto . La natura ha 
creato ineguali le forze naturali come i 
beni di fortuna acquistati dagli uomini . 
Le prime sono state loro divise ora in 
tina scarsa , ora in una abbondante misu- 
ra ; gli ultimi possono aumentare o di- 
minuire , essi non rimangono un momen- 
to i medesimi , e siccome gli uni cadono 
per propria colpa o per disgrazia nell’ in- 
digenza , nella povertà e servitù', cosi è 
anche impossibile d’ impedire il poter cre- 
scente e la naturale preponderanza degli 
altri , se non si vuol rapire alla virtù ed 
al talento la loro ricompensa , comandare 
sopra un bene fortuito , ed olfeudere in 
ogni istante la giustizia . Finché un po- 
ter qualunque privato individuale non 
cresce eccessivamente , di modo che esso 
non sorpassi pubblicamente e continua- 
mente tutti gli altri , non vi è certamen- 
te da temere molto dallo stesso ; la mor- 
te , le divisioni di eredità , la rivalità di 
altri egualmente autorizzati il potere dell’ 
abitudine stessa ristabiliscono sempre l’e- 
tjuilibrio ) G benché alcuni servono o so- 
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no dipendenti , il rapporto repubblicano 
viene sostenuto da altri • Ma se un citta- 
dino come capo di una famiglia riguar- 
devole giunge con intraprese prudenti e 
felici , con matrimonio brillante con ere- 
dità considerevoli , col favor di principi 
stranieri o con altri avvenimenti felici , a 
possedere dei beni grandissimi o delle im« 
mense ricchezze in contante , e le conser- 
vi durante un lungo spazio di tempo « di 
modo che unisca alla reale superiorità la 
riconoscenza generale delle medesime i se 
egli si acquista dalla quantità de* suoi de- 
bitori e servitori privati , che gli devono 
mediatamente o immediatamente il loro 
ben essere dalle ramificazioni della sna 
famiglia maritata con le case le piÙL di- 
stinte , ecc. una clientela numerosa tanto 
fra i cittadini stessi che fra i sudditi del- 
la repubblica ; se oltracciò egli sta in po- 
tenti alleanze e parentele con principi 
stranieri , ne riceve dei fendi y ne abbia 
ottenuto degli impieghi ; se ,, di unita a 
tutto ciò , egli possiede delle qualità ama- 
bili e superiori di spìrito e di carattere , 
« se , ciò che è d’ ordinario il caso , egli 
-riveste nel medesimo tempo i primi po- 
sti d* onore nella repnbblica , presiede 
-alle sue deliberazioni , comanda le sue 
truppe y riunisca per conseguenza il po- 
ter confidato col sno proprio , se egli 
profitta di quello pel vantaggio di questo 
■A.può nascondere questo sottp la firma 
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di quello t e giustificarlo esteriormente ; 
è quasi inevitabile in tal caso ^ secondo 
i impulso della natura , che una tale re- 
pubblica non si trasformi al primo urto 
esteriore in una perfetta raonaroliìa , e che 
ciò che non era prima che fattizio non 
diventi una regola per 1* avvenire . In tut- 
te le deliberazioni , il cittadino prepoten- 
te avrà per sè la pluralità dei voti , e 
senza questi potrà opporre la sua volon- 
tà ; e sebbene alcuni indipendenti resi- 
stono ancora e si sforzano di sostenere la 
libertà divenuta impossibile dal cangia- 
mento delle cose , essi rimangono isola- 
ti e vengono riguardati se non come ne- 
mici della repubblica almeno come ì per- 
turbatori della concordia ; nel primo com- 
battimento essi sono facilmente disfalli , o 
forzati ad una eguale sottomessione . Le 
repubbliche sono particolarmente minaci 
ciaie da questo periglio di usurpazione dai 
loro propri comandanti di guerra , par- 
ticolarmente quando essi hanno riportato 
delle vittorie e che hanno sotto que:sto 
riguardo prestato un grande servizio alla 
repubblica . Non solamente s’ innalzano 
ordinariamente a simili posti quei cittadi- 
ni i quali sono distinti per la loro nasci- 
ta e per la considerazione della loro fa- 
miglia , pei loro beni , per gli impieghi 
che rivestono « per la loro parentela ed 
amicizie come ancora per le loro qualità 
personali t e ohe hanno un partito forte 
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nel consiglio della repubblica ; ma anco<» 
ra quelli chehauno avuto con successo il 
coraando dell’ armata durante un certo 
tempo ) e cbe hanno acquistatola fiducia, 
e r amore delle loro truppe composte di 
concittadini o di stranieri : essi allora non 
possono più assuefarsi all’ indiffereaza ci- 
vile , ogni contraddizione lor sembra una 
inimicizia o una disubbidienza , e cerca- 
no sempre di conservarsi più o meno il 
dominio che avevano una volta acquistato. 
Per l’esecuzione di un' tal disegno , il 
condottiere vincitore non ha bisogno di 
impiegare sempre la violenza e T oppres- 
sione ; la disposizione de’ suoi aderenti lo 
previene , e spesso ancora questi lo spin- 
gono e 1’ ìncoraggiscono a ciò . Giacche , 
siccome durante la guerra il comandante 
si assuefa al dominio , così ancora le trup* 
pe ed i capi subalterni si avvezzano all’ 
ubbidienza ed alla servitù; la di cui sor- 
te non è sempre cosi incomoda perchè 
.viene palliala sotto 1’ apparenza della tran- 
quillità e deir ordine . Si deve sempre 
egualmente ubbidire e sottomettersi alla 
grande massa di una repubblica come ad 
un Signore individuale ; in conseguenza 
tutti quelli che non sono penetrali di un 
sentimento vivo e superiore pei loro do- 
veri , come pei diritti della comunità esi- 
stente, ma che desiderano solo per essi 
1’ onore , le ricchezze , il poter crescente 
vc la libertà , trovausi molto meglio eoa 
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tin fedele attaccamento ad un capo po« 
lente die si vede e die riconosce i servi- 
zj prestati , che presso che con un sacri- 
fìcio senza frutto per una repubblica che 
non si vede , che non ha un cuore e che 
non conosce niente dell’ amor reciproco , 
perchè servendola senza vederla , si offen- 
dono le passioni ed. i privati interessi dei 
suoi concittadini visibili . Del resto , se 
colla prepotenza di un solo cittadino il 
vincolo della comunità non riposa più se 
non nella memoria o sopra - la carta , o 
pure , se in effetto si sono introdotti dei 
rapporti del tutto differenti , la natura so- 
stiene allora il suo diritto contro le leg- 
gi serapUcenienie scritte ; non vi è più 
saluta possibile per tale repubblica , ed 
alla prima occasione basterà un breve 
" combaliiraeulo contro i pochi resistenti 
per trasformare questa repubblica in im 
perfetto principato , sìa che si conservino 
ancora le antiche forme e linguaggio , o 
che siano abolite , ed il bene comune 
naufragato passerà -anche col nome in un 
bene privalo . Questi dorninj provenuti 
dagli avanzi delle repubbliche devono se- 
condo la loro natura essere sempre illi- 
jniiati e dispotici , parie perchè essi riu- 
niscono ai diritti privati del nuovo re- 
|;uanle tutti quelli ancora che la repub- 
blica aveva esercitati sopra i suoi concit- 
tadini , p'arte perchè essi portano in se il 
carattere dell’ usurpazione o una specie di 
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conquista , per conseguenza conservano il 
sospetto verso quelli che prima avevano 
diritti eguali , considerando almeno una 
parte de’ medesimi come nemici segreti . 

Quindi la storia generale prova che qna« 
si tutte le repubbliche agitale dalle dis- 
sensioni , le quali noti divennero la pre- 
da di conquistatori stranieri . soggiacque- 
ro alla fine di una tale conquista inler- 
na , alla prepotenza di un solo cittadino, 

€ sono andate in mina o dai demagogi , 
o dai loro proprj generali vincitori . A- 
ristolile ha già fatto questa osservazione ( i ) , 
e neir antica storia, Dionisio ed Agatocle 
in Siracusa , Pisislralo in Atene , Macheo , < 
Annone ed Amilcare in Cartagine ce ne 
forniscono le prnove . La repubblica Ro- 
mana fu rovinata , co-me è jaoto , da’ suo» 
proprj generali , e particolarmente da Giu- 
lio Cesare e da Ottavio . La sua durata e- 
ra impossibile , subito che questi cittadini 
furono divenuti cosi potenti , che incute- 
vano timore al Senato , potevano recluta- 
re e stipendiare delle armale coi loro pro- 
prj fondi o che regnavano nelle provincie 
sopra dei paesi grandi , ove 1’ armata loro 
confidata non conosceva che il suo gene- 
rale , e che d’ altronde nei torbidi e nel- 
l’-anarcliia in cui Roma era immersa, non 
sapeva a dii dovesse ubbidire ( 2 ) . La stes- 

.( 1 ) Polii., N. c . 5. , tradnzione di CaiTC, L. I. p. 4i5. 

( 3 ) Vedi la décadence des Jiomains di 
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n sorte «lìbero quasi unte le città 1 tela- 
ne e tutte le repubbliche del medio evo . • 
I magnati ed i generali d’armata, certi 
grandi nobili quasi indipendenù s’ inalza- 
rono sin a comandare unicamente . Grora^ 
Well pose fine alla corporazione del par^ 
lamento inglese e Bonaparte alla repub- 
bl ica de’ sofisti francesi . La repubblica dei 
Paesi Bassi non poteva assolutamente sus- 
sistere più luogo tempo a fianco del capo 
dì una casa principesca che aveva il più 
partecipato all’ acquisto dell’ indipenden- 
za f che era prepotente coi suoi proprj im- 
mensi beni privati , il parente e l’ amico 
di tutti ì potentati europei , ed al quale 
apparteneva legìttimamente il comando e- 
rcditario delle flotte ed armate repubbli- 
cane di unita alla nomina di tutti i po- 
sti . Presto o tardi , il combattimento do- 
veva terminarsi o con una conquista stra- 
niera , 0 col vantaggio di un comando u- 
«ico,esipuò giustamente prevedere che 
col tempo le repubbliche americane avran- 
no la medesima sorte . 

Se si ponderano finalmente tuli’ i peri- 
gli proprj a queste repsibbliche , 1’ influen- 
za degli statuti e delle leggi di costituzio- 
ne difettose, degenerate o trascurale, la 
violenza nella società , le ammissioni trop- 
po facili 0 le esclusioni ingiuste , le con- 

i 

82 , « Fabio e Catene eli Alberto di Mailer, -ediz. -di 
-Carltrucb , 1 6o. 
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^oeMzioni irregolari , mancanza di pruden- 
za per timor degli uomini o per troppo 
iiducia pei rappresenlauti delia comunità; 
le leggi troppo rigorose ; le forme eletti- 
ve , le quali escludono spesso quello che 
Me è il più degno per mettere in sua ve- 
ce r infedeltà , e T incapacità alla testa 
degli aiTari ; le cattive forme deliberative 
che sono un ostacolo ni corso degli affari, 
e fanno abortire le migliori deliberazioni ; 
una mal intesa divisione delie funzioni fra 
l'iunione suprema generale ed i consigli 
dirigenti, quindi le collisioni e la diffi- 
denza reciproca; l’invidia eie passioni dei 
magnati o delle differenti classi de’ citta- 
dini fra di loro , i quali aspirano sempre 
«d ingrandire il loro proprio potere e li- 
bertà privata a spese della comune; cir- 
costanze tutte le quali indeboliscono l’u- 
nione, e per conseguenza le forze, o pu- 
re minacciano la società stessa come indi- 
viduo regnante; quindi da ciò ne risulta 
elle le repubbliche , secondo la regola , 
non possono tanto durare quanto i princi- 
pati , locchè viene anche confermato dalla 
storia di intt’ i tempi e di 'luti’ i luoghi * 
Come semplici comunità esse possono sen- 
za dubbio durare per lungo tempo , tan- 
to prima quanto dopo aver acquistato 1’ in- 
dipendenza , precisamente perchè non si 
estinguono mai , e perchè il loro occulta- 
mento stesso le salva dalle inimicizie pc- 
ricelose . Ma come comunità indipcnderi’ 
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it il tètmiae dtlla loro vita è ordlaaria- 
mente molto più breve , e finalmente es- 
se si trasmutano sempre in dominj milita- 
ri o vengono soggiogate da grandi potan- 
tati . Cartagine t a contare dalla regina 
Didone , deve aver sussistito j ?4 j annij, 
ma i primi tempi della sua storia sono se- 
polti nelle tenebre dell’ antichità , e non 
si sa precisamente quando la repubblica 
ha propriamente cominciato . Atene ha du- 
rato da Solone sino a Filippo di Macedonia 
o tutto al più sino ad Anlipalro , 2j2 anni . 
Sparta era meno una repubblica che un roa- 
iiie sotto due re ereditai] , sebbene limita- 
ti . Le raeteoj'C delle colonie greche non pos- 
sono riguardarsi come iudìpendenti ; esse 
erano quasi sempre dipendenti o tributarie 
dei re Lidj , Persi , e Macedoni , Poma 
come repubblica ha durato dall’ espulsione 
dei re sino a Giulio Cesare 46^ anni, 
ma prima era già stata governala per uno 
spazio di tempo da dittatori , e lacerata 
dalle guerre civili . La libertà della mag- 
gior parte delle città Italiane del medio 
evo disparve prestissimo . Genova ottenne 
la sua libertà nell’ anno 1 5 a .8 , e la per- 
dè l’anno 17971 per conseguenza dopo 
269 anni ; Venezia al contrario conservò 
la sua esistenza e libertà durante i 343 
auui, esempio che non ha il simile neìia 
storia, e che non può essere attribuito 
che alla felice situazione di questa città . 
L’ indipeudeaza delle città e dei paesi 
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della Svizzera può essere tutto al pili con- 
tata dall’ epoca in cui essi avevano soste- 
nuto la loro- confederazione contro 1 ’ Im- 


peratore e r impero , non potendo più 
questo forzarli all’ ubbidienza , per conse- 
guenza verso l’anno i 356 o iSyi sino al 
, che farebbero 44^ o 4^7 anni . 
Essa non fu riconosciuta formalmente e 
diplomaticamente, come è noto f prima 
della pace di Vestfalia 1 * anno 1648. I 
Paesi Bassi riuniti durarono dall* unione 


di Utrecht sino all’anno 1795, 207 anni. 
Le repubbliche rivoluzionarie mostruose 
dei nostri giorni disparvero come un lam- 
po ; ed il tempo ci saprà dire quanto du- 
reranno le poche repubbliche che esisto- 
no ancora e che riposano nel loro inter- 
no sopra fondamenti contradditorj ; però 
secondo tutta l’ apparenza umana , il ter- 
mine della loro vita sarà molto più bre- 
ve dì quelle. 

Due germi interni di distruzione sono 
i fondamenti generali e naturali di que- 
sta precoce decadenza delle repubblièlie , 
1’ uno eh* esse non sono un prodotto del- 
la natura , ma soltanto un’ opera della 
mano degli uomini , e che abbisognano 
di una organizzazione artificiale , la quale 
o è difettosa nel suo principio o perde 
insensibilmeute il suo scopo competente « 
degenera e vieue abbandonata ; 1’ altro 
che , come in tutte le comunità , ogni cit- 
tadiuo f oltre l’ interesse comune y ha an- 
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«ora il suo priratò proprio , il quale se- 
condo le circostanze può essere preferito 
al primo , mentre ai contrario presso un 
Signor individuale una simile opposizione 
Bon è aiSatto possibile t subito che vi so- 
no guerre da fare « pesi da sopportare , 
alfari importanti , difficili , ingrati da ac-<- 
«udire , ed ì cittadini devono essi stessi 
combattere, pagare , travagliare , senza ot- 
tenerne ricompensa nè altri vantaggi ; tut- 
te le riforme non possono essere effettua- 
te se non a detrimento loro ; essi soffrono 
■dall’ elevazione delle riscossioni come dal- 
la limitazione delle spese ; in una parola 
il poter privato e la libertà privata del 
membro isolato sono quasi in continua 
collisione col potere e colla libertà dell* 
invisibile comunità, e la vita di un vero 
repubblicano non è che una scuola di sa- 
crifici immensi e per lo più parziali . Co- 
me abbiamo già osservato di sopra , le 
grandi ricchezze privale non sono sempre 
unite all’ amore della patria; mia csisted- 
Zi individuale troppo indipendente c che 
sembra assicurata , rende al contrario la 
comunità indifferente edi suoi pesi molesti ; 
In una lunga non turbata tranquillità il 
bisogno dell’ unione e della concordia non 
si fa più sentire , e le passioni umane tro- 
vano il loro sfogo soltanto nell' inler o 
della comunità stessa; l’ invidia fra egua- 
li, r opposizione delle vedute e dei dise- 
gni produce delie fazioni distruttive , 1’ a- 
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‘jnor del travaglio ed U patriottismd spa- 
riscono y iti loro vece si vede nascere l* 
inclinazione pel piacere o pel godimento 
de' sensi , la mollezza , il proprio interes- 
se , r incuria e quell’ orgoglio , che è il 
pticcursore della rovina , d'i modo che qui 
come nelle monarchie, l’ epoca della loro 
suprema fortuna è nel medesimo tempo 
il principio del loro stncmbramenio . 


Fine del Seiiimo Folume . 
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TAVOLA 

DELLE MATERIE . 


Discorso preliminare scritto a Parigi li 
26 Aprile 1826. . ... Pag. 

^istaufOi>ione della Scienza politica ov 
vero Teoria dello stato naturale 

sociale y 

PARTE IL 

Delle repubbliche ossia delle libere co* 

munita 

CAPITOLO I. 

Idea, e definizione delle repubbliche, „ 

I . Connessione di questa seconda pav* 
te coi sei volumi precedenti . 

II. Le repubbliche non sono altro che 
certe comunuà indipendenti, c cer* 
te corporazioni ricche , potenti , e 
non soggette ad alcuno . 

11 . 1 . Pruova di questa definizione ti- 
rata dalla natura della cosa e dalT 
esperienza generale . 

CAPITOLO li. 

Origine delle comunità ; e delle repub- 
bliche 

!■ La Natura stessa non produce ve- 
runa comunità ; esse sono certi isti- 
tuti artificiali . 

li. Gli uomini ingenerale non vi so- 
no inclinati per natura, se non vi 
trovano certi vantaggi tutti par.» 
ticolari . 
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IVI 
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III. II loro primo prinoi pio d* orìgi- 
ne consìste in forze ed in bisogni 
eguali . 

IV. Le comunità vengono ordinaria- 
mente fondate : 

A. Da Signori primitivi che riu- 
niscono gli individui sparsi con 
vantaggi comuni . 

B. Da circostanze casuali , da bi* 
sogni comuni, eda possessioni che 
vengono in comune assalite . 

C. Da alcuni uomini i quali per giun- 
gere ad un certo loro scopo sì pro- 
curano dei compagni o degli allea- 
ti con eguali diritti e con eguali 
pesi o incomodi. 

V. Qui ndi tutte le repubbliche e oo- 
niunith non consistettero primiti- 
vamente ohe in pochi membri. 
Prnova di questa verit'a per mez- 
zo dell’esperienza generale. 

CAPITOLO III. 

Dello scopo delle repubbliche . . 29 

I. Ijo scopo delle comunità consiste 
nel vantaggio comune cui i mem- 
bri delle medesime sperano di giun- 
gere ; esso dipende dalla loro vo- 
lontà, e non si lascia quindi ge- 
neralmente determinare per mez- 
zo della ragione . 

II. Questo vantaggio non esiste nell* 
introduzione e nel mantenimento 
della legge di diritto , perchè non 
evvi bisogno di società per questo , 

Ili. I fini ordinarii delle alleanze e 
delle oomunìtà sono piuttosto : 

A. La sicurezza contro i nemici e- 
sterni . 
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S. Una miglior esistenza . 

C. La liberià del commercio e le 
intraprese di commercio in ou« 
mune« 

D. L’acquisto e la conservazione di 
un bene comune. 

£. La promulgazione di una dottri* 
na , il progresso delle scienze e 
delle arti — Il compimento di cer- 
ti voti . 

IV. Dipende dalle circostanze casua- 
li » dalle forze e dalle occasioni 
che le comunitb siano indipenden- . 
ti o restino sempre dipendenti . 

V« L’ indipendenza ottenuta non can- 
gia lo scopo originario, ma facili- 
ta il suo com pì mento . 

CAPITOLO IV. 

Dell* acquisto dell* indipenden%n . „ 

, 1. Le oomunità non sono quasi mai 

indipendenti nella loro prima ori- 
gine, perchè gli uomini ohe si 
uniscono in società sono deboli , e 
perchè le oomunità hanno oosi dei 
mezzi piccoli per arrivare a delle 
grandi forze. 

II. Quindi la loro indipendenza si ac- 
quista per l’ordinario a poco a poco; 

A. Celle donazioni e privilegi dal 
canto dèi Signori primitivi; 

B. Colle alleanze con altre oomuni- 
tà , eolie guerre foliceraente intra- 
prese, e coi contratti di pace fa- 
vorevoli ; 

C. Colla rottura o coll’allentamen- 
to casuale di un legame.preoedente • 

III. Riunione ordinaria di tutti que* 
•Iti tre mezzi insieme. 
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CAPITOLO V. 

Dtfi diritti e rapporti naturali nelV in* 
terno di una repubblica o società . „ 

( Jus publicum , jus societatis dome- 
sticum ) : 

1. Determinazione esatta di questo 
apporto di società o di comuni- 
tà = LiifFerenza di questo rappor * 
to dal semplice abitare insieme o 
vicino l’uno all’ altro» come ati « 
cora dai rapporti di servizio ed aK 

tri simili lega niiì^ 

IT; Prima Regola Generale ; Non si 
deve obbligare nesatino ad entrare 
in una società . Fruoya di questa 
verità pei mezzo della ragione e 
dell’ esperienza generale. 7 

111. Confutazione delle nuòve dottri ^ 

• ne contrarie , sopra la violenza 
nello Stato . 

IV» Seconda Regola Oeneralei Da 
- - un altro canto la società non è ob* 
bucata di ammettere contro la sua 
^ioTontà altri uomini nel suo circo - 
lò ed ha il diritto di prescrivere 
condiiioni di queste recezioni 
secondo il suo parere , 

Vt PruoVa di questa verità 

dalla natura della cosa e dall’e - 
sperienza generale — confutazione 
delle nuove obiezioni . 


65 


flontinuazione . • . . . » » « n 

5. Sortita libera della società . « » Ùd 

1. Terza regola generale ■ Ogni 
•hro ha il diritto di sortire dalTa 
- società . 

IL Piuova di -questa verità tiraU daj* 
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la 1 eff;ge clella giustizia, dall’uti- 
lità reciproca e dall’esperienza ge- 
nerale . 

III. La sortita inopportuna non è in^ 
vero ingiusta , ma in certe circo- 
stanze poco amichevole. Essa non 
può essere impedita per forza, 
ma soltanto per retorsione , vale 
a dire mediante la privazione re- 
ciproca dei doveri di benevolenza . 

IV. La società non ha più alcun di- , 
ritto sopra ì membri che no sono 
usciti, ma può acquistarne altri sot- 
to altro riguardo . 

CAPITOLO VII. 

Contitiumione . . . . . ,,85 

4 . Nell' interno di ogni libera socrerà 
il supremo potere esiste nella riu- 
nione di tutti i soci ,, ivi 

1. Pruova di questa quarta regola 
generale = Una corporazione di par - 
sone eguali in diritto può espriinere 
Ta^ 3 ua volontà coll’ unanimità , ^ 
con la maggioranza dei voti . 

IJ. Assurda trasposizione di questa 
regola sopra i rapporti signorili 
di servizio": 

III. Confutazione dell* obbiezione 
ohe la maggior parte delle comu - 
nTtà o delle libere cittadinanze 
non esercitano il loro potere es« 
se stesse ^ ma per mezzo dei ma- 
gistrati . 

CAPITOLO VITI» 

Continuazione, . . . . , 9'3 

<■ Per mancanza di unanimith vale In 

maggioranza dei voti , , , , „ ivi 

I'’ La preferenza della maggioranza 
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non riposa sopra aloan antico con* 
tratto» nè sopra la presunzione^ 
che la sua opinione sia sempre la 
migliore» ma sopra la superiorità 
delle sue forze unita al suo dirit* 
to naturale di suffragio . £’ una coN 
lisione dei diritti nella quale la 
parte minore cede come parte più 
debole . 

II. Giustizia di questa preferenza . 

A. Perchè la parte maggiore stessa 
non decide ohe sopra gli affari di 
compita, ma non già sopra i di« 
ritti privati . 

B. Perché senza ciò la parte mino- 
re dovrebbe regnare, o perchè nes- 
suna conclusione sarebbe possibile . 

G. Perchè» mediante 1^ uscita dalla 
società si può sottrarsi a questo 
dominio • 

III. Differenti specie di maggioranza. 

A. Maggioranza di tutt^i membri 
di tutta la società » degli assenti 
come dei presenti — fìssa non è 
naturale e guasta tutti gli affari . 

B. Maggioranza di tutt’i presenti 
nell’adunanza; si può distinguere 
nella stessa: 

1. Pluralità assoluta » cioè più della 
mela di tutt’ i votanti . Èssa è la 
più naturale , la più reale » e quel- 
la che è la p:ù in uso . 

3 . Pluralità relativa. None reale» 
quindi non ammissibile, perchè 
introduce molti abusi . 

3> Maggioranza superiore legale di 
due terzi » o di tre quarti di voti 
per certi oggetti importanti — • 
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Qoaìche volta è prudente , ma ivon 
può essere stabilita ohe mediante 
uno statuto particolare • 

IV Quanto può estendersi il diritto 
della maggior parte? Essa rappre. 
senta un re in una repubblica, 
avendo però come quello le leggi 
della giustizia naturale al di sopra 
di se; quindi non vale che sopra 
gli affari proprj e comuni della 
comunità, ma non già sopra i di» 
ritti privati dei membri della me- 
desima . 

A. Pruova di questa verità tirata 
dalla ragione e dall’esperienza. 

B. Impiego della medesima sopra 
alcuni esempj rimarchevoli. 

CAPITOLO IX. 

Continuazione . . . . . . . . ^ l2o 
6, Della libertà sempre eguale di tutta 

la società » ivi 

I. Una società ohe non riconosce al- 
cun superiore sopra di essa, e sem- 
pre così libera ed indipendente co- 
me lo era per lo passato . 

II. Per dir il vero , essa h legata ai 
contralti concernenti li diritto di 
un terzo ed alle promesse dei pre- 
decessori della medesima, ma non 
già agli statuti da essi stessi sta- 
biliti . 

Tutti i tentativi , mediante i 
quali si cercano di fare alcune leg- 
gi positive di oustituzione o dì co- 
. munità immutabili , sono ingiusti-, 
imprudenti , inseguibili , e per con- 
seguenza illusorj . 

IV. 11 

cangiamento di tali leggi può 

V 
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btnisùno darsi » ma esser dee sot' 
toposte a certe forme ben intese . 
CAPITOLO X. 


Oontinuatione ! . „ 128 

i Magistrati di una Repubblifji rron 
seno sempliaememe servitori della 
medesima , ma anche soci e animi» 
nistratori ivi 

I. PraoYa dell* esistenza contempo . 
r«nea^ di qticsto doppio rapportò . 

II. , OoaSeguegge che ne risultano ri - 

Nardo alla denominazione ed alla 
t gjità es?t»irinrft dei magistrati re» 

puwlicaai . 

CAPITOLO XI. 

^ntinuazione iH 

8 . 1 beni di una Repubblica apparten ^ 
gene a tutta la società e non alter - 
nativamente a ciascun dei suoi mem - 

bai. . bd 

, I. Pruora di questa importante re- 
gola di diritto . 

II. In virtù della medesima» il be « 
ne generale non può essere impie » 
gàio che pei fini della medesima » 
n¥ diviso senza 1* approvazione di 
tutt’ i membri : I membri che e - 
scono o entrano non vi hanno al - 
cuna parte, 

III. Le nuove violazioni di questa 
regola sono una delle conseguenze 
del bisogno e delle false dottrino 
predominanti • 

CAPITOLO XII. . 

Continuaziorie . . „ l4o 

9 - La società pub esigere da' suoi me m - 
bri certi sussidf e contribuzioni 
quando lo giudiea necessario , iti 


ss? 

I. Questo difitto consiste in ciò; ohe 
il libero consenso abbia sempre 
luogo ; le regole della prudenza 
eonsigliano però di esercitare que* * 
Ito diritto raramente e con misura 

II. Una repubblica non può impor« 
re un tributo arbitrariamente . Es « 
sa farebbe le funzioni di prinoi » . 

e riguardo a’ oittadini . ~ 

Il socoorsQ dei sudditi deve cer» 
carsi ed ottenersi volontariamente 
•• Pruova di queste verità tirate 
dall* esperienza , e dalla sperienza 


d 


Liè 


generale ... 

IV. Secondo i veri principi repubbli- 
cani i tributi o le contribuzioni . 
devono essere eguali per tutt* i 
oittadini . Prova della giustizia dL 
q uesti tributi assolutamente egua - 
li fra i oittadini — Confutazione 
delle obbiezioni ordinarie . 

V. Impossibilità ed inconvenienza di 
tutti ì tributi forzati 

VI. 

sogni straordinarj 


Vere regole economìohe nei bi- 


X7T 






^ntlnuazione . , . . « 

Dell’ Organizzazione delle Repubbliche^ ivi 
1. Quest’ organizzazione è indispensa - 
bile per riunire la quantità dei 
membri dispersi e per formarne un 
tutto artificioso . Simili costituzio - 
ni possono ancora aver luogo sola - 
mente nelle società propriamente 

dette o nelle comunità . 

II. La sua generalità in tutte le re- 
pubbliche ed in tutte le comunità 

• private . it ^ 
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HI. Scopo delle costitbzioni .'Cen« ' 
siste nel mantenere il diritto natu- 
Tate di società il piu che sera pos> 
sibilo oon delle forme ben intei^o 
con delle determinazioni pi d pros- 
sime , nel formare e nel oons^ « 
vare la società s tessa!! 

IV. La loro formazione-* Non so» 
no altro obe il diritto positivo di 
società, e possono stabilirsi o tu^ 
to ad un tratto dai fondatori della 
società , o a poco a poco secondo 
ì bisogni «- Xr ultimo è il metodo 
il più naturale non meno che il 
migliore^ 

V» costituzioni; Sono 

dappertutto i medesimi benobè oon 
forme e mezzi infinitamente diffe- 
renti . ^ 

A. ConsideraKÌoni dell’ ammissione 
in una società, o dell’ esclusiva del* 
la medesima . 

B. Forma delle riunioni e delle de> 
liberazioni . 

1* Convocazioni. 

а. Luogo di riunione. 

3. Organizzazione interna . 

4‘ Apertura delle materie. 

б. Deliberazioni o così dette que- 
stioni in giro . 

6. Riunione de’ suffragi e loro deci- 
sione^ 

CAPITOLO XIV. 

Ofganizzaziong delle repubbliche . j, I99 

Continuazione - . » ivi 

Del piccolo consìglio de* magiitrati 
quando è necessario . 

1» Questo non è necessario ohe quanr 


Drgi-L'f-J by GoOglc 




do tolta la società non può essere*^ 
radunata a motivo del numero o 
dell’ alldntanamcnto dei suoi mem- 
bri ; 

II. Questo oonsiglio è per così dire 
nna nuova ristretta società che ha. 
bisogno di una nuova costituzione 
ed organizzazione molto piu esat - 
ta « perchè esso agisce non in pro- 
prio nome w 

III. Oggetti di questa costituzione . 

1- Composizione » Inumerò e qua- 
lità dei membri . 

3. Formazione e supplimento par* 

eiale . 

5, Organizzazione interiore» 

4. Funzioni o competenze . 

5. Modo di tratta.re gli affari i 

6. Regole di prudenz^ per pontene» 
re il meglio'possibile gli ammini - 
'sfratori nei lìmiti de* loro doveri. 

, Giuramento, limitazione della du- 
rata deir impiego « amovibilità. 
CAPITOLO XV. 

G fganiziaiione delle repubbliche . „ 231 

Conclusione » i . . , . . . . n ivi 

D — del collegio’ dirigente più ri- 
stretto . 

I. Necessita e generalità di questo in 
tutte le repubbliche e comunità",^ 
non già' per mettere in esecuzione 
l e leggi » ma per badare a piccoli 
afFari giornalieri, e per' de ibera - 
re sopra 1 piu importanti . 

II. rTia^ sua propria costituzione edi 
organizzazione. 

A. Composizione -- Un numero pii 
ristretto di membri > 
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B. Formazione e suppllmento par* i 
siale •• Dipende secondo la regola 
dalia comune o da quelli ohe ne 
fanno le funzioni . 

C. Organizzazione interna : Non « 
differente da quella del piccolo 
consiglio. 

P. Dorata dell’impiego. Rango e 
Titolo, Entrata, Giuramento ed 
Istruzione . 

E. Funzioni ossia competenze De* v 
vono e possono essere determinate 
semplicemente secondo l’ impovtan* 
za materiale degli oggetti . 

III. Tutto ciò che non concerne la 
formazione e l’ordine della socie » 
tà-, ma che esiste fuori della sua 
sfera , non appartiene alla costitu- 
zione . I f 

CAPITOLO XVI. 

Del. dominio delle repubbliche ossia del 

■rapporto verso i loro sudditi $ „ 249 

( jus societatis extraneum )‘ 

I. Una repubblica come libera so « 
pietà trovasi necessariamente m 
certi rapporti di diritto- con altri 
uomini che non sono cittadini , e 
particolarmente con quelli che ahi * 
tano nel paese e ohe sonò naturai» 
mente dipendenti dal medesimo od • 
impegnati allo stesso , mediante 
certi Contralti di diritto . Verso 
questi ultimi la repubblica è Si> 
gnore collettivo, 

li. Pruova della giusta natura , deb 
la generalità e della necessità' di 
questo dominio in tutte le repub* 
bliohe e comunità private. 
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III. Il dominio di una repubblica, 
imito alla sua propria indipenden » 
rende Signore territoriale 




2a f itt rengo jignore rcrnmnan 
indipendente , ossia Principe coi 
lettivo . E’ nel medesimo tempo 
repubblica e Principe, ed ha in 

3 cesta ultima qualità i medesimi 
itUti Signorili cd i medesimi li» 
miti di potere, come i Signori iso> 
tati . < 

IV. Il dominio di una repubblica è 
Una oonsegnenza del suo proprio 
ctiritto ; quello che non è cittadi ^ 
no, non ha alcun diritto al mede - 
simo; e non può chiamarsi uè un 
privilegio, nè un dominio di fami » 
glia , n'è una Oligarchia o Ariste - 
oraria ereditaria 7 Tutte qoeste e « 
spressioni impiegate nei domin) coi » 
lettivi sono false ed irragionevoli . 

^ CAPITOLO XVII. ^ 
Modijtcazioni che derivano dal dominio 

collettivo o repubblicano . » * ,j 286 

1. Le società non inuojono , benché 
ognuno de* loro membri moojàT 
II. La composizione interna delle li. 
bere comunità resta sempre il pun- 
to capitale , poiché è sopra di es- 
sa che riposa il fondamento del- 
lo stato e l' esistenza dello stesso 
sogoetio regnante. 

HI. 1 magistrati di una repubblica 
sono in un rapporto del tutto dif- 
I ferente verso i loro concittadini che 
verso i componenti ^esteriori del- 
l’ intera società ; e questi duo rap- 
porti non possono essere confusi 
insieme senza ingiustizia . 
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IV. Le rcpubbìicìie come composti • 

molti membri hanno meno bìsof^no 
d* impiegati e di servitori esteriori, 
essi stessi attendono per lo più ai 
loro propri affari . Conseguenze 
importanti o rimarohevoli di que- 
sta circostanzi ■ * 

V. I sudditi delle repubbliche non 
sono impegnati che verso tutta la 
comunità , e non già verso Q<^ni 
membro separatamente^ Conse- 
guenze pericoloso dell’ ignoranza 
di questa regola . 

VI. 1 cittadini ed i magistrati eli una 
libera repubblica goclono in circt^ 
stanze eguali di ^rtuna esteriore 
una dignità naturale piu elevata , 
e Ja nobilià patrizia risplende piu 
della nobiltà territoriale nel suo 
distretto ■ 

V II. Le repubbliche hanno meno 
mezzi per ingrandire le loro po^ 
sessioni che i Signori patrimonia - 
li , ed è pero ò che il loro territo » 
rio è più piccolo . 

CAPITOLO xvin. 

Della decadenza delle repubbliche . „ 3ia 

J. Le repubbliche vanno in i*ovina , 
come i principati » per la perdita 
del loro potere cd indipendenza 
collettiva. ** 

E’ vero che vi sono alcuni perìcoli 
ohe non hanno in comune con que- 
sti , ma all’opposto ne hanno al- 
tri loro particolari . 

II. Esse si disoiolgono molto più pre- 
sto per la rottura della società 
«ledesima. 
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Occasioni naturali e quasi inevitabi- 
li della piccola durala delle ine> 
dcsinie . 

III. Le repubbliche non durano quin» 
di ordinariamente così lungo tem- 
po come I principati , parte perchè 
hanno bisogno di una disposizione 
artificiale che degenera insensihib 
mente, paitea cagione della con » 
timia collisione fra 1* interesse co . 
Illune e privato. 
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VIDIT 

Franciieu* Prior Dolci Reviior 
Pfo Illmu Sf Rmo Episcopo Fulginix 

, VISTO 

1’ Apostolica Delegazione di Perugia 
il I Dicembre iSap. 

UtACtm» Freujanelli 

imprimatur 

Fr. linanuel Trisciuzzi s. Teol. ex Kegeas 
& Vicarius S. Oificii Fulginiz . 
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